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Autobomba 
mafiosa 
nella notte 
a Catania 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 

■B CATANIA. Una tremenda esplosione ha sconvolto la not¬ 
te a Gravina di Catania, un comune a circa cinque chilometri 
dalla città. Si è trattato di un'autobomba, che è saltata in aria 
otto minuti prima dell'una all'angolo tra via Gramsci e via 
Napoli, sbriciolando la palazzina del comando dei carabi¬ 
nieri. All'inizio SI temavano dei morti. Poi per fortuna si è sa¬ 
puto che nessuno è rimasto ucciso. Sul terreno però sono n- 
masti i corpi di due appuntati dei carabinieri, entrambi feriti. 
Uno dei due è grave e pare abbia avuto il braccio amputato. I 
loro colleghi li nanne subito trasportati all'ospedale più vici¬ 
no. L'auto piena di esplosivo è una Panda Fiat bianca. Della 
palazzina dei carabinieri due plani sono andati compieta- 
mente distrutti, il terzo è rimasto seriamente danneggiato. I 
due appuntati sono rimasti feriti dopo essere usciti aal co¬ 
mando e avere notalo del fumo che proveniva dalla macchi¬ 
na, Si sono allontanati e a quel punto è avvenuta l'esplosio¬ 
ne. Gravina di Catania è un comune deU'entrolerra che rien¬ 
tra nella zona controllata dalla famiglia Pulvirenti. L'esplosio- 
ne si 0 avvertita fino a 8-9 chilometn di distanza. Alcuni pezzi 
dell'auto sono stati ritrovati a circa 150 metri dalla zona del¬ 
l'esplosione. All'inizio si è sviluppalo anche un incendio che 
i vigili del fuoco hanno prontamente spremo. Il cratere non è 
particolarmente profondo. Nella zona tra Gravina, Mascalu- 
cia e S. Giovanni La Punta, venerdì i carabinieri avevano or¬ 
ganizzato un rastrellamento su vasta scala. Va anche ricor¬ 
dato che nei giorni scorsi a Catania un poliziotto della squa¬ 
dra mobile. Pino Bono, aveva subito un gravissimo attentalo. 
Qualcuno gli ha sparato per ucciderlo elul è uscito illeso so¬ 
lo per miracolo. Due anni fa, a settembre, un'autobomba era 
invece esplosa sempre a Catania accanto al comando pro¬ 
vinciale dei carabinieri di piazza Verdi. Sempre ieri il Papa 
aveva definito una «barbara eliminazione* l'assassinio di don 
' Puglisi. Giovanni Paolo II. parlando al Santuario «La Verva» in 
Toscana, aveva poi invitato i responsabili di questo delitto a 
ravvedersi. - 


«Cosa Nostra» 
esce daDà trincea 


ERANCOCAZZOLA 

D opo un'estate calda, un autunno nero e tomdo: 

questo è quanto ci viene promesso e garantito 
dalla mafia e dai suoi occasionali o tradizionali 
alleali.Un autunno (probabilmente anche un 
invemol vissuti su molti fronti di combattimen- 
lo: quello più complessivo degli allentali stragi¬ 
sti. quello frontale degli attentati mirali e quello tradizionale 
per la riconquista o il mantenimento del territorio. Se la stra¬ 
tegia 0 una, le forme della guerra (di movimento odi trincea, 
come scriveva Gramsci). ancora una volta, risultano diversi¬ 
ficate. Una cosa è infatti l'assassinio del sacerdote di Paler¬ 
mo, un'altra sono le manovre a largo spettro di cui abbiamo 
avuto notizia dai rapporti dell'Fbi e della polizia italiana. 

L'assassinio di padre Giuseppe Puglisi, prete di poche pa¬ 
role ma estremamente attivo nel prendere iniziative concrete 
nel quartiere Brancaccio, sembra rientrare nella tradizione 
dell'agire mafioso. In un terrìlorìo controllalo da una famiglia 
maliosa cresce un conconente nel controllo del tempo e del¬ 
la vita delle [Tersone che vi abitano. In particolare i giovani 
cominciano a vedere (per la prima volta) la possibilità di 
scegliere, a chi e a che cosa credere per il proprio futuro, b 
solo una persona, è solo un prete, ma è un esempio: quello 
che oggi è uno solo, potrebbe domani trasformarsi in un pic¬ 
colo esercito. Come tante, tante volte in passato, per la malia 
questo pericolo è da annullare immediatamente: ucciderne 
uno per evitare che ne nascano cento. Padre Puglisi con le ' 
sue attività a favore dei senzatetto, dei ragazzi, degli inquilini 
delle case popolari, costituiva r'r; séun perìcolo: sottraeva alla 
mafia sudditi, complici, manodopera e li aiutava a diventare 
cittadini, attori in prima persona. Ma padre Puglisi era anche, 
appunto, un «padre», un esponente di quella Chiesa che co¬ 
mincia ad affiancare sempre di più alle parole di condanna 
le azioni concrete di contrasto al potere criminale. Anche av¬ 
vertimento quindi, violento come al solilo, definitivo, al «pub¬ 
blico cattolico». ■ 

Per certi aspetti di altro segno, di valenza più complessiva, 
più nuova sono invece le iniziative estive e quelle preannun- 
ciate per le prossime settimane. Qui non siamo più semplice- 
mente alla difesa del territorio conquistato con l'intimidazio¬ 
ne, la violenza, la distribuzione di risorse agli amici, l'offerta 
di speranze di vita (illegali, criminali ma pur sempre speran¬ 
ze di fronte al nulla delloggi). 

C '- ' on gli attentali attuati e con quelli programmati 
siamo alla guerra di movimento: alla risposta alle 
iniziative del nemico (società civile e pezzi dello 
Stato). E siamo al contempo, come è stato già 
più volle ricordato, alla guerra condotta da più 
“““ poteri alleati per riuscire ancora a contare, ad 
avere potere complessivo. Non è certo la prima volta che la 
criminalità organizzata conduce battaglia nel proprio inte¬ 
resse ma anche venendo incontro agli interessi di altri poteri 
<rìminali», evers'ivi: del caso Cirillo e delle frequentazioni di 
•don» Pippo Caio dovremmo avere tutti memoria. Se la guer¬ 
ra di trincea avviene, in genere, nel proprio territorio, quella 
di movimento si estende anche in casa del nemico, in tutta 
Italia. Coinvolge non solo i propri nemici, ma anche quelli 
degli «eversori» oggi alleati. E qui si tratta non solo, o non tan¬ 
to. di togliere di mezzo qualche persona pericolosa, qui si 
tratta di rendere a tutti invivibile la vita, perché la vita ha co¬ 
mincialo ad essere invivibile per la mafia, come per gli ever¬ 
sori, come per tutti coloro che non vogliono uscire dagli anni 
Ottanta. Ma per realizzare che cosa? Un semplice ritorno allo 
status quo ante, ai rapporti di forza di pochi, pochissimi anni 
fa? O per un «nuovo ordine»? Forse la strategia criminale 
(della mafia e di tutti gli altri) non ha ancora un fine netto e 
chiaro, forse vanno bene tutti e due gli obiettivi, indifferente¬ 
mente. 0 forse l'obiettivo del nuovo ordine (si riparla di indi¬ 
pendentismo siciliano) è solo un'ulteriore arma di ricatto: 
come se ci dicessero guardale che se non accettate un nuo¬ 
vo armistizio, un nuovo criminale accordo, possiamo anche 
tentare quest'aitra carta. 

In ogni caso un dato è certo: avevano, ovviamente, ragio¬ 
ne coloro che sostenevano che la malia non era ancora 
sconfitta, che gli arresti di alcuni big segnavano dei successi . 
ma non definitivi. E si dimostra che avevano, ovviamente, ra¬ 
gione coloro che sottolineavano il permanere di un grande 
potere mafioso in Sicilia e nel resto d'Italia. Ancora una volta 
un potere militare, economico, culturale e politico, in grado 
di disiare e costruire alleanze. Un potere, insomma, totaliz¬ 
zante e totalitario. Contro i cittadini di tutta la penisola. 
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Lungo colloquio a Washington del premier italiano col presidente americano 
Accordo sulla Somalia: iniziativa politica ma senza premiare i capiclan 

Clinton loda Tltalìa 

«FormidabiK le riforme di Ciaimpi» 
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In carcere la mo^e di Curtò 
Intercettata una telefonata 
al fi^o: «Ci hanno scoperto» 




Clinton loda l'Italia: formidabili le riforme di Ciampi. 
Straordinario successo del primo ministro italiano • 
in visita negli Stati Uniti. «Appoggiamo il cambia¬ 
mento del vostro paese. Dovete andare avanti», ha 
detto il presidente americano. Accordo anche sulla 
Somalia: iniziativa politica nell'ambito dell'Onu ma 
che non restituisca il paese ai capiclan. Clinton invi¬ 
tato in Italia prima dell’incontro del G7. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIECMUND CINZBERC 




Romano 

Decidiamo 
di più 




■■ WASHINGTON. «In lutila é 
in corso un cambiamento pro¬ 
fondo e radicale: gli Stati Uniti 
sono a favore di questo cam¬ 
biamento. Bisogna andare 
avanti, il cambiamento è un 
processo salutare per la demo¬ 
crazia. Le riforme elettorali ed 
economiche hanno avuto una 
dimensione impressionante». 
Lo ha affermalo il presidente 
americano Bill Clinton al ter¬ 
mine del suo colloquio con il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no Carlo Azeglio Ciampi che si 
6 svolto len alla Casa Bianca e 
che è durato tre ore. Al termine 
del colloquio Clinton e Ciampi 


SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA fl 


hanno tenuto una conferenza 
stampa, Il presidente amenca- 
no ha definito «formidabili» le 
rilonne realizzale in Italia dal 
governo Ciampi. Ciampi da 
parte sua ha parlato degli sfor¬ 
zi che sta compiendo il suo go¬ 
verno per superare la difficile 
crisi nella quale gli errori dei 
partiti avevano portato l'Italia. 
Il pnmo nostro problema - ha 
detto - è quello della disoccu¬ 
pazione. I due presidenti han¬ 
no anche discusso della deli¬ 
cata questione della Somalia, 
e .sembra che abbiano trovalo 
l'accordo sulla necessità di 
una iniziativa politica. 





A PAGINA 3 


J. BUFALINI A PAGINA 3 




Dì questo povero Rossano Visioli, anzi Visioli Rossano, ven- 
t'anni morti a Mogadiscio, i cronisti racconUino la felicità di 
essere caporalmaggiore e avere la divisa da soldato. Teneva 
due poster in camera, quelli dei due hamburger da combat¬ 
timento Rambo e Schwarzenegger, amava i motori e i mu¬ 
scoli. faceva culturismo. 11 minimo ritratto postumo, quasi un 
rudimentale classico da caserma, non lascia intravedere al¬ 
tro. 

Altro, di sicuro, ci sarà stato. Tanto quanto basta per im¬ 
maginare la vita piena di un ragazzo di vent'anni, e il dolore 
non misurabile di chi gli voleva bene. Pure, la piccola sim¬ 
bologia maschile rimasta a vegliare nella stanza vuota del fi¬ 
glio di un operaio padano ci richiama ad un'ulteriore forma 
di pietà. Non mi pare - e cerco di dirlo con umiltà e rispetto 
-che il corredo di miti e di desideri in dotazione al caporal¬ 
maggiore Visioli possa farci sentire, come comunità, parti- 
, colarmente orgogliosi di quanto siamo riusciti a dargli nel 
corso della sua brevissima vita. 

MICHELE SERRA 


L’ex ministro interrogato sui suoi rapporti con i cugini Salvo, esattori della mafia 

T _ .^1— -1- Omiddio Pecoirellì, indiato Vitalone 

aMpobflidaiiaXff^ FavoTeg^amento 6 fòlsa testimoiuaxiza 



Avviso di garanzia airimprenditore Alberto Falck 
per concorso in peculato: avrebbe ottenuto dei 
fondi pubblici utilizzandoli per scopi diversi da 
quelli dichiarati. È il primo avviso «eccellente» 
nell’ambito dell’inchiesta che da marzo condu¬ 
ce il sostituto procuratore De Pasquale sulla di¬ 
stribuzione «allegra» degli aiuti statali alle impre¬ 
se siderurgiche in difficoltà. ‘ ■ 

_ PAOLA RIZZI A PAGINA 9_‘ 
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Dinas 

Storia 

di Théodora 


Yann Andréa Steiner è 
il titolo del nuovo libro 
di Marguerite Duras 
(edito da Feltrinelli) e 
il nome del suo ultimo 
amante. Un uomo che 
potrebbe esserle figlio. 
Yann evoca in Maigue- 
rite la memoria di 
Théodora Kats, perso¬ 
naggio di un libro mai 
terminato. Una donna 
che attende il treno dei 
deportati. Pubblichia¬ 
mo un brano della sto¬ 
ria di Théodora. 
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Pontecorvo 

D mio ’43 
con Amendola 


A cinquantanni dall’e¬ 
state del ’43, l’estate in 
cui l’Italia insorse con¬ 
tro il fascismo, conti¬ 
nuiamo la serie di in¬ 
terviste ai «ragazzi» che 
furono i protagonisti di 
quella rivolta. Stavolta 
abbiamo parlato ' con 
Gillo Pontecorvo, regi¬ 
sta e organizzatore cul¬ 
turale, che in quei mesi 
era un ragazzo di ven¬ 
tanni da poco recluta¬ 
to al • comuniSmo da 
Gioigio Amendola. - 

IBIOPAOLUCCI A PAGINA 2 


Claudio ’Vitalone, sotto inchiesta per favoreggia¬ 
mento e false dichiarazioni al pm, è stato interroga¬ 
to ieri dal giudice Giovanni Salvi che indaga sull’o¬ 
micidio di Mino Pecorclli. Messo a confronto con al¬ 
cuni testimoni, che sostengono di averlo visto con i 
cugini Salvo durante una festa che si era svolta al- 
l’hotel Zagarella, alla fine ha ammesso: «È possibile 
che abbia conosciuto gli esattori di Salemi». 


NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 




Occhetto 
og^paida 
alla Festa 


H ROMA Claudio VItalone è 
stato ascoltato neH'ambilo del¬ 
l’inchiesta suU'omicidio del 
giornalista Mino Pecorelli. L'ex 
senatore democristiano, ades¬ 
so reintegrato non senza pole¬ 
miche nella magistratura, è in¬ 
dagato per favoreggiamento e ' 
false dichiarazioni al pm. Que¬ 
sto perché, al pari di Andreottì. 
ha negato con ostinazione di 
essere in rapporti di amicizia 
con i cugini fgnazio e Nino Sal¬ 
vo, «ambasciatori» della mafia 
e dei centri occulti di potere, ' 
Indicali dai mafiosi come gli 
uomini che si incaricarono di 
far eliminare sia Pecorelli che • 
Dalla Chiesa, che troppe cose 
sapevano sul caso Moro. Ieri, 


messo a confronto con alcuni 
testimoni che sostengono di 
averlo visto assieme ai Salvo in 
una festa avvenuta all’hotel 
Zagarella, alla fine ha ammes¬ 
so di aver potuto conoscere i 
cugini Salvo. Il giudice Giovan¬ 
ni Salvi ha disposto una serie 
di confronti tra l'ex senatore e i 
testimoni. Intanto si sta inda¬ 
gando su un'altra pagina oscu¬ 
ra: durante il caso Moro fu pro¬ 
prio Vitalone a suggerire a 
Cossiga di ordinare ai servizi 
segreti di fate un falso comuni¬ 
cato delle Br. Poco dopo ci fu il 
falso del lago della Duchessa. 
E Pecorelli sapeva come erano 
andate le cose. 



A PAGINA 4 
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È successo in una scuola a Bienate di Magnago (Mi). Inutili i soccorsi 
Il piccolo ha mangiato, si è sentito male ed è spirato in pochi secondi ^ 

Asette anni muore in mensa 


Per la prima volta il «Bnp» entra in un Consiglio 

Londra sotto choc 
Nazista vince le elezioni 


Il terzo giorno di scuola del piccolo Gianluca Famà, 
sette anni, ultimo di otto figli, si è concluso tragica¬ 
mente. Gianluca è morto dopo un pasto consumato 
alla mensa scolastica. Una morte, la sua, perora in¬ 
spiegabile. Il piccolo ha mangiato tutto, con gusto, 
poi si è alzato come volesse vomitare ed ò crollato 
di schianto. Tutti i soccorsi si sono rivelati inutili. Un 
male oscuro? Il magistrato sta indagando. 


I ALCESTE SANTINI WLADIMIRO SEHIMELLI A PAGINA 5 I 


H MILANO. È morto seduto 
al tavolo della mensa scola¬ 
stica, dopo aver consumato il 
pasto a base di spezzatino c 
frutta. Per Gianluca Famà, 
sette anni, ultimo di otto figli, 
il suo terzo giorno fra i ban¬ 
chi di scuola si é concluso 
tragicamente. Una morte per 
ora inspiegabile. Gianluca, fi¬ 
glio di immigrati siciliani, fre¬ 
quentava la prima elementa¬ 
re a Bienate di Magnago, un 
comune fra Busto Arsizio e 


• Legnano, alla periferia di Mi¬ 
lano, in una classe composta 
da 19 alunni. Un bambino 
normale, come tanti, senza 
problemi particolari di salute 
spiegano in lacrime Benito 
Famà, di 58 anni. Il padre, e 
Antonietta Velia, 46 anni, la 
mamma. Eppure il piccolo, 
u.scito di casa a Busto Arsizio 
ieri mattina, non è più torna¬ 
lo. 

La tragedia si ù consumata 


verso le 12.30. nella mensa 
della scuola, al termine del 
pasto. La mattinala era tra¬ 
scorsa tranquilla: i compiti, 
gli esercizi, la solila routine 
scolastica. Poi ò arrivato il 
momento di andare a tavola, 
alla men.sa della scuola. 
Gianluca aveva mangiato tut¬ 
to, con gusto, seduto fra le 
sue cuginette Jessica, di 9 an¬ 
ni c Antonella di 7. Nulla la¬ 
sciava presagire l’accaduto. 
Poi, improwisamenle, il pic¬ 
colo si è alzato come se vo¬ 
lesse vomitare ed è crollato a 
terra di schianto. Un malore? 
Un'indigestione? Un'intossi¬ 
cazione alimentare? È proba¬ 
bile. Anche se per ora si trat¬ 
ta solo di ipotesi. I presenti,, 
come hanno visto il bambino 
stramazzare a terra, sono ac¬ 
corsi subito. Ma non c’é stato 
niente da fare. Tutti i soccorsi 
prestati dalle insegnanti c dal 


personale scolastico si sono 
rivelati inutili. Inutile anche la 
respirazione bocca a bocca. 
Per il bambino non c'era più 
nulla da fare. Gianluca ò 
morto nel giro di pochi se¬ 
condi. Una morte assurda, 
apparentemente inspiegabi¬ 
le, certamente non collegata 
alla qualità del cibo ingerito. 
Anche perchè nessuno degli 
altro bimbi ha manifestato il 
benché minimo problema. 
Un «male oscuro», insomma, 
che ha stroncalo il piccolo c 
sul quale dovrà ora fare luce 
l'autopsia. Gianluca era già 
maialo e nessuno lo sapeva? 
I fatti sembrano mostrare che 
proprio questa sia l’ipotesi 
più probabile. Ma al momen¬ 
to è prematuro trarre delle 
conclusioni. A disposizione 
del magistrato sono comun¬ 
que stati messi anche alcuni 
bocconi del pranzo servito 
alla mensa scolastica. 


ALFIO BERNABEI 

■N LONDRA. Lo slogan 
«sbattere fuori tutta la gente 
di colore» è stato vincente e il 
nazi-skin Derek Beacon si è 
conquistato il seggio comu¬ 
nale strappandolo (sia pur 
per una manciata di voli) al 
candidato laburista. L'elezio¬ 
ne choc è avvenuta a Tower 
Hamlets, una derelitta zona 
di Londra suir"lsola dei ca¬ 
ni». Qui, una settimana fa un 
ragazzo asiatico è stalo ridot¬ 
to in fin di vita da otto nazi, ■ 
per puro odio di pelle, in una 
scena da «arancia meccani¬ 
ca». Il British national party, e 
il suo leader John Tyndall, si 
sente alla riscossa e propone 
il rimpatrio forzato di tutte le 
minoranze di colore. L'arci¬ 
vescovo di Canterbury: "L’o¬ 
dio genera solo conflittualità 
e paura». 
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Gillo Pontecorvo 


regista 


n comuniSmo l’ho scoperto a Saint Tropez 


A cinquant'anni daltestate del '43, l’estate in cui 
l'Italia insorse contro il fascismo, continuiamo la 
serie di interviste ai «ragazzi» che furono i protago¬ 
nisti di quella rivolta. Stavolta abbiamo parlato 
con Gillo Pontecorvo, regista e organizzatore cul¬ 
turale, che in quei mesi era un ragazzo di vent'an- 
ni da poco reclutato al comuniSmo da Giorgio 
Amendola. Ecco il suo racconto.■ 


IBIOPAOUICCI 


■■ Com'era Gillo Pontecor¬ 
vo, il grande regista della 
'Battaglia di Algeri , negli an¬ 
ni tremendi ma anche esal¬ 
tanti della Resistenza, lo dice 
molto bene Gio^o Amendo¬ 
la nel suo libro 'Xettere a Mi¬ 
lano": «Gillo aveva il dono 
della facilità. Tutto gli riusci¬ 
va, e con la stessa eleganza 
con cui a Saint Tropez si get¬ 
tava in mare per la pesca su¬ 
bacquea, ora si muoveva a 
suo agio tra le drammatiche 
difficcrità della situazione tori¬ 
nese, riuscendo ad infondere 
ai suoi collaboratori del Fron¬ 
te della Gioventù un nande 
slancio, una immensa fiducia 
nelle possibilità di azione 
contro i tedeschi. Egli allargò 
l'orientamento politico ed il 
carattere unitano del Fronte 
della Gioventù torinese e pur 
non trascurando la lotta ar¬ 
mata, seppe indirizzare il la¬ 
voro dei gkwani verso obietti¬ 
vi politici di avvicinamento e 
conquista ideale delle più lar- ' 
ghe masse giovanili. In breve 
tempo, il Fronte della Gioven¬ 
tù, sotto la direzione di Gillo, ì 
divenne una forza essenziale ; 
della lotta del popolo torine- ' 
se». ■« . ■ 

Com'era Gillo Pontecorvo. 
nel proprio ricordo, a cin¬ 
quant'anni di distanza, è lui 
stesso a dirlo, rispondendo al- i 
la prima e ad altre domande 
deU'intervista. 

Coia’è conlDdata, la toa 
a«mitimipidttiea7 
' A Parigi, lo ero allora un'la- 
gazzetto, 18-]9.anni di roba, 
un po' play-bov, e soprattutto . 
appassionato di tennis. Di po¬ 
lìtica, masticavo poco o nien¬ 
te. Venivo dall'Italia, dove, fi¬ 
gurarsi. il fascismo addirittura 
teorizzava che non ci si dove- ' 
va interessate di politica. Ri- ^ 
cordi la scritta? "Qui non si ' 
paria di politica,' qui. sì lavo¬ 
rai". A Pririgi, quasi automati¬ 
camente. .cominciai sa fte- ! 
quentare ambienti antifasci¬ 
sti. Andavo qualche volta alle 
grandi assemblee alla Mutua- > 
litè, dove si respirava un clima 
entusiasmante. Giovani, ra¬ 
gazze che arrivavano in bici¬ 
cletta, canti, bandiere tosse. 
Finché cominciai ad essere 
avvicinato dai primi comuni¬ 
sti, Scolti. Natoli, Negarvìlle, ■ 
che iniziarono, diciamo cosi, ' 
ad indottrinarmi, a fornirmi I 
gli elementi iniziali. Tabe del¬ 
la politica. Mi diedero anche 
un libro, che si intitolava, se 
ben ricordo, "Prèside du mar- 
xisme". Per vìa di quel libro, 
venni anche un po' sfottuto. 
Tutti marxisti In 15 giorni, mi 
dicevano i compagni, riferen¬ 
dosi a quella lettura. v.: 

E tn? Come reagivi? , 

Ma io, per la verità, pensavo 
soprattutto ai fatti miei. Poi, 
certo, arrivarono i tedeschi, e 
dovemmo scappare. Ma an¬ 
che allora, io mica mi ero an¬ 
cora tuffato del tutto in quei 
clima di tragedia. Ricordo che 
con una ragazza, che poi di- 


' venterà la mia pnma moglie, 
acquistammo un tandem e 
' partimmo portandoci dietro 
. anche le racchette da tennis. 

. Nella gente, invece, la dispre- 
razione era grande. Cera un 
•Vilume di persone che intasa¬ 
vano le strade verso sud. Sem- 
' brava l'uscita da una partita 
di calcio. Molti, vedendoci 
con le racchette nel sacco, 

. esasperati com'erano, gnda- 
? vano: "Guarda quelli, vanno 
; In viUeffliatura loro!". Aveva- 
' no vogua di menarci. - 
' ' E dove cri diretto? . 

'. Nel Sud della Francia. U, la 
mia vita cominciò a cambia¬ 
li re. Ormai potevo considerar- 
mi come un antifascista, con 
forti simpatie comuniste. E II, 
iiv nel Sud, mi npescarono 
v; Amendola, Dozza e Negarvil- 
le. • 

DitattI, Aiaefidola - scrive 
che veniva con NegarvlDc, '• 
a Saint lYopcz, per^prepa- 
1 ’ rartipoliticamente''. ,. 

' SI, certo. Allora la Direzione 
:V del PCI, installata in Francia 
5^: perchè in Italia non avrebbe 
! ; ' retto più di una settimana, te- 
. ■ neva I contatti con quello che 
: restava deH'organizzazione ; 

. clandestina in Italia, mandan¬ 
do dei compagni, che veniva- 
• no beccati quasi tutti dopo ' 
pochi giorni dalla terribile ed l 
efficientissima i-Ovra. • Cosi , 
pensarono che atKhe un ra- 
! gazz, 9 ttq (U 2,1 anni poteva es- • 
sere ùUle^'Dovevano conten- ■■ 
tarsi. Mi proposero di fare un " 
"viaggio" in Italia. . Dovevo 
. portare materiale e'prendere 
" contatti con esponenti del- 
: ' l'antifascismo. Tra l'altro, io 
f dimostravo tre o quattro anni ■ 

' meno della mia età. La mia 
' faccia era il migliore lascia- 
■ passare. ■■■■. • • ••i'V 

Cori venisti in Ralla. In die 
anno? E con chi ti Incontia- 
sa? 

L'anno era il '42. Le città dove 
: andai, Perugia, Pisa, Milano, : 

1 Torino. I primi contatti li ebbi 
con Calogero, Capitini, Ra- 
' mat, il gruppo dei liberalso- 
; cialistìediGiustìizia e Libertà. 

V A Milano, invece, dovevo in¬ 
contrarmi con Ugo La Malfa. 
Cosi, andai alla Comit e quan- 

: do lo vidi, mi presentai con la 
t ' parola d'ordine che mi era 
H' stata data: "Vengo dall'uomo 

V che mangia le mele per la 
1 strada". La Malfa mi guardò 

sospettoso e per un trenta se- 
; condi non disse nulla. Io co¬ 
minciavo ad aver paura. For- 
' se mi sono sbagliato di perso- 
, na! Quanto a lui, in quel breve 
. arco di tempo dovette pensa- ^ 
re: "Ma guarda che cavolo mi 
' hanno mandato quei pazzi". 
Poi i^rò diventammo buoni 
amici, forse perchè avevo im¬ 
paralo decentemente la lezio¬ 
ne di Amendola e di Negarvil- 
. le. • 

Altri incontri? 

Beh, uno straordinario, a Pisa, 
dove andai un po' perchè era 



la mia città, un po' perchè 
Amendola e Negarvìlle mi 
avevano detto che più notizie 
portavo, meglio era. E proprio 
Il trovai un giovanissimo pro¬ 
fessore alla Normale, molto in 
gamba. Anche luì era allora 
liberalsocialista o giù di II. Ma 
a me parve quello più vicino a 
noi. Era già convinto della ne¬ 
cessità del Fronte nazionale e 
della possibilità-necesità di 
passare subito a certe forme 
dì azione. E sai chi era? Ales¬ 
sandro Natta. Feci anche una 
relazione su quell'incontro, 
tanto mi aveva colpito. Una 
relazione che si trova negli ar¬ 
chivi del partito. 

Pieno successo, dunque. 

Cosa ti dissero i compagni 

al ritorno in Francia? 


Che visto che le cose non era¬ 
no andate troppo male, avrei 
dovuto ripetere quei viaggi. 
Ne feci, infatti, altri due o tre. 

E infine, definitivamente in 

Italia. 

SI. lo, per la verità, non ne vo¬ 
levo sapere. Ma poi Amendo¬ 
la l'ebbe vinta. Lui aveva un 
grosso ascendente su di me. 
Mi disse che dopo gli scioperi 
del marzo, bisognava raffor¬ 
zare tutta l’organizzazione. E 
poi aggiunse che era anche 
ora che diventassi una perso¬ 
na seria. Cosi fui spedilo a Mi¬ 
lano per fare il funzionario a 
tempo pieno, il "Rivoluziona¬ 
rio di professione", come si 
diceva allora con un tennine. 
che ho sempre trovato un po' 


Lu caduta del fascismo, 
dunque, ti colse a Milano. . 

SI. Furono giorni entusia¬ 
smanti. Anch'io ero sul tetto 
di quel camioncino affittato 
da Elio Vittorini, a Porla Vene¬ 
zia, quando Pietro Ingrao fece 
il suo primo comizio pubbli¬ 
co. Un emozione enorme. In- 
grao parlò benissimo. • 

E poi ti spostasti a Torino, 
alia direzione dei Fronte 
della Gioventù piemontese. 
Beh, da Milano dovetti andar¬ 
mene perchè in una casa do¬ 
ve i fascisti avevano trovalo 
armi, un ciclostile c manifesti¬ 
ni, c'era anche una carta di 
identità in bianco con la mia 
fotografia. Il partito dcci.se 


che dovevo cambiare aria. In 
attesa dovevo starmene na¬ 
scosto. Assolutamente non ; 
dovevo uscire. Siccome non 
si fidavano di me, mi fecero ' 
andare nella casa delle sorci- : 
le Musei, che erano ligie al ■ 
cento percento agli ordini del ‘ 
partilo, lo, nemmeno se suo¬ 
nava la sirena d'allarme, do¬ 
vevo muovermi. Ma a me non 
mi andava di star 11 chiuso. ! 
Cosi mi feci crescere i baffi , 
mi misi degli occhiali scuri e 
una lobbia pulroppo nera, 
che avevo pescato in un vec- i 
chio baule, e me ne uscii. 
Scalogna vuole che fatto un 
centinaio di metri, incontro 
Giancarlo Paletta, che mi ful¬ 
mina con un occhiataccia. E 
poi SI avvicina e mi dice: «Do¬ 


po mi spiegherai anche per¬ 
che ti sei travestito da ebreo» 
Tipica battuta di Giancarlo. E 
aveva ragione, perchè con¬ 
ciato in quel modo sembravo 
proprio la caricatura di un 
ebreo.. 

Parianti di Torino. ; 

A Torino, comandavo la Bri¬ 
gata d'assalto Eugenio Curiel. - 
Ma facevo anche parte della 
segreteria della Federazione, 
dove c’erano compagni, co¬ 
me dire, ancora influenzati da 
vecchie concezioni settarie, 
lo, in quella sede, dovevo por¬ 
tare avanti la linea di Amen¬ 
dola, ovviamente molto più 
aperta. Con Giorgio, fra l'al¬ 
tro, maturò un ■ rapporto 
straordinario, un sodalizio 
bellissimo. ; 

Ed e stato lì, a Torino, che 
hai vissuto i giorni della li- 
berazioDe. 

Certo, giorni indimenticabili. 
Ma voglio parlarti del primo 
comizio pubblico di Amen¬ 
dola. La mattina c'erano stati 
i funerali dei tanti morti del- 
l'insurrezione. I corpi degli 
operai morti alle Ferriere fu¬ 
rono piortatì in una grande 
piazza, dove Giorgio sali su 
un autocarro e cominciò a - 
parlare. Ora devi sapere che. : 
in quei giorni, la cosa più diffi¬ 
cile per noi era quella di con¬ 
vincere i nostri uomini a de¬ 
porre le armi. Quando avevo 
cominciato a parlarne coi 
compagni della mìa Brigala, 
quasi mi sputavano in fciccìa. 
Dunque, siccome quello era il 
primo comizio pubblico che 
organizzavamo, io mi aspet¬ 
tavo che Giorgio parlasse te¬ 
nendo conto di questo grave ; 
problema. Invece, lui fece un 
discorso bellissimo, ma ^ si 
commosse. Dì fronte ai corpi 
di quei caduti e ai volli delle ' 
vedove dei fucilati del Marti¬ 
netto. che erano in prima fila, 
venne travolto dal'emozione 
e cominciò ad urlare. Non so¬ 
lo non parlò di deporre le ar¬ 
mi, ma usò espressioni che 
andavano in direzione oppo¬ 
sta, tipo, citando Lenin, che la 
libertà è il fucile nelle mani 
degli operai. Quandò fini, mi 
chiese, ancora tutto eccitalo, 
come era andato. Di merda, 
gli risposi. E ora, gli dissi, chi 
ci va nelle formazioni a dire 
che bisogna lasciare le armi? 
Lui ci rimase male e ne parlò 
anche a Germaine, sua mo¬ 
glie, dicendole che aveva 
l'impressione di essere disa¬ 
strosamente caduto nella mia 
stima. Figurarsi. Ma che 
scherzi, gli dissi, lo lo adoravo 
veramente. Anzi, guarda, 
quella sua emozione mi com¬ 
muove ancora, «vy 
lln’iil riiM donumda. Coiae 
mai tn che hai dedicato film 
bellisaimi alla Reaiatenza 
. di altri pacai, dod hai mai 
diretto un film sulla Resi- 
atenza italiana, da le vissu¬ 
ta, peraltro, con tanta In- 
tenrità? .• , 

Cosa vuoi che ti dica. C’è un 
certo ritegno. Forse, proprio i 
perchè è stata vissuta in pri¬ 
ma persona, c'è la paura di 
cadere nella retorica o, co¬ 
munque, in una sdrucciolevo¬ 
le emotività. Non lo so. Ma 
ora, chissà. Ora che sono pas¬ 
sati tanti anni, diventerà più 
facile stabilire quel distacco 
che ti consente di affrontare 
un film nel modo giusto. Ma 
si, perchè no? Forse lo farò. 


Se il fronte 
antimafia rincorre 
le sue beghe... 


PIETRO FOLENA 

adre Puglisi non «urlava» il suo impe¬ 
gno antimafia. Era da molti anni assi¬ 
stente diocesano della Fuci, e da due 
parroco a Brancaccio. Si impegnava, 

■ come si dice, nel «sociale». Entrava 
nelle fcimiglie, parlava con tutti, in una 
borgata ad alta densità maliosa, rom¬ 
pendo così l’omertà ed il consenso. 
Siamo di fronte ad una nuova strategia 
della mafia. Le bombe fuori Sicilia e le 
esecuzioni di persone «semplici» in Si¬ 
cilia. Cosa Nostra non ha tollerato la 
delegittimazione morale che il Papa, 
nella Valle dei Templi - turbando an¬ 
che ambiguità e convivenze interne al¬ 
la Chiesa - ha provocato. 

Ma che fanno le forze antim 2 ifia da¬ 
vanti a questo crudo richiamo alla 
realtà? Come rispondono all’apertura 
della campagna elettorale per Paler¬ 
mo da parte di Cosa Nostra che ha fat¬ 
to svanire la retorica su una vittoria 
contro la mafia già avvenuta? Rispon¬ 
dono dividendosi, contrapponendosi, 
insultandosi. Qualche ora prima del ' 
delitto (in un incontro cittadino nel 
quale ha mostrato di nuovo il suo volto 
la parte più retriva di Palermo, e a cui 
purtropfto hanno partecipato anche 
persone di progresso) Maria Falcone 
e Peppino Ayala si sono di fatto con¬ 
trapposti ad Orlando. Non si candida¬ 
no, ma l’antimafia è divisa. 

E la sera prima del delitto, parlando 
a Bologna, Orlando ha risposto alla sfi¬ 
da unitaria di Veltroni con nuove pole¬ 
miche col Pds. 

o dico basta. Smettiamola di dividere 
chi deve e può liberare Palermo e la Si¬ 
cilia dalla media. Altrimenti p>erderemo 
tutti, il vecchio sistema si ricomporrà e 
si ristrutturerà, ed avremo fatto sfuma¬ 
re una grande occasione. Palermo . 
non ha bisogno di sigle. Ha bisogno di. 
tutte le forze, le persone, le idee che 
da posizioni differenti concordano 
con l’obiettivo di distruggere Cosa No¬ 
stra ed il sistema politico-affaristico di 
cui è stata partecipe. Nessuno ha le ve¬ 
rità in tasca: non le ha il Pds in cui an¬ 
che di recente sono state forti le ten¬ 
denze consociative; non le ha Ayala,. 
come ha dimostrtuo il suo appoggio a 
Sodano ad Agrigento; non le ha la Re- 
- te, in cui, accanto a tanti progressisti, 
ci sono settori integralisti, contro la si¬ 
nistra. che frappongono in ogni mo¬ 
mento ostacoli al dialogo. 

L’appoggio dichiarato dal Pds ad 
Orlando è stato un fatto di rinnova¬ 
mento della politica perché non pat¬ 
teggiato verticisticamente, ma frutto 
della convinzione che è giunto il mo¬ 
mento di unire chi vuole liberare e ri¬ 
costruire Paiermo. Questa modernità ' 
la Rete non l'ha ancora dimostrata a 
Roma. Ma ora, in queste ore, per ri¬ 
spondere a tutta quella gente a cui po¬ 
co importa delle beghe a sinistra, e a 
cui importa molto del lavoro, della 
scuola, dei servizi, occorre imprimere 
un’accelerazione. Andiamo al di là 
delle sigle: costruiamo la laDola rotori- 
do dei progressisti palermitani che ten¬ 
ga insieme le forze, le culture, le idee 
diverse e plurali di questa città. 

Ho l’impressione che una volta tan¬ 
to a sinistra la gente sia più avanti delle 
sue rappresentanze politiche. I.a tavo¬ 
la rotonda p>er Palermo può colmare 
questo ritardo, organizzare questa 
spinta e, perché no, anticipare un’altra 
volta da Palermo la politica nazionale. 

Verrà raccolta questa proposta? Lo 
spero. Sono anch’io oramai stanco di 
funerali e passerelle, vorrei vedere in 
galera gli assassini di padre Puglisi e 
costruire le condizioni perché avere 
l'acqua ed il lavoro, essere curati, vive¬ 
re senza violenza, divengano in questa 
città dei diritti. 
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Quelli che pensano che siamo tutti scemi 



■I La sera mi capita stres¬ 
so di sentirmi, come molti, 
cosi stanco da non riuscire a 
rimanere sveglio davanti al 
televisore dopo le 22,30. Lo 
ammetto con lealtà anche 
per spiegare come mai mi 
occupo cosi di rado di tra¬ 
smissioni dì seconda serata. 
Crollo. Come • la grande 
maggioranza degli utenti 
medi. Quindi privilegio fatal¬ 
mente la «prima serata» co- ' 
me peraltro prevedono i 
programmatori che puntano 
sulle trasmissionichevengo- 
no immediatamente dopo i 
tg serali. L’attenzione mag¬ 
giore la dedico ai notiziari 
che mi danno il senso del 
tempo che passa. Sta arri¬ 
vando l’autunno: Scalfaro 
ha cominciato (in Finlan¬ 
dia) ilsuoshowdisciarpe.il 
tempo passa e - contraria- . 
mente a quel che sostiene il 
modo di dire - non è galan¬ 


tuomo. Anzi sembra voler 
infierire su di noi con piccoli 
e grandi eventi: la missione 
«di pace» in Somalia volge al 
termine, almeno per noi. 
Ma. come in tutte le missioni 
di pace (false, si sa), au¬ 
menta il numero dei morti. Il 
resto dei tg è quasi il solito: 
le consuete inconcepibili 
stragi di Bosnia (dove la più 
ingiustificata carneficina di 
questo secolo continua sen¬ 
za che nessuno intervenga a 
fermarla) si susseguono 
mentre il mondo si chiede 
perché. La mafia seguita ad 
uccidere. È toccato a un pre¬ 
te, don Giuseppe Puglisi. Il 
telegiornale ce lo mostra in 
una vecchia intervista. Bossi 
dichiara (un ricorso stori¬ 
co) «me ne frego». Lo dice, 
riportandoci ai gerghi di 
mezzo secolo, fa, per una 


ENRICO VAIME . 

scorrettezza compiuta da un 
suo collega di partito. Ma... è 
un partito quello di Bossi? E 
quali sono i partiti, oggi? For¬ 
migoni per esempio, a quale 
formazione fa riferimento? A 
qualcuna si riferirà perché 
lui. come tanti che non se ne 
vogliono andare, si agita per 
proporsi agli obicttivi e so¬ 
pravvivere in carriera: corre 
a Ciampino ad accogliere (e 
perché?) Palego e gli altri un 
po’ frastornati cercatori di 
arche bloccati e p>oì rilasciati 
dai curdi. Cosa non si fa per 
non finire nel dimenticatoio. 
Ma queste macchiette della 
politica pensano forse che 
siamo tutti scemi? Non sono 
ì soli a coltivare questa idea 
perversa. Anche i program¬ 
matori di Canale 5 lo credo¬ 
no proponendo in prima .se¬ 
rata per tre puntate «Missio¬ 


ne d’amore» (seconda pun¬ 
tata giovedì 20,30). Un au¬ 
tentico infortunio, a prescin¬ 
dere da ogni risultato 
numerico che pensiamo di 
disattendere per non avvilir¬ 
ci. . ■ ■ 

Questo sceneggiato è pur¬ 
troppo quanto dì più pac¬ 
chiano sia dato vedere di 
questi tempi. E ci dispiace 
soprattutto quando leggia¬ 
mo i titoli di testa: Dino Risi, 
Ennio De Concini, il monta¬ 
tore Gallitti, il musicista Do- 
naggio. Gente di prestigio 
coinvolta in un prodotto sca¬ 
dente come raramente ab¬ 
biamo riscontrato. 

La protagonista Carol Alt, 
bella come poche, è come 
poche inespressiva. E c’è 
anche Ethan Wayne che, se 
gli levate il cognome, resta 
nudo, Florinda Bolkan nella 


parte di Fiorinda Bolkan 
doppiata da se stessa; Fer¬ 
nando Rey, attore di Fellini e 
Buhuel, completa il cast di 
questo terrificante pasticcio 
girato in un Brasile da Valtur. 
Che bufala. Come ci dispia¬ 
ce dirlo pensando a simili 
professionisti con un passa¬ 
to prestigioso. Ma non sa¬ 
remmo onesti se tacessimo 
la nostra opinione altre volte . 
espressa anche con chiarez¬ 
za violenta per prodotti con 
una genealogia meno nobi¬ 
le. •, 

C’è ancora un’altra punta¬ 
ta di «Missione d’amore». La 
eviteremo per non cancella¬ 
re il ricordo di opere di auto¬ 
ri cosi blasonati consideran¬ 
do una squallida propaggi¬ 
ne alimentare e fumettata 
come questa che. ripetiamo, 
si deve poter considerare un 
incidente. 



Claudio ’/italon 

A pensar male si fa peccato, ma ci si indouina. 

Giulio Andreol 


ì 


1 










Sabato 

18 settembre 1993 


Vortice 

Usa-Itafia 


il Faltn__ 

Molta cordialità alla Casa Bianca nelle cinque ore di colloqui 
Il presidente americano: «Approvo le vostre riforme radici» 
«Armonizzate» le posizioni sulla crisi della missione dell’Onu 
Pressioni perché la Cee sancisca Tintesa Gatt sull’agricoltura 
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Il presidente del Consiglio 
alla cena di Villa Firenze 
«Se fossi io a porre un limite 
finirebbe sotto tiro la lira» 


«L’America ri fida della nuova Italia» 

Qinton e Ciampi d’accordo: iniziativa politica in Somalia dare scadenze » 


«Il cambiamento m Italia non è fonte di preoccupa¬ 
zione ma di rassicurazione», dice Clinton a Ciampi. 
In oltre un'ora di colloqui, con appendice a tu per tu, 
hanno concordato sulla necessità di una «nuova ini¬ 
ziativa politica» da sottoporre all'Onu per la Somalia. 
La Casa Bianca sta «studiando» la lettera in cui Aidid 
chiede un processo d'appello, non si esclude di affi¬ 
dare a Carter lì ruolo di super-mediatore. - 

s 

DAL NOSTRO INVIATO 

SHOMUNDOINZaiRQ . 


DAL NOSTRO INVIATO 


tm WASHINGTON Clinlon 
conferma che non vede l'ora 
anche lui di ritirare le trup|>e 
Usa dalla Somaliiu E concor^ 
con Ciampi suila necessita di 
una nuova iniziativa politica 
che prepari una via d'uscita. 
Ma ad una condizione, che 
•non premi Aidid» e non «non 
npoiL quel paese alla situazio¬ 
ne precedente in cui centinaia 
di misliaia di persone sono 
state uccise o sono morte di fa¬ 
me» «Abbiamo riconosciuto 
entrambi che dobbiamo fare 
di più per sviluppare un'inizia¬ 
tiva politica che ci consenta 
non solo di ritirare le nostre 
truppe, ma anche che le Na¬ 
zioni unite restino laggiù per 
lutto il tempo necessario, e 
con un ruolo più pacifico e co- 
stmttivo», ha detto il presidente 
Usa nella conferenza stampa 
al termine dei colloqui con il 
presidente del Consiglio Italia¬ 
no, pur affrettandosi e precisa¬ 
re che «Questa è l'unica deci¬ 
sione che abbiamo assunto 
oggi» Il «Washington PcKSt» ave¬ 
va proprio len melalo che la 
Casa Bianca e U Oipartimenlo 
di Stato stanno «studiando» la 
lettera indirizzata alle Nazioni 
I unite, trasmessagli da Jimmy 
Carter in cui il «signore della 
guerra» braccato dai Rangeis 
chiede che ci sia una commis¬ 
sione uidipendente a rivedere 


le accuse contro di lui, impe- 
^ gnandosl a nspellame il ver¬ 
detto Lo stesso Clinton quan¬ 
do gli abbiamo nvolto una do- 
, manda m proposito ha confer¬ 
mato che con Ciampi aveva 
«discusso la lettera che Aidid 
ha «icritto a Carter» «Non ab¬ 
biamo ancora raggiunto un ac¬ 
cordo sul da farsi, ma siamo 

- d'accordo che un'iniziativa 
politica ci vuole e che essa de¬ 
ve rafforzare, non stravolgere 
l'Iniziativa onginale delle Na- 

^ zioru unite» «Siamo piena- 
„ mente d'accordo sulla necessi¬ 
ta di promuovere un'iniziativa 
politica e diplomatica con IO- 
. nu, che evidenzi pienamente 
gli obiettivi e le lagoni fonda- 

- mentali della nostra presenza 
in Somalia. La presenza milita¬ 
re deve essere complementare 

, agli obiettivi politici, umanita- 
* ri», la piecisióione a ruota di 
Ciampi Ad una precisa do- 
' manda sul se si pensasse ad 
un molo di super-mediatore 
da affidare direttamente all ex 
presidente Carter, Ointon ha 
risposto di non voler «specula- 
re o pensare ad alta voce» su 
' questo aspetto ma non l'ha af- 
' latto escluso 11 problema per 
^ lui, ha aggiunto poco dopo è 
perù non «premiare» Aidid «lo 
sono mrbato non solo dal fatto 
che le nostre tmppc sotto ban¬ 
diera Onu in Somalia sono 


sempre più impigliate in un 
conflitto che ha fatto vittime tra 
I Somali, ma anche dal fatto 
che c'è chiaramente una stra¬ 
tegia da parte dei sostenilon 
del generale Aidid per rendere 
impopolare la presenza del- 
rOnu» 1 

Se Clinton ha preso al voto 
r«iniziativa« che gl! veniva pre¬ 
sentata da Ciampi sulla Soma¬ 
lia in cambio ha ottenuto pre¬ 
cisi impegni da parte dell Ita¬ 
lia che si appresta ada ssumc- 
re la presidenza del C-7 e della 
CEE, perchè si giunga ad una 
conclusione delle trattive tarif¬ 
fane GATT Non a caso, al col¬ 
loquio di len nell'ufficio ovale 
della Casa Bianca erano stati , 
chiamati a partecipare, da par¬ 
te Usa, non solo il segreUuno di 
.Stato Warren Christopher e 
I ambasciatore designato in 
Italia Reginald Bartolomew, 
ma anche i più stretti collabo- 
raton economici di Clinton, il 
segrctano al Tesoro Bentsen e 
il responsabile del Commerao 
estero Kantor 

Oltre alle grandi crisi inter¬ 
nazionali come la Somalia, 
inevitabilmente passale in pn- , 
mo piano, il problema centra¬ 
le, sia per la presidenza Clin- 
, ton che per il governo Ciampi 
è come uscire dalla crisi eco- ' 


nomica I collcghi amencani 
nel corso della conferenza 
stampa hanno chiesto a Clin¬ 
ton soprattutto di temi come la 
spinossima nforma samtana. 
Ciampi SI è ad un certo punto 
detto sorpreso della similitudi¬ 
ne dei problemi sollevati dalle 
domande dei giornalisti «Ho 
avuto I impressione di trovarmi 
ad una conferenza stampa a 
Roma» ha detto E Clinton, in¬ 
tervenendo su una domanda 
sul caso Crotone ha voluto an¬ 
che lui ricordare che «Il proble¬ 
ma della creazione di posti di 
lavoro vale per noi come per 
I Europa e il Giappione Se non 
c'è crescita globale non abbia¬ 
mo speranze In secondo luo¬ 
go ci deve essere una crescita 
dell'interscambio, questo è il 
solo modo in cui un paese nc- 
co può diventare più ricco E in 
terzo luogo ci devono essere, 
in ciascun Paese politiche eco¬ 
nomiche che promuovano in¬ 
vestimenti adeguati» 
Promozione a pieni voti 
quindi per i successi di Ciampi 
nella ^bone dell'economia 
Con un personale riconosci¬ 
mento a quella che il presiden¬ 
te Usa ha voluto definire «una 
delle personalitì più rispettate 
in Europa» Ma anche una 


esplicita promozione al nnno- 
vamento politico «Voglio dire 
qualcosa sui profondi cambia 
menti in corso in Italia £ in 
corso un processo sano e vigo¬ 
roso Voglio ancora una volta 
lodare il pnmo ministro c sot¬ 
tolineare che in democrazie 
come le nostre il cambiamen¬ 
to non può mai essere fonte di 
preoccupazione ma al contra¬ 
no, fonte di rassicurazione sul 
fallo che il nnnovamenlo de¬ 
mocratico funziona» 

L'incontro era inziato sui di¬ 
vani dell'ufficio ovale rccenta- 
mcnle nnnovalo con colon 
molto bnllanli con una stretta 
di mano «È la seconda stretta 


di mano storica nel giro di una 
settimana» la battuta, legger¬ 
mente ironica, che abbiamo 
colto dal vice-presidente Gore 
Poi Ciampi e Clinton sono n- 
masti per lunghi minuti a tu 
per tu senza nemmeno che ci ' 
fosse bisogno di un interprete, 
e sono usciti solo parecchio , 
dopo gli altri per trasfenisi a 
colazione 

Una suaordinana occasione 
di convcisazione distesa era 
stata, la sera pnma, la cena of¬ 
ferta in onore di Ciampi e del- 
l'ambasciatore Bartholomew a 
Villa Firenze Cerano anche 
Christopher il ministro del Bi¬ 


lancio Ranetta, altn esponenti 
di pnmo piano dell ammini¬ 
strazione Nel bnndisi finale 
quando orami molu dei vip 
americani erano stati messi 
particolarmente di buon umo¬ 
re dal generoso Pinot grigio e 
dal Tignanello, I ospite amba- 
ciatorc Bons Bianchen ha 
scehrzosamente ncordato che 
nel rigore dell amministrazio¬ 
ne Ciampi ci sono stati anche 
notevoli tagli agli stipendi dei 
■public seivants», lui incluso 
«Con Clinton domani può par¬ 
lare di tutto quel che vuole ma 
lasci perdere questa stona del¬ 
la nduzione dello stipendio» la 
replica di Christopher ^ 
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Pieno sostegno al processo di pace 
' rilanciato in Medio Oriente 
La ripresa economica e il lavoro 
problemi comuni ai due Paesi 
«La democrazia è cambiamento» 

- ^ • • ''Il 



Carlo Azeglio Ciampi con il presidente americano-BtlI Clinton 


■i Ecco I discorsi di Clinton 
e Ciampi alla confermai stam¬ 
pa 

CHitton. E un grande pia¬ 
cere per me dare il benvenuto 
al primo ministro Ciampi alla 
CasaBiancaedi incontrarlo di 
nuovo dopo il nostro fruttuoso 
meeting di Tokyo deil’estate 
scorsa Attnbulsco grande va¬ 
lore all'opporturutà di scam- 
biare idee su tutte le sfide che 
abbiamo di fronte con uno dei 
più rispettati uormni politia 
d'Europa. Le nforme mteme 
che sono state adottate nel / 
corso del suo mandato mi - 
hanno veramente impressio¬ 
nato e IO gli rendo onore per 
questo e mi congratulo col po¬ 
polo italiano per avere rag- >- 
giunto una maggiore stabilitù 
Rnanziana e aver messo le 
fondamenta di una futura cre¬ 
scita Le nostre due Razionai 
condividono una comune ere¬ 
dità culturale, legami storici e 
personali Dal viaggio di Co¬ 
lombo al contnbuto che milio¬ 
ni di italo americani danno 
oggi alla nostra nazione, que¬ 
sti legami formano le fonda¬ 
menta per un comune sentire 
e per comuni obiettivi. Rendo 
onore al presidente anche per 
il contributo che l'Italia sta 


dando in tutto il mondo Nes¬ 
sun Paese è stato più di soste¬ 
gno alla Nato o sta facendo di 
più oggi per assicurare la salu¬ 
te e la vitalità della nostra al¬ 
leanza transatlantica L'Italia è 
aH'avanguardla degli sforzi 
per costruire un'Europa inte¬ 
grala, un obiettivo che gli Usa 
sostengono fortemente, e per 
unire le molte nazioni dell'Eu- 
ropa a est e a ovesL In posti 
cosi lontani come la Somalia, < 
il Mozambico, l'Albania, il Na- 
gomo Karabak c nel Medio 
. Oriente l'Italia ha lespnsabilità 
di pnmo piano Nel prossimo 
anno l'Italia avrà un ruolo an¬ 
cora maggiore da giocare co¬ 
me presidente del C 7 L'Italia 
ospiterà nel luglio del '94 il 
summit del G 7 e presto assu¬ 
merà aiKhe la presidenza del¬ 
la Csce Sono contento del- 
' l'occasione che ho di lavorare 
con l'Italia per promuovere i 
nosm comuni valon e interes¬ 
si, nel moneto in cui l'Italia as¬ 
sume queste importanti posi¬ 
zioni di leadership 
Degli argomenti dei quali 
abbiamo parlato oggi vorrei 
sottolinearne uno in particola¬ 
re, il bisogno di stimolare la 
crescita economica globale e 
creare occupazione in tutti i 


Sonisi e complimenti davanti alle tv 


nostn Paesi, concludendo en¬ 
tro l'anno il negoziato sul Gatt 
Ho Insistito col primo ministro 
e I ho pregato di trasmettere ai 
partner europei la richiesta 
che la Cee nspetbl accordo sui 
prezzi agncoli Quando la Cee 
SI inconterrà nel prossimi gior¬ 
ni deve resistere alle pressioni 
per riapnre questa intesa tanto 
contrastata ed evitare di met¬ 
tere ostacoli sulla strada di 
una conclusione rapida e po¬ 
sitiva lo e il pnmo ministro ci 
siamo Impcgnau perchè le no¬ 
stre nazioni lavorino stretta¬ 
mente insieme per accrescere 
il commercio cosi come per, 
far avanzare la pace, la stabili¬ 
tà e la democrazia In partico¬ 
lare CI siamo trovati d accordo 
sul bisogno cruciale di un ac¬ 
cordo di pace in Bosnia e ab¬ 
biamo discusso piani per la 
messa in atto di quest accordo 
nel caso fosse raggiunto Ho 
espresso il nostro apprezza¬ 
mento per l'importante ruolo 
che l'Italia sta giocando nel 
sostenere i nostn sfoizi per 
una pace giusta in Bosnia, in 
special modo per I uso delle 


sue basi aeree Noi abbiamo 
anche discusso le prospettive 
della pace nel Medio Oriente 
in conseguenza dello storico 
accordo di lunedi scorso Noi 
siamo d aqzordo .^neH'aiutare 
tutte le para nel Medio Onente 
perchè facciano sen passi ver¬ 
so un accordo globale di pa¬ 
ce Ho discusso col pnmo mi¬ 
nistro la possibilità di tenere 
una conferenza di finanziaton 
tra le nazioni più importanti 
alle quali sarà chiesto di con- 
tnbuire per rendere operativi i 
dettagli dell accordo di pace 
Italia e Usa lavoreranno insie¬ 
me per raccogliere le nsorse 
capaci di favonre 1 autogover¬ 
no dei palestinesL menue in 
Somalia e in Mozambico noi 
coopenamo con 1 Onu per so¬ 
stenere l'azione di pace e per 
promuovere la società civile 
Vorrei dire alcune parole se 
posso sul temo col quale ho 
iniziato, 1 profondi cambia- 
menU politici in corso oggi in 
Italia L America è storicamen¬ 
te sempre stata all avanguar¬ 
dia in tali cambiamenti e li ha 
sostenuti Come popolo ab¬ 


biamo sempre penato di es¬ 
sere diretti m un urtico senso 
in avanti Un cambiamento sa¬ 
lutare c vigoroso è ora al lavo¬ 
ro in modo sorprendente in 
Italia Voglio ancora compli¬ 
mentarmi col pnmo ministro 
perche guida con successo le 
grandi nforme elettorali ed 
economiche e voglio dire che 
tra democrazie come le nostre 
li cambiamento non dovrebbe 
mai essere fonte di preoccu¬ 
pazione ma sempre una fonte 
di rassicurazione che il nnno- 
varaento democratico è al la¬ 
voro Auguro al presidente 
Ciampi, al suo governo e al 
popolo Italiano successo nei 
loro sfoizi di autonnnovamen- 
to L'ambasciatore che ho no¬ 
minato per I Italia Reginald 
Bartholomey, uno dei nostn 
miglion diplomatici, ci aiuterà 
a mantenere forti Jegami tra i 
nostn Paesi durante questo 
periodo cntico - 
Cbunpl. Pnma di tutto vo¬ 
glio nn^aziare il presidente 
Clinton che mi ha dato la pos¬ 
sibilità di essere qui oggi Vo¬ 
glio confermare I atmosfera di 


profonda e intensa fiducia che 
è emersa durante il nostro in¬ 
contro di Tokyo dell'estate 
scorsa 11 nostro incontro ha 
avuto una importanza partico¬ 
lare perchè ha avuto luogo al- 
I indomani dello storico even¬ 
to che proprio in questo luogo > 
è stato ospitato il nuovo capi¬ 
tolo di dialogo e di pace nelle 
relazioni tra i popoli di Israele 
e palesbnese, che l'Italia co¬ 
me Paese meditenraneo ha 
sempre sostenuto Anche l'Eu¬ 
ropa è pronta a dare il suo 
contnbuto per consolidare 
questa posizione con l'aiuto 
politico e uno sforzo econo¬ 
mico per la ncostruzione dei 
temton e lo sviluppo della re¬ 
gione Durante questa discus¬ 
sione IO ho aggiornato il presi¬ 
dente Clinton sul profondo 
processo di trasformazione in 
atto in Italia Ho sottolineato 
che questo processo sta aven¬ 
do luogo in un'atmosfera di 
ordine democratico e di largo 
consenso popolare La pnon- 
tà del governo Italiano è la ri¬ 
presa economica e la creazio¬ 
ne di posti di lavoro La nostra 


azione spazierà dalla nduzio¬ 
ne del debito e del defìcit pub¬ 
blici al mantemmento dell'in- 
flazione sotto controllo, al ndi- 
segnare il sistema industriale 
anche attraverso pnvatizzazio- 
ni Sono già stab ottenub dei 
nsultab Ebi sono confermab 
dalla rinnovata fiduaa dei 
mercati finanzian interni e in¬ 
temazionali Mentre noi siamo 
consapevoli che questa nnno- 
vata fiducia non significa che i 
nostn problemi sono stati n- 
solti, indica che noi siamo sul¬ 
la strada giusta. Dobbiamo 
perseverare, è un lungo viag¬ 
gio questo noi lo sappiamo 
L'impegno del governo italia¬ 
no nei confronb dei suoi pro¬ 
blemi interni è aumentato an¬ 
che dalla sua consapevolezza 
che I cambiamenb nell'arena ‘ 
intemazionale che seguono la 
fine della guerra fredda le n- 
chiedono di giocare un ruolo 
appropriato nel nuovo ambito 
di responsabilità delle mag- 
gion nazioni industnalizzate 
del mondo occidentale L'Ita¬ 
lia intende proseguire sulla 
strada verso I mtegiazione eu- 
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SERGIO ROMANO 

Ambasaatore e storico 


Da De Gasperi a Ciampi la parabola delle relazioni tra Italia e Usa 

«Pesiamo meno ma deddiamo di più» 


M Le visite dei piesidenb 
del Consiglio hanno scandito i 
rapporti fra l'Italia e il «grande 
alleato» dal celebre viaggio di 
De Caspen nel 1947 sino alla 
fine della guerra fredda Ciam¬ 
pi è il pnmo premier italiano a 
varcare l'Oceano in condizioni 
del tutto mutate Abbiamo 
chiesto all'ambasciatore Ser¬ 
gio Romano, che è anche ston- 
co delle relazioni intemazio¬ 
nali. di «misurare» la distanza 
fra rincontro di Clinton con 
Ciampi e quelli dei suoi prede- 
cesson „ 

Penao d poaM dire «he 
Ctampl è 0 primo preaMente 
del CooalgBo deU’ltalU del 
poat gocrra fredda, per I 
mntameati awennti In HaUa 
dopo 0 crollo del moro. 
Quali novItA o cooUnnità K- 
apetto al viaggi Okreoceaiio 
del aool predeceaoorl? 


I dati di novità sono in maggio¬ 
ranza, non c'è più quasi nessu¬ 
na delle condizioni che hanno 
retto quel rapporto che ha resi- 

, sbto per quasi mezzo secolo 
L'Italia non è più la pedina 
avanzata di uno schieramento 
atlanuco Non è più il paese 
che dà alla alleanza due cose 
il temtono, come parte essen¬ 
ziale dello schieramento difen- 

- SIVO e un governo allineato 
sull'ideologia fondamentale 

, dell alleanza L'Italia ci guada¬ 
gna in sovranità non cè più 
quel rapporto un po' costritti- 

- vo, del resto nel suo stesso in¬ 
teresse Ma perde perché non 
ha più, nei confronu dell'allea¬ 
to maggiore, la leva geopoliti- 

i-i ca - * 

.• La vWla è sotto U segno de¬ 
gli avvenimenti somali, n 
presidente del Consiglio Ita¬ 
liano è stato sempre molto 
nettamente a favore «Il un at- 
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teggUmento negoziale. 
Q^ta posizione ItaUana ha 
possIbililA di convincere 
l’alleato americano? 

Non credo che possa convin¬ 
cere molto Se le cose stessero 
come le ha rappresentate lei, 
un po' schematicamente te¬ 
mo che avremmo uno scontro 
di posizioni egualmente sba¬ 
gliate £ sbagliata la posizione 
Italiana di pretendere a tutti i 
costi il dialogo Mi sembra sba¬ 
gliata la posizione americana 
che crtxie di risolvere il proble¬ 
ma con qualche spedizione ) 
punitiva 11 dialogo è impossi¬ 
bile perchè non c'è un interlo¬ 
cutore rispettabile, non c'è un 
Arafat ma brigantaggio politi¬ 
co capi clan 

D altra patte un problema di 
questo genere non può essere 
nsollo con una spedizione II 


fatto è che nessuno ha voluto 
anche per ragioni comprensi¬ 
bilissime affrontare il proble¬ 
ma reale di un impegno conti¬ 
nuato nel tempo politico, mili¬ 
tare amministrativo e econo¬ 
mico per la ricostruzione di 
uno Stato che non c è Un im¬ 
pegno di dieci anni andare 
per sei mesi rischia di peggio¬ 
rare le cose 

n Melilo Oriente è stato mo¬ 
tivo «il tensione fra la classe 
dirigente Italiana democri¬ 
stiana e gli Usa. Ora si «lice 
da più putì che aveva ragio¬ 
ne ITtalia. Cosa ne pensa? 

Io personalmente non ho mai 
pensato che Arafat fosse un Ai¬ 
did A! contrano ho sempre 
pensato che fosse rappresen¬ 
tativo di una forza nazionale 
Soltanto che le condizioni si¬ 


no al 1990/91 sino alla guerra 
del Golfo, erano tali per cui 
sulle esigenze nazionali del 
popolo palesbnese prevaleva¬ 
no albe esigenze di carattere 
globale Non bisogna dimenti¬ 
care che il Medio Onente è sta¬ 
to teatro della guerra fredda e 
che in un certo momento Ara¬ 
fat aveva deliberalamente scel¬ 
to il campo sovietico Era di¬ 
ventato un alleato dell Unione 
Sovietica e quindi era inevita¬ 
bile che sulle considerazioni 
nazionali paiesunesi facessero 
premio queste altre considera¬ 
zioni Dire "avevamo ragione 
in condizioni diverse da quelle 
di oggi non mi sembra corretto 
stoncamente Desiderare il 
dialogo negli anni 80 era un 
puro auspicio forse velleitario i 
Desiderarlo nel 1990 è invece 
politica E quella politica gli 
americani I hanno fatta con 
grande coraggio Penso so¬ 


prattutto a James Baker che è 
stato uno dei grandi artefici di 
questa operazioni Gli amen- 
cani non hanno avuto una 
gran parte nei negoziau di 
Oslo Forse hanno addinttura 
appreso tutto a cose fatte Ma 
hanno certamente creato le 
condizioni hanno costretto gli 
israeliani Shamir lo brarono 
con gli argani al negoziato di 
Madnd In questo Baker fu 
molto bravo le condizioni so¬ 
no diverse gli schieramenti - 
non sono più condizionati da 
interessi planetari La pace si 
poteva fare e gli amencani 
hanno speso per questoparec- 
chie energie 

Le relazhHil contemporanee 
fra Italia e Stati Uniti inizia¬ 
no con ii celebre viaggio di 
De Gasperi del 1947. I pila¬ 
stri che pose allora De Ga- ' 
speri nella nostra politica 
estera hanno ancora un sen¬ 


si WASHINGTON «A palazzo 
Chigi lavoro con lo stesso siste¬ 
ma con CUI lavoravo a Vìa na- , 
zionale» ci dice un Ciampi di 
ottimo umore in piena formeu 
Signor presidente non sarà 
(die nmpiange il lavoro alla - 
Banca d'Italia, gli chiediamo 
conversando sul caffè Non lo 
nmpiange affatto «Mi sono 
sempre buttato a fondo m tutti 
I lavon che ho fatto Ho lavora- ^ 
to per 47 anni alla Banca e solo 
[>er<nnque mesi a Palazzo Chi¬ 
gi ,Ma mi sembra che tra quel¬ 
la espenenza e quella attuale 
siano già passab anni luce», n- 
sponde Anche se non può fa¬ 
re a meno di confessare che 
ogni mattina, quando si siede 
alla sua senvama per prima 
cosa SI mette al computer a 
calcolare i rapporb di camoio 
tra la lira e le altre monete 
Non sa ancora che Clinton si 
indirizzerà pubblicamente a 
lui come a «una delle persona¬ 
lità più rispettate in Europa» 
Ha alle sptille il rispetto actpu- 
sito come governatore di una 
delle banche centrali più auto¬ 
nome al mondo E una delle 
cose su CUI a bene a msisteie 
nel colloquio con un gruppo di 
giomalisb pnma della cena di ' 
giovedì sera a Villa Firenze è ' 

I autonomia del governo che 
lui presiede dai «parbb» Chian- 
sce cosa intendeva due quan¬ 
do ha affermato che «i panib la 
legge finanziaria I hanno letta 
suigiomali» «Hanno letto sui 
giomab anche di nomine quali 
quelle alla Rai», aggiunge, «i 
parbb hanno una funzione im- 
portanbssima. ma avevano ' 
prevaricato non solo sul ruolo 
che secondo la Cosbtuzione 
spetta al governo ma anche su 
quello del Parjamemo» " Un 
Ciampi rivoluzionano, che 
monta sull'odio diffuso nell'o¬ 
pinione pubbbea nei confronu 


della prepotenza dei parbb'^ 
«No II mio non è un governo 
che vuole fare una rivoluzione 
vuole mvece restaurare lo spi¬ 
nto originano della CosUtutizo- 
ne I parbb avevano esagerato 
ora M batta di restaurare la Rc- 
pubblxra» spiega. Sulle pro¬ 
spettive polibche e sociali in 
Itaba SI dice «ottimista con n- 
seiva» Anche pierché noblesse 
oblige, in fm dei confi è venuto • 
in America soprattutto per dire 
a Clinton «die I Italia sta già fa¬ 
cendo la sua parte nella npre- 
sa economica, il tema che vie¬ 
ne seguito con più ansia sia da 
una parte che d'altra dell'At 
lantlco insiste nel dare un giu¬ 
dizio positivo di «una soluzio¬ 
ne che non è assistenziale» per 
Crotone Soltolmea il miracolo 
dei 35 000 miliardi in più di 
esportazioni. Insiste che non 
c è paragone ba la situaziona 
attuale e quella di un anno fa. 
quando neU'ottobre del 1992 
«abbiamo sfiorato di fmire co- 
me il Messico nel 1982 aoè di 
dichuuare bancarotta sui debi- 
b dello Stato» 

Qi avevano chiesto quanto 
durerà il suo governo «Questo 
governo ad un certo punto fiiu- 
là - personalmente pnma è 
meglio sarà - ma fmirà dopo 
aver concluso qualcosa» n- 
sponde Quando più tardi su 
questo tema insistiamo a tu 
per tu è anche più espilato 
•Non tocca a me dirlo Tocca a ’’ 
loro lo ho il dovere di conti¬ 
nuare a fare il mio lavoro sino 
in fondo Non toixa a me sta¬ 
bilire se per altn due mesi o 
per un anno C è anche da te¬ 
ner presente che nel momento 
in «nu dovessi essere io a dirlo •' 
SI scatenerebbe un attacco alla 
nosba 8tabi|i^/ncioe;tapa.c fi- 
nanziana» ci risponde, intro¬ 
ducendo un altro piano di 
preoccupazioni. OS/ Ci 


ropea p>er la creazione di una 
Comumtà che sia un forte 
partner in un sistema aperto di 
scambi e in un nuovo sistema 
di sicurezza intemazionale 
Abbiamo esaminato le pro¬ 
spettive dell'evoluzione delle 
relazioni transatlantiche nel¬ 
l'area della sicurezza e della 
collaborazione economica. 

Ci siamo scambiati opiniom 
e abbiamo armonizzato 1 no- 
sbi punb di vista sui problemi 
della ex Jugoslavia e della So¬ 
malia. Su quest ulbmo argo¬ 
mento il mio governo e il po¬ 
polo Italiano hanno una legit- 
bma e speciale preoccupazio¬ 
ne accresauta dai recenti tra- 
gia sviluppi lo e il presidente 
Clmton riconosciamo i proble¬ 
mi che vengono dall'operare 
in una terra completamente 
devastata dal punto di vista 
isbtuzionale, somale e econo¬ 
mico. come è il caso in Soma¬ 
lia Queste realtà, inacxettabili 
come sono, sono la fonte del¬ 


la,nostra comune partecipa¬ 
zione in «Restoie hope» Ma 
dopo l'espenenza di questi 
mesi passati, npi raccoman¬ 
diamo un programma concre¬ 
to da proporre congiuntamen¬ 
te alle Naziom unite per una n- 
piesa dell miziabva politica in 
Somaba. È questione di aiuta¬ 
re la missione umanitaria e di 
sicurezza con una più decisa 
pressione perchè si avvìi un 
processo di nconciliazione 
nazionale tra le fazioni soma¬ 
le Questa è la precondizione 
per uno sforno di ncosbuzione 
del Paese da un punto di vista 
isbtuzionale e materiale Ho 
confermato al presidente Clin¬ 
ton la determinazicne dell Ita¬ 
lia che r Uruguay round si 
concluda con un accordo glo¬ 
bale e equo per il 15 dicem¬ 
bre L accordo Gatt è indi- 
spiensabile non solo per i suoi 
contenub ma anche come 
messaggio di fiduaa agli ope- 
raton economici 



No propno non lo hanno Non 
ho mai a.ssistito a colloqui dei 
nosm presidenb del Consiglio 
ma posso immaginare cosa si 
sarebbero detti il predecessore 
di Ciampi e il predecessore di i 
Clinton negli ulbmi quaranta 
armi Grossomodo 
-I comunisfi da voi rappresen¬ 
tano una parte importante del¬ 
la società 

-SI ma li governo a guida de- 
mocnsUana è stabile, abbiamo 
la maggioranza Tutto è tran¬ 
quillo 

Adesso pensa che Clinton 
chieda questo a Ciampi’ Io 
penso propno di no, le que¬ 
stioni sono altre 11 Gatt pnma 
di tutto LaiSomalia 1 Onu, ma 
soprattutto i rapporb con il 
paese europeo Guardi r/Zcra/- 
de Tribuneche ipotizza un pat¬ 
to euro-amerxrano contro le 
esportazioni asiatiche 


In edicola ogni lunedi con l’Unità 

ITALIANA 

9 È m Clama da ril eg gere 

LUNEDÌ 20 SETTEMBRE 

ITALO S'VEVO 
IL BUON VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 
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Il fedelissimo di Andreotti è stato a lungo interrogato 
sui suoi rapporti con gli esattori di Salemi 
Alcuni testimoni sostengono di averlo visto con loro 
L’accusa: falsa testimonianza e favoreggiamento 


Caso Pecorelli, Vltalone sotto torchio 

L’ex ministro de: «Non escludo di aver conosciuto i Salvo» 


Una lunga giornata di interrogatori e di confronti ie¬ 
ri, per Claudio Vitalone raggiunto nei giorni scorsi 
da un avviso di garanzia per favoreggiamento nei 
confronti di Giulio Andreotti e falsa testimonianza 
resa al pm. Un faccia a faccia teso con il giudice Sal¬ 
vi, titolare dell’inchiesta sull’omicidio Pecorelli, e 
con diversi testimoni che hanno parlato al magistra¬ 
to dei rapporti tra l’ex senatore e gli esattori Salvo. 


NINNI ANDRIOLO 


B ROMA. Una grande festa, 
quella sera, all’tiolel Zagarella 
di Santa Ravia. Cerano i pro¬ 
prietari dell’albergo, 1 cugini 
Salvo. E c’erano, tra gli invitali, 
i coniugi Lucilla e Claudio Vi- 
lalonc. Oa allora sono passati 
molti anni. Troppi, forse, per 
l’ex senatore e l’ex ministro, 
che sembra aver cancellato, fi- ■ 
no a negarli per settimane con ; 
il giudice e con i giornalisti, 1 ri¬ 
cordi di quella giornata sicilia¬ 
na. Molti, anche per gii altri 
ospiti dei polenti esattori di Sa¬ 
lem! legati al vertici di Cosa no¬ 
stra. .... • - 

Molti, ma non tali da con¬ 
fondere la memoria. 1 loro ri¬ 
cordi, verbalizzati alla presen¬ 
za del pm romano Cesare Salvi 
che indaga suH’omicidio del 
giornalista Mino Pecorelli, 
hanno messo di nuovo nei 
guai l’ex vìcer6 andrcottiano 
della Capitale ed hanno ag¬ 
giunto altri anelli alla catena 
dei rapporti che, secondo i 


pentiti di malia, ha unito il go¬ 
tha della corte di Re Giulio a 
Nino e Ignazio Salvo. Claudio 
Vitalone è stato raggiunto, nei 
giorni scorsi, da un avviso di 
garanzia, che Ipotizza nei suol 
confronti i reati di falsa dichia¬ 
razioni al pm e di favoreggia¬ 
mento. Assieme a questo l'in¬ 
vito a comparire Ieri davanti al 
' magistrato. . 

Il 22 luglio scorso aveva ne¬ 
gato davanti al giudice ogni 
rapporto con i cugini Salvo co¬ 
prendo di fatto con il suo atteg¬ 
giamento - 6 questa la tesi alla 
base della contestazione - Giu¬ 
lio Andreotti Indagato come 
mandante dei queU’omicidlo 
avvenuto nel marzo del 1979. 
Andreotti. gran protettore dei 
Vitalone, dopo l’autorizzazio¬ 
ne a procedere concessa dal 
Senato - nei prossimi giorni 
verrà messo a confronto con 
altri testimoni dell’Inchiesta 
suH’omicidlo del giornalista ro¬ 
mano. Pecorelli. ha raccontato 


Tommaso Buscetta, minaccia¬ 
va di far saltare il tappo sul ca¬ 
so Moro e fu ucciso dalla mafia 
proprio per lare un favore al¬ 
l’ex presidente del Consiglio. Il 
«favore», secondo il pentito, fu 
possibile grazie aH’interessa- 
mento del cugini Nino e Igna¬ 
zio Salvo. 

L’ex presidente del Consi¬ 
glio ha sempre negato di aver 
conosciuto i potenti esattori di 
Salemi. Ma secondo le confes¬ 
sioni rese nei mesi scorei al 
giudice romano Giancarlo Ar¬ 
mati da Evaristo Benedetti - 
nell’ambito dell’inchiesta sul 
fallimento della Coate, una 
cooperativa agricola che pre¬ 
siedeva - i àlvo non erano 
ignoti alla corte di Re Giulio e 
ai fratelli Vitalone. Le dichiara¬ 
zioni di Benedetti, re pubbli¬ 
che da L’Unità, vennero alle¬ 
gate, su richiesta del giudice 
Salvi, agli atti dell’Inchiesta sul¬ 
l’omicidio Pecorelli. Claudio 
Vitalone smentì, disse che non 
aveva mai visto in vita sua i po¬ 
tenti esattori di Salemi. Ma, 
nelle scorse settimane, alle 
confessioni di Benedetti si so¬ 
no aggiunte quelle di altri testi¬ 
moni. tra questi quelle della si¬ 
gnora Palma, la vedova dell’ex 
direttore della Squibb, c del¬ 
l’architetto Di Pierri, un im¬ 
prenditore romano. 

Avrebbero raccontato epi¬ 
sodi ricchi di particolari: feste, 
cene, incontri sulle barche. Vi- 


cende che risalgono agli anni 
Settanta, ad un periodo prece¬ 
dente c successivo all’omici¬ 
dio Pecorelli. A confidare quel¬ 
le storie al magistrato persone 
che hanno gravitato per anni 
nell'entourage dei Vitalone. 
conoscenti e frequentatori abi¬ 
tuali che ieri sono stati messi a 
confronto per ore con l’ex se¬ 
natore. Confronti (sarebbero 
stali nove) mollo duri che. se¬ 
condo indiscrezioni, hanno 
mes,so più volte in difficoltà 






Claudio Vitalone. Il fedelissi¬ 
mo di Andreotti, da poco rein¬ 
tegralo nei ranghi della magi¬ 
stratura. avrebbe affermato 
che la partecipazione ad una 
festa alla quale erano presenti 
anche i Salvo assieme ad altre 
duecento persone - in occa¬ 
sione della inaugurazione di 
una villa del costruttore Mani¬ 
glia - non significa intrattenere 
rapporti con i Salvo. Una diffi¬ 
coltà. quella dell’ex senatore, 
negala, alla fine di una lunga 


giornata trascorsa dentro gli 
uffici bunker di piazza Adria¬ 
na. dai suoi difensori. Gli avvo¬ 
cati Carlo Taormina ed Alberto 
Bittani, alle 19,30 di ieri hanno 
espresso soddisfazione perco¬ 
me si ù concluso l’Incontro 
con il pm Giovanni Salvi. Se¬ 
condo loro Vitalone non 
avrebbe alcuna veste formale 
nel procedimento per il quale 
È stato sentito e non gli sareb¬ 
be stata mossa alcuna conte¬ 
stazione dì reato. In mattinata 
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Uomo di Andreotti in Procura 
I «suggerimenti» a Cossiga 
quando le Br rapirono Moro 


* ' ♦ /nH 




Claudio Vitalone con Giulio Andreotti 


Magistrato, senatore e ministo. Ma soprattutto uomo 
di Andreotti. Claudio Vitalone, più di altri, ha rap¬ 
presentato l’emblema di un sistema di potere forte 
della sua impunità che ha dominato fino a pochi 
mesi fa. Oggi è coinvolto nell’inchiesta su Pecorelli. 
Ma era stato proprio Vitalone a suggerire a Cossiga 
durante il caso Moro il depìstaggio del lago della 
Duchessa, poi scoperto dal direttore di Op. 


OIANNICIPRIANI 


M ROlktA. Magistrato, senato¬ 
re e poi ministro. Ma per svol¬ 
gere .sempre lo stesso ruolo: 
quello di paladino del sistema 
di potete andteottiano. E insie¬ 
me a Giulio Andreotti, suo 
grande sponsor politico, Clau¬ 
dio Vitalone, dopo i fasti degli 
anni Settanta e Ottanta e dopo 
essere riuscito addirittura a far 
parte di un governo della Re¬ 
pubblica. è finito nella polvere. 
Adesso da lui - come per An¬ 
dreotti - si vuole la verità sugli 
intrighi più torbidi della storia 
del nostro paese, dai rapporti 
tra Oc e mafia ai retroscena del 
delitto Pecorelli, cominciando 


dal caso Moro. 

Vitalone, ora, i sotto inchie¬ 
sta per favoreggiamento e falsa 
testimonianza. Tutto questo 
perché si era ostinalo a negare 
i suoi rapporti con i cugini 
Ignazio e Nino Salvo, «esattori» 
della mafia, indicati dai pentiti 
come gli «ambasciatori del¬ 
l’entità» che si interessarono 
por far uccidere Mino Pecoroni 
e il generale Dalla Chiesa, che 
troppe cose conoscevano sul 
■ misteri del caso Moro. Rappor¬ 
ti negati anche da Giulio An¬ 
dreotti. 

Ed è proprio sul caso Moro o 
' meglio, su uno degli intrighi 


mai chiariti della vicenda, che 
Claudio Vitalone, allora giudi¬ 
co. svolse un ruolo molto pre- 
cLso: il falso comunicato nu¬ 
mero sette delle Brigate rosse, 
in cui veniva annunciata l’ucci¬ 
sione di Moro e il l^o della 
Duchessa veniva indicalo co¬ 
me il luogo dove ora stalo la¬ 
sciato il corpo. Un depìstaggio 
organizzalo dai servizi segreti e 
realizzalo materialmente da 
Toni Chichiarelli, un malavito¬ 
so che alcuni anni dopo sarà 
misteriosamente assa.ssinalo. 
Era stalo proprio Claudio Vita- 
Ione a suggerire il depìstaggio. 
Un suggerimento rivolto diret¬ 
tamente a Francesco Cossiga, 
all’epoca ministro dell’lntemo 
e circondalo di consiglieri pi- 
duisti. Vitalone. spiegando la 
validità del «diversivo», aveva 
sostenuto che occorreva fare 
qualcosa che dLsorientasse i 
terroristi. Un falso comunicalo 
sarebbe stalo particolarmente 
efficace. Cossiga approvò la 
proposta. Ma il volantino di 
Chichiarelli si nvelò efficace 
solamente per coloro che vole¬ 
vano la morte di Moro. Peco¬ 
relli lo aveva capito. O lo aveva 


saputo, tanto che scrisse su 
•Op»il 25 aprile del 1978. ossia 
una settimana dopo il depi- 
staggio: «11 settimo mes,sj^gioe 
il numero 7 bis sono stali scritti 
entrambi dalle Br. 1 nostri servi¬ 
zi segreti, il trust dei cervelli del 
ministero deH’lntcmo non 
avrebbe avuto la fantasia c il 
coraggio di tentare il bluff della 
Duchessa» Un mcs.saggio ci¬ 
fralo. oggi fin troppo compren¬ 
sibile. 

Quella del depìstaggio sug- 
gento da Vitalone a Cossiga 
era presumibilmente una delle 
«ventà» che, secondo i pentiti 
di mafia, ha determinato la 
condanna a morte di Pecorelli. 
Ed é interessante, adesso, rico¬ 
struire quella sorta di gioco 
delle parti tra notabili democri¬ 
stiani c i loro referenti occulti, 
tra cui i boss di Co.sa Nostra, 
nell’altivarsi ora per tentare di 
salvare Moro, ora per bloccare 
le indagini. 

Pochi mesi dopo, Vitalone 
aveva avuto modo di inconlra- 
sri con Mino Pecorelli. in una 
cena alla «Famiglia Piemonte)- 
sa», alla quale parteciparono 
anche il magistrato Carlo 


Adriano Testi e Donato Lo Pre¬ 
te. ufficiale della Guardia di R- 
nanza, piduista e successiva¬ 
mente coinvolto nello scanda¬ 
lo dei petroli. L’obiettivo di 
quell’incontro era quello di 
convicere Pecorelli a non pub¬ 
blicare un articolo su Andreot- 
li, intitolato: «Gli assegni del 
presidente», che sarebbe dovu¬ 
to comparire nel numero 5 del 
1979 di «Op». Pecorelli. al ter¬ 
mine della cena, fu convinto a 
soprassedere alla pubblicazio¬ 
ne. Quella copertina su An¬ 
dreotti non usci più. Pecorelli 
fu assassinato. 

Ma. già mollo tempo prima 
del caso Moro. Claudio Vitalo¬ 
ne aveva avuto il modo di di¬ 
mostrare quali fossero le sue 
capacità di magistrato, inda¬ 
gando sul fallito golpe organiz¬ 
zato da Junio Valerio Borghese 
nel 1970. Era stalo Andreotti, 
quattro anni dopo, a far «rina¬ 
scere» quella stona già insab¬ 
biata, ncH’ambito di una sta¬ 
gione dei «veleni» nel corso 
della quale si fronteggiarono I 
generali del Sid Miceli e Malet- 
ir. Andreotti. .se cosi si può dire, 
era «allealo» con Malelti contro 


Miceli. Vitalone era titolare 
dell’inchiesta. E, .secondo un 
collaudato schema andreottia- 
no ripetuto successivamente 
anche per Gladio, scoperta 
una parte di verità e regolati iu 
conti interni, si doveva lare 
marcia indietro. Cosi accadde. 
L’inchiesta sul golpe Borghese 
fu focalizzala sui «nostalgici», 
mentre furono latte sparire le 
prove che, già nel 1974, erano 
state trovate sul conto di Lido 
Celli e deH’ammiraglio Gio¬ 
vanni Torrisi. 

La procura aveva anche tro¬ 
vato il modo di «scippare» al 
giudice Giovanni Tambunno 
l’inchiesta sulla «Rosa dei Ven¬ 
ti». fatta confluire nel caldero¬ 
ne romano. Per Vitalone non 
fu difficile far passare quella 
che era un’organizzazione or¬ 
ganica alle forze armale e ai 
servizi segreti, per un nucleo di 
nostalgici, naturalmente «de¬ 
viati». Un’opera merilona, che 
successivamente gli verrà rico¬ 
nosciuta. 

Da magistrato, Claudio Vita- 
Ione, oggi coinvolto nell’in¬ 
chiesta suiromicidio Pecorelli, 
aveva anche avuto modo di 


gli avvocati avevano sollevato 
un’eccezione per sostenere 
l’invalidità dell’avviso di garan¬ 
zia notificato al loro assistilo. 
Per giustificare i provvedimenti 
giudiziari del magistrato - se¬ 
condo l’awocalo Taormina - il 
22 luglio scorso (quando si 
presentò sfrontaneamente al 
giudice Salvi), Vitalone avreb¬ 
be dovuto essere sentilo non 
come testimone ma come per¬ 
sona indagala in un procedi¬ 
mento connesso (quello sulla 
Coate) ed essere quindi assi¬ 
stito da un difensore. Il fatto 
che ciò non sia avvenuto ren¬ 
derebbe nullo il procedimen¬ 
to. 

Il giudice Salvi si 6 riservalo 
di decidere, anche sulla even¬ 
tuale non punibilità di Vitalo¬ 
ne. Ma, nello stesso tempo, é 
andato avanti con i confronti e 
con gli interrogatori. Alla con¬ 
clusione di questi - affermano 
fonti del ministero di Grazia e 
giustizia - guarda con attenzio¬ 
ne il guardasigilli Giovanni 
Conso, anche in relazione alla 
possibile sospensione di Vita- 
Ione dal suo incarico di magi¬ 
strato presso la corte d’appello 
di Rrenze. 

Lunedi, un’altra giornata 
realda». Il gip di Roma, dovrà 
esprimersi sulla richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per estorsione 
continuata e aggravata fonnu- 
lata nei mesi .scorsi dal pm Ar¬ 
mati nei confronti dei fratelli 
Claudio e Wìlfredo Vitalone. 


occuparsi delle primissime in¬ 
dagini suira.ssassinio di Vitto¬ 
rio Occorsio. Il giudice-an- 
dreottlano aveva ricevuto subi¬ 
to un’informativa del capo del¬ 
l’ufficio D del Sid, Giovanni Ro¬ 
meo, dove si sosteneva che l’o¬ 
micidio doveva essere 
attribuito a Ordine Nuovo. Vi- 
talone, però, cominciò a inter¬ 
rogare il generale Gianadelio 
Maleni e il capo di Stato mag¬ 
giore dei carabinieri, Arnaldo 
Ferrara. Poi l’inchiesta passò 
alla procura di Rrenze. 

Da magistrato «simbolo» del¬ 
la procura di Roma, Vitalone è 
diventato parlamentare demo¬ 
cristiano. eletto nei collegi si¬ 
curi. Ha fatto II ministro e ha 
continualo impeitemlo a di¬ 
fendere Il suo «capo» Giulio 
Andreotti. Anche dopo la sua 
caduta in disgrazia. Ma quello 
che è certo é che, nonostante 
tutto, Claudio Vitalone e suo 
fratello Wilfrodo non sono stati 
abbandonali da tuni. Un re¬ 
cente episodio é molto emble¬ 
matico: a line agosto, dopo un 
lungo penodo di latitanza per 
concorso in estorsione e ban¬ 
carotta fraudolenta, Wilfredo 
Vitalone ha deciso di costituir¬ 
si. proprio quando ha saputo 
che il suo fascicolo sarebbe fi¬ 
nito nella mani del Cip Clau¬ 
dio D’Angelo. Che ha deciso 
immediatamente la sua scar¬ 
cerazione. nonstante la forte 
opposizione della Procura. 1 
maligni hanno ipotizzalo resi¬ 
stenza di un’antica solidarietà 
tra il gip e i Vitalone. Cattiverie, 
forse. Sulle quali il Csm ha de¬ 
ciso, comunque, di aprire 
un’Inchiesta. 


Neirinchiesta sarebbero finiti 10 ufficiali del Sismi 

Gli 007 dietro la Falange? 
Indaga la Procura di Roma 


Strage di IHzzolungo 
Morto il marito 
e padre delle vittime 


Caso Bnl-AUanta 
Fissato calidario 
delle atidizioiiì 


■■ ROMA La «Falange arma¬ 
ta», sigla che, da anni ormai, 
lancia minacce e rivendica at¬ 
tentali, potrebbe essere - lo 
schermo dietro cui si celano 
alcuni appartenenti ai servizi 
segreti. Dieci ufficiali del Sismi 
(già mandati via o ancora atti¬ 
vi?) sarebbero infatti entrati 
nell’inchiesta che la procura 
di Roma sta conducendo sulla 
presunta organizzazione ter¬ 
roristica. 

Francesco Paolo Pulci, du¬ 
rante la sua reggenza del Ce- 
sis (l’organismo che coordina 
Sismi e Sisde), promosse 
un’indagine interna al Sismi 
per scoprire quanto fossero 
fondate le «voci» in circolazio¬ 
ne su alcuni ufficiali del Servi¬ 
zio. L’esito dell’indagine fu in¬ 
quietante: quelle «voci» pote¬ 


vano essere vere. Ci sarebbero 
intercettazioni telefoniche. 
Agenti segreti che parlerebbe¬ 
ro a nome della «Falange ar¬ 
mala». 

Pulci, di recente, è stato 
ascoltalo dal procuratore ca¬ 
po di Roma, Vittorio Mele, e 
dal sostituto procuratore Pie¬ 
tro Saviotti. Il riserbo sul con¬ 
tenuto deH’interrogalorio c 
sulla quantità di indizi raccolti 
dai magistrali è pressoché to¬ 
tale. Bisogna dire che l'ipotesi 
di agenti segreti «falangisti» è 
gravissima, ma non nuova. La 
troviamo, benché allo stalo 
embrionale, anche in una fra¬ 
se pronunciata, lo scorso 
maggio, dal ministro dell’ln- 
lemo, Nicola Mancino: «La Fa¬ 
lange armata? È gente che 


opera sempre negli orari di uf¬ 
ficio*. E la relazione del comi¬ 
tato parlamentare, in cui si 
parlava di corruzione e di 
inaffidabililà, in merito ai ser¬ 
vizi segreti? E le parole del 
presidente del Consiglio, Car¬ 
io Azeglio Ciampi, sulla ne¬ 
cessità di riformare, sul serio, 
gli apparati? 

Ipotesi e sospetti. Ora, a 
quanto pare, esiste qualcosa 
di concreto. E la procura ro¬ 
mana potrebbe emettere, pri¬ 
ma o poi, dei provvedimenti 
giudiziari. L’inchiesla, inutile 
dirlo, è delicalis.sima. Le due 
lesi più accreditale sulla Fa¬ 
lange sono, infatti, entrambe 
molto gravi: un’agenzia di inti¬ 
midazione e di disinformazio¬ 
ne oppure un vero e proprio 
potere criminale. 


Hi PALERMO. Nunzio Asta, 
45 anni, marito di Barbara 
Rizzo c padre dei gemellini 
di sei anni Giuseppe e Salva¬ 
tore, dilaniati con la madre 
nell’attentato del 1985 al giu¬ 
dice Carlo Palermo (il magi¬ 
strato rimase illeso), è morto 
in ospedale a Palermo per 
complicazioni cardiache. 

L’uomo si era ammalalo 
dopo la strage, avvenuta in 
località «Pizzolungo»: una 
«autobomba» fu latta esplo¬ 
dere con un radicomando al 
pa.ssaggio deH'automobile 
deH’allora sostituto procura¬ 
tore di Trapani Cario Paler¬ 
mo, da poco trasferito in Sici¬ 
lia dall'ulficio istruzione di 
Trento. Al momento dello 
scoppio, davanti la macchi¬ 
na del magistrato si interpose 
però quella di Barbara Rizzo, 


centrata in pieno dalla defla¬ 
grazione. 

Rimasto solo con la figlia 
Margherita. Nunzio Asta do¬ 
po qualche anno si era rispo¬ 
sato (dal matrimonio nac¬ 
que una bambino che oggi 
ha sci anni), continuando a 
gestire una piccola azienda 
artigiana dopo aver nfiutato 
un posto offertogli dalla re¬ 
gione siciliana. 

Nel tempo le sue condizio¬ 
ni di salute si erano progres¬ 
sivamente deteriorate, al 
punto da essersi dovuto sot¬ 
toporre a due interventi al 
cuore. 

La morte é sopraggiunta 
nell’ospedale «Cervello» del 
capoluogo siciliano dove si 
era recato per controlli. 
Un’altra vittima di Cosa no¬ 
stra. 


■i ROMA Raffica di audizio¬ 
ni la prossima settimana per la 
Commissione d’inchiesta del 
Senato che indaga sulla vicen¬ 
da Bnl-Allanla. Ad aprire la tor¬ 
nata di appuntamenti sarà 
mercoledì prossimo l’audizio¬ 
ne di Antonio Pluchinotta, fun¬ 
zionano del ministero della Di¬ 
fesa ascoltato dai senatori in 
relazione a forniture di rileva¬ 
tori ottici di bersaglio per i mis¬ 
sili side-winder. Seguiranno il 
giorno dopo le audizioni, in 
mattinata, del segretario Gene¬ 
rale della Farnesina Bruno Bot¬ 
tai e, nel pomeriggio, dell'ex 
ambasciatore italiano a Wa¬ 
shington. Rinaldo Pelrignani. 
Le audizioni dei due diploma¬ 
tici sono tese a cliiarire il qua- 
<lro dei rapporti intercorsi fra il 
ministero <lcgli Posteri e le due 
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trenti 
a fischiare 
perché la Siae 
vi può far pagare 
una tassa» 


■■ Cara Unità, 
vorrei segnalare un caso 
che dimostra come la buro¬ 
crazia colpisca sempre i più 
deboli. L’Associazione vo¬ 
lontariato Valle Seriana 
(AWS) di Albino (Berga¬ 
mo), di cui sono socio, or¬ 
ganizza ogni anno campi di 
vacanza con portaton di 
handicap, grazie alla colla¬ 
borazione dei comuni che 
mettono a disposizione 
scuole che noi adattiamo al¬ 
le nostre esigenze. Un cam¬ 
po si svolge da oltre 10 anni 
a Viareggio. Qui il comune 
ci riserva anche uno spazio 
sulla spiaggia Le Dune 2 di 
Torre del Lago, dotata di 
passerella per il trasporto 
delle carrozzine. Un mo¬ 
mento di aggregazione mol¬ 
to sentito é la «cena» in 
spiaggia (con panini) se¬ 
guita da cantale c attesa di 
stelle cadenti la sera di San 
Lorenzo. Quest’anno, du¬ 
rante la cena, ascoltiamo 
musica grazie allo stereo 
che i bagnini ci presentano. 

Il giorno dopo )a Siae ci de¬ 
nuncia: «Festa non autoriz¬ 
zata». il «crimine» ci costa 
180.300 lire. Di ciò che suc¬ 
cede alla Siae dico soltanto 
che il direttore si degna di n- 
ceverci soltanto dopo oltre 
20 minuti dimostrando in se¬ 
guito una rigidità estrema; 
che tento inutilmente di 
spiegare cosa fosse quella 
lesta e che nessuno sapeva 
(bagnini compresi) di un 
Annesso Siae (c’era un al¬ 
toparlante); che ci risponde 
che sarebbe stata la stessa 
. cosa anche se avessimo 
cantato tra di noi, dato che ' 
qualcuno ha denunciato il 
latto (a proposito: grazie si¬ 
gnor anonimo della denun¬ 
cia). Non è assurdo? Allora 
dovremo forse pagare an¬ 
che per fischiettare per stra¬ 
da o su un sentiero di mon¬ 
tagna? Ai campi ci autotas- 
siamo (pdh e volontan), i 
comuni ci aiutano c lo stalo 
ci penalizza con leggi ndico- 
le. Lottiamo per abolire le 
bamere architettoniche e 
non possiamo cantare per 
non infrangere la legge. So¬ 
no questi i modi per avvici¬ 
nare handicap e «normali¬ 
tà»’' Lascio giudicare a voi. 

Gianluigi Gotti 
Bergamo 


ambasciate italiane negli Usa 
ed a Bagdad. Questo fitto ca¬ 
lendario di appuntamenti, 
preannunciato la scorsa setti¬ 
mana dal presidente della 
Commissione, Giampaolo Mo¬ 
ra, potrebbe preludere ad una 
seconda serie di incontri con 
ex rappresentanti di Governo 
(l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti e l’ex ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis, 
entrambi in carica nell”89) ed 
esponenti di alto profilo istitu¬ 
zionale (l’attuale presidente 
del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, che verrebbe even¬ 
tualmente ascoltato in relazio¬ 
ne ad una delibera del giugno 
’84 del consiglio di ammini¬ 
strazione deirUlficio Italiano 
Cambi presieduto dallo stesso 
Ciampi in qualità di Governa¬ 
tore della Banca d’Italia). 


A proposito 
della Temav 
di medicina 


«Nonsono 
d’accordo 
coi professor 
Calabrese» 


■■ Caro direttore, 
ho letto con interesM? l*in* 
tervisla ad Omar Calabrese 
su Cultura in Tv 00-9-93). 
Nel tono e nei giudizi del 
professore filtrava un’aria di 
sufficineza e di scetticismo 
verso i programmi televisivi 
in genere, come se rilluslre 
semiologo in tutti questi an¬ 
ni non avesse mai avuto dal¬ 
la tv uno stimolo o un fram¬ 
mento d’intelligenza. Non 
sono d’accordo e vorrei fare 
soltanto tre esempi di pro¬ 
grammi recenti, cosi, come 
mi vengono in mente: «La 
notte della Repubblica- di 
Sergio Zavoli, «Su la testa- di 
e con Paolo Rossi, e poi. tra 
le altre, quella puntata di 
«Un giorno in pretura-, in cui 
il giudice Di Pietro svolgeva 
la sua requisitoria contro 
queU’amministratore corrot¬ 
to di Milano, socialista (se¬ 
condo me la registrazione di 
quel brano di storia patria 
dovrebbe essere mostrata 
nelle scuole medie). Con 
questi rapidi esempi voglio 
dire che in un medium po¬ 
polare come la Tv. quando 
un programma ù ben fatto, 
intelligenza, provocazione, 
stona, costume, in una paro¬ 
la la cultura può affiorare in 
lutti i suoi generi, compreso 
il telegiornale senza bisogno 
di un teatrino ad hoc o di 
una riedizione del Conve¬ 
gno dei Cinque. Ma il prof. 
Calabrese la guarda la Tv*^ 

Stefano Calanchi 
Roma 


■■ Caro direttore, 
con rifenmenio airarlicolo 
•e alta Temav difendono l’ura¬ 
nio dai blitz deirEni-, apparso 
su «rUnità» del 10 settembre 
scorso, desidero rappresen¬ 
tarle la situazione nella sua 
completezza. precisando 
quanto segue: la società Te¬ 
mav ò controllala da Enirisor- 
se Spa, società caposettore 
del gruppo Eni. II Centro di 
medicina e Tannes-so deposi¬ 
to di uranio, già appartenenti 
all’Agip nucleare, furono ac¬ 
quisiti dall'Agip Spa quando 
l’energia nucleare smij« di far 
parte dei programmie energe¬ 
tici nazionali. II Centro pertan¬ 
to fu onentato verso obiettivi 
di ncerca nel campo dei ma- 
tcnali. in sintonia con i pro¬ 
grammi della costituenda so¬ 
cietà Temav. Il deposito di 
uranio -- oramai inutilizzalo 
da molti anni - non ha nulla a 
che vedere con i programmi e 
le attività del Centro stesso. 
Due società delPEnea ~ e non 
tecnici Eni - sono stale incari¬ 
cate di smantellare il deposito 
e di effettuare le necessarie 
operazioni di denuclearizza¬ 
zione. Si confermano le visite 
effettuate da tecnici di altre 
aziende per visionare gli im¬ 
pianti e 1 macchinan del Cen¬ 
tro. per una loro eventuale ac¬ 
quisizione. La vendita di tali 
attrezzature re.sta comunque 
condizionata dalle decisioni 
che assumerà l’Enea nei ri¬ 
guardi del Centro sies.so. anhe 
in relazione a quanto stabilito 
dalla legge n, 236 del 19-7- 
1993. Con l'occasione mi pre¬ 
me sottolineare come la Te¬ 
mav sia stata più che rispetto¬ 
sa degli impegni assunti. Era 
slato firmato, infatti, in data 28 
maggio 1993 presso il ministe¬ 
ro dcJ Lavoro, un accordo 
(con la partecipazione dei 
rappresentanti de! ministero 
del Lavoro, della Regione 
Emilia Romagna. deirÉnirl- 
sorse, della Temav, dell'Asap, 
dell’Enea, della Pule e dei la- 
voraion della Temav), ne! 
quale era previsto che. in atte¬ 
sa della decisione di assume- 
le i 50 dipendenti del Centro 
di medicina da parte Enea, ta¬ 
le personale venisse posto in 
Cìgs per un periodo di 6 mesi, 
nell'ambito dei quali, qualora 
non si fossero perfezionale le 
assunzioni da parte di Enea, il 
personale suddetto sarebbe 
stato posto in mobilità, nel n- 
spetto delle procedure previ¬ 
ste dalla legge 223/91. Inoltre 
era previsto che. trascorso un 
mese senza che si fos.sero ve¬ 
rificati fatti concreti per la so¬ 
luzione del problema dei di¬ 
pendenti Temav, le attrezza¬ 
ture potevano essere cedute. 
I^e rammento che la legge n. 
236 del 19 luglio 1993 prevede 
che le operazioni di assunzio¬ 
ne SI perfezionino entro 60 
giorni dalla sua approvazione, 
e quindi entro il 16 settembre. 
La Temav non ha ancora po¬ 
sto m essere operazioni di 
messa in mobilità del perso¬ 
nale. in attesa di tale termino. 
Le segnalo, infine, che l’iner- 
zia che ha carattenzzato que¬ 
sto periodo ha comportato 
per la Temav un’ulteriore per¬ 
dita di due miliardi di lire. 

Giovanni ParUlo 
Roma 


Prendiamo allo delle precisa¬ 
zioni che, in Dentò, nulla 
smentiscono essendo sempli¬ 
cemente la ricostruzione dì 
una stona da noi più uolte rac¬ 
contata. Per quanto n^uarda il 
deposito di uranio, intM.Ke, il 
dottor Panilo si dimentica di 
dire che le due soaetò dell'E¬ 
nea sono state incaricate dal- 
lEni 


Scrivete lettere brevi, che 
pOMlbilmentc non imperi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia U 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non flnnate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione M riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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L’assalto 
della mafia 



~ .. Politica 

In visita nel santuario francescano della «Verna», in Toscana 
il Pontefice, con voce grave e tirato in volto, 
evoca quanto aveva già detto nella Valle dei Templi 
«È una barbara eliminazione... Ora dovete tornare a Dio» 


[lOitina 


5111 


n Papa ai killeir mafiosi: «Pentitevi» 

L’omiddio di don Puglisi: dura condanna di Giovanni Paolo II 


Il Papa ha definito «una barbara elimina 2 Ìone» il fero¬ 
ce assassinio di don Puglisi. Invito ai responsabili di 
«questo delitto a ravvedersi» e che «il sangue di questo 
innocente porti pace nella cara Sicilia». La Chiesa si 
sente, ormai, nel mirino della mafia. Il Cardinal Pap¬ 
palardo: "Il seme evangelico gettato forza generatrice 
di nuove energie per combattere la mafia». Dichiara¬ 
zioni dellaCaritasedellaFuci. 


ALCESTE SANTINI 


Giorgio di Volabro. era .slato 
soltanto ipotizzato che la ma¬ 
fia avesse voluto indirizzare un 
messaggio minaccioso alla 
Chiesa, di fronte all'as.sassinio 
di un sacedote chiaramente 
impegnato contro la mafia in 
un quartiere di.sgrcgato c do¬ 
minato dalle cosche tutto ò di¬ 
venuto più chiaro. 1-a mafia ha 
messo nel suo mirino anche la 
Chiesa dopo aver constatato 


che l'opera di formazione .svol¬ 
ta da tanti .sacerdoti sta reci¬ 
dendo le radici che la rendeva¬ 
no spavalda c padrona in alcu¬ 
ni quartieri popolan di Paler¬ 
mo approfittando proprio del 
loro degrado economico, cul¬ 
turale c morale. Perciò, il Papa, 
nel mettere in evidenza questo 
aspetto del problema, ha invi¬ 
tato. in nome di San France¬ 
sco. tante persone legate alla 


malia per comprensibili anche 
se non giu.stilicabili motivi di 
■tornare a Dio c a vivere coe¬ 
rentemente neirone.stà, nel ri¬ 
spetto della vita, nella fratel¬ 
lanza e nella pace- 
È, appunto, il messaggio 
che il Papa aveva l.isciato in Si¬ 
cilia con la sua recente visita c 
che tanti sacerdoti generosi, 
come don Puglisi. .stavano at¬ 
tuando con le opere e non sol- 


■ CITTÀ DEL VAnCANO. Una 
•barbara eliminazione». Cosi 
Giovanni Paolo II ha definito 
l'assassinio di don Giuseppe 
Puglisi da parte della malia e lo 
ha latto dal santuario france¬ 
scano di •Igi Verna-, come per 
farasdllare la cultura del pove¬ 
rello di A.SSÌSÌ. rivolta a pro¬ 
muovere la pace ed il dialogo 
rispiettoso tra popoli e persone, 
e l'anlicultura maliosa fondata 
sulla prepotenza e sulla violen¬ 
za, • . .. , ■ 

•In questo luogo di pace c di 
preghiera - ha detto - non 
posso non esprimere il dolore 
con il quale ho appreso ieri 
mattina la notizia dell'uccisio¬ 
ne di un .sacerdote di Palermo, 
don Giuseppe Puglisi.. E, con 
voce grave e con II volto tirato 
da cui traspariva una soKcren- 
za interiore, ha aggiunto: «Ele¬ 
vo la mia voce per deplorare 
che un sacerdote impegnalo 


nell'annunciare il Vangelo c 
neH'aiulare i fratelli a vivere 
onestamente, ad amare Dio ed 
il prossimo, sia stato barbara¬ 
mente eliminato». Ncll'invoca- 
re. secondo la visione cristia¬ 
na, «premio eterno per questo 
generoso minestro di Cristo- 
che ha proluso se stesso per la 
formazione delle coscienze di 
tanti giovani al fine di sottrarli 
alla piovra, Giovanni Paolo II 
ha invitato «i responsabili di_ 
questo delitto a ravvedersi ed a‘ 
convertirsi», confidando che «il 
sangue innocente di questo sa¬ 
cerdote porti pace nella casa 
Sicilia». 

Una presa di posizione for¬ 
te. quindi, evocando quanto 
aveva detto nella Valle dei 
Templi contro la malia duran¬ 
te la sua visita ad Agngcnio. 
Se, dopo l'attentato alla basili¬ 
ca del Papa a San Giovanni in 
Laterano ed alla chiesa di San 





li; 


tanto predicando. 

Anche la Coi ha preso ieri 
posizione facendo proprie le 
dichiarazioni del Cardinal Sal¬ 
vatore Pappalardo, uno dei 
SUOI vice-presidenti, affidate 
all'agenzia Sir. Anche Pappa¬ 
lardo ha parlato di -un barbaro 
assassinio», ricordando che il 
sacardote ucciso era «un uomo 
di profonda formazione spiri¬ 
tuale ed umana», che aveva 
dato luogo ad un Centro di ser¬ 
vizio religioso-sociale proprio 
per il recupero di tanti ragazuri. 
■Don Puglisi - ha detto l'arcive- 
.scovo di Palermo - senza in¬ 
dulgere ad atteggiamenti pro- 
tagonistici. svolgeva una silen¬ 
ziosa quanto efiicacc azione di 
educazione e di lormazìone 
delle coscienze per combatte¬ 
re con tali mezzi ogni deviazio¬ 
ne e corruzione comunque de¬ 
nominata». Il suo esempio -sa- 
rù di forte stimolo, perchè la 


sua azione sia proseguita nella 
parrocchia, in tutta la diocesi e 
insidila». . 

La Caritas Italiana, che aver- 
va concluso da pochi giorni il 
suo convegno a Palermo sul 
Mezzogiorno, ha espresso la 
sua -ferma condanna di tutte 
le forme di criminalità mafio¬ 
so» e sollecita tutta la Chiesa 
ad intensificare la lotta alla 
mafia sull'esempio di don Pu- 
glisi. Anche la Presidenza della 
Fuci, in una nota, invita la co¬ 
munità ecclesiale ad assumer¬ 
si "l'impegno di non lasciar ca¬ 
dere nel vuoto il martirio di 
don Puglisi», intensificando le 
iniziative culturali e di forma¬ 
zione dei giovani contro la ma¬ 
lia. 

Ciò vuoi dire che la Chiesa, 
a cui nel passato non erano 
mancate alcune debolezze, si 
sente incalzata ad un maggio¬ 
re impegno contro la mafia. 




Un fimerale diverso, lontano dalle cattedrali 
tra i container e i capannoni delle fabbriche 


Funerale diverso per don Giuseppe Puglisi, il par¬ 
roco di Brancaccio ucciso dalla mafia. 11 prete po¬ 
vero della periferia più degradata di Palermo, ha 
ricevuto, ieri pomeriggio, l’ultimo saluto dagli 
amici, dai parrocchiani, dal cardinale Pappalar¬ 
do, sul piazzale della zona industriale tra camion, 
container e binari ferroviari, mentre i treni conti¬ 
nuavano a sfrecciare. 

□AL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


M PALERMO. Duemila, forse 
tremila persone dietro il feretro 
e tante finestre chiuse a Bran¬ 
caccio, per i funerali di Don 
Giuseppe Puglisi. il prete di 
una delle penlerie piu degra¬ 
date di Palermo. Don Pino ha 
ricevuto l'ultimo omaggio de¬ 
gli amici, dei suoi ragazzi, di 
tanti sacerdoti e suore, del car¬ 
dinale Pappalardo, delle auto¬ 
rità e di un gmppo di uomini 
politici, sullo sporco piazzale ' 
dello scalo merci di Brancac¬ 
cio, tra container, camion, ca¬ 
pannoni di fabbriche, binari 


ferroviari c mentre i treni conti¬ 
nuavano a sferragliare veloci. 
Niente cattedrale e niente altre 
chiese. Cosi era stalo deciso 
nella notte e cosi è stato fallo. 
Dopo la veglia in Duomo del¬ 
l'altra sera, nel primo pomerig¬ 
gio. il feretro è stato caricalo su 
un carro funebre che ha rag¬ 
giunto Brancaccio e poi la 
chiesa di San Gaetano. Alle 16, 
davanti alle porte sbanrate del¬ 
ta panocchia di Don Giusep¬ 
pe, dove sono in corso lavori, è 
arrivato II cardinale. Poi, piano 


piano, i ragazzi del liceo dove 
il parroco insegnava. Padre 
Piniacuda. Leoluca Orlando, 
Luciano Violante, prc.sidentc 
dell'Antimafia, Polena del Pds 
e il commissario prefettizio del 
Comune, il prefetto, e il que¬ 
store. Subito dopo, gruppi di 
suore, tanti tantissimi parroci, 
uomini 0 donne dei gruppi an¬ 
timafia, i giovani di alcuno co¬ 
munità cattoliche, gli scout e 
gruppi di cittadini con cartelli e 
slri.scioni. Il feretro di Don Giu¬ 
seppe ammazzalo dalla malia 
è stato preso a spalla da sei 
giovani sacerdoti che, salmo- 
riiando o cantando sotto il so¬ 
le, hanno cominciato a cam¬ 
minare, con quella bara sulle 
spalle, giù pervia Conte Fede¬ 
rico, la strada dove, negli anni 
della guerra di mafia, sono sta¬ 
te sterminale intere famiglie, 
decine di •traditori», i parenti 
degli «infami» o di chi tentava 
di farsi iargo nella zona che è c 
rimane sotto il ferreo controllo 
deicorlconcsi. 

Dal corteo stesso sono pani¬ 
ti molli applausi e qualche fio¬ 


re. ma la maggior parte delle fi¬ 
nestre sono rimaste chiuse. 
Cosi come lo terrazze vuole. 
Da una sola si sono affacciali 
due vecchi: lui con le braccia 
spalancate, in silenzio c un 
crocifisso in mano, lei, curva e 
scossa dai singhiozjti. Cera 
molta tensione c la si poteva 
cogliere un po' ovunque. Il car¬ 
dinale Pappalardo era accanto 
alla bara, ma impressionavano 
tutti quei giovani preti mai visti 
che SI davano il cambio per te¬ 
nere .sollevata la salma di don 
Giuseppe. Su alcuni tetti .si in 
travedevano poliziotti c carabi¬ 
nieri. Molti gli uomini della leg¬ 
ge anche lungo tutto il percor- 
,so. In certi momenti gli agenti 
di scorta aH'onorevolc Violan¬ 
te e di Leoluca Orlando, han¬ 
no fatto muro preoccupali c 
nervosi. Il presidente dell'Anti¬ 
mafia ha latto appena in tem¬ 
po a dire ai giornalisti: «Qui tor¬ 
neremo con tutta la commis¬ 
sione. Questo CI aveva chiesto 
don Giuseppe». Subito dopo, 
la .-ziorta lo ha .spinto via. Die¬ 
tro al feretro, ancora gruppi di 


france.scani in saio che cam¬ 
minavano scalzi suira.slalto 
bollente, e alcuni ragazzi del 
centro messo su da Don Pugli- 
si. Loro e i giovani del liceo do¬ 
ve «Don Geppo» insegnava, ap¬ 
parivano smarriti, impauriti, e 
ogni tanto, si abbracciavano 
piangendo. La lcn.sionc e il do¬ 
lore non si sono sciolti nean¬ 
che sul piazzale della zona in¬ 
dustriale dove era stato cretto 
un palco. Qui è stata appog¬ 
giata la bara per la mc.s.sa. Sul 
feretro, intanto, qualcuno ave¬ 
va affisso una piccola vetrofa- 
nia con la scritta: «Si. ma verso 
dove? Dare la vita per i propri 
amici». Al termine della ceri¬ 
monia. ha preso la parola il 
cardinale Pappalardo. Questa 
volta, dallo spoglio piazzale di 
periferia, il presule ha gridalo 
che la mafia non riuscirà a fer¬ 
mare la Chiesa. Poi, battendo 
con forza una mano suH'allarc 
improvvisato ha aggiunto: 
•Don Giuseppe è morto per il 
bene della comunità compien¬ 
do in trincea, e Imo in fondo, il 
proprio dovere». Dallo .spiazzo 






Due momenti dei funerali di don Giuseppe Puglisi 


è salito un applauso fortissimo, 
mentre gli amici di Puglisi c 1 
ragazzi del liceo, hanno co¬ 
mincialo a gridare: "Geppo, 
Geppo. Geppo», cosi come lo 
chiamavano con familiarità a 
scuola e in parrocchia. «La ma¬ 
fia - hanno detto alcuni .sacer¬ 
doti -colpendo Don Giuseppe 
ha voluto mandare un messag¬ 
gio alla Chiesa e al cardinale 
Pappalardo. Noi abbiamo n- 
sposto portando alta quella 
bara, proprio scendendo per 
la via Conte Federico, Tutti 


sanno che cosa questo voglia 
dire. È il momento delle scelte 
e lui. la sua l'aveva fatta da 
tempo». 

La cerimonia, alle 19 è ter¬ 
minata e la gente si è dispersa. 
A Brancaccio è subito nprcsa 
la vita di lutti i giorni, tra gli im¬ 
mensi palazzi disumani, le ca¬ 
se sgangherate, le montagne 
di sporcizia. Qualcuno, pochi 
per la verità, è rimasto ancora 
sul piazzale a discutere. "Quel 
prete ha lasciato davvero un 
segno nel rione». 


Catania, la mafia 
«attacca» 
la nuova giunta 

Pesante clima di intimidazione intorno alla nuova 
giunta catanese guidata da Enzo Bianco. In meno 
di due mesi quattro chiarissimi «avvertimenti» ma¬ 
fiosi. Prima i cigni sgozzati nel giardino Bellini, poi 
la bottiglia incendiaria contro il municipio. Infine 
l’azione di un commando che spara nelle strade e 
dà fuoco ad un camion della nettezza urbana. La 
rivincita dei vecchi comitati d’affari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


B CATANIA Nel minno c'è 
un giovane sindaco dalle idee 
chiare e c'è II suo vice, un pro¬ 
fessore di università dai modi 
sobri e dotato di ngore. Ma 
non solo loro. A Catania qual¬ 
cuno sembra deciso ad alzare 
II tiro, forse sta già preparando 
un'azione clamorosa. Una raf¬ 
fica di segnali trasversali lan¬ 
ciati perfarcapireachisiedea 
Palazzo degli Elefanti che m 
questa città il «nuovo» può an¬ 
che vincere le elezioni - Enzo 
Bianco può sedere sulla pol¬ 
trona di sindaco e il pidiessino 
Paolo Berretta su quella di vice 
sindaco - ma non deve oltre¬ 
passare i limili imposti dal si¬ 
stema. 

Quattro avvertimenti «pe¬ 
santi» in due mesi e un'opera 
continua di organizzazione 
•p>olitica» dei settori marginali 
per creare terra bruciata attor¬ 
no alla giunta della «pnmavera 
di Catania». In una mattina di 
agosto II-guardiano che ogni 
mattina di buon'ora apre il 
giardino Bellini resta paralizza¬ 
to daH'orTore, Qualcuno ha 
sgozzato i cigni del parco e ha 
appeso le povere carcasse da¬ 
vanti alla sede dei vigili urbani. 

Il 24 agosto arriva il secondo 
messaggio. Una bottiglia in- 
cendiana contro le finestre 
dcH'ufficio spedizioni di Palaz¬ 
zo degli Elefanti. Bruciano solo 
gli infissi poi arrivano i vigli del 
fuoco e spengono tutto. La ter¬ 
za puntata, la più inquietante, 
arriva nella notte tra lunedi e 
martedì. Un gro,sso aulocom- 
pattatore della Nettezza urba¬ 
na sta raccogliendo I rifiuti lun¬ 
go la Manna, In piazza Alcalà 
entra in azione uncommando. 
Bloccano il mezzo armi in pu¬ 
gno e fanno scendere l'autista, 
che crede di c.s.sore incappalo 
nella solila banda di rapinato¬ 
ri. Sparano alcuni colpi contro 
il pesante automezzo c quindi 
danno fuoco alla cabina di 
guida. 

La notte successiva, in via 
Giacomo Leopardi, brucia una 
fiat Regata. E di proprietà di 
uno dei vigili urbani del repar¬ 
to Annona, quelli che hanno 
fatto sgombrare i mercati abu¬ 
sivi nel cuore di San Cnstoforo. 
Le baracche stavano nel quar¬ 
tiere da venl'anni. La domeni¬ 
ca era una grande fiera dove 
veniva venduto di tutto, dalla 
merce rubata sui Tir, alla carne 
macellata abusivamenlc nei 
mattatoi •privati» controllati 
dai picciotti del clan dei Curso- 
ti. Mano pesante anche in 
piazza Carlo Alberto dove si 
tiene il tradizionale mercato 
cittadino. Nella grandissima 
piazza barocca qualcuno ave¬ 
va realizzato veri e propri ne¬ 
gozi. utilizzando il suolo pub¬ 
blico e senza alcun permesso. 
Oggi su quelle baracche ci so¬ 


no 1 sigilli della Procura e in 
pochi giorni saranno demolite. 
Alcuni hanno accettalo la si¬ 
tuazione, altri SI sono rivolti ai 
solili ■proletlon». a quei politici 
che in questo immenso souk 
avevano i loro serbatoi di voli 
controllati da galoppini a.s.sai 
•rispettati». 

Ma non sono stati i .soli ad 
aver brutte sorprese. Una fami¬ 
glia ’nn'so aveva creato un im¬ 
menso porcile di margini della 
pista deH'aereoporto di Fonta¬ 
narossa, nei pressi della base 
elicotten di Manstaeli. Circa 
trecento suini, su terreno co¬ 
munale, che mangiavano i ri¬ 
fiuti ammassali in una di.scari- 
ca abusiva gestita dalla stessa 
famiglia. Ogni tanto la spazza¬ 
tura veniva incendiala e il fu¬ 
mo arrivava sulla pista. Nessu¬ 
no muoveva un dlto.si faceva 
prima a chiudere temporanea¬ 
mente l'aereoporto. È accadu¬ 
to anche il mese scorso mentre 
stava per atterrare a Catania il 
capo di stalo maggiore dcl- 
l'Acronaulica, ma questa volta 
il Comune ha messo i sigilli. 

Sono in tanti, dunque, ad 
avercela con la nuova ammini¬ 
strazione. che ha cominciato a 
«toccare» anche l'Intoccabile 
nomenklatura della burocra¬ 
zia comunale. Un paio di tra- 
sfenmenti e alcune pesanti di¬ 
chiarazioni del sindaco sono 
bastali per far capire che in po¬ 
co tempo qualcuno cambierà 
ufficio e dirà addio al potere 
che ha tenuto per decenni in 
nome e per conto dei potenti 
della città. 

Naturalmente, la nuova 
giunta catanese ha pestato i 
piedi anche alla mafia. Da al¬ 
cuni mesi bisogna rinoware 
l'appallo per il servizio di rac¬ 
colta dei rifiuti e por le pulizie. 
Una torta da 120 miliardi. I..a 
segreteria generale del Comu¬ 
ne aveva predisposto i bandi, il 
Commissario aveva approvato 
tutto. Quei bandi però non so¬ 
no piaciuti alla nuova giunta. 
Perchè? Semplice: chiunque 
poteva tonnare una .società e 
presentarsi il giorno dopo e ag¬ 
giudicarsi il seivizio. Nessun 
problema per il ribasso. Poteva 
anche essere enorme, tanto 
nessuno avrebbe controllalo 
nè il servizio, nè le paghe dei 
dipendenti. Per evitare fa.slidi 
bastavano poche parole pro¬ 
nunciate dalle persone giu.ste. 
La nuova giunta manda tulio a 
gambe aH'aria. Riscrive i bandi 
c impone vincoli .scvcri.ssimi 
per partecipare. Qualcuno si 
arrabbia sul serio, questa volta. 
1 vecchi amici allargano le 
braccia. «Che volete farci, 
adesso in municipio ci sono 
quelli là, sono cani anasfgia- 
ti...’. Oppure fingono di allar¬ 
garle e, neH'ombra, trasmetto¬ 
no li mc.ssuggio a chi di dove¬ 
re. Perchè provveda. 
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(Un prete ribelle? Era soltanto un prete vero» 


Le suore del «Centro di accoglienza 
Padre Nostro» disegnano il ritratto 
di don Giuseppe Pu^si 
«Voi non potete capire, era qualcosa 
di più di un sacerdote “scomodo”» 




■SSriJ' I -àf- 


■DAL NOSTRO INVIATO 


■I PALERMO. No. Icn matti¬ 
na, non c'era proprio nessuno 
davanti alla chiosa di don Pino 
Pugliesi, nel cuore di Brancac¬ 
cio. Persiane e porte sbarrate, 
occhi preoccupati all'interno c 
neanche un sorriso. C'è paura, 
angoscia, smarrimento. Solo i 
ragazzini continuano a rincor¬ 
rersi in mezzo alla sporcizia. 
Ogni tanto, qualche richiamo 
preoccupato scende giù dagli 
orribili palazzoni di dicci, un¬ 
dici piani voluti dalla mafia. 
Sono le madri che rcontrolla- 
no», «fiutano l'aria» e cercano 
di capire chi sei e che cosa 
vuoi. Tra via Brancaccio e via 
Glufar. poco distante dalla fa¬ 
mosa statua di S. Gaetano che 
alza la mano destra al ciclo 
priva di tre dila, c'è una specie 
di orrendo campetto di calcio 
asfaltato c cortissimo sul quale 
continua ad agitarsi un altro 
gruppetto di ragozzolti. U di 
fianco, invece, un’intera fami¬ 
glia è al lavoro: schiaccia mon¬ 
tagne di olive da mettere sotto 
liquido. Non alzano neanche 
la lesta. 

A chi chiedere? Con chi par¬ 


lare? Non è affatto vero che 
Brancaccio, come ha scntto 
qualcuno, sia scesa in piazza 
dopo la morte di quel povero 
prete. Alla fine, entriamo nel 
•Centro di accoglienza Padre 
Nostro», il centro voluto da don 
Giuseppe. Le suore sono le 
uniche ad aprire la porta con 
grande gentilezza. In un primo 
momento è complicato parla¬ 
re, spiegare, convincere. •Vo¬ 
gliamo solo capire il lavoro di 
don Giuseppe, farlo conosce¬ 
re» - mormoriamo a voce bas¬ 
sa. Davanti, abbiamo suor Ri¬ 
na, della congregazione delle 
•Sorelle dei poveri». E toscana, 
di Arezzo, ed è scesa giù a Pa¬ 
lermo per la centesima volta. 
In queste ore. ha voluto esser 
vicino alle quattro consorelle 
che operano nel centro e che 
hanno lavorato a lungo con 
don Pino. Suor Rina è brusca e 
dice subito: «Voi giornalisti do¬ 
vreste smettere di definire don 
Pino un prete antimafia, un "n- 
belle". Ne abbiamo discusso 
anche con il cardinale Pappa¬ 
lardo. Era qualcosa di più di un 
.sacerdote scomodo" o ribolle 
come qualcuno lo ha appunto 
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La protesta nella borgata Brancaccio dopo il barbaro omicidio 


chiamalo. Voi .schematizzate 
sempre c non rendete giustizia 
a questo parroco, un prete ve¬ 
ro nel senso più bello e più 
completo del termine». 

Piano piano si avvicinano al¬ 
tre due suore. Una si chiama 
.suor Carolina, è di Napoli e 
studia sociologia. Comincia a 
raccontare e ogni tanto piange 
e si scusa. Racconta dì nuovo, 
poi piange ancora c si scusa. 
Suor Rina spiega: «Don Pino 
non era contro nessuno. Era 
un uomo dolce, umile, buono, 
un cdiiculore. Per questo face¬ 
va paura» 

Le suore, ora. ci tanno entra¬ 
re fino al giardino. Tutto il cen¬ 


tro di accoglienza è ridotto a 
quattro, cinque stanze nallale 
da una manciata di mesi. Alle 
pareti le foto dell'inaugurazio¬ 
ne dei locali, un rilrallodel Pa¬ 
pa, uno del cardinale Pappa¬ 
lardo e i disegni dei bambini. 
Sono una cinquantina, dai 4 ai 
16 anni, che vengono qui ogni 
pomeriggio senza .spendere 
una lira. Ogni tanto, un gruppo 
di volontari - dice suor Rina - 
arriva e porta la merenda per i 
ragazzi. 

■Niente interviste per favore. 
Non mettete il mio nome sul 
giornale. Non voglio che si di¬ 
cano sciocchezze. Anche io - 
dice suor Carolina - penso che 
parlare di un |>rele antimalia 


sia davvero troppo poco. C’è 
chi scrive di malavita ad alto li¬ 
vello con libri e articoli e c’è 
chi invc»ce si accontenta di par¬ 
lare ai ragazzini, spiegare, in¬ 
segnare loro a leggere, a capi¬ 
re delle mgiuslizic c delle pre¬ 
potenze». Suor Carolina pian¬ 
ge di nuovo. Poi riprende- «SI. 
lui voleva rompere con la ma¬ 
fia, ma attraverso l'educazione 
dei ragazzi c dei più giovani. 
Col portarli via dalla strada c 
insegnar loro che cos’è il ri- 
spetio, la lealtà, l'onestà. Pensi 
- continua suor Carolina - che 
quando abbiamo cominciato 
noi qn.illro .suore e don Giu¬ 
seppe, questa casti era un.i ca¬ 


tapecchia semidislruiia. Ora, 
v«fo. abbiamo messo in piedi 
il Centro. Guardi là: anche 11 
piccolo giardino è sistemalo 
con quei due meli c tre nespo¬ 
li. Abbiamo sistemalo i sedili e 
la sera stavamo qui insieme a 
chi veniva a parlare con noi di 
tanti problemi. Crede che fos¬ 
se facile? Ricordo i primi gior¬ 
ni, Sono venuti a chiedere 
qualcosa da mangiare quattro 
ragazzi. Avevamo poco anche 
per noi, ma abbiamo dato .su¬ 
bito quel che potevamo». 

Siamo nella stanza-cappella 
del centro. Don Giuseppe ave¬ 
va, qualche mese fa, realizzalo 
uno strano altare: la parte alta 
di una madia per rappresenta¬ 
re il pane c un caratello vuoto 
per rappretientare II vino. So- 

f ira, I paramenti, la croce e i 
lori. Suor Carolina ha voluto 
che vedessimo e subito conti¬ 
nua: «Nei primi tempi, i ragazzi 
SI prendevano a calci tra loro, 
rovesciavano tulio, si compor- 
lavano da violenti c da prcpo- 
lenli. Urlavano sempre. Don 
Giuseppe, in questi casi, era 
severissimo. Si impuntava e di¬ 
ceva loro che questo o quello 
non SI faceva o basta. Che non 
SI doveva essere prepotenti c 
ingiusti. Di questo, non smette¬ 
va mai di parlare. La sua, in- 
somma. era una continua bat¬ 
taglia contro la villa c l’ingiusti¬ 
zia. In questo senso era contro 
la mafia, se la mafia è tutto 
questo». 

Insomma - chiediamo - lo 
hanno ammazzalo perchè in¬ 
segnava a leggero e a scrivere 
ai ragazzini? Ix- due monache 
hanno un’.iria di incrcriulità c 
di slnixure. Suor Carolina ri¬ 


prende: «Possibile che lei non 
capisca? Vede, ci sono voluti 
alcuni mesi poma che i ragazzi 
di don Giuseppe imparassero 
a dire buon giorno e buona se¬ 
ra o semplicemente grazie. 
Uno di loro, ha avuto bisogno 
di sei mesi per chiedere scusa 
per la prima volta. SI, lo so, a 
VOI questa non pare proprio 
una battaglia antimafia ma vi 
sbagliale. I ragazzi, all'Inizio, 
non volevano slare neanche 
dentro il Centro. Non avevamo 
un giocattolo o qualcosa del 
genere. Poi, invece, hanno co¬ 
mincialo a rimanere ogni gior¬ 
no più a lungo. A lasciare la 
strada e gli scherzi crudeli ai 
cani e ai topi del none. Don 
Giuseppe, insomma, aveva de¬ 
ciso, con il suo e nostro lavoro, 
di rompere dall’lntemo un 
mondo cupo di violenza e di 
terrore Chiedeva e voleva leal¬ 
tà, intercs.se verso i problemi 
del lavoro e dell'educazione. 
Non dell'educazione - conti¬ 
nua a spiegare suor Carolina - 
solo cristiana o solo cattolica. 
DeH’cducazione come uomini, 
come persone leali e libere, 
non ricaltabili, non utilizzabili 
per qualunque sporca faccen¬ 
da». 

Inlerviene suor Rina. «Sono 
corta che la gente non capirà 
questo povero prete. Ma chi 
doveva capire, invece, ha capi¬ 
to e bene. Per questo lo hanno 
ammazzalo Forse c'era la 
que.slione doll'appallo dei la¬ 
vori in chiesa, come qualcuno 
ha già scritto. O forse... chis.sà. 
Ma IO sono certa che è sialo il 
suo lavoro, il .suo modo di an- 
d.trc avanti su una strada diffi¬ 
cile che ha dato noia. Lo h,in¬ 


no ammazzato per quello. An¬ 
dava in giro, la sera, a recupe¬ 
rare ragazzi disperati che han¬ 
no bisogno di tutto. Ricordo... 
SI chiamava Francesco. Aveva 
13 anni e si alzava all'alba per 
andare a lavorare. Lavoro ne¬ 
ro. naturalmente. Da quando è 
venuto qui la prima vola, non 
ha più smesso di tornarci. Pen¬ 
si che don Giuseppe lo hanno 
persino insultato perchè non 
voleva fare battesimi con gran¬ 
di feste e spese scandalose... 
Comunque, noi rimaniamo 
qui». Abbiamo capito, parlan¬ 
do con le due suore, che an¬ 


che a Palermo e nella Sicilia ci 
sono tante Chiese: quella delle 
cattedrali, quella delle povere 
squallide chiese della dispera¬ 
ta periferia della cillà, quella 
che intrallazza... Torniamo 
fuori, in via Brancaccio deser¬ 
ta. 11 sole picchia. 

Nel pomeriggio, si .sa, ci sa¬ 
ranno 1 funerali di don Giusep¬ 
pe nella zona industriale. Zona 
industriale':’ jgon più. l-a malia 
ha fatto saltare in aria gli stabi¬ 
limenti delle quallro o cinque 
aziende che operavano qui c- 
da Brancaccio c'è stato subito 
il fuggi fuggi. I ; W.S. 


Questa settimana su 
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La Festa 
diBol(^ 


IlSTA ^ l^der del Pds preannunda i temi del discorso di oggi 
WINBff Dibattito sulla «àoria del socialismo» di Zangheri 

«Deve cessare la lotta tra le diverse anime della sinistra» 
Applausi al segretario della Quercia che visita la festa 


«Rìlanceipemo una grande alleanza» 

Occhetto: «È sterile una pura difesa della propria identità» 


«Rìlancerò l'idea di una grande alleanza demcxrati- 
ca e progressista». Occhetto, al dibattito sulla Storia 
del socialismo di Zangheri, ha anticipato il centro 
del suo intervento conclusivo di oggi a Bologna. 
Con la «svolta» il Pds ha inteso farsi interprete delle 
diverse tradizioni del socialismo italiano e «aprire la 
sinistra a nuove esperienze». L’accordo di Crotone? 
«Un fatto importante, su cui bisogna vigilare». . 

■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 


■i BOLXXiNA. «Oomani rilan- 
cerò l'idea di una grande al- 
ieanza democratica e pro¬ 
gressista. Il punto centrale del . 
mio discorso sarà proprio la - 
funzione dei Pds nel processo 
di riorganizzazione della sini¬ 
stra italiana.. Una sinistra che > 
capisce di non poter conti- 
nuare in una lotta acerba, du- ' 
ra, in cui ciascuna sua anima ■' 
rivendica solo l’identità di se 
stessa». Achille Occhetto. con- ■ 
eludendo ieri seta a Bologna 
un dibattito sulla «Storia del, 
socialismo italiano» di Renato ' 
Zangheri, ha fornito questa 
pKcoia anticipazione. Il lea¬ 
der della Qiwrcia evidente- ' 
mente non intende rinunciare 
aila sbategia che il Pds - dopo 
una discussione interna aie 
ha conosciuto momenti di ba¬ 
vaglio acuto, e le prime diffici¬ 
li ma positive prove elettorali - 
- si è dato con l'obiettivo di - 
candidare la sinistra e II più ; 
ampio fronte di'fotze progres- 


siste al governo del paese. Le 
oscillazioni di Mario Segni, U 
travaglio e le difficolta di «Al¬ 
leanza democratica» di fronte 
alle spinte neocenbiste, o al¬ 
l'opposto certi «fondamentali¬ 
smi» che riaffioiano nelle fo^ ' 
ze che si collocano «alla sini¬ 
stra» del Pds, non possono far ‘ 
perdere di vista - sembra vo¬ 
ler dite U leader della Quercia ' 
- la strada maestra per una , 
forza che è nata col proposito 
di aprire una fase nuova per . 
l'intera sinisba italiana. «Il Pds ' 
è nato veramente» h'a poi det¬ 
to Occhetto ai cronisti che lo « 
incalzavano durante un breve 
giro tra i ristoranti della Festa. 
«Vedete - ha soggiunto - c'è 
maggiore banquIUitA rispetto ■ 
al passato, rispetto all'anno 
scorso. C’è calore e tranquilli¬ 
tà nella gente, che qui è felice, 
contenta». E l'Idea di una for¬ 
za «tranquilla», più sicura di 
sè, il segretario del. Pds l'ha 
data anche intervenendo, do- 




Achille Occhetto visita la Fèsta Alla sua destra Renata Zangheri 


po Massimo Salvadori e Ga¬ 
briele De Rosa - storico catto¬ 
lico e capogruppo della Oc al 
Senato - sul libro di Zangheri. 
Sotto II tendone dei dibattiti. ' 
di fronte ad un pubblico loltis- < 
simo, c'erano anche lo stesso 
Zangheri e l’editore Giulio Ei- , 
naudi. «Ricordo quando Tallo- ' 
ra presidente dei deputati del 


Pds - ha rammentato Occhet¬ 
to - venne a dirmi che inten¬ 
deva lasciare l'impegno politi¬ 
co attivo per dedicarsi alla sto¬ 
ria del socialismo italiano. Era 
il momento in cui stava cam¬ 
biando tutto, c’era la "svolta". 
E giudicai quella richiesta un 
impegno primario, perchè si 
correva il rischio, nel passag¬ 


gio, di perdere le radici di tutta 
la storia del movimento ope¬ 
raio italiano». Ora che la pri¬ 
ma parte della ricerca di Zan¬ 
gheri è compiuta, il leader 
della Quercia ne bae spunto 
per una riflessione storico-po¬ 
litica di urgente attualità. Già ' 
De Rosa, in un lungo e ap¬ 
plaudito intervento, aveva sot¬ 
tolineato io sforzo di Zangheri 
di mettere in evidenza il prota¬ 
gonismo popolare del movi¬ 
mento soc!^dista italiano. L'e¬ 
lemento «semplice e schietto» 
che si era riconosciuto via via ' 
nell'azione di uomini - da 
Buonarroti a Pisacane aBaku- ' 
nin, a Andrea Costa -che ave¬ 
vano cercato le mattici teon- 4 
' che della propria azione nei 
«filosofi della libertà» italiani, 
più che nelle correnti europee ' 
del socia&mo. Occhetto ha 
indicato il «Hlo rosso» dì una 
tradizione che ha grandemen¬ 
te contribuito alla stessa «co¬ 
struzione dell'identità nazio¬ 
nale» italiima. E soprattutto ha ' 
valorizzato il fatto che la rìco- ; 
sttuzione storica di Zangheri > 
dia «pari dignità a tutti i filoni 
del socialismo italiano e mo- 
. stri la compresenza e contem- ; 
poraneità del pensiero socia¬ 
lista, anarchico, comiinista». 

' Una innovazione non solo ri¬ 
spetto alla triste tradizione 
' delle storie scritte cancellan¬ 
do questo o quel nome a se- ' 
» conda dei pregiudizi politici e < 
' iedologici, ma anche rispetto ' 


all'idea'di una successione 
«teleologica» delle idee. Al fat¬ 
to che fino al 1921 ci sia stata 
una storia del socialismo, e 
p>oi una del comuniSmo. Un ^ 
ragionamento «sul metodo» ' 
che è servito ad Occhetto per 
recuperare un’ispirazione ori- ' 
Binaria della «svolta» dal Pei al ' 
Pds. Quella di andare «oltre» . 
tanto la tradizione socialista 
che quella comunista. Un'i¬ 
dea <he fu vista con dìffiden- . 
za - dice oggi il segretario del¬ 
la Quercia-anche irrisa e cri- ‘ 
ticata. Ma non voleva certo di- ; 
re rompere col passato, o an- ' 
' date ad un approdo liberaldc- 
mocratico, ma ' invece " 
assumere l'insieme di questa 
nostra tradizione, che è liber- . 
tana, evoluzionista, socialista, * 

. comunista». Ma riconoscere le i 
proprie radici oggi vuol dite ' 
comprendere che il sociali- - 
smo è come «un grande fiume ' 
in cui confluiscono più af- ‘ 
fluenti», e che quindi la sini- ' 
stra «deve fecondarsi di nuove 
esperienze... se vuole capite il 
nuovo contro ogni donati¬ 
smo e fondamentalismo». ' 
Una conclusione non troppo 
dissimile dalTauspicio formu¬ 
lato alla fine del suo interven- . 
to da GabrieleDe Rosa: anche ' 
un cattolico può riconoscersi 
nei vettori umani del sociali-, 
smo, se esso si libera da vec¬ 
chie «inciostazioni.e ^idità». - 
E Massimo Salvadori, dopo 
aver elogiato il contributo di 


Il segretario del Ps francese intervistato da Sansonetti e Fuccillo 

Ro^d: «Destra e sinistra esiste 




Vincere» 


L'Europa, il lavoro, la sinistra e la destra. Ma anche 
la corruzione, il destino del socialismo. La festa del¬ 
l'Unità ha'o^itoto Michel Rocard, settario del PS 
fraiKese ed ex'primo ministro di Mitterrand. «La no¬ 
stra comizìone è diversa dalla vostra», ha spiegato. E 
ancora: «La destra vuole un mercato senza regole, 
ha una logica crudele: la logica del padrone. La sini¬ 
stra deve combatterla». E la platea applaude. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO 

STBFANODIMICHILB - 


H BOLOGNA. Gino Giugni ^ 
tende la mano e si presenta: - 
«Je suis le president du parti 
socialiste italien...». Michel Ro- . 
card la prende, fa un lemro 
inchino e sospira: «Ah...».Ti in¬ 
crociano sotto la tenda della , 
lesta delTUnità, il ministro ita- • 
liano e l'ex primo ministro 
IraiKese, il presidente del Ga¬ 
rofano un tempo orgoglioso e 
il segretario della Rc^ sociali¬ 
sta (fOitralpe che, senza tirarta 
tanto per le lunghe, per il suo ' 
partito e per la sinisba ha an -1 
nunciato il «big-bang». Insom- 
ma, morire per (se possibile) 
risorgere. Dice Piero Fassino, « 
responsabile esteri della Quer- i 
- ■ ■»!,- , t • 


eia, nel presentare l'ospite 
francese; «Ha ovulo il coraggio 
della provocazione, si è spinto 
oitre i confini consolidati della 
tradizione socialista e di sini¬ 
stra». Lui ribatte, ironicamente: 
«Sono un provocatore con i 
piedi per terra, non sono pas¬ 
sato per Sirio». Ma intanto sì > 
sente dire, da uno dei due gior¬ 
nalisti (Piero Sansonetti delTU- 
nità e Mino FUcdilo di Repub- 
buca) che sul palco discutono 
con lui: «Lei è un utopista...». 
Che non è male, come compli¬ 
mento, per chi ha fatto per tre 
anni il capo del governo fran- 
cese.L'Europa, il • lavoro, il 


Giappone e l'America, i pro¬ 
gressisti e le riforme... Ma la 
domanda che'tutti si aspettano 
aleggia nella sala, vaga sospe¬ 
sa in aria penquasi due ore. In- . ' 
fine arriva: scusi, lei conosceva . 
Bettino Craxi? E che deve dire, ' 
Rocard? «SI». E com'è che voi 
socialisti, una volta arrivati al 
potere, finite tutti in brutte sto- 
nacce di corruzioni, tangenti, 
malaffare? Ride, Rocard. Scuo¬ 
te la testa. Mica gli sta bene, 
questo pilone tra i compa¬ 
gni di Parigi e quelli di via del , 
Miso. Diplomaticamente, la 
mette cosi: «Sono casi diversi. 

In Francia ci sono quaranta 
esponenti sottoposti a indagi- . 
ne della magistratura. Ma fi, fi¬ 
no al '90, tutto il sistema del fi¬ 
nanziamento della politica era 
illegale. E con risorse illegali 
sono state pagate tutte le cam¬ 
pagne elettorali dei presidenti . 
francesi, da ' Clemanceau a < 
D’Estaiiu a Milterand. E tutti lo 
sanno. Comunque, sono tre, e 
tre soltanto, i socialisti francesi 
sotto inchiesta per arricchi¬ 
menti personali». I compagni 
italiani, invece... «In Italia il. 
problema è diverso, la gravità ' 


più profonda. Il vostro paese 
non ha mai avuto un apparato 
di Stato degno di questo no- ^ 
me. E la natura umana è quel • 
che è: quando lo spazio si è . 
aperto... Ma non c'è una male¬ 
dizione caduta sul popolo ita¬ 
liano, ma una maledizione ca¬ 
duta sul sistema». ■ -. 

Parla anche della nuova leg¬ 
ge elettorale italiana. Rocard. E 
avverte: «Forse era meglio un 
sistema a doppio turno, per as- • 
sodare gli eletlon alla creazio¬ 
ne di coalizioni. Ora sarà diffi¬ 
cile; perché la partita elettorale 
rischia di basformarsi in un 
lancio di dadi». E consiglia: 
«Saggezza vuole che ogni Stato , 
cambi sistema elettorale ogni 
20-30 anni, perché ogni siste¬ 
ma, alla lun^, degenera». Infi¬ 
ne, un augurio al Pds: «Vi au¬ 
guro. come sinistra, dì andare 
al governo. Ci sono le possibili¬ 
tà. Ma il problema che sta die¬ 
tro a una legge elettorale è che 
non basta garantire la rappre¬ 
sentatività». - • - 

Perché sinisba e desba, nel¬ 
l'analisi di Rocard, esistono 
ancora. Eccome, se esistono. 



Il segretario del Ps francese Michel Rocard 


Un esempio? Spiega il segreta¬ 
rio dei socialisti francesi: «Ba¬ 
sta guardare ai mercato. La de¬ 
sba e I liberisti insistono nei di¬ 
re che non servono regole, che 
occorre lasdar fare ai mercato ' 
e alla sua logica. Ma questa. Io , 
sappiamo, è una logica crede¬ 
te, perché è la logica dei pa- ; 
droni. La sinisba, invece, deve • 
puntare a un potere pubblico ^ 
che irensi a livellare te disu- , 
guaglianze che il mercato 
crea». «È una partita immensa». 


sospira Rocard. «In campo so¬ 
no scesi e sono schierati tutti i 
poteri più forti. Noi sodalisU 
partiamo svantaggiati perché il 
mondo sovietico, - contro il 
quale abbiamo combattuto, si 
definiva socialista». ^ 

Punta sulTEuropa, la sinistra 
che Rocard evoca sotto la ten¬ 
da della festa di Bologna. «Sen¬ 
za un'Europa unita - spiega -, 
ba venti anni saremo sotto la 
dominazione tecnologica del 
Giappone e quella culturale 
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Toirtorella, Giugni, Mancina, Ranieri e Bosetti su eredità e nuove sfide a sinistra 

Progressisti, si riparte da zero? 



■a BOLOGNA. Nell’era del 
fallimento del «socialismo rea¬ 
le» nel piaesi <omunisti», nel¬ 
l'era della rivoluzione tecno¬ 
logica che spezza il circolo 
virtuoso tra ^luppo e occu¬ 
pazione, la sinistra non ha al¬ 
ba alternativa che «ripartire da 
zero»? Perchè la fine del co¬ 
muniSmo dell'Est in Europa 
non ha favorito la sinistra de¬ 
mocratica che vi si era oppo¬ 
sta? Domande non nuove in 
questi anni successivi al crollo . 
del.Muro, ma ancora attuali, e 
non 'ancora corredate di n- 
sposte soddisfacenti. Naturale 
quindi che siano state ripro¬ 
poste alla Festa delTUnità, da¬ 
vanti ad un pubblico la cui 
presenza ha dimosbato che 
non solo le schermaglie sulla 
più scottante attualità politica 
hanno un potere di attrazio- ' 
ne. È stato Giancarlo Bosetti, 
vicedirettore dell'Unità, e au¬ 
tore di una recente raccolta di 
saggi che proprio questa ma- ' 
lena affrontano col titolo «Si- 
nisba punto zero», ad interpel- ' 
lare quattro esponenti della si¬ 
nistra italiana come Aldo Tor- - 
torella. Gino Giugni, Claudia • 


Mancina e Umberto Ranien. 
Tre esponenti del Pds, di ten¬ 
denze politico-culturali diver¬ 
se. e il presidente del Psi, oggi 
ministro del Lavoro, che ha . 
portato nella discussione la 
bruciante testimoniarvza di 
due notti bascorse a cercare 
una soluzione per il caso Cro¬ 
tone. Risposte diverse, natu- ' 
ralmente, ma non tanto da far 
disperare nella possibilità di 
approdi politici comuni a sini¬ 
stra. E con l'emergere anche 
di «affinità» non del lutto pre¬ 
vedibili tra i quattro parteci¬ 
panti al confronto. Cosi Torto- ' 
iella e Mancina - awersan • 
nettissimi nella discussione 
sulla «svolta» interna al Pei-Pds 
- si ritrovano più d'accordo 
sull'esigenza di radicali inno¬ 
vazioni teorico-pratiche, ri¬ 
spetto ai comuni nchiami di 
Ranieri e di Giugni al patrimo¬ 
nio di un «socialismo delle li¬ 
bertà» che affonda te sue radi¬ 
ci nei primi decenni del seco¬ 
lo,, prima della «scissione del 
'21». più volte ricordata dal 
ministro socialista. 

Tortorella conviene con Bo¬ 
setti che uno degli elementi 


della crisi generate della sini¬ 
stra è il venire meno di quel 
nesso tra crescita-occupazio-, 
ne-conquiste dello Stato so¬ 
ciale. che é stato alla base del, 
ruolo incisivo delle socialde- r 
mocrazie europee (e della > 
stessa storia di un partilo co¬ 
me il Pei). Ma adddebita alla 
sinistra un altro «limite più 1 
profondo»; quello di essersi^ 
sempre occupata «della redi¬ 
stribuzione del reddito e non 
dei meccanismi della sua for¬ 
mazione». Di non aver mai 
posto davvero la sfida di un 
mutamento del modello di 
sviluppo. Dunque é troppo 
parlare di « punto zero», per- ' 
ché la sinisba ha qualcosa da 
recuperare della sua stona ( 
per esemplo, in Italia te intui¬ 
zioni di Berlinguer sulTausten- 
tà e, negli ultimi anni, la sua ri¬ 
flessione sulTaltemativa), e 
soprattutto deve ragionare an- ’ 
cora sui suoi limiti ed errori, 
ma non troverà te vere ragioni 
di una sua unità senza passa¬ 
re attraverso una «rifondazio¬ 
ne teorica». ’ . - - . 

Per Umberto Ranien è più 


corposo invece il lascito di un 
«socialismo delle libertà» che - 
in Europa ha prodotto con- ' 
quiste sociali importanti. Cer¬ 
to oggi la sinistra deve saper 
indicare soluzioni insieme «ef¬ 
ficienti e soUdalU, se vuol bat¬ 
tere l'egemonia moderata. Il 
dingente nformista del Pds in¬ 
dica tre punti chiave: una «ri- , 
lorma solidaristica dello stato 
sociale, che va mutato ma ' 
non eliminato», la battaglia - 
per uno «statuto cooperativo 
delle relazioni intemazionali», < 
e quella per una «crescita 
compatibile con la qualità so¬ 
ciale e ambientale». Ormai te¬ 
mi come quello della riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro sem¬ 
brano circolare dai documen¬ 
ti dei vescovi agli esponenti 
più cauti della sinistra riformi-, 
sta. Non si batta di dispute 
teoriche, ma di scelte ormai di ; 
drammatica attualità. Crotone ^ 
- ricorda Gino Giugni - è prò- , 
prioTemblemadiunacai^i- ' 
tà di reinverare un'ispirazione 
solidaristica invertendo la rot¬ 
ta però, rispetto all'assisten¬ 
zialismo di marca de. E se il > 
ministro socialista respinge te 
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FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 


I IL PROGRAMMA PI OGGI 


SALA A 

L'Italia da ricostruirà. La ragola da riacrivm: H iteana- 
manto inorala dalla politica a dal partiti 
con Glutoppo Chiarante, Emilio RubbI, Oluaeppo 
Tamburrano, GIglia Tadasco. Presieda Anna Mainarci 
SALA DIBATTm CENTRALE 
Incontro au l'Unità 

con; Antonio Bomardl, presidenta Editrice -l'Unità» - 
Walter Veltroni, direttore de «l'Unità». Prasleda: Gianni 
G a mbarlnl 

SALA DIBATTTn CENTRALE 

Soclallamo: quale futuro? Intervista di Renzo Foi a 
Pierre Mauroy. Presiede' Carlo Castelli 
ARENA CENTRALE 

Achille Oc ch ett o , Antonio La Forgia, Walter VettronL 
Presiede: Franceaoo RIeeio. Sara presente e Intervairù 
Piena Mauroy, presidente deirintemazionale socialista. 


CULTURA 
oro 21 


Zangheri, si era chiesto, < 0 - 
me militante»; che cosa deve 
fare oggi il Pds? Se non pro¬ 
porsi come «perno della ri¬ 
strutturazione della sinisba 
italiana» e aprirsi «al più am¬ 
pio schieramento democrati- • 
co e progressista»? Rispon¬ 
dendo a questa domanda Oc¬ 
chetto ha anticipato che prò- ■ 
pno la funzione della Quercia 
nel processo di riorganizza¬ 
zione della sinisba sarà il cen¬ 
tro del suo intervento di oggi, 
di fronte a «una destra perico¬ 
losissima che rialza la testa in 
tutta Europa». Dopo il dibatti-. 
to ILsegretario del Pds, che ha - 
finito la serata a cena col pre¬ 
sidente delllntemazlonale so- 
cialista Pferre Mauroy (sarà 
oggi sul palco con lui al comi¬ 
zio finale), ha fatto un breve ■" 
giro tra gli stand, accolto da 
applausi. Al ristorante «Pesce -i 
Borgo» ha assaggiato una rana 
frìtta, complimentandosi coi 
cuochi. Intorno una ressa di. 
fotografi e cronisti, che tenta- ' 
vano di strappare qualche al¬ 
tra battuta politica. Per esem¬ 
pio sull'accordo per Crotone. 
«Ne parlerò domani», ha cer- '* 
cato più volte di tagliar corto 
Occhetto. «È il primo accordo 
importante - ha poi detto ai ' 
microfoni della Rai - sul quale 
bisogna vigilare, perchè! lavo- . 
latori hanno già ottenuto in ' 
pasMto accordi che poi sono 
stati stracciati. Comunque è ' 
un fatto importante». < - ' ', 


Pietro Ingrao 
«Non mi tLDfte 
Bertinotti 
a Rifondazione* 


M ROMA. La notizia che Ri¬ 
fondazione comunista punta 
alla candidatura a segretario di 
Fausto Bertinotti, dirigente 
CgiI, ha tenuto banco a Radio 
atta futura. Un ascoltatore ha 
chiesto a Ingrao se fosse turba¬ 
to. Ingrao ha risposto: «Ho 
grande stima di Bertinotti e 
non vedo perchè dovrei essere 
turbato da un suo ingresso in 
Rifondazione, partito che n- 
spetto, con cui dialogo ed ho 
un largo campo di lotta comu¬ 
ne*. 


degl! Usa. Se falliremo, i nostri 
nipotini avranno poche possi¬ 
bilità di sfuggire a questo do¬ 
minio... Vivremo lo stesso, for¬ 
se in maniera gentile, ma in ' 

3 uel caso non saremo più pa- ' 
ioni del nostro destino». E ri¬ 
conosce, lui che é stato anche ' 
commisùrio Cee; «Finora si é 
latta l'Europa degli accordi ' 
tecntei. non dell'unità politica, t 
Dobbiamo imparare a divide- ' 
re. tra tutti, lavoro e risorse...». 

' E la platea del Pds applaude il 
segretario socialista. Francese. 


on22JO 
or* 24 


CASA DEI PENSIERI 

Ubierta Eventi «L'altro Tolstol». Incontro con Piar Caaa- 
ra Bori, Caaara De MIehatta, Igor SlbaMI, Tatiana Pav- 
lova In occasione della presentazione del progetto per te 
catalogazione dei fondo librario In lingua non russa di L. 
TolstM daanaja Poljanà. Presiede. Hfenalgnor Catti 
Dialogo di Nhra Loranzàil con Andrea Zenzotto ' 

I notturni dalla libreria «GuldB ai placed PerArerel» a cura 
di Bufala Coamlea. Interventi e letture del poeti: Marco 
AidemagnI, Alessandra Baiaidl, Gianni Mlc.*wlonl, 
Antonio Pazzàiga autori del libro «Rime tempestose». Al 
violino Paolo BuoonI ' 


SPETTACOU ' 

ore 10.30 Banda di Ca ee lecehio di Reno 
ore14.30 BandaPuoelnI 

Grande Pesca - Serata di Gate • Banditori d'eccezione 
Pabtdo Roveral o Syusy Blady con ospiti a sorpresa 
ors21 SPAZIO DONNAMOLLY AIDA 

Spettacolo con A l ao a i n dr a ToelonI di F. Brlzzl 
on22M Balli sudamedcani con Lucilla " 
ora23 JAZZ CLUB-BAR ATC-Next Futura 
01022 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori In corso - Rassegna di musica contemporanea. 
«Alrimprovviao» ospite Miriam Palma 
oro 21 - BIRRERIA - Karaoke 
01021 BALERA - Statano Unarl o ordiaatra 


PIAZZA DCLtINITA ' \ ' 

om23 ' CoopsSocld»t*Untl*-RadioUnltdi-Vlttoi1oBoneM 
ora 15 ' ‘ Ftocllo Unità ‘ 

Lolla Coota intarvistata da Maaalmo Martno 
ora 21.30 Quattro cMaoetilara sul cfnama 

con: Alfrado AN^I. Paolo BamardI, Athina Conci, 
Maaalmo Qhinl, aiaaalmo Martalli, Paola Pitagora, 
Etiora Scola 

ora 17.30 LUDOTECA - «RIclela A rtanlma in ooltaborazione con 
Coop Emilia Venato e con gli animatori di Sènza ti Banco 
dalla 19 Spettaooto di strada con trampoli, maachara. musica da) 
vivo a cura dal Taotro RidM 


SPORT 

ora 19^ AREA MOTOCROSS • Calcetto acquatico > Gare moto* 
cross 


Fino al19 senembre / Palazzo de! Podestà • Bologna 

metlroMpHlormtVIOI GUEKKtCCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 ■ 


IL PROGRAMMA DI DOMANI 


SALA DIBATTm CamiAtE 
Quale aJnlatra nairEuropa datl’Est? 

Con: Heinz Flachar, Petra Reman, Piero Faaalno. 

Prasteda: Bruno DruallH 

SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Marlnatta Manicardl irttarvlsta la nostra parlamantari 


SALAA ' 

i.a rivista «Giramundi» presenta «Uomini In viaggio», 
aerata <9 parola a Immagini.. 

Kurt Dlambargar; Il viaggio coma rioarea di aa staasi, 
nel allanzlo dalla montagna 
CASA DEI PENSIERI 

Visita «guidata» delta librarla con Eugenio Rlocomlnl 
Ubrarla avanti «Luchino Visconti' il cinema, la letteratura» 
sono stati invitati Brurta Conti, René Da Caccatty, Giu- 
seppe Da Santta, VIttoflo Boailnl In occaslor>a dairadi* 
zlona dal romanzo di Luchino Visconti «Angato» Editori 
' Riuniti Gallimard. Con: Bruna Conti, René Da Caocatty, 
OHtaappa Da Santta, VRtodo Boarinl > 

Visita «guidata» dada librarla con Corrado Augiaa a con- 
varsaziona sui temi dal suo libro «Una ragazs» par la not¬ 
te». Con: Corrado Augiaa 

Brindisi: «Intorno al libro. Intorno al mondo» fasta 
(farrfvaderd dal! sfibrarla con gli solttorf dada «Casa del 
pensieri» gli awanturoai di giramundi. Con: Advaral Iva¬ 
no, Luclarto Btiain, Cristina BaraaHL Don Arturo Bar» 
gamsaehL VIo CavrInL Laura Cloni 
SPAZIO MOLLY AIDA 

Pra8antazlof>o dal libro di Ugo Badual «Leimatto irigle- 
sa». Con: Giovanni Baiilnguar, Laura UHI, Renzo Fon 
PIAZZA UNITÀ 

Radio Unità. «Caro dirattora la ocrlvo». Intervista di 
Sandro VaroriMl a Paolo Vmogglo 


tante sollecitazioni moderate 
a rispolverare il metodo «Bava 
Beccans», incassa come posi¬ 
tivo il fatto che ■ pressoché 
unanime sia stato in questo -, 
frangente il rifiuto di soluzioni 
assistenziali. 

Più d’accordo con Bosetti 
sull'esigenza di «ripartire da i 
zero» è infine Claudia Manci- ' 
na, anche se - ammette - del ' 
socialismo e del comuniSmo < 
non sono rimaste «solo mace- ' 
ne». Le due tradizioni - oppo¬ 
ste sui terreno della libertà - 
avevano però «risposte di fon-. 
do non lontanissime» su punti ' 
chiave come te concezioni 
del lavoro e dello Stato, e del '' 
conflitto sociale. Sono proprio 
questi tre fondamenti - che - 
cos'è il lavoro, che cos’è lo ' 
Stato, che cos'è il conflitto - 
che devono essere npensati 
radicalmente «se la sinistra 
vuole davvero guardare avan¬ 
ti, attingendo anche da quelle 
culture liberaldemocratiche 
che hanno saputo produrre 
critiche importanti dalTintcr- 
no «delle società capitalisti-. 
che». ' * n/t.L. 



FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

Per raggiungere la festa automo¬ 
bili e pullman devono percorrere la Tan¬ 
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 

autobus diretto numero 30.. 
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Ad rilancia il progetto di unire i progressisti 
^ Un programma e un premier per le prossime elezioni 
-- Sì all'autonomia, ma rifiuto di.costituire un «quarto polo» 
_ Giudicata un ripiegamento l’idea del leader dei Popolari 

Segni, la tentazione di fer da solo 

Ma Scoppola avverte: attenti, rischiamo la sconfitta 



■I ROMA. Ad prova a rilanciare il suo progetto di un polo pro¬ 
gressista e rifomiatore che. alle prossime elàioni. si presenti con 
un premier e un programma di governo. Ma nei documento uni¬ 
tario, approvato mercoiedl a tarda notte Ad si deiinisce anche 
«una forza nuova nel panorama politico italiano e tale vuole ri- 
manem, rivendicando la sua autonomìa da ogni forza politica 
esistente». Una conclusione che rispecchia le speranze e le incer¬ 
tezze che il progetto incontra, nella difficile scommessa di unire 
diverse culture politiche. Se la tentazione di Mario S^i, di fronte - 
alle dilTicoltA che incontra il suo progetto, £ quella di un ripiega¬ 
mento verso un «quarto polo»; il suo amico e compagno delle . 
battaglie referendarie. Pietro Scoppola, lo iiKita a non rinuciare 
aira^ardo, pena la sconfitta di tutti. - - 

Superare metodi, scelte e leadership della nomenklatura del 
vecchio regime; completare il disegno referendario per creare - 
uno Stato moderno e una democrazia dell'alternanza, nella qua¬ 
le costruire una forza riforraatrice e di progresso; contrastare la ^ 
Lega sul piano politico programmatico; combattere l'estremismo 
ideologico e protestario di una parte della sinistra che <ondanna 


energie e competenze di cui l'Italia ha bisogno a uno stenle ruolo 
di opposizione». Questi i quattro obiettivi del documento che ha 
messo d'accordo tutto il comitato promotore di Ad. E ancora un 
richiamo al «dovere delle forze politiche di indicare prima del vo¬ 
to la scelta del premier e del programma di governo». 

Ora Ad, anche se non lo esprìme espllcilamente, a^tta se¬ 
gnali. Nell'immediato dal Pds e dal discorso che Achille Ócchetto 
terra oggi a Bologna alla festa dell't/nird. Ma intanto rischia di 
perdere un pezzo di Pri. Visentini non ha partecipato alla riunio¬ 
ne del comitato promotore e il giorno dopo, ha gridato al «falli¬ 
mento». E l'ex segretario del Pri, Giorgio La Malfa, polemizza for¬ 
temente con le conclusioni di Ad in un'ilervista al Messaagero. 
Cotica la pregiudiziale antileghista e si dice contrario alle elzioni 
politiche prima di giugno. Perché sostiene «servono sei mesi» per 
introdurre l'elezione diretta del premier e l'obbligo di un referen¬ 
dum confermativo, per tutte le modifiche costituzionali che il - 
prossimo Parlamento 

approverà. Segni e Ad, invece, non vogliono ntardare il voto 
nemmeno di un giorno. i OLD.M. 


ijLotikiiia 


I 


Al summit segreto di Ad 
Il «quarto polo» si ferma 


MROMA. Che avranno da 
dirsi il liberale Valerio Zanone 
e la giornalista Miriam Mafai, il 
buon Bartolo Ciccardini (una 
vita nella Del) e Ferdinando 
Adomato? Eppure insieme ad 
un'altra ventina di personaggi 
provenienti da mondi politici ^ 
diversi, sono saliti mercoledì al 
quinto piano di via del Plebi- 
^to 122, lanuova'sede di Al¬ 
leanza democratica, per il, 
«summit» con Mario Sej^i. Il 
dibattilo politico di line estate 
non aveva, portato ‘ nessuna ' 
buona nuova per la difficile ' 
scommessa di Ad. Era bastato 
l'incontro del transfuga Segni 
con il «tormentato nocchiero - 
di piazza Del Gesù, per fhr tra- ' 
ballare l'asse progressila della 
nuova forza, e temere una de¬ 
riva neocentrlslo. Chi pensava, 
pero, a un «processo» o a un 
•chiarimento» è stato smentilo. 

Riunione seialee finita a lar¬ 
da notte, per rivendile il «so¬ 
gno» di una alleanza tra pio- ^ 
gressitì che abbia come pro¬ 
spettiva il governo del paese 
alle prossime elezioni. Giorna¬ 
listi tenuti a distanza sulla por- ' 
ta da giovani vokmalrie del ' 
movimento, e bocche cucite, 
sui passi di quella paginelta 
che alla fine ha messo lutti d'a- 
coordo e che Segni (arrivato ‘ 
all'ultimo momento), si porta¬ 
va nella tasca della giacca. Ci 
avcva.lavorato Insieme a Bogi 
o insieme ad Adomato? Poco 
importa. Resta il fatto che una 
sorta di diplomazia da <ami- 
netto» aveva preceduto il «pie- ' 
num» di Alleanza democratica. 
L'unione dei progressiti di 
Adomato, Ruffolo, ' Bianco, 
Ayala e Bordon, era riunita nel- , 
la sede di Ad. Il popolare San 
Mauro in riunione per tutto il 
pomeriggio. E Gioigio Bogi, se- , 
grelario reggente, in riunione 
nella seoe pri. ' . 


’ Non fa meraviglia che alcuni 
protagonisti il giorno dopo, 
xongiurale le divisioni, con¬ 
fessino: «Molli di noi, entrando, ' 
eravamo molto preoccupati». 
Una preoccupazione che l'in¬ 
troduzione del leader referen- - 
darlo deve aver reso legittima. ' 
Ecco il diario di quella riunio¬ 
ne. ' ' • 

' Mario Segni Un Segni pes¬ 
simista quello che si è presen¬ 
tato l'altra sera di fronte allo 
staff di Ad. Segnalo dalle diffi¬ 
coltà che incontra il suo pro¬ 
getto: da un lato le incoinpres- 
sioni con Ócchetto, dalraltro ' 
MartinazzoU ancora in mezzo 
. al guado. Il leader referendano 
ha riconfermalo ' punto per ' 
punto l'impostazione origina- ■ 
ria di Ad come compimento : 
della strategia relerendana. Ma 
ha anche'molto insistito sulle 
resistenze dei partiti e ha dato 
come cosa fatta l'accordo tra 
-Pds e Rifondazione comunista. 1 
Mentre la legge elettorale, più 
di tutti voluta dalla De, tende a 
Cripolarlzzoie il panorama po¬ 
litico e non a favorire nell'im- 
; mediato la democrazia dell'al- ^ 

] temanza. Perciò ha detto: «Og- - 
gettivamenle sia il Pds sia la De . 
d muovono In direzione con¬ 
traria al nostro progetto. Sia- ‘ 
mo, perciò, condannati all'au¬ 
tonomia e, quindi, è inutile 
proseguire negli incontri con i 
partiti». ' ' 

Pietro Scoppola. Il profes¬ 
sore é stato tra i primissimi a . 
parlare, e proprio sul concetto 
di autonomia ha centrato il, 
suo intervento. Per Scoppola ■' 
non puO essere «rifugio, ripie- ^ 
gamento e autoreferenziali- 
tà.Ad deve partire da una posi-. 
zione autonoma non subalter¬ 
na a De e Pds». Cosa che signi- - 
fica non rinunciare alla demo- ' 
crazia dell'alternanza e <on i ; 
partiti va fatta una verifica se- 




H ROMA -Nè cespuglio della Quercia né ro¬ 
sari della Oc». Ferdinando Adomato, il giorno 
dopo la riunione <hianricatrìce» con Segni, 
riafferma l'autonomia e il molo di Alleanza 
democratica. «Se non riusciamo nel nostro 
progetto - ammonisce - l'Italia non riuscirà a 
diventare una democrazia moderna». 

Allora, al è risolta la tarisi provocata al vo¬ 
stro Interno dagli ultimi avvenimenti? 
il nostro progetto originario - la costmzione di 
un polo riformatore e di progresso nella de¬ 
mocrazia del maggioritario - è stato ricolloca¬ 
lo sui binan. Cera stato un appannamento. 
Noi siamo giovani come movimento, ma non » 
siamo forti. E gli interessi fort, mossi all'attac¬ 
co contro Ad, ci hanno fatto traballare. ^ 

Tutto colpn delllnconiro tra Segni e Marti- 
■razzoli? 

No, è il modo di far politica in Italia. Si vuol re¬ 
state dentro i recinti della prima Repubblica. 
Ma la cultura cattolica non può andare avanti • 
con Mastella, la sinistra non può attardarsi - 
con Cossutta. L'unica differenza tra i due, in . 
effetti, è che Mastella si è arricchito, Cossutta 
no. Il nostro movimento non cerca nè un'ag¬ 
gregazione con il Pds né di far parte di un polo ' 
neocentrista. Lavoriamo per una democrazia 
dell'alternanza. j- , - - - . ; „ , ; 

Parliamo di Segni che, piaccia o no, condi- 
zlorm le aorll A Ad. Come valuta rnUmo 
tratto dd percorao dd leader referendario? 
Segni rischia di cadere in un errore di valuta- . 
zione, comune a molti politici. Pensare cioè 
che i giochi si stiano chiudendo un'altra volta: ì. 
passata la bufera di Tangentopoli, tutto toma ; 
come prima. No. Tangentopoli è stata un ef- , 
letto, non la causa della crisi. A monte stanno! . 
referendum e la Lega, non dimentichiamolo. ' 
C'è stata una rivoluzione dei cittadini, i giudici ' 
si son mossi dopo. Se Segni rinuncia ad esprì- > 
mere tutto l'arco di forze che ha promosso e 
vinto i referendum, abdica alla rappresentan¬ 
za simbolica della rivoluzione democratica. Si 
trova, dunque, a un delicato momento di pas¬ 
saggio. r ' * ». ■ 

Ma qual è la sua coodddazione per U per»' 
■onà^lglo? 

Segni è un uomo limpido e coraggioso. Ha 
mpsso in discussione se stesso, la sua colloca- 




«Non cadiamo nell’errore 
di pensare che tutto 
possa tornare come prima» 

Adomato: 
«Mariotto 
non arretrare» 

FABIO INWINKL 

zione politica. Le difficoltà che incontra sono 
comprensibili. E non dimentichiamo che non 
è stalo aiutato quasi da nessuno. 

EBvDstzodlBicile rapporto con il Pds? 

Vorrei rivolgermi a Massimo D'Alema, lucido 
e coerente neU'miziativa contro le lacerazioni 
a sinistra. A O'Alema «Alleanza» non piace 
propno. Ebbene, gli chiedo, se il Pds andrà al 
governo con la De dopo le elezioni politiche , 
non pensa di dover pagaie più prezzi a sinistra , 
di quanti non ne pagherebbe ora per un rap¬ 
porto con Ad? Non sì possono chiedere voti a 
sinistra per poi andare al governo con Ciampi. ■ 
Il quale Ciampi non è certo più a sinistra di ^ 
gni... . - ^ ^ '' ,.j 

MailPdaèflfrirtlodiimaavoltapollticarl- 
levaiite, die ha rMisegnato II qiuMliti a Mni- 
stra, - , 

Se una sinistra moderna è oggi più vicina que¬ 
sto va certamente attribuito al Pds. Che deve 
però smetterla di civettare allo specchio con il 
propno passato, di accarezzare la barba dei 
profeti. Non barta salvare dalla cassa integra¬ 
zione cento operai, serve un piano di rinasci¬ 
ta: le fabbriche die non producono vanno 
chiuse.-.. « -, . . •.>?' 

EseDvoatromovliiienloiioacelafa? ' 

Non sì realizzerà una nazionalizzazione del 
voto, nè tantomeno quella democrazia com¬ 
piuta in cui i cittadini scelgono i governanti. 
Con tanti saluti agli effetti della riforma eletto¬ 
rale. Avremo altn governi consodabvi, e la tn- 
paitizione dell'Italia secondo aree geografi¬ 
che. C'è bisogno invece di un patto sodale tra 
un centro rìlormatore che ancora non prende 
. forma (c'ha provato Segni) e la sinistra mo¬ 
derna che ho appena evocato. O vogliamo in¬ 
vece trascinare per altri cinque anni, dopo il 
voto, questa fase di transizione? ^ •t'. 

Adesso, liaBermato D scaso del progetto ' 
orlgliiario,casafsrcte? 

Solleciteremo che si vada al voto per il rinnovo 
del Parlamento con una coalizione di forze, - 
nel rispetto del sistema maggiorìtano, sotto un 
unico simbolo, con un programma comune, i 
conj'iodicazione del premier. Le amministra- 
'tive di novembre soraimo un buon banco di 
prova. Un programma di ricostruzione del 
paese: è su questo che d misureremo con gli. 
altri interlocutori nelle prossime settimane. . - 




Dall'alto In basso Ferdinando Adomato, Mario Segni, 
Pietro Scoppola Giuseppe Ayala Giorgio Bogi. 

Sotto Giorgio Napolitano e Umberto Bossi 


ria senza dare per scontato 
che i giochi sono tutti fatti». 
«Per questo - ha aggiunto - si 
deve lavorare a un'ipotesi di 
programmi comuni, candida¬ 
ture comuni, con un unico -i 
simbolo equesto deve essere il 
nostro obiettivo». - Scoppola ' 
non ha nascosto tutti i dati ne- ■ 
gatìvì della legge elettorale, 
«ma - ha anche detto - se fai- ' 
lisse una proposta di governo - 
nazionale, saremo chiusi in un 
angolo e saremo tutti sconFittl». ' 
Giorgio BogL È stato il più » 
convinto che la strada di Ad sia . 
quella deH'autonomia, intesa 
come quarto polo nel futuro - 
panorama politico italiano. «II ^ 
nostro - ha detto - deve essere I 
un attacco forte a De, Pds e Le- ‘ 
ga, a una tripolanzzazione che 
porterebbe a un'assoluta ingo¬ 
vernabilità, E Invece tutti im¬ 
brogliano a voler immaginare ■ 
una legislatura di transizione». 
Per Bogi Ad deve porre alcune 
questioni alla Bicamerale: ele¬ 
zione diretta del premier e al¬ 
cune modifiche costituzionali 


inderogabili. Ma a questo pun¬ 
to è stato interrotto: «SI, ma se 
questo comportasse il rinvìo 
delle elezioni, la gente non ci 
capirebbe». 

Ofcar ■ Giannino. L'efli- 
cientìssimo portanoce di La 
Malfa si è espresso sulla stessa 
di linea di Bogi. E sulla l^e ' 
elettorale, orfana dell'elezione ' 
diretta del premier e soprattut¬ 
to dì un meccanismo maggio- 
ntario tedente a favorire la go¬ 
vernabilità, è arrivato a propor¬ 
re un ulteriore referendum su 
alcune parti della legge app^ 
na approvata. Ma è stato zitti¬ 
to. 

Giorgio Ruffolo. Il repub¬ 
blicano Bogi si era anche chie¬ 
sto se sia possibile prendere 
' una posizione di Ad sulla fi- ' 
nanziaria. E Ruffolo ha ripreso 
questo aspetto enucleando al- », 
cuni punti economoci per una 
posizione non forcaiole e F>er 
alcune proposte in positivo. 
Sul piano politico ha invitato a 
stare attenti, «perché non è ve¬ 
ro che ci sia un accordo tra Pds 


e Rifondazione». 

Miriam MataL Ha insistito 
sulle difficollà della legge elet¬ 
torale sul tempo che lavore¬ 
rebbe contro il progetto di Ad. 
«La presenza della Lega è un 
pericolo perché può portare 
alla divisione non in tre distinte I 
aree politiche, ma geografi- ^ 
che, con li rischio della seces¬ 
sione». Di qui la necessità di un ■ 
cartello nazionale «perché la 
Lega si può arginare se si fan¬ 
no accordi forti e coraggiosi al 
Nord». 

Gluaeppe Ayala. «C'è or- , 
mai un Filo di stanchezza tra le 
gente e il tempo lavora contro 
dì noi». Per Ayala <è vero che ' 
dopo le elezioni ammlnistratì- 
ve c'è stata una chiusura del - 
Pds, ma - ha anche raccoman¬ 
dato - il 21 novembre dobbia¬ 
mo viiKere per rìapnre tutti i 
giochi». 

Willer Bordon. Ha soste¬ 
nuto che sono m molti a lavo¬ 
rare per ricostruire il vecchio 
centro sinistra. «Noi, invece - 
ha detto - dobbiamo lavorare 


per un'ipotesi bipolare anche 
se non è fovonta dalla legge 
nazionale, mentre a livello lo¬ 
cale dove c'è il doppio turno e 
li premio di mag^ranza ci 
muoviamo meglio sul nostro 
terreno. » 

Paolo Battiatiizzl L'espo¬ 
nente della sinistra liberale ha 
insistito sulla necessita dì non 
«isolarsi», puntando a dimo¬ 
strare una grande capacità di ' 
coalizione. » 

Giovzoma Mdaiidzl.'An¬ 
che lei è tornata sul progetto 
originano di Ad, e ha contesta¬ 
to l'esistenza di un accordo tra ■ 
Pds e Rifondazione. «È vero pe- ' 
rò - ha detto - che esistono 
nostalgie consociative, ma la 
non adesione Pds alla manife¬ 
stazione del 25 apnie è un fat¬ 
to, ed è importante perché dì- ' 
mostra l'inerenza di questo 
accordo». 

Segni non ha npreso la paiolo, 
il documento ha messo tutti - 
d'accordo. E dalla riunione so¬ 
no usciti tutti rinfiancati...flno 
alla prossima crisi. . 


Montecitorio discute del deputato leghista che ha votato al posto del leader lumbard assente in aula 
n missino Tassi annuncia una denuncia aH’autorità giudiziaria: si tratta di una truffa all’erario 


A Genova a gennaio 
il congresso Psi 
Domani a Firenze 


Napolitano richiama Bossi: «Fatto grave e serio» gli autoconvocati 


■■ ROMA L'esibizione «pia¬ 
nistica» della Lega è «argomen¬ 
to assai serio e grave». Lo ha af¬ 
fermato il pr»idente della Ca¬ 
mera, Giorgio Napolitano, nel 
corso della seduta dell'aula di 
Montecitorio dedicata al voto ■ 
espresso tre giorni la dal depu- - 
tato Luigi Rossi al porto del¬ 
l'assente Umberto Bossi. 

Dopo aver sottolineato che 
quello non era «né il momento, 
né la sede idonea» per affron- . 
tare l'arMmento, Napolitano ' 
ha ricordato che «questioni di 
tale natura sono già state di¬ 
scusse in passato nell'ufficio di ' 
presidenza: casi analoghi in 
passato si sono verificali senza ’’ 
che sìa stato possibile accerta¬ 
re le responsabilità. Ci fu un ' 
solo episodio in cui questo ac- ~ 
certamento fu possibile perché 
il deputato interessato si auto- » 
denunciò e quindi fu assogget- ' 
tato a una censura». —» 

L'aula dì Montecitorio è sta¬ 
ta chiamata a discutere dopo 
che il deputalo missino Tassi 
aveva annunciato l'Intenzione ^ 
di denunciare il leader leghista 


all'autorità giudiziaria. «La po¬ 
lemica sul voto plurimo - ha 
sostenuto Tassi - è particolar¬ 
mente grave perché coinvolge ' 
il segretario di un partito che si 
dice moralizzatore». Per il de¬ 
putato missino. Bossi conse- 
' guirebbe un illecito arricchi¬ 
mento, visto che la paga parla¬ 
mentare viene decurtata di ' 
200mila lire se il deputato ri- 
. sulta assente da una votazione 
. senza giustificato motivo. L'e- 
- sponente missino, dunque, 
sollecita la Camera ad assume¬ 
re gli opportuni provvedimenti, 

' non solo disciplinari, per rm- 
^ pedire che si possano realizza- 
' re simili illeciti. «Per quanto ri- ' 
guarda la sottrazione di dena- < 
ro airerario pubblico, è abba- < 
' stanza semplice che questo 
accada per ciò che riguarda 
» quella sMuta e quel caso spe- 
' cilico» risponde Naplitano, as¬ 
sicurando che «procederemo 
perché si adottino le misure 
conseguenti». 

' All'on. Tassi, definito «ca- 
1 merata di ferro», risponde il 
portavoce della Lega Nord 


(nonché pianista) Luigi Rossi, 
che accusa il colica di «sba¬ 
gliare bersaglio». Ribadendo di 
essere l'unico colpevole del ' 
gesto compiuto <ontro gli or¬ 
dini precisi dati in merito dal- ' 
l'on. Bossi», Rossi accusa Tassi 
dì «montare una ignobile spe¬ 
culazione politica», chiaman¬ 
do in causa Bossi, per «sfogare 
il suo livore contro la Lega». 
Rossi, inoltre, annuncia di aver 
informato della sua «colpeyce 
lezzo», «l'unico giudice a cui ri¬ 
conosco la potestà di decide¬ 
re». Vale a dire, «il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli¬ 
tano». »- 

Nel dibattito è intervenuto , 
anche il capogmppo democri¬ 
stiano Gerardo Bianco, che ha . 
criticato l'idea di attribuire la 
responsabilità per i cosiddetti 
voti plunmi al personale della 
Camera, al quale ha conferma¬ 
to stima e fiducia. D'accordo, 
su quest'ultimo punto. Napoli¬ 
tano, che definisce «assoluta- 
mente scorretto» il tentativo dì 
attribuire responsabilità al per¬ 
sonale di Montecitorio, costret¬ 


to - ncorda - a rifornire dì tes¬ 
sere I deputati spesso in condi¬ 
zione di estrema concitazione. 

«Vedremo come regolarci 
anche in questa circostanza», ’ 
afferma II presidente della Ca- ‘ 
mera, ricordando che, essen- 
do cambiato radicalmente II si-, 
sterna di votazione (con l'in- ' 
troduzione, appunto, delle 
schede magnetiche), oggi ri¬ 
sulta molto più difficile sottrar- - 
si all'attenzione dell'assem¬ 
blea quando si compiono si- 
mili irregolarità. Infine, una ti¬ 
rata d'orecchi ai colleghi par- ' 
lamentar!: malgrado il regola- ' 
mento preveda che vi siano ' 
venti minuti di preavviso per ' 
ogni votazione - ncorda Napo¬ 
litano -1 deputati «si precipita¬ 
no all'ultimo momento in frot- ' 
le a ritirare le tessere, indican¬ 
do, magari per facilitare l'ope¬ 
razione, il numero dì tessera 
invece che il proprio nome». 
Prassi stigmatizzata dal presi¬ 
dente della Camera, in quanto 
- conclude - «può dar luogo a 
equivoci e anche a vere e pio- 
pne manipolazioni». GF.C 
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H ROMA II congresso del Psi si dovrebbe 
svolgere a Genova tra il 19 e il 23 gennaio pros¬ 
simi. La data sarà proposta alla direzione dsd se¬ 
gretario Elei Turco che ieri a Lodi ha fatto l'an¬ 
nuncio, rispondendo cosi a quanti sollecitavano 
fuori e dentro il partito l'avvio del dibattito con¬ 
gressuale. La scelta di Genova, dove nacque il 
partito socialista, sta a indicare «il richiamo ai > 
valori e i pnncipi delle ongini». Del Turco ha an¬ 
che annunciato per novembre ia convocazione 
di una convenzione nazionale dei socialisti a 
Palermo dedicata ai problemi del sud e dell'oc¬ 
cupazione. . . . .- 

L'annuncio della data del congresso è stato 
salutato con soddisfazione da Valdo Spini («fi¬ 
nalmente») che ha confermato per domani a Fi¬ 
renze la riunione degli autoconvocati socialisti. 
Lo «strappo» annunciato dal Psi di Del Turco è 
stato in parte ncucito: saranno presenti alla ma¬ 
nifestazione, che raccoglierà un po' tutta l'area 
critica socialista, anche Bcuellì e Viiletti. La novi¬ 
tà sarà tuttavia la presenza in qualità di ospiti di 
Massimo D'Alema, presidente dei deputati pds 
e di Willer Bordon, esponente di Alleanza de¬ 
mocratica nonché deputato della Quercia. «Sa¬ 
rà un confronto importante, alla luce del sole - 
dice Spini soddisfatto ~ piotremo chiarire tante 
cose, ma è già un successo che in una sede so¬ 
cialista ci siano presenze significative della sini¬ 
stra come quelle di D'Alema e di Bordon». 


Padovani nominato 
direttore del «Giorno» 
L’editore: urgente 
la ristrutturazione 


■■ ROMA Mario Padovani è il nuovo direttore 
de lì Giorno, L'awenuta designazione del suc¬ 
cessore di Paolo Liguori alla guida del quotidia¬ 
no lombardo è stata comunicata ieri dalla Soge- 
dit al Comitato di redazione del quotidiano. i 
Insieme alla comunicazione del nome del 
nuovo direttore, l'editore ha diffuso una nota 
nella quale si rende noto che «la Sogedit e il di¬ 
rettore della testata hanno convenuto, ciascuno 
per la parte e il ruolo di competenza, sulla ne¬ 
cessità di avviare, in tempi rapidi, ultenori e più • 
incisive iniziative di riorganizzazione, di ristrut¬ 
turazione e di risanamento della testata». - 
«Tali iniziative - prosegue la nota - si pongo¬ 
no come premessa e garanzia per la prosecu¬ 
zione del ruolo di prestigio della testata // Gior¬ 
no nel panorama dell'editona nazionale e lom¬ 
barda». La nota prosegue annunciando che «l'e¬ 
ditore e il direttore presenteranno piertanto, in 
tempi brevi, alle organizzazioni sindacali l'ag- 
giomamento del piano che assicun al quotidia¬ 
no più corretti equilibri economici e maggion - 
spazi di consenso sul mercato». - 
Misure che, per la Sogedit, si rendono urgenti 
a prescindere dalla drcisione sulla proprietà 
della testata. Il piano di ristrutturazione, infatti, 
sarà approntato - conclude il comunicalo del¬ 
l'editore — «indipendentemente dagli a*isem 
propnetari». 
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Verso 
il voto 


Il prefetto non entusiasma 
lo Scudocrociato capitolino 
ma i capi-corrente cedono 
all’ordine di Martinazzoli 
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Roma per il 
Campidoglio la 
De punta sul 
prefetto 
Caruso. 
Accanto, 
Bassolino, pds: 
la Rete a 
Napoli lo 
appoggerà 



Sondaggio Cirm 
De 20%, Lega 19% 
Pds al 18% 
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La De romana «tollera» Caruso 

Primarie della Rete a Napoli: vince Bassolino 



Sua Eccellenza è cosa fatta, la De romana storce il 
naso ma accetta. Martedì prossimo l'ex prefetto di 
Roma Carmelo Caruso si presenterà pubblicamente 
come candidato a sindaco della capitale. «Lo soster¬ 
remo insieme ad altre forze laiche», dicono a piazza 
del Gesù. È già campagna elettorale, ma nello Scu¬ 
docrociato c’è anche scontento. A Napoli nelle pri¬ 
marie oi^anizzate dalla Rete è in testa Bassolino. 


CARLO FIORINI 


■■ ROMA Tutti in fila dietro a 
Sua Eccellenza. Nella De è 
scattata la consegna del silen¬ 
zio prer quanti erano contrari o 
perplessi sulla candidatura del 
prefetto Carmelo Caruso a sin¬ 
daco di Roma. Insomma il 
•Tutti alla stanga* di Martinaz¬ 
zoli, anche se tra mugugni e 
perplessità, ha di fatto dato il 
via alla campagna elettorale 
della De. Il senatore Paolo Ca- 
bras, che fino aU'ultimo si era 
opposto alla scelta del Prefetto 




i:«r ora ingoia e dice; «Adesso 
si dovrà costruire un comitato 
elettorale che dovrebbe com¬ 
prendere oltre la De anche al¬ 
tre forze e movimenti non ne¬ 
cessariamente politici». Il neo 
vicepresidente dei deputati de 
Francesco D'Onofrio, che nei 
mesi scorsi aveva lanciato in 
pista per il Campidoglio prima 
Cossiga e poi il filosofo Butti- 
glione dice: «No comment, e 
poi non è ufficiale». Una misu¬ 
ra dell'Impatto della candida¬ 


tura prefettizia lo danno i com¬ 
menti delle segretarie. «A dot¬ 
to' guardi, in confidenza l'ono¬ 
revole È fuori dalla grazia del 
Signore...io volo per Rutelli». E 
per convincere gli .sbardelliani 
a far quadrato anche loro, il se¬ 
gretario regionale Raniero Be¬ 
nedetto ha organizzato una 
cena. «Ragazzi, se si vince poi 
ce ne è per tutti», è la parola 
d'ordine che ha già innescalo 
il clima da campagna elettora¬ 
le. La decisione di candidare 
Caruso non è stata ancora uffi¬ 
cializzala solo perché si sta 
cercando di metter in piedi un 
comitato elettorale, per non 
presentare la candidatura con 
li timbro secco della De. «Noi 
sosterremo il prefetto Caruso 
perché è un uomo che ha dato 
prova di grandi capacità di 
amministratore...», ha detto il 
responsabile organizzazione 
della De Franco Marini, spie¬ 
gando che ancora si sta lavo¬ 
rando alla costituzione di un 
comitato di sostegno, del qua¬ 


le fanno parte tra gli altri Laura 
Fendi e Cecchi Cori. La data 
della presentazione pubblica 
di Carmelo Caruso é stala fis¬ 
sala per martedì prossimo. 

Il nome del prefetto dato in 
pasto ai dirigenti locali della 
De, che da giorni scalpitavano 
impazienti e impauriti dopo le 
collezioni di rifiuti, ha imme¬ 
diatamente acceso un clima 
da campagna elettorale. Anzi, 
c'è chi già da giorni aveva co¬ 
rniciato la campagna elettora¬ 
le, come il segretario della Cisl 
di Roma Mano Ajello che ha 
iviato ai responsabili delle ca¬ 
tegorie una lettera di questo te¬ 
nore; «Come sapete il giornale 
"Il Tempo" sta facendo un 
sondaggio ... ora è comparso il 
nome dell'ex prefetto di Roma. 
Carmelo Caruso. Pertanto vi in¬ 
vito a sostenere la candidatura 
di quest'ultimo inviando quan¬ 
te più schede possibile». E c'è 
anche chi ha già pronto da da¬ 
re alle stampe il testo di un or¬ 
dine del giorno votato all'una- 


nimilà in consiglio comunale, 
quando Caruso fu spostato 
dalla prefettura di Roma al mi¬ 
nistero. nel quale si intesseva¬ 
no le lodi del prefetto. Lodi che 
fecero anche i sindacati. Ma 
una risposta immediata è ve¬ 
nuta proprio dal segretario del¬ 
la Cgil cittadina Claudio Minel- 
li. «Che scenda in lizza un ga¬ 
lantuomo. indipendentemente 
dall'area conservatrice che lo 
sostiene, è comunque un fatto 
positivo - ha detto il sindacali¬ 
sta Caruso è stato un prefet¬ 
to di grande umanità, ma a Ro¬ 
ma c'è bisogno di un sindaco 
come Rutelli, che come ne.s- 
sun altro puO rappresentare un 
ricambio di clas.se politica». 
L'ingresso in scena del candi¬ 
dato del centro ha provocato 
anche un serrare le fila a sini¬ 
stra. Il capogruppo dei Verdi 
Gianni Mattioli ieri ha invitato 
Renato Nicolini «a trovare una 
ricomposizione con Rutelli co¬ 
si come gli ha chiesto di lare 
anche Orlando». Ma Nicolini 


non sembra gradire l'invito: 
«Veramente Leoluca Orlando 
- ha risposto - non aveva invi¬ 
tato soltanto me a cercare un 
accordo per un'unica candi¬ 
datura, ma anche lo stesso Ru¬ 
telli». 

Intanto la partenza per la 
corsa al Campidoglio si affolla 
di ligure d'altri tempi. Accanto 
a Sua Eccellenza ieri hanno te¬ 
nuto banco principi e generali. 
Se il principe Sforza Ruspoli si 
è ritirato cedendo il passo al 
missino Fini, ieri per tutta la 
mattina si è pensato che, con¬ 
tro Sua Eccellenza Canjso, pro¬ 
tesse salire alla guida del Car¬ 
roccio della lega il principre 
Domenico Napoleone Orsini, 
45 anni, primogenito del più 
celebre Filippio. «Voglio dare il 
mio contributo prer salvare Ro¬ 
ma», ha detto il principie. Ma la 
Lega ha smentito che possa 
essere lui il candidato a sinda¬ 
co ma Bossi ha anche negalo 
che sarà lui in persona a gui¬ 
dare lacalata dei Lumbard. 


1 collaboratori di Franco An- 
gioni intanto fanno sapere che 
il generale atocandidatosi a 
sindaco non ha alcuna inten¬ 
zione di riporre la sciabola. 
«Nessuna ritirata, sono notizie 
diffuse ad arte dalla De che in 
realtà ha paura», dicono. Ma la 
verità è che il generale si è im¬ 
barcato prer l'avventura con 
troppio anticipro sperando nel¬ 
l'appoggio della De e ora è ri¬ 
masto solo. 

A Napoli intanto Antonio 
Bassolino è risultato il più vota¬ 
to nelle primarie effettuate dal¬ 
la Rete perchiedere ai cittadini 
quale candidato sindaco pre¬ 
ferivano. Bassolino ha distan¬ 
zialo tutti, totalizzando pioco 
meno di trecento preferenze. 
Dopo di lui si è piazzalo il ma¬ 
gistrato Raffaele Bertoni, con 
133 suffragi, il professor Aldo 
Masullo con 117. Il giudice An¬ 
tonio Di Pietro con 76 voti, ha 
ottenuto un volo in più di Ales¬ 
sandra Mussolini. 


■i ROMA. Tre partiti che 
ottengono tra il 20% e il 18% 
dei voti. De. Lega, Pds, un 
buon successo personale 
di Ciampi, nettamente in 
testa nelle preferenze p>er la 
guida di un governo dopo 
le elezioni. Questi i risultati 
di un sondaggio effettuato 
dalla Cirm e che L’Espresso 
pubblicherà nel prossimo 
numero in edicola da oggi. 
Il test è stato condotto su un 
campione di 2645 elettori e 
indica la De come partito di 
maggioranza relativa con il 
20% dei suffragi (p>erdc il 
9.7% rispetto alle elezioni 
del 5 aprile '92). Il partito di 
Martinazzoli sarebbe segui¬ 
to nei consensi dalla Lega 
di Bossi che salirebbe, se¬ 
condo il sondaggio, al 19% 
aumentando del 10,4% ri¬ 
spetto alle ultime politiche. 
Il Pds, che in altri sondaggi 
veniva indicato piossibile 
partito di maggioranza re¬ 
lativa. si attesterebbe intor¬ 
no al 18%, con un incre¬ 
mento di consensi 
dell'1,9% rispetto all'anno 
scorso. 

In ascesa il Msi che pas¬ 
serebbe dal 5,4 al 7% e la 
Rete che salirebbe dairi.9 
al 3%. In calo Rifondazione 
comunista (dal 5,6% al 
5%), il Psi (dal 13,6% al 
5%), l'area Pri-Psdi-Pli (dal 
10,1 a! 6%), Alleanza de¬ 
mocratica conquisterebbe 
un 5% mentre un dodici F>er 
cento viene attribuito a for¬ 
ze minori tra cui i Verdi. In 
parlamento, secondo la 
nuova legge elettorale, la 
De avrebbe 181 depulati 
(25 in meno), la Lega 178 
023 in più), il Pds 157 (50 


in più). Il .Msi manterrebbe 
34 seggi, Rifondazione ne 
avrebbe 12 (23 in meno), 
la Rete 10 (meno due) Al¬ 
leanza democratica 15 seg¬ 
gi. Il sondaggio non tiene 
conto, naturalmente degli 
accordi elettorali che po¬ 
trebbero stabilirsi prima del 
voto e che, ovviamente, po¬ 
trebbero modificare sensi¬ 
bilmente il quadro. 

Dal sondaggio sulle futu¬ 
re combinazioni di governo 
emerge anche un dato sin- 
goleire: gran parte degli 
elettori, sia democristiani 
che leghisti, preferirebbe 
un'alleanza con il Pds. Il 
sondaggio dice infatti che il 
60% degli elettori leghisti 
vorrebbe un'alleanza Lega- 
Pds, mentre il 27.% la vor¬ 
rebbe con la De. Anche il 
60% degli elettori democri¬ 
stiani vorrebbe un'intesa 
con il Pds, mentre il 27% la 
vorrebbe con la Lega. Spe¬ 
culare il sondaggio che ri¬ 
guarda gli elettori del Pds; il 
60% è favorevole per il do¬ 
po elezioni a un'intesa con 
la De, mentre il 31% preferi¬ 
sce un'alleanza con la Le¬ 
ga. 

Quanto al possibile cap» 
del governo nettamente in 
testa è Ciampi con il 27% 
delle prelerenze, seguito da 
Segni con il 15'%, da Spado¬ 
lini con ri 1%, da Prodi col 
10%, da Bossi col 9%. da 
Napolitano col 7'%, da Oc- 
chetto col 6%. Infine il 58% 
degli interpellati vorrebbe 
andare al voto molto presto 
e comunque al massimo 
entro un anno. Il livello del 
consenso al governo Ciam¬ 
pi sì conferma molto alto, 
anche se in flessione. 


« Lega ancora senza candidato 


Al via la campagna di Sansa 
«Appalti vigilati, meno bura 


l^ candidato della sinistra: «Il dramma occupazione» 

Il ^udice J^ervini: «Non servono sceriffi 
I cittadini devono riprendersi la città» 


È partita ufficialmente la campagna elettorale del 
cartello progressista per Genova formato da Pds, 
Alleanza democratica, Verdi e Lista Panneila. 
Adriano Sansa disegna il funzionamento della fu¬ 
tura macchina comunale. Elogio al Pds, il partito 
più forte della coalizione, per aver interpretato 
nel migliore dei modi la nuova legge sui sindaci. 
La Lega, perora, resta alla finestra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FRRRARI 


H GENOVA È un piccolo ma 
significativo tassello di un rin¬ 
novamento ancora tutto da 
conquistare. Le convergenze 
stabilite a Genova sembrano 
guardare oltre le barriere con¬ 
tingenti della città, le instabilità 
sociali e occupazionali, i confi¬ 
ni Nord e Sud che qui si incro¬ 
ciano. E la candidatura a sin¬ 
daco di Adriano Sansa, 53 an¬ 
ni, istriano, professione preto¬ 
re è una prova decisiva per va- 
iutate le capacità propositive 
ed Ideali del nuovo schiera¬ 
mento progressista. Cosi ieri, 
nella sede del Movimento Fe¬ 
derativo Democratico, Io han¬ 
no presentato i promotori del 
cartello elettorale Alleanza per 
Genova: Pds. Alleanza Demo¬ 
cratica. Verdi e Lista Panneila. 
E lui, uomo senza etichette, 
non si è sentito a disagio tra gli 
sponsor politici della sua can¬ 


didatura: Claudio Montaldo 
(Pds), Piero Villa (Verdi), Vit¬ 
torio Pezzato (Lista Panneila), 
Salvatore Vento. Marco Evan¬ 
gelisti e Enrico Maura (Allean¬ 
za Democratica). Deciso e pa¬ 
cato allo stesso tempio. Sansa 
non dà per acquisita la ventata 
di rinnovamento che sale dal 
Paese: spera che la sua scelta 
«raccolga la speranza dopo la 
grande demolizione». E ha vo¬ 
luto fare subito l'esempio del 
Pds. il partito che parte con i 
favori, che ha scelto nella so¬ 
cietà civile, che meglio ha in¬ 
terpretato lo spirito della nuo¬ 
ve legge sui sindaci. «Con il Pds 
- ha detto il pretore - abbiamo 
stabilito patti molto chiari: il 
suo peso politico non divente¬ 
rà schiacciante e la sua lealtà 
aU'autonomla del condidalo si 
esplicherà anche dopo il voto. 
Il fatto che il Pds abbia sposato 


le idee nuove della politica è 
già per tutti, per i partner come 
f)er gli elettori, un elemento di 
tranquillità». Sansa ha insistilo 
molto sulle prospettive offerte 
dalla nuova legge ed ha avan¬ 
zato alcune proposte operati¬ 
ve per Palazzo Tursi: appalti e 
gare vigilate: nessun privilegio 
per le ditte; imparzialità dei 
pubblici servizi: revisione della 
macchina burocratica; niente 
consulenze: incoraggiamento 
della ripresa produttiva; servizi 
per le categorie meno abbien¬ 
ti; grandi opere solo se neces¬ 
sarie e compatibili con l'am¬ 
biente. Insomma, un ente lo¬ 
cale snello e dinamico, un sin¬ 
daco legato alla città, una 
giunta di qualità con raggiunta 
di alcuni consiglieri; un albo di 
persone competenti che pre¬ 
stano gratuitamente la loro 
collaborazione; un consiglio 
comunale sede di elaborazio¬ 
ne e di confronto. Palazzo Tur¬ 
si riprende la guida di Genova? 
«La città deve rimuovere chi di¬ 
fende se stesso» ha esortalo 
Sansa spronando gli industriali 
ad assumersi i propri rischi e il 
porto ad uscire dalla logica di 
«piccola repubblica». Ecco al¬ 
lora il sogno di Genova cro¬ 
giuolo di incontri, Genova che 
guarda al Mediterraneo, che ri¬ 
prende la sua vocazione mer¬ 
cantile. che rinnova il centro 


storico, che non abbandona i 
(quartieri degradati, che mette 
in movimento le aree dismes¬ 
se. 

La campagna elettorale di 
sansa sarà «sobria e frugale», 
pochi soldi a disposizione, 
azionariato popolare, assem¬ 
blee e incontri nei mercati e 
nelle piazze. Col rischio, tutto 
personale, che se perdesse la 
battaglia dovrebbe esercitare 
per quattro anni la professione 
di giudice lontano dalla Lan¬ 
terna. «Potrei andare al pool di 
Mani Pulite - dice - ma è una 
eventualità che per ora preferi¬ 
sco non prendere in conside¬ 
razione». I primi sondaggi par¬ 
lano di un ballottaggio Ira San¬ 
sa e il candidato della Lega 
Nord, un signor «X» che verrà 
svelato solo nei prossimi gior¬ 
ni. I contatti del Carroccio con 
professionisti e personalità si 
stanno rivelando più compli¬ 
cati del previsto e alla fine po¬ 
trebbe spuntarla l'on. Seigio 
Castellaneta, fedelissimo di 
Bossi. Anzi, sembra proprio 
che il capo della Lega preferi¬ 
sca un uomo di fiducia e non 
voglia a,ssumersi il rischio di 
una persona che gli sfugga di 
mano. Quanto alla De e a Ugo 
Signorini neanche l'appoggio 
dell'on. Biondi, di Marongiu e 
della fantomatica Unione di 
Centro sembrano sollevare le 
sorti del candidato. 


È Gaetano Minervini, magistrato, il candidato della 
sinistra a sindaco di Taranto. «Taranto però non ha 
bisogno di giustizieri, ma del ritorno dei cittadini al¬ 
l'impegno per la comunità, in continuità diretta con 
la forte risposta data alla criminalità organizzata». 
•L’emergenza lavoro qui sarà drammatica: si rischia 
una Crotone 30 volte più grave», «Un sogno nel cas¬ 
setto; un teatro a Taranto, città senza cultura». 


LUIGI QUARANTA 


■■ TARANTO, «No. non sono 
sceso in campo pensando di 
andare a fare il giudice a pa¬ 
lazzo di città, ma come un cit¬ 
tadino di Taranto che mette a 
disposizione della comunità la - 
sua esperienza professionale, 
ma anche il suo amore per la 
città». Gaetano Minervini. 55 
anni, magistrato di vecchia mi¬ 
litanza democratica, candida¬ 
to sindaco di uno schieramen¬ 
to progressista e di sinistra for- 
tissimamenle voluto dal Pds e 
che. per ora. va dal Psi ufficiale 
a Rifondazione, passando per i 
circoli di Rinascita socialista, i 
Verdi e la Rete, ci tiene a chia¬ 
rire di non sentirsi uno sceriffo. 
«Bisogna invertire la tendenza 
al mugugno, alla critica a tre- 
centosessanta gradi che si ac¬ 
compagna invariabilmente 
con la delega. 6 cosi che Ta¬ 


ranto, oltre ad episodi certa¬ 
mente gravi di condizione, si è 
Infilata in un gioco politico fat¬ 
to di schemi paralizzanti che 
alla fine hanno portalo allo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale. E dunque, proprio 
perchè andiamo incontro a 
giorni difficili, Taranto ha biso¬ 
gno, come tutto il Paese, di tra¬ 
sparenza ed efficienza nelle 
amministrazioni pubbliche, 
ma anche di una ripresa della 
partecipazione civile alle scel¬ 
te». 

E su quali gambe dovrebbe 
marciare questa ripresa di 
protagonismo sociale?. 

Taranto è pur sempre la gran¬ 
de città operaia del Mezzogior¬ 
no, che ha risposto con passio¬ 
ne ai grandi appuntamenti de¬ 
mocratici, dai referendum alla 


lotta contro il terrorismo. Ed è 
una città che ha risposto, più 
di quanto non sia sia visto e let¬ 
to sui mezzi di informazione, 
alf'aggressione della criminali¬ 
tà organizzata. Qui la mobilita¬ 
zione contro il racket è stata 
una cosa seria. Il che non vuol 
dire che si possa abbassare la 
guardia, anzi, c’è semmai da 
aggredire complessivamente il 
problema della sicurezza del 
vivere quotidiano favorendo in 
tutti i modi la riappropriazione 
del territorio da parte dei citta¬ 
dini. Penso in particolare ad 
un ruolo del Comune nel coor¬ 
dinare uno sforzo generalizza¬ 
lo contro la devianza. 

Taranto In ItaUa è aiata lo 
queati anni aloonimo di si¬ 
derurgia: ora c’è 11 rischio 
che dhmga sinonimo di dl- 
soccupoziODe... 

Il lavoro è naturalmente II pro¬ 
blema dei problemi: ho inten¬ 
zione nei prossimi giorni di 
sentire tutte le forze del lavoro 
e dell'impresa, separatamente 
ed insieme. Taranto nei 130 
anni di unità d'Italia ha già vis¬ 
suto almeno altre due volte la 
crisi verticale di una monocul¬ 
tura industriale: è accaduto 
con il crollo dei cantieri navali 
e con il ridimensionamento 
dell’Arsenale. Oggi accade 


con la siderurgia. Non c'è dub¬ 
bio che la crisi siderurgica è un 
fatto reale, globale; ma deve 
essere chiaro a tutti che qui si 
rischia una Crotone moltiplica¬ 
ta per 30, e che subito bisogna 
mettere mano a politiche serie 
che avviino la ripresa occupa¬ 
zionale e promuovano una ve¬ 
ra diversificazione produttiva. 
Il Comune deve uscire da un 
ruolo di pura testimonianza e 
fare la sua parte nel vitale cam¬ 
po della infrastrutturazione a 
servizio di nuovri insediamenti 
industriali. 

Taranto è anche, nel bene e 
nel male, la Marina. Da qual¬ 
che anno è In piedi la que¬ 
stione della nuova base na¬ 
vale: c'è chi parla di ulterio¬ 
re militarizzazione del terri¬ 
torio e chi scongiura di stare 
buoni pensando all'occupa¬ 
zione legata al lavori di co¬ 
struzione della base. Qual'è 
Usuo parere? 

Credo che si debba avere l'u¬ 
miltà e la sensatezza di non 
pensare che la politica nazio¬ 
nale della difesa si faccia a Ta¬ 
ranto, ma al tempo stesso l'or¬ 
goglio e la decisione nel pre¬ 
tendere che la città sia infor¬ 
mata in modo puntuale e che 
scelte che riguardano Taranto 
siano dlscu.ssc con la città. In 


concreto il trasferimento in 
Mar Grande della base navale 
deve essere un terreno di con¬ 
fronto e la città dovrà comun¬ 
que imporre una larga dismis¬ 
sione delle aree della Marina 
che da un secolo impediscono 
l'affaccio della citta su Mar Pic¬ 
colo. È un'occasione storica 
per il nsanamento ambientale 
di Mar Piccolo, ina anche per 
recuperare la dolcezza perdu¬ 
ta di una città che gli spartani 
fondarono duemilasettecento 
anni fa in una posizione natu¬ 
rale di una bellezza sconvol¬ 
gente. 

C’è un campo d'intervento 
al quale pensa con una pas¬ 
sione più personale? 

La cultura. Taranto è la più 
grande città d’Italia senza Uni¬ 
versità e ancora lo scorso anno 
le eunministrazioni pubbliche 
non hanno dato risposte serie 
alle esigenze logistiche delle 
facoltà decentrate da Bari. Per 
non parlare del resto: da 
amante della musica, orfano 
da due anni anche di quel Pe- 
truzzelli che a un ora di auto ci 
offriva grandi spettacoli, sono 
molto intrigato dalla possibilità 
di un impegno del Comune 
per dare finalmente alla città 
un teatro degno di questo no¬ 
me. 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 


'A A 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una moderata area depres¬ 
sionaria localizzata fra il Mediterraneo centro 
occidentale e la penisola iberica convoglia verso 
la nostra penisola da sud ovestverso nord est un 
corpo nuvoloso che verrà ad interessare le no¬ 
stre regioni. In linea di massima il tempo di fine 
settimana sarà compreso Ira il variabile e il per¬ 
turbato. L'estate si avvia lentamente alla conclu¬ 
sione con un mese di settembre che è stato fino 
ad ora caratterizzato più da instabilità che da 
tempo stabile come molte volte si verifica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e sulla lascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con al¬ 
ternanza di schiarite: durante il corso della gior¬ 
nata si avranno intensificazioni della nuvolosità 
associate a piovaschi o temporali. Sulla fascia 
adriatica condizioni di tempo variabile caratte¬ 
rizzata da alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno, 

VENTI; sulle regioni settentrionali deboli da nord 
est, su quelle centrali e su quelle meridionali de¬ 
boli 0 moderati da sudovest. 

MARI; Mar Ligure allo Tirreno e mari di Sarde- 

K 3SSI. leggermente mossi gli altri mari. 

NI: inizialmene cielo generalmente nuvo¬ 
loso con possibilità di piovaschi o temporali sia 
sulle regioni dell'Italia settentrionale che su 
quelle dell'Italia centrale: durante il corso della 
giornata tendenza a schiarile anche ampie sul 
settore nord occidentale e la fascia tirrenica cen¬ 
trale e la Sardegna. 


TEMPERATURE IH ITALIA 


Bolzano 

12 

24 

L'Aquila 

9 

23 

Verona 

13 

26 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 

16 

23 

RomaFlumic. 

16 

27 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

11 

21 

Milano 

14 

25 

Bari 

16 

25 

Tonno 

12 

24 

Napoli 

15 

26 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

13 

21 

Genova 

17 

23 

S. M Leuca 

19 

25 

Bologna 

13 

25 

Reggio C. 

24 

29 

Firenze 

16 

24 

Messina 

24 

26 

Pisa 

17 

25 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

16 

27 

Catania 

22 

30 

Perugia 

13 

23 

Alghero 

14 

27 

Pescara 

14 

28 

Cagliari 

16 

28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

10 

14 

Londra 

11 

15 

Atene 

20 

30 

Madrid 

15 

25 

Berlino 

9 

15 

Mosca 

3 

np 

Bruxelles 

9 

15 

Nizza 

16 

25 

Copenaghen 

7 

10 

Parigi 

8 

18 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

6 

7 

Helsinki 

1 

10 

Varsavia 

9 

20 


19 23 Vienna 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 

7.10 Rauegna stampa 

8.15 Dantrolfatti 

8.30 Ultimora. Con Demetrio Volcic e Wil- 
ler Bordon 

9.10 Voltapagina. Cinque minuiti con 0. 
Toscani 

10.10 Speciale «Sacerdoti contro la mafia». 
Con Padre Gallizzi (Zen), Padre Tur- 
tura (Borgovecchio, Padre Basile 
(Brancaccio) e Padre Ribondo (Zise) 

11.10 Bologna, Fetta nazionale deirunità. I 
fatti, I commenti, le interviste 

11.30 Cronache Italiane. Storie dalle perite¬ 
ne 

12.30 Olio ore. Setlimanale di informazioni 
sindacali 

13.10 Consumando ambiente 

14.30 Weekend sport 

15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da Ser¬ 
gio Zavoli 

16.10 Cinema: Paesaggi Italiani. Con V. Za- 
garrio, M. Placido, C. Camarca 

17.10 Da Bologna: I fatti, i commenti, le in¬ 
terviste. Partecipano W. Veltroni, F. 
Riccio. A. La Forgia 

17.30 In diretta da Bologna II discorso di 
chiusura della Festa Nazionale de 
l’Unità del Segretario del PDS 

ACHILLE OCCHETTO 

19.30 Sabato rock 
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La signora Antonina Di Pietro arrestata dalla Finanza 
Intercettata un'incauta telefonata al figlio Giandomenico: 

«Hai sentito? Hanno trovato i soldi. Risola fare qualcosa» 
Rinchiusa nel carcere bresciano di Canton Mombello 
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Scoperti ì «nspanni» dì casa Curtò 

Un miliardo su conti svizzeri. In manette la moglie del giudice 


«Ci segua, lei è in arresto». Davanti alla porta di casa 
c'è Antonina Di Pietro, la moglie del giudice Diego 
Curtò. Sul pianerottolo le Fiamme gialle della Guar¬ 
dia di finanza, che ieri mattina l’hanno accompa¬ 
gnata nel carcere di Canton Mombello a Brescia, 
dopo aver intercettato un’incauta telefonata col fi¬ 
glio. In Svizzera, i giudici italiani, hanno trovato con¬ 
ti per un miliardo intestati a donna Nuccia. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Forse la signora 
Antonina Di Retro in CurtO 
non è superstiziosa, ma ieri ha 
sfidato fino in fondo la sorte, 
iniziando incautamcnie il ne¬ 
fasto venerdì 17, che si è con¬ 
cluso in manette. A mezzogior¬ 
no e mezzo la Guardia di fi¬ 
nanza ha bussato alla sua por¬ 
ta, neH'appartamento milane¬ 
se di via Plinio 1: «Ci segua, lei 
ò in arresto». Due ore dopo era - 
già nel carcere di Canton. 
.Mombello,. a Brescia, senza 
neppure il conforto di essere 
dietro alle stesse sbarre che ' 
rinchiudono suo marito, il giu¬ 
dice Diego Curtò. Nella casa 
, circondariale di Verziano, do¬ 
ve dal 3 settembre è detenuto. 

, non c'è un settore femminile. ■ 

I magistrati le avrebbero ri¬ 
sparmiato la galera, in consi¬ 
derazione dei suoi 63 anni, ma 
donna Nuccia, in famiglia la 
chiamano cosi, se l'è proprio 
cercala. Ieri mattina, appena 
ha letto i giornali, ha telefona¬ 
to al figlio dal controllatissimo ' 
telefono di casa sua. In con¬ 
temporanca è ptartito il nastro 
della guardia di finanza, che • 
ha intercettato i toni alterati . 
della conversazione; «Giando¬ 
menico, hai sentito? Hanno , 
trovato 1 conti. Qui ci portano 
vìa tutto, bisogna fare qualco¬ 
sa». Lei. moglie di un magistra- ' 
to, con un avviso di garanzia 
nel cassetto, non sapeva che il 
suo telefono era più ascoltato 
di un'emittente radiofonica. A 
quel punto l'arresto è stato ine¬ 
vitabile, anche per evitarle al¬ 
tre gaffes fatali. 

Ma donna Nuccia è proprio 
cosi goffa e incauta, come è 
apparsa in questa circostanza? 


Il marito la descrive come una 
brava madre di famiglia, che 
gira tra le bancarelle del mer¬ 
cato per risparmiare sulla spe¬ 
sa e cuce con le sue mani i pi- 
giamini dei nipoti. Anche se in 
casa i pantaloni li p>ortava lei. 
Dinamica, intraprendente, con 
una spiccata vocazione per la 
gestione del consistente patri¬ 
monio immobiliare di famiglia, 
era ben calata nel suo ruolo di 
moglie tuttofare e aveva piena 
disponibilità dei conti svizzeri 
aperti dal marito. Una bella ci¬ 
fra, 950 mila franchi, quasi un 
miliardo di lire, che difficil¬ 
mente piotrà dire che sono il ri¬ 
sultato dì una vita di sacrifici e 
di risparmio. I magistrati italia¬ 
ni, che giovedì erano in missio¬ 
ne a Lugano, hanno trovato 
540 mila franchi, depositati 
presso il Credito Svizzero, sul 
conto «Gayser». Sulla carta in¬ 
testato aH'omonima società 
panamense, di fatto a dispo.si- 
zione di donna Nuccia. Altri 
400 mila franchi, quelli ricevuti 
dall'avvocato Vincenzo Paila¬ 
dino, hanno lasciato traccia in 
un passaggio dalla Bsi. la ban¬ 
ca su cui erano depositati ori¬ 
ginariamente, alla Sbs, il for- 
' ziere luganesc che non Ha resi¬ 
stito al grimaldello degli inqui- 
' tenti. . . • . ■ 

Questa mattina, il gip della 
procura bresciana, Francesca 
Morelli, la interrogherà per 
convalidare il fermo. Ieri il suo 
legale, l'avvocato Vanni Bar- 
zellotti, si è limitato a dire che 
gli è apparsa molto prostrata. 
Poi è corso nell'uflicio dell'av¬ 
vocato Gianni Chiodi, il legale 
del giudice Curtò. per concor¬ 
dare una strategia di difesa 


credibile, ora che è definitiva¬ 
mente tramontata la leggenda 
del magistrato, che in tarda età 
ha commesso un unico scia¬ 
gurato errore. 

La storia di questi improba¬ 
bili Bonny and Clyde della 
mazzetta, era iniziata quasi 
cinquant'anni la, a Messina. Si 
erano conosciuti a scuola: lei 
figlia di un costruttore edile 
che si era arricchito con la ri¬ 
costruzione dopo il terremoto 
tra le due guerre. Lui, che ci¬ 
tando Guccini, avrebbe potuto 
dire «son della razza mia il solo 
che ha studiato». Antonina 
non proveniva dalla buona 
borghesia siciliana, e voleva 
proprio scrollarsi di dosso il ri¬ 
cordo di un'origine non blaso¬ 
nata. Non le piaceva il diminu¬ 
tivo di Nina, perchè era il no¬ 
me di una contadina delle ter¬ 
re di suo padre e preferì farsi 
chiamare donna Nuccia. 
quando con un buon matrimo¬ 
nio sali un gradino della scala 
sociale. In famiglia i soldi non 
mancavano. Suo padre era so¬ 
prannominato il palazzinaro 
di via Palermo, perché in quel¬ 
la strada, allora periferica, ma 
adesso inglobata nel centro 
cittadino, aveva iniziato a co¬ 
struire il suo patrimonio immo¬ 
biliare. U c'è ancora una pa¬ 
lazzina, con sei appartamenti, 
intestata a lei, solo un tassello 
di un discreto impero del mat¬ 
tone di cui dispone, anche se 
non risulta sulla cartella delle 
imposte: nel 1990 ha dichiara¬ 
to un modestissimo reddito di 
5 milioni annui. 

Ogni estate arrivava a Messi¬ 
na col marito e ci restava alme¬ 
no due mesi: tra le ville di Ca- 
stanea della Furia, sui monti 
deU'entroterra, e una bolla.vil- 
lona sul mare a Orto LiCizzo. 
Poca vita mondana, solo qual¬ 
che visita a magistrati in pen¬ 
sione. pomeriggi di chiacchie¬ 
re nei salotti per bene, dove 
appariva coi capelli neri rac¬ 
colti nella crocchia e un'aria 
dimessa, da moglie senza am¬ 
bizioni. Un unico grande amo¬ 
re, la Svizzera, dì cui parlava 
. incantata, nei pomeriggi asso¬ 
lati degli agosti siciliani. Ma a 
volle gli amori sono traditori. 




UMaNmm 


Immobili, un piccolo 
impero messo insieme 
dalla brava massaia 


H ROMA. Le proprietà immobiliari di Diego Curtò, ex presiden¬ 
te vicario dèi tribunale di Milano, c della moglie Antonina Di Pie¬ 
tro sono stale «passate al setaccio» dalla Guardia dì Finanza e i ri¬ 
sultati di questa indagine compaiono in un artìcolo pubblicato 
nel numero in edicola oggi di Panorama, e di cui è stalo anticipa¬ 
to il testo. « 

Secondo il settimanale, la moglie di Curtò -che ieri è stala ar¬ 
restata - oltre a essere «una grande risparmiaUice», come sostie¬ 
ne il marito («poi' risparmiare, mia moglie invece di andare a fare 
la spesa nei negozi sotto casa faceva il giro Ira le bancarelle del 
mercato rionale»), anche «una buona donna d'allari» nel settore 
immobiliare. . ■ ■ 

Panorama riscostruisce tutte le transazioni immobiliari negli 
anni: nel 1990 acquista un fabbricato per un valore dichiaralo di 


100 milioni a Milano e ne vende uno a Milano per 235 milioni; nel 
1991 acquista a Messina un immobile per 140 milioni e vende ter¬ 
reno e casa a elusone per 90 milioni; nel 1992 acquista un lerre- 
no ad Albìsola per 31 milioni, e compra un fabbricato a Milano 
per 85 milioni. La moglie di Curtò poi nel 1993 risulta proprietaria 
di «tre unità immobiliari». • * • « 

Diego Curtò Ira le sua proprietà ha cinque unità immobiliari a 
Messina e dal 1985 al 1990 vende otto appartamenti per 268 mi¬ 
lioni. I risultati di queste indagini sono staU inseriti nel fascicolo 
Curtò insieme alle deposizioni dell'avvocato dello Stalo dì Roma 
Giorgio Azzariti e del collega di Milano Domenico Salvemini. ' , • 

Nel corso deH'interrogalorio reso 11 14 settembre, come riferi¬ 
sce Panorama, Azzariti ha rivelalo che «il giudice Curtò era stato 
sensibilizzalo dall'Eni» affinchè provvedesse al fermo cautelare 
delle azioni Enimont nel momento in cui l'avvocatura ne avesse 
fatto richiesta, , , . . 

Salvemini ha invece confessato - come scrive il settimanale - 
che il 6 novembre, appena rientrato a Roma, venne convocato 
dal commercialista Pompeo Locateli! e daH'awocalo Alberto 
Ledda, i quali gii consegnarono il ricorso che lui avrebbe dovuto 
presentare a Curtò, SaNemini lece qualche obiezione: «Se il giu¬ 
dice ce lo respinge - disse - per l'Eni è il tracollo». «Non ti preoc¬ 
cupare tutto è deciso», risprosero Localelli e Ledda. 

Due giorni dopo - ricorda Panorama - la giunta esecutiva 
dell'Eni discuteva sull'opportunità dell'azione legale, ma in quel¬ 
le stesse ore Curtò aveva già ricevuto il ricorso e stava per affidare 
a Palladino la custodia delle azioni Enimont. 


Alla commissione Antimafia ha raccontato di tangenti pagate da un consorzio della Lega per poter lavorare in Campania 
E poi parla di giom^sti «amici», di giudici «aggiustatori» e lancia sospetti su «mister grano», Pasquale Casillo 

D pentito Galasso tira in ballo le cooperative 


La camorra spa chiedeva tangenti anche ai consorzi 
della lega Coop. Lo ha raccontato ieri Pasquale Ga¬ 
lasso, il boss che sta svelando i misteri del clan Alfie¬ 
ri. E non è solo l’unica rivelazione: «Alfieri aveva 
buoni rapporti con un giornalista del "Mattino”, gli 
faceva favori». Smentite dal quotidiano napoletano 
e dal giornalista Peppe Calise, tirato in ballo dal 
pentito. Oggi un fondo del nuovo direttore Zavoli. 


ENRICO niRRO 


M ROMA All'Antimafia Pa¬ 
squale Galasso, Il Buscelta di 
Poggiomarino, l'uomo che con 
le sue dichiarazioni - ha in¬ 
guaiato pezzi da novanta della . 
De come dava c Pomicino rac- - 
conta «Camorropoli». Un r^no 
dove magistrati, giornalisti, im¬ 
prese cooperative, grossi pa¬ 
tron del calcio nazionale in¬ 
trattenevano allegri rapporti 
con il superboss don Carmine 
Alfieri. - 

Camorra e cooperative. 
Rivela Galasso: «Nell'autunno 
del 1987 insieme a Cesarano e 
Ruocco (altri due boss del 
clan Alfieri, ndr) mi incontrai 
con il signor Giuliano Cava che 
rappre-sentava il Consorzio co- - 
struzioni della Lega. Questa 
società aveva avuto l'appalto ' 
per un lotto della superstrada 
268, che da Napoli raggiunge 
l'Agro Nocerino-Samese; lavo- 
n per 250 miliardi dì lire. Il no¬ 
stro gruppro chiese una tan¬ 
gente del 5 per cento, qualco¬ 
sa come 4 o 5 miliardi, ma Ca¬ 
va rifiutò, ci rispose che aveva 
già dato soldi ai politici, che 
avevano preteso una percen¬ 
tuale inferiore. "Ma noi - ripo¬ 
se di Ruocco - contiamo più 
dei politici». Quindi, secondo 
Galasso, il Consorzio alla fine 
pagò: 2 miliardi e 700 milioni, 
«cinquecento furono conse¬ 
gnati a me personalmente». Su 
quali fossero i politici di riferi¬ 
mento del Consorzio il pentito 
,ace, non la nomi, c dice che 


quella fu l'unica occasione di 
contatto Ira il clan Alfieri e la 
società aderente alla Lega. Poi 
aggiunge; «Signor Presidente, 
la verità è che a Napoli chi vo¬ 
leva lavorare in pace doveva 
assicurarsi la nostra protezio¬ 
ne». Soldi, ha aggiunto Galas¬ 
so, ma anche subappalti da 
concedere alle imprese legate 
direttamente al clan Alfieri. 
•Come la Movi-Sud», dice un 
parlamentare, «che ha persoci 
il genero e il nipote di Alfieri». 
•Certo - è la riposta di Galasso 
- i subappalti devono andare 
sempre a ditte nostre». • 

Lega delle Cooperative e 
Consorzio coop. delle Costru¬ 
zioni smentiscono nettamente: 
«Non abbiamo mai pagato tan¬ 
genti». Mentre Franco Bassani- 
■ ni, del Pds commenta; «La no¬ 
vità ci sarebbe se le cooperati¬ 
ve rosse avessero pagato tan¬ 
genti al Pei. non alla camorra». 

Qomallsti amici. Per Ga¬ 
lasso a Napoli esisteva un vero 
e proprio «circuito» tra politici, 
di grosso calibro come «Gava, 
Scotti, Pomicino e Bargi» (tutti 
De, ndr), magistrati, giornalisti 
e camorristi. «Anche i giornali¬ 
sti fanno parte della "cricca”. 
Carmine Alfieri aveva buoni 
rapporti con un noto giornali¬ 
sta del "Mattino", gli faceva dei 
favori. Convinse Pasquale Ca¬ 
sillo. proprietario del «Roma» 
ad assumergli il figlio». È una 
bruita ombra sul maggiore 
quotidiano del Sud. bisogna 


sapere il nome del giornalista. 
Galasso lo fa in seduta segreta, 
ma l'onorevole Matteoli ne 
traccia l'identikit davanti ai 
cron'isti: «Si tratta del giornali¬ 
sta già salito agli onori della 
cronaca per la famosa telefo¬ 
nata con l'ex questore della 
città». È la fotografia esatta di 
Peppino Calise, caporedattore 
del quotidiano napoletano du¬ 
rante l'era Nonno, quello del 
<aro Peppl, caro Vitù». Al 
«Mattino» la notizia arriva co¬ 
me un fulmine. Minaccia que¬ 
rele Calise: «C'è una regia oc¬ 
culta, non conosco Galasso né 
Alfieri, si tratta di affermazioni 
destituite di ogni fondamento, 
inspiegabili e oscure». Il Cdr 
chiede alla magistratura di fare 
«massima chiarezza». È il gior¬ 
nale di Giancarlo Siani, il cro¬ 
nista ucciso dai boss perché 
dava fastidio. Rivela Galasso: «1 
mandanti dei quell'omicido 
sono Gionta e Nuvoletta». Il 
nuovo direttore Sergio Zavoli è 
sdegnato: «Siamo risoluti a vo¬ 
ler sapere fino in fondo la veri¬ 
tà. non a caso il primo fondo 
pubblicato . il primo agosto 
scorso in nome del nuovo quo¬ 
tidiano aveva pier titolo "La tra¬ 
sparenza del Mattino". Per la 
difesa di questo valore, che è 
insieme civile e morale, lutto il 
giornale impegnerà ogni ener¬ 
gia». Ma Galasso racconta al¬ 
tro, dei contratti pubblicitari 
della sua azienda di famiglia 
per centinaia di milioni con «Il 
Roma» e con lo stesso «Matti¬ 
no», «perché mi lasciassero in 
pace e la smettessero di pub¬ 
blicare pagine intere sulla mia 
famiglia». «Dissi a mio fratello 
Martino che seguiva la vicen¬ 
da: "di a questa gentaglia di ri¬ 
spettare i patti, di smetterla". 
Dopo qualche tempo mio fra¬ 
tello si incontrò con alcuni 
giornalisti e questi gli dissero di 
stare tranquillo, prerchè man 
mano il caso si sarebbe sgon- 



II pentito Pasquale Galasso 


fiato». 

Giudici «aggiuntatori». 

Grazie ai buoni uffici degli 
onorevoli Meo e Gava, don 
Carmine Aifieri affrontò con 
successo il processo per la 
strage di Torre Annunziala: «In 
primo grado venne condanna¬ 
to all'ergaslolo, mentre in se¬ 
condo grado venne assolto». 
Lancuba, Lamberti, Damiano, 
con i quali i boss avevano «un 
fiio diretto», sono i magisbati 
amici degli Alfieri, «Gli regaia- 
vamo macchine, uffici, soldi e 
case», dice Gaiasso. 

Mister Grano. È Pasquale 
Casillo, grande lndu.striale del 
grano, patron del Foggia Cal¬ 
cio e della Salernitana, che nel 
passalo ambiva addirittura ad 
accaparrarsi la Roma, «A Fog¬ 
gia, sanno bene che i Casillo 
sono associati al clan Alfieri. 
Gennaro Casillo, il padre di Pa¬ 
squale, ci ha invitali divena; 
volte a Foggia a me e ad Allien. 
In Puglia hanno crealo un im¬ 
pero sfruttando anche le leggi 
statali, 1 contibiili Aiina c Cce», 


H BOLOGNA. «Storia vecchia e già chiarita da¬ 
gli stessi giudici: il Ccc non ha pagato alcuna ■ 
tangente e nessuno dei suoi dirigenti è inquisito 
per l'appalto della strada 268 che collega Pomi- 
gliano d'Arco c Nocera e Cava dei Tirreni». Al 
Consorzio cooperative costruzione di Bologna 
ostentano sicurezza, nonostate le nuove dichia¬ 
razioni del pentito della camorra Pasquale Ga¬ 
lasso, davanti alla commissione Antimafia lo 
chiamino pesantemente in causa. «Il Ccc - ripe¬ 
tono i dirigenti, minacciando anche iniziative 
legali - non ha avuto rapporti con la camorra, ' 
nè ha mai pagato tangenti al clan Alfien». Per¬ 
chè stona vecchia? Fu il Giorno in un articolo 
del 26 luglio scorso a «rivelare» che, durante un 
interrogatorio re.so ai magistrali napoletani. Lui¬ 
gi Gay, Franco Roberti e Paolo Mancuso, Galas¬ 
so aveva affermato che il Ccc aveva pagato una 
tangente miliardana alla camorra. Ma. accusava 
il quotidiano, di queste rivelazioni i magistrati 
non tennero conto, tantoché non furono inizia¬ 
le indagini a carico del Ccc e deH'uomo. Giulia¬ 
no Cava, che avrebbe trattato con i camorristi. 
Immediata fu la smentita dei giudici che defini¬ 
rono l'arlicolo de il Giorno «chiaramente diffa¬ 
matorio». «Si tratta - dissero - di una manovra, 
peraltro abbastanza scoperta, che si presta a 
strumentalizzazioni». Ajà'tmsero i magistrati; 
«Valuteremo nelle sedi opportune quali iniziati¬ 
ve prendere; in ogni caso la Ccc non è direlta- 


L'accusa della Procura 
è concorso in peculato 
Perquisiti anche 
gli stabilimenti del gruppo 

Avviso di garanzia 
per Alberto Falck 
re dell’acciaio 


Avviso di garanzia all’imprenditore Alberto Falck 
per concorso in peculato: avrebbe ottenuto dei 
fondi pubblici utilizzandoli per scopi diversi da 
quelli dichiarati. È il primo avviso «eccellente» nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta che da marzo conduce il 
sostituto procuratore De Pasquale sulla distribu¬ 
zione «allegra» degli aiuti statali alle imprese side- 
rui^iche in difficoltà. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. Non sarà certa¬ 
mente l'ultima vittima dell'in¬ 
chiesta che da mesi fa tremare 
il mondo della siderurgia, ma 
p>er ora è la prima e il suo no¬ 
mo suscita molto scalpore. Se¬ 
condo il settimanale // mondo, 
Alberto FaJck, presidente delle 
omonime acciaierie, sarebbe il 
destinatario dì un avviso dì ga¬ 
ranzìa con l'accusa di concor¬ 
so in [>eculato. Nei giorni scor¬ 
si sarebbero stati perquisiti gli 
stabilimenti del gruppo a Sesto 
San Giovanni e la sede legale 
in centro a Milano. E proprio 
tra i fascicoli sequestrati ci sa¬ 
rebbero elementi consistenti 
per sostenere l'ipotesi dì reato. 
Un'accusa molto grave, la pri¬ 
ma del genere che raggiunge 
un imprenditore daH'inìzìo 
delle inchieste di «Mani pulite», 
ma non un fulmine a ciel sere¬ 
no: è da marzo che il sostituto 
procuratore Fabio De Pasqua¬ 
le ind^a sul mare magnum 
degli aiuri dì stato alla siderur¬ 
gìa, che da piano di politica in¬ 
dustriale si è trasformalo nel¬ 
l'ennesimo sistema per rimpol¬ 
pare le casse dei partiti di go¬ 
verno e in un facile canale di fi¬ 
nanziamenti pubblici alle im- 
j prese in difficoltà, pratica- 
I mente senza alcun controllo. 

La partita è quella dei finan¬ 
ziamenti pubblici, in parte sta¬ 
tali in parte comunitari, con¬ 
cessi durante gli anni Ottanta 
alle aziende del settore side¬ 
rurgico per ottenere lo sman¬ 
tellamento dì alcuni impianti o 
la riduzione della produzione 
dell'acciaio, in modo da alli¬ 
nearla alle quote stabilite a li¬ 
vello comunitario. «Incentivi» 
complessivamente pari a circa 
mille e quattrocento miliardi 
distribuiti tra r82 e l'86. Le so¬ 
cietà beneficiate sono state al¬ 
meno una sessantina, tra que¬ 
ste grandi gruppi: oltre alla 
Falck, Lucchini, Riva e la Fiat. 
Ma nessuno avrebbe mai con¬ 
trollato davvero nulla, in molti 
casi le assegnazioni sarebbero 
state in realtà «contrattale» tra 
gli imprenditori e le stesse se- 
grelene dei partili di governo, 
con scambi di favori e di maz¬ 


zette. Le conseguenze in alcu¬ 
ni casi sarebbero grotte.sche. 
pare per esempio che un im¬ 
pianto dato per smantellato 
sarebbero stato in realtà ven¬ 
duto pezzo per pezzo ad un 
imprenditore dell'Estremo 
Oriente. All'epoca, in partico¬ 
lare quando è stato mmisuo 
dell'Industria il liberale Renato 
Altissimo, a trattare le as,segna- 
zioni dei fondi con gli impren¬ 
ditori è stata una commissione 
ministeriale presieduta tra gli 
altri dal direttore generale del¬ 
la produzione industriale Vit- 
tono Barattieri e da Daniel 
Kraus, l'ex direttore deirAs.so- 
lombarda, già coinvolto nel¬ 
l'indagine sui fondi neri e sui 
falsi corsi Cce. Propno scarta¬ 
bellando tra lo sue carte Do Pa¬ 
squale aveva uxrvato qualcosa 
di interessante sul fronte della 
siderurgia, aprendo il nuovo fi¬ 
lone d'inchiesta. 

Al gruppo Falck. una delle 
tiziende leader del settore, fu¬ 
rono destinati circa ISO miliar¬ 
di (230 al valore cononte). un 
bel malloppo, usato in rea'là 
per scopi diversi da quelli di¬ 
chiarati. Secondo l'accusa ri¬ 
portata dal Mondo Alberto 
Falck avrebbe messo in piedi 
uria rete di «complicità» per be¬ 
neficiare di un prelievo di fon¬ 
di destinato ad altro. Un porta¬ 
voce del gruppo smentisce 
ogni illecito, ma certo è un 
brutto colpo allo smalto di un 
imprenditore, che di sè ha 
sempre dato un'immagine 
«engagé» anche sul piano .so¬ 
ciale e sul fronte dell'attivismo 
cattolico: mollo vicino al Car¬ 
dinale Ma-riini, capofila degli 
imprenditori che sostengono il 
quotidiano L'Auuenire, presi¬ 
dente dell'Unione Imprendito¬ 
ri cattolici, membro della Pa¬ 
storale del lavoro. Grande elet¬ 
tore della Democrazia Cnstia- 
na fino allo scoppio del bub¬ 
bone «Mani pulite», Falck si è 
progressivamente allontanato 
dalla balena bianca per appro¬ 
dare sulla zattera di Mario Se¬ 
gni. A Milano è stato uno degli 
animatori dietro le quinte del 
nascente gruppo dei pallisti. 


I dirigenti del Ccc: 
«Storia vecchia e 0à 
chiarita dai giudid» 


Il Ccc di Bologna smentisce seccamente di avere 
p^ato tangenti per lavorare in Campania, tanto più 
di avere trattato con la camorra. «Quella raccontata 
da Galasso ò una storia vecchia già chiarita dai ma¬ 
gistrati», dicono. Giuliano Cava, l’uomo chiamato in 
causa dal pentito, non è del Ccc bensì responsabile 
della Coop Sud, che realizzò la strada 268. Smenti¬ 
sce e minaccia querele la Lega delle cooperative. 


Finanziamenti farmaceutici 

Tegola sul governo Ciampi 
Indiato il Eberale Patuelli 
sottosegretario alla Difesa 


mente coinvolta nelle indagini e noi, su quelle 
dichiarazioni (di Galasso.ndr), abbiamo svolto 
gli accertamenti del caso». 

In sostanza, il Ccc si ritiene estraneo in quan¬ 
to ottenne si dal commissario governativo per la 
ricostruzione la concessione per la 268 (un'o¬ 
pera del valore di circa 200 miliardi). ma la cui 
realizzazione venne affidata (com'è d'uso per il 
Consorzio che non opera mai direttamente) a 
un gruppo di otto cooperative del Nord e della 
Campania che si riunirono in una società, la 
Coop Sud. Di questa era respronsabile Giuliano 
Cava, che non è un dipendente del Ccc, bensì 
dirigente per l'area campana della cooperativa 
Cesi di Imola. Cava, peraltro, sarebbe stalo ripe¬ 
tutamente interrogato dai giudici napoletani. 

Smentisce e minaccia querele anche la Lega 
nazionale delle cooperative. Che se la prende 
con Mastella e gli alto parlamentari che, all'usci¬ 
ta dall'audizione in Antimafia di Galasso «han¬ 
no affermato che la Lega coop avrebbe contrat¬ 
tato col clan Alfieri il versamento di una tangen¬ 
te e subappaltalo lavori ad aziende del boss ca¬ 
morrista». La Lega delle coopierative ribadisce 
«la sua esclusiva natura di organizzazione di 
rappresentanza e tutela di imprese cooperau- 
ve», «nega categoricamente di avere versato tan¬ 
genti a chicchessia e smentisce con forza qual¬ 
siasi ipotesi di coinvolgimento nella vicenda in 
questione» □ W.O. 


H MILANO. Tegola giudizia¬ 
ria in arrivo sul governo Ciam¬ 
pi: la procura della Repubblica 
di Milano ha già spedito un av¬ 
viso di garanzia per violazione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti al liberale Antonio 
Patuelli, attualmente sottose¬ 
gretario alla Difesa, in prima li¬ 
nea assieme al titolare del di¬ 
castero Franco Fabbri sul fron¬ 
te infuocato della Somalia. Pa¬ 
tuelli. che è anche vicesegreta¬ 
rio del Ri, secondo l'accusa 
nella primavera del 1992 
avrebbe ricevuto circa 30 mi¬ 
lioni in più Iranches dall'am- 
ministratore delta casa farma¬ 
ceutica Wasserman, Cavazzi. 
Lo avrebbe raccontalo al giu¬ 
dice Antonio Di Pietro lo stesso 
Cavazzi nel corso di un interro¬ 
gatorio. Patuelli sostiene di 
non aver ricevuto ancora nulla 
e pur confermando il suo «n- 
spetto» per la magistratura mi¬ 
nimizza l'evento: «Mi stupisce 
questa notizia - dice il parla¬ 
mentare - poiché mi risulta si 
sia trattato di contributi spon¬ 
tanei, ciascuno non superiore 
ai cinque milioni, oltretutto 
versati non a me ma al comita¬ 
to elettorale della campagna 
del 1992 di due candidati. De 
Lorenzo e il sottoscntto, nel 
collegio di Bologna. Tali con¬ 
tributi mi risulta siano stati ver¬ 
sati nel pieno rispetto della 
legge, non dalla società Was¬ 
sermann. ma da Marino Goli- 
nelli e dal suoi famigliari, ai 
quali sono legato da vecchia 
amicizia». 

Ma ien è stata una giornata 
intensa alla procura di Milano: 
il giudice Di Pietro in mattinala 


ha ascoltato il presidente della 
Montedison Guido Rossi - un 
faccia a faccia brevissimo dal 
quale nulla è trapelato - poi 
nel pomenggio è partilo per 
Lugano prcr nuovi accertamen¬ 
ti sui conti svizzeri. Intanto a 
Groprello Cairoli i carabinien 
su ordine del Gip Italo Ghilti 
arrestavano Giovanni Battista 
Franchini, responsabile dcl- 
l'ulficio tecnico della società 
autostrade Milano-Serravalle - 
Pontechiasso: Franchini avreb¬ 
be ricevuto dalla società Sider- 
pali una tangente di 100 milio¬ 
ni, pari al 10 irer cento di un 
appalto per la ristrutturazione 
delle aree di aervizio. 

Da ieri intanto sono impe¬ 
gnati a Palazzo di Giustizia do¬ 
dici ispettori ministeriali, coor¬ 
dinati da Ugo Dinccci. Si tratte¬ 
rebbe dell'ordinaria ispiczionc- 
tnennale, ma il miiirsiro della 
Giustizia Giovanni Conso l'ha 
anticipata di un mese. Partico¬ 
lare attenzione dovrebbe es.se- 
re dedicata ai rapporu tra pro¬ 
curatori. giudici e profe.ssioni- 
sli esterni, un capitolo che 
sembra F>ortare di filato al tipo 
di proficue relazioni intercorse 
tra il giudice Curtò e l'avvocato 
Palladino, In procura si fa no¬ 
tare che queste ispezioni trien¬ 
nali di solito vengono ratte 
ogni cinque anni. Averle .inli- 
cipate potrebbe significare 
una volontà particolare del mi¬ 
nistero di far luce sui misteri e 
sgombrare il campo dai veleni. 
Ma l'efletlo potrebbe essere 
opposto, annegando tutto nel¬ 
l'ordinaria ispezione, che 
comporta l'esame di migliai .1 e 
migliaia di fa.scicoli. 
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Giuseppina Palazzo, 34 anni, guida da pochi giorni una media fuori Roma 
«Appena arrivata mi hanno detto: è sicura? qui è dura... » 

E sono iniziati i problemi: la pal^tra bruciata^ le aule da riparare 
«Non mi arrendo anche se per alcuni presto esaurirò Fentusiasmo» 


«I mìd primi 


Il 30 agosto le hanno assegnato una scuola e il primo set¬ 
tembre ha preso servizio; ecco il racconto di una preside ; 
esordiente (in una scuola di periferia), alle -prese con ; 
problemi burocratici, palestre distrutte dal fuoco, docenti 
non sempre entusiasti. Lei è Giuseppina Palazzo, 34 anni. : 
Qualche settimana fa, è stata coinvolta in una vicenda di ' 
discriminazione sessuale, da cui è uscita-vittoriosa dopo . 
avere fatto arrivate in Tv la sua protesta. . 


Ho passato .due giorni nella 
confusione più assoluta: gen¬ 
te che mi dava o chiedeva in- 
formazioni, genitori che vole¬ 
vano sapete in quale classe : 
: sarebbero stati i'figli mentre io 
non sapevo cosa rispondere, : 
e nel frattempo il telefono 
suonava, suonava di ' conti¬ 
nuo... Adesso? Va molto me¬ 


glio. ... 

Com'è la storia della pale- 
- strabnidata? . - 

È accaduto che quest'estate, 
una notte, alcuni vandali si so¬ 
no introdotti nella scuola e 
hanno dato fuoco alla pale¬ 
stra, Come sistemarla? Crede¬ 
vo che bastasse informare il 


Comune,'cioù la npartizione 
che SI occupa'di queste cose; 
con una telefonata, un fono¬ 
gramma. E invtie. no. Tutto 
più difficile, complicato, lo 
però insisto, sto infamando 
. tutti i giorni. Sono anche an¬ 
data due o tre volte in circo¬ 
scrizione. Ho parlato con gli 
impiegati, - con l’ingegnere. 


con il geometra... F>ubbliche 
relazioni, insomma. Devo dire -, 
che dopo quasi quìndici gior- ... 
ni di insistenze sono riuscita 
ad avere un opertùo che ci si- 
' stemasse.le porte. Quando-é ;; 
venuto a scuola, mi sono det- 
ta: •Adesso ce l’ho qui e non j- 
mi scappa». Sono rimasta con 
lui tutto il tempo, indicandogli 


una per una le cose da siste¬ 
mare.,. . . 

SI aspettava una burocrazia 
cosi? 


- Sabato 
18 settembre 1993 




Il ministero della Sanità 
indica le farmacie 
che vendono siero albumine 
Però il prodotto non c’è 

«Qud fernpee^ 
Ma n(m è vero 

CINZIA ROMANO .. . 


CLAUDIA ARunm 


■HROMA. ifono la nuova 
preside, ho detto presentan¬ 
domi. "Cosi giovane?', mi ha 
risposto la segretana...». Tre¬ 
cento alunni, IT .clasri: è. la 
scuola di Giuseppina Palazzo, 
capo d'istituto agli esordi. Lei 
ha 34 anni e il volto li una ra¬ 
gazzina. Ha passato un'estate 
convulsa. Dopo avere vinto in 
luglio il concorso a preside, 
infatti, si è ritrovata «bocciala»: 
il ministero le aveva scalato ì 
mesi trascorsi in maternità da¬ 
gli anni di «servizio elfetliva- 
mente'prestato»,-necessari per 
sostenere la «gara». J}istrimi- 
nazkme sessuale, perciò. Lei 
però ha protestato, è andata 
anche in TV, e alla fineil mini¬ 
stero le ha dato ragione. Ades¬ 
so guida la media «Leonori». 

penleriadiRoma. ' _" 

Alloia, Ngnota Pblazzo, lei 
- e una ptMde noma di zec¬ 
ca. Ore ooÌMt fUene-pare? 
' BeHoTBrattoT . - 
Faticoso, più che altro. Ieri ho 
lavorato dodici ore dì fila... E 
. poi, vede, per me è stato quasi 
uno shock. U 30 agosto ho-ri- 
. cevuto l'avviso che ero diven¬ 
tata preside e 0 primo settem¬ 
bre ero gi& in-servizio. Nean¬ 
che IL lempo.di organizzare le 
‘idee.i;-,.'.r-' V,- ■ 


' Com'è stato 11 primo gloiv 
no? 

: Sono entrata a scuola e mi è 
. . venuta incontro la segretaria. - 
> . Io mi sono presentata: «Sono 
la nuova preside», le ho detto. 

, Lei ha sgranato gli occhi: «Co- 
: - $1 giovane^. Il primissimo im- 
; . patto è stato questo. Un atti¬ 
mo, dopo, ero circondala da ' 

; persone - bidelli, impiegati - 
’ che mi smiegavano come, nei 
fatti, mi fosse capitata una di- : 
sgrazia. v.. ; ■ , 

Unadlagrazla? 

. E già. Mi hanno bombardato 
: dì informazioni tragiche. Io 
- - ero II, e loro intorno a me che - 
dicevano: «Questa, cara signo- 
t -ra, è una scuola difficile, se ne 
.. accorgerà». Oppure: • «Siamo 
■ In penferia. Il quartiere e terri- 
bile, non sa cosa l'aspetta, ci 
hanno anche bruciato la pale- 
stra...». Io ascoltavo questi re- 
. soconti terrificanti e pensavo: - 
. «Mamma .mia, ma ce la fac- 
. do?». Invéce, dopo due setti- . 
’ mane po^ proprio dire che 
non è terribile, anzi. .E poi so- ' 
no stata nove anni nelk) sies- 
' so . distretto, insegnando in v 
una'scuolacon problemi ana-, 
: : loghi, certe cose non mi fanno .' 
propt^.pqura. . 
v'rEdopoTCoaa-ésaccetao? - 



Una’seuota media romana - 


e i sindacati insorgòiiò 
«Gii CSampi è gueira» 


■i ROMA. Provveditorati occupati e manifestazioni di protesta: 
per il decretò taglia-classi numerose scuole sono ancora nel caos 
e cosi i sindacati annunciano nuove agitazioni. Fra raibro, è salta¬ 
to fuori che anche te sezioni nei reparti pediatrici degli ospedali 
sono a rischio. ■ . < ‘ ... . .. , 

I rappresentanti di CgìI, CisI e Uil, a Roma, ieri hanno incon¬ 
trato i giornalisti, per fare il pninto della situazione e spiegare le 
prossime mosse. Secondo le loro stirne, le classi tagliate que¬ 
st'anno alla.fìne risulteranno essere circa Smila in tutta Italia: «A 
queste», ò stato spiegato, •nranno aggiunte quelle che spariscono 
perilnaturalecalodemogralico». . • ■ 

«Noi protestiamo per modificare gli schemi rigidi dì attuazio¬ 
ne del decreto e per far capire che non si deve lavorare sulle clas¬ 
si, ma sui personale», è stato anche ripetuto. E còsi, fra il primo e 
rS ottobre, si svolgeranno scioperi diversificati per regione. La 
Cgif-scuola ha anche rivolto un appello a tutto il mondo scolasti¬ 
co perche s faccia promotore di un'ampia mobilitazione per in¬ 
durre la classe dirigente a guardare con maggiore attenzione al 
mondo delia scuola.che negli ultimi anni è.«stato costretto a so¬ 
pravvivere consempre minori risorse». '. 

Si moltiplicano anche le proteste delle forze politiche. Ieri, Cr- 
sllia Salvato, pi^idente del senatori di Rifqndazìone comunista, 
ha chiesto il ritiro del decreto; e un’intenogmtione della'Lega ha 
posto II problema delle ciarla rìschio négKÒspcdali.- 


Cosi opprimente? No. 

Pariiamo del suo primo in- 
contrucan^iiiaegiiantL 

' È avvenuto durante il collegio 
; docenti, pochi giorni fa. É an¬ 
data bene, me^io di quanto 
nonsperassi.,. 

. Dicoeaiièdlaciiaso? ; ' 
Vede, ' ogni istituto all'inizio 
dell'anno è tenuto a darsi una 
programmazione a livello glo¬ 
bale. Tutta la scuola, cioè, la¬ 
vora in vista di un obiettivo, 
che viene deciso atrinizio dei- 
l'anno. Io ho proposto che il 
nostro obiettivo fosse il rispet¬ 
to dell'altro come persona. E 
ho sottolineato Ira l'altro la 
necessità di lavorare in classe 
sul problema dei diritti e dèi 
doveri, di far capire per esem¬ 
pio ai r^azzì che la cosiddet¬ 
ta punizione ha senso all'In¬ 
terno di un circuito di regole 
che ci si è dati insieme con 
uno scopo. 

' E come hanno reagito 1 do- 
'•■■cenll? . 

La maggior parte è stala d'ac- 
j cordo. Con convinzione, mi 
I sembra Alcuni però non era¬ 
no troppo contenti, mi hanno 
detto: «Bella parole, poi la 
I realtà le farà cambiare idea 
CI sono ragazzi ; difficilissi¬ 
mi,..». 

E lei coM ha rispetto? ' 

Ho detto: «Vedrete che insìe- 
meci riusciremo». v;.., ' 

; Scusi, ma dove la prende 
: . lotta questa sienrezza? 

Chi lo dice che sono sicura? ' 


Militato Treni È sparita domenica scorsa dòpo la messa: la polizia esclude Tipotesi del sequestro 


Viaggia 
sull'Autòsole 
a 247 orari 


MLOOI. Ha percorso in 
due ore e mezzo il tragitto 
autostradale fra Roma e So- 
maglia, località à metà stra¬ 
da fra Piacenza e Lodi, a me¬ 
no di 30 chilometri da Mila- 
' no. Qui è stato fermato dalla 
prolizia stradale-che l'ha «fo¬ 
tografato» con r autovelox a 
247 chilometri orari. II nome 
dell' automobilista, che era 
alla guida di una «Mercedes 
SOO» coupé targata Roma, 
non è stato rivelato dagli 
- agenti della stradale, che gli 
hanno ritirato la patente. &• 
rà la Prefettura di Milano che 
dovrà applicare la -norinà 
prevista dal codice: sospen¬ 
sione della patente da uno a 
tre mesi e multa da SOO mila 
lire. La stessa norma dovrà 
essere applicata ad altri 56 
automobilisti che fra le 8,30 
e le 12 di .ieri sono stati pe¬ 
scati a oltre 170 chilometri 
orari dalla stessa pattuglia 
della polizia stradale - di 
Guardaùriiglio. 


Sciopero 
da stasera 
a domani 


■i ROMA Dalle 21 di que¬ 
sta sera alle 18 di lunedi sarà 
difficile viaggiare in treno per 
uno sciopero dei macchinisti 
del Comò. Le Fs assicurano 
alcunL convogli a-lunga di¬ 
stanza e pendolari, ma il sin¬ 
dacato autonomo - di Ezio 
Callori ha confermato l'azio¬ 
ne di protesta ritenendola 
«legittima e confonne alle 
modalità concordale tra le Fs 
e i sindacati» nel '92. Gallori 
ha tra l'altro accusato di «par^ 
zialità» 'la Commissione di 
garanzia che aveva invitato il 
Comu ad evitare l'ennesima 
' via crucis agli utenti. Il Comu 
- protesta contro.! tagli del ser¬ 
vizio e'del personale, e con¬ 
tro l'estenrione del macchi¬ 
nista unico alla guida dei tre¬ 
ni Mentre II Movimento fede¬ 
rativo democratico auspica 
la precettazione dei macchi¬ 
nisti, i tagli prospettati dalle 
Fs saraimo motivo di un altro 
sciopero, domenica 26, di 
tutti i ferrovieri CgiI CisI Uil 
addetti alla circolazione. 


Potenza, ragazza scomparsa da 
E pdr Elisa ^ amìd atth^ano^ m 


Non hanno sortito ancora alcun risultato le ricerche di 
Elisa Claps, una giovane di 16 anni scomparsa a Po¬ 
tenza nella mattinata di domenica scorsa. Esclusa ca¬ 
tegoricamente l’ipotesi del sequestro, gli inquirenti 
pensano che potrebbe trattarsi di una fuga volontaria. 
Ma la studentessa viene descritta da.amici e conoscen¬ 
ti come una ragazza tranquilla. Compagni di scuola e 
insegnanti del suo liceo le hanno rivolto un appello, s - 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' ■ ’ 

MAURIZIOVINCI , . , 


NN POTENZA Ore di ansia nel . 
capologuo - lucano per .la -: 
scomparsa di Elisa-Claps, una : ' 
ragazza di 16 anni di cui non si : 
hanno più notiziedalla mattina ’ 
di domenica scorsa, - . 

A Potenza tutti j. muri sono 
tappezzati dai manilestini con ! 
la foto della giovane studentes¬ 
sa, bruna, capelli lunghi, oc- - 
chiali, che al momento della - 
scomparsa indossava una ma¬ 
glietta bianca e dei Jeans. E so-' 
nò state diverse le segnalazioni. 
giunteTino ad ora alla questura . 
di Potenza. Ma le indagini, ' 


coordinale dal sostituto procu¬ 
ratore Felicia Genovese, non 
hanno sortito alcun effetto. Gli 
inquirenti non sembrano per 
ora escludere alcuna pista, an- . 
che se l’eventualità del seque¬ 
stro sembra assai improbabile, 
viste le modeste condizioni 
economiche della famiglia. E 
tra l'altro ai genitori di Elisa 
Claps non è arrivata nessuna 
richiesta di denaro. ' ' ■ 

. Ma anche l’ipotesi-di un al- ' 
lontanamente volontario della 
ragazu, che in a^nza di altri 


riscontri viene ritenuta quella ■ 
più credibile dal questore di 
Potenza, Antonio Mastrocin-, 
;que; non sembra convincere - 
più di tanto amici e parenti 
della studentessa. El'isa viene 
descritta infatti’come una ra- ' 
gazza tranquilla, senza troppi ' 
grilli per la testa, e sembra dav-/ - 
vero'impossibile una sua fuga. :- 
Ed il fatto che non si sia messa ; ' 
ancora in contatto con al fami¬ 
glia lascia in piedi tra l’altro an-. - 
che il terribile sospetto di una 
disgrazia - 

Pochi giorni fa la studenles- ' 
sa aveva superato gli esami di 
riparazione, ed attendeva con 
gli altri suoi coetànei del liceo i 
classico «Quinto Orazio Flac- . 
co» l'apertura del nuovo anno ; 
scolastico. Domenica scorsa è 
uscita dalla sua casa di via 
Mazzini, dove abitalcon il pa- 
die, titolare di una rivendita di ; 
tabacchi a Montereale, la ma- ” ’ 
dre e due fratelli verso le undi- ' 
ci di mattina. Pochi passi, giu- -, 
sto il tempo di raggiungere una 


vicina chiesa del centro stori¬ 
co. Ma prima di andare a mes¬ 
sa Elisa incontra un’amica, alla 
quale da appuntamento per il 
pranzo. -Poi, all'uscita dalla 
chiesa, incontra un altro ragaz¬ 
zo, e si ferma a parlare con lui 
per qualche minuto. Da allora 
nessuno l'ha più rista. ‘'S 

Le ricerche sono partite al¬ 
cune ore dopo, quando i geni¬ 
tori della ragazza hanno de¬ 
nunciato la sua scomparsa alla 
polizia. La città è stata setac¬ 
ciata per diverse óre. e sono 
state pure riscontrate alcune 
segnalazioni perventute alla 
Questura di Potenza nel frat¬ 
tempo. A Palermo è stato ad 
esempio interpellato un ragaz¬ 
zo che aveva conosciuto Elisa 
alcuni mesi fa, mentre faceva il 
militare a Potenza. Ma nem¬ 
meno lui ha potutò fornire in¬ 
dicazioni utili sp: 

In casa dì Elìsa Claps, fino 
ad ora, sono arrivate solo due 
telefonate domenica pomerìg¬ 
gio: qualcuno chiamava- da 


una cabina telefonica, ma ha 
" subito riagganciato l'apparec¬ 
chio, senza dire nulla. E-nel 
frattempo amici ed insegnanti 
. hanno cominciato a presidiare 
; il liceo frequentato dalla lagaz- 
, za. È stato anche istituito, in 
collaborazione con la Sip, un 
■‘ numero di , telefono 
(0336/854770) ‘ presidiato 
- giorno e notte dai ragazzi del 
r liceo, al quale però non è giun- 
; ta per ora nessuna comunica- 
' zione. «Siamio tutti increduli 
. per la tua scomparsa e tutti 
speriamo che non sia motivata 
: àltro che da una tua decisione 
.'• personale», scrivono docenti e 
> allievi in un appello rivolto ad 
Elisa Claps: ' -n-—..- 

t: .‘Per far sapere alla ragazza, 
■' nel caso fosse scappata ria vo- 
/ lontariamente, che «a qualun¬ 
que ora del giorno e della not- 
’ - te ci sarà qualcuno di noi di- 
: sposto a parlare con te in pie- 
:, na serenità, dispiosto soprattut¬ 
to a capirti e a darti una mano. 
: Non lasciarci soli». , - 


Domani si apre la stagione venatoria. Le manifestazioni ambientaliste, lo scontro per escludere la Fédercaccia dal Coni 


LacacdààlSia 


M ROMA Per le siero albu¬ 
mine umane, scomparse da 
mesi dalle farmacie italiane, . 
interviene anche il ministero 
della Sanità. Vale la pena rac- ’ 
contarla la cronaca di questa ■ 
giornata. Come i lettori ricor- ; 
deranno, l'Unità aveva pubbli- ■ 
calo in prima pagina la testi- - 
monìanza di un tipografo ro- ' 
mano, il signor Mario Rinaldi. * 
malato di cirrosi epatica, in ri- . 
ta grazie ad una cura a base di 
siero albumine umane, ormai " 
introvabili nelle farmacie di ; 
tutt'Italia Medici, farmacisti ' 
che ancora ne avevano qual- . 
che flacone, cittadini, si sono ' 
fatti avanti per dare il loro aiuto 
al signor Rinaldi Una gara di : 
solidarietà generosissima. Ieri 
mattina la segreteria di redà- ' 
zione del giornale ha ricevevu-.' 
to anche la telefonata dell'uffi- : 
ciò stampa del ministero.'Che : 
comunica che il signor Rinaldi r 
può trovare i flaconi dì siero al- . 
bumine umane in due farma¬ 
cie romane: la Spàdozzì e la e 
Tagliavini; e nel pomèiiggip ar- ; 
riverà un comunicato che spie- ' 
gheià le iniziative urgenti che il 
ministro prenderà per far fron¬ 
te a questa emergenza. Chia¬ 
miamo il signor Rinaldi e gli 
forniamo i numeri di telefono 
delle farmacie romane, e quel¬ 
lo degli altri lettori che ancora 
continuano a telefonarci. La si¬ 
gnora Rinaldi ci richiama per 
dirci che le due farmacie non 
haimo affano il prodotto. An-- 
che il presidente della Fedcr- 
faima (l’associazione dei tito¬ 
lari di farmacie) - romana, il 
dottor Franco Caprino, confer- ; 
ma che «da tre mesi le ditte 
produttrici non consegnano il ' 
prodotto. Al ministero abbia- . 
moda tempo anche denuncia- , 
to che le case farmaceutiche - 
pretendono di essere pogate ' 
tre mesi prima della consegna , 
del prodotto, senza che ci sia - 
poi una reale certezza nella 
fornitura». - . • 

A questo punto non resta 
che risentire il ministero (il mi¬ 
nistro, Maria Pia Garavaglia è 
impegnata fuori Roma). Altra 
consultazione e poi la risposta: 
c’era stato un disguido, le due. 
farmacie avranno il prodotto ■ 
dal 23 séttembre. Arriva il co- i 


li tSsetlembre lààSèdeceduta '' 

. PIERMAFREDDUZZI 

(vedova Clacd)- ' ’ • - 

ne danno il triste annuncio il fratello 
Cesare, la cognata Adriana, i nipoti . 
Cario e Sergio, e I pronipoti Alessio 
e Leonardo, che la ricordano con - 
grande affetto e dolore, e sottoscri- - 

vono 100.000 lire per l'Unità. . 

Roma, 18 settembre 1993 ' 

I compagni della zona Ovest del Rds . 
si unirono aJ dolore delta famiglia 
perla scomparsa del caro compa- -' 

gno - . > ; - ■ ' 

IV RENZOCABALDI /.-i- : 

sottoscrivono perrUnita.- - rj .. 
Collegno. 18 settembre 1993 ' ' 

I compagni dsell'Unlone del Pds di 
Grugliasco sono vicini al cordoglio •' 
dei familiari per la perdita del caro 

RENZOGABALDi - 

sottoscrivono per l'Unità. . : , 

Grugliasco, 18 settembre 

£ mancalo aìl'affetto dei suoi cari . 

.RENZOGABALDI 

io annunciano con grande dolore i 
familiari a parenti, compagni e ami¬ 
ci I funerali oggi ]8 settembre alle 
ore 15 in forma <rivi]e, daH'abitazio- 
ne in Vicolo Torricelli. 9 a Gruglia- ' 
SCO. Sottoscrivono in sua memoria 
perrunità. ... . 

Grugliasco, 18 settembre 1993 


Attenzione ai «colpi vaganti». Da domani si apre in: 
tutta Italia la stagione venatoria; un milione e mezzo 
di cacciatori pronti a scendere sul sentiero di guer¬ 
ra. Un’apertura segnata dalle consuete polemiche e 
da una serie di manifestazioni ambientaliste per 
chiedere l’esclusione della Federcaccia dal Coni. 
Asprezze verbali a parte, daH’Aici Caccia giungono 
anche segnali di'dìsppnibilitàal.dialogo.' . 


Picrno SniAMBA-BADUUJi 


■NROMA' Doppiette ben 
oliate, cani allenati, carnieri-, 
pronti aU’uso. Il milione e mez¬ 
zo di cacciatori italiani è pron- . 
to a riprendere, da domani, le. 
ostilità contro quel po' di sel¬ 
vaggina che ancora resta, nel - 
nostro paese,.! superstiti di una ; 
guerra che li colpisce non solo 
con il fucile - e non solo nei ; 
periodi e nei luoghi in etri è - 
ammessa - e la rete (ancora ? 
consentila), ma anche con il. ■ 


famigerato «archetto», una sor¬ 
ta 01 trappola crudele . che 
spezza le zampe di microsco- 
' pici uccellini . teoricamente 
protetti dalla legge e dalle di- 
-rettivedellaCee. .. • 

Le cifre - ne fornisce in ab- 
; bondanzà la Lega'per la difesa 
degli uccelli - sono in effetti 
' impreàiionanti: di cacciatori in 
Italia ce ne sono quasi sei ogni 
cento ettari di temiorio agroìo- ' 
restale, contro una «densità ot¬ 


timale» dì uno ogni cento. Un 
obiettivo che appare lontanis- 
simo in regioni'come la Liguria 
(13 cacciatori per chilometro 
quadrato). la Campania ■ 
;?11.5), la Toscana (10.2) e ' 
,1 Umbria (9). Un esercito che 
. - sempre in base ai dati della 
Lipu - abbatte ogni anno oltre. 
IQO milioni di uccelli: Compre-. 
si circa'50.000 rapaci diurni' 
appartenenti tutti a specie prò- ■ 
tette. Il bracconaggio,' del re¬ 
sto, è un fenomeno che colpi- ; 
sce in misura grave due terzi .• 
del territorio italiano, con pun- 
le particolarmente . rilevanti ' 
sullo stretto di Messina, nel 
Bresciano e ih Friuli-Venezia , 
Giulia..- ■ • .' 

A prendere le difése di ani- ' 
mali decimati dalla caccia ma . 
anche dalle nevicate dell'in- - 
verno e dagli incendi deU'esta- - 
te sono anche quest'anno le 
a.<>sociazioni... ambientaliste, . 
, che sia pure coh accenti dlver- 
' si si battono per l'abolizione o . 


. quanto meno per una regola-, 

; mentazione più restrittiva di 
' quello che negano possa esse¬ 
re definito uno sport Ha co- 

■ minclato ieri Le^ambiente con 
una manifestazione a Roma 
per la difesa delle specie pro¬ 
tette ormai da 14 anni dalla : 

■ Cee ma ancora oggetto di cac- ' 
eia In Italia. Oggi la Lipu offre a; 
Milano una •polenta, senza 

■ osei», mentre domani a Ponti- 
da saranno i Verdi a fare un so- 

;. lenne •giuramento anti-cac- 
• ' eia». E ancora oggi il Wwl dà vi- 
' ta a una «maratona ecologica» 

^ da Fiumicino alla sede romana.. 
. del Coni per chiedere «l'esclu- 
siorie della Federazione italia¬ 
na della caccia dal cartello 
; delle federazioni sportive ita- 
. liane». La-questione, però, è 

■ «risolvibile solo per legge», fa 
notare il responsabllesport del 
Pds, NcdoCanelti. E «il proble-. 

. ma non è Federcaccia st Fe¬ 
dercaccia no, quanto la pre¬ 
senza all'inlerno’del Coni di 


tutti i cacciatori, con una con¬ 
federazione delle associazioni 
venatorie, senza discrimina- . 
zionl come prevedono del re-- 
sto alcune proposte di legge 
presentate da diverse fotzepo- - 
litiche». - - . - . ' 

.. Veementi, come al solito, i 
toni delie prese òi posizione ■ • 
detl'una e dell'altra parte. E se , 
gli ambientalisti parlano di sta- - 
gione «feroce» e di totale insen¬ 
sibilità dei cacciatori alle ragio- '. 
ni dell'ambiente, da! versante 
opposto non si lesinano le cri- : ... 
. ticheal limile deirinsullo: ecco ^ 
allora che la maratona del . 
Wwf diventa «un déjo ou me-. - 
diocre e antiquato» per la Fe- . 
dercaccia, e «la solita iniziativa : 
maniacale» per l’Arci Caccia, 

. che chiede all'associazione ^ 
ambientalista’ dì dar conto / 
«della sua opinabile attività» e / 
dei suoi «bilanci impinguati da :. 
finanziamenti pubblici c priva- ' 
11». Al (li là dei.reciproci insulti 


comunque, restano i problemi 
veri, in primo luogo quelli della 
repressione del bracconaggio 
e dell’aplicazione della legge 
di riforma approvata un anno 
e mezzo fa. Un tema che, per 
una volta, sembra trovare con¬ 
cordi cacciatori e avversari. Ne 
parla la Verde Annamaria Pro¬ 
cacci, ne parla la Upu, ma ne 
parla anche il segretario del- 
i’Unavi, Marco Ciarafoni, che 
chiede a Stato e Regioni <ii «re¬ 
cuperare il tempto perduto» per 
poter «avviare in concreto l'im¬ 
portante opera di gestione 
complessiva del territorio» da 
parte-di agricoltori, cacciatori 
e ambientalisti. .5 - ~ 

A non nascondersi i proble¬ 
mi è anche Carlo Fermariello, 
presidente di Arci-Caccia, che 
pur prondendosela con i «folk- 
loristici giuramenti» e con le 
«fantasiose marce su Roma» ri¬ 
corda che «bisogna applicare 
le leggi (caccia e parchi) e ri- 


/ formare il Coni, demixratiz- 
zarlo, renderlo più rappre.sen- 
//-tativo: altro che escludere i 
"' cacciatori!». Pur non rinun- 
ìveiando alle invettive, Ferma- 
‘ riello lancia comunque una 
proposta agli ambientalisti. Le 
I,' iniziative «maniacali» del Wwf 
i' -dice-non servono a nulla: ci 
' vogliono dialogo, collabora- 
' zione. impegno comuni, one- 

V : slà politica e culturale, stneeri- 

tà d'intenti. Ci vuole l'aiuto es- 
senziale dei lavoratori della 
. r terra. Se ciò non accadrà, per 
l'indisponibilità di altri, invìtia- 
; mo ; fin d'ora. il presidente 
• Ciampi a usare il suo potere 
. sostitutivo perché una volta 

V tanto una legge dello Stato sia 
rispettata». E dopo un augurio 
di «buona apertura» ai caccia- 

: tori, il presidente di Arci Cac- 
: eia conclude invitando «gli altri 
■; a riflettere, a incontrarci, a di- 
- scutere e ove possibile a ope- 
' • rare insieme». . . • 


manicalo. Testuale: «In rela¬ 
zione alle segnalate difficolta 
di reperimento di albumina di ' 
cui si è anche occupata la 
stampa quotidiana, il ministro 
della Sanità ha disposto la J 
convocazione, per la prossima : 
settimana, dei rappresentanti 
degli assessorati regionali al fi- ( 
ne di definire, nel corso di una :■ 
riunione con i resptonsabili ' 
delle aziende farmaceutiche :: 
italiane ed estere titolari di spe- • 
cialità medicinali costituite da ■ 
albumina e da altri emoderiva- j 
ti, misure operative idonee a ’ 
superare l'attuate carenza di 
prodotti». Che i malati si arran- ' ' 
gìnoed abbiano pazienza fino }■ 
alia prossima settimana, quan- - 
do si terrà una bella riunione. - 
•Risparmiamo ai lettori il segui- • 
to del comunicato stampa. 

. Meglio ridare la ptarola al si¬ 
gnor Mario Rinaldi «Mi sono 
messo d'accordo con la farma¬ 
cia comunale di Grosseto che ■ 
vi aveva chiamato, e mi invie¬ 
ranno i flaconi. 5enta. io non 
ne voglio lare una scorta; vo- ■ 
glio dividerla con altri malati 
nelle mie stesse condizioni. Mi 
faccia chiamare da chi è in dif-, 

; ficoltà, cosi la dividiamo-ci 
prega il signor Rinaldi-. Sa, il 5 : 
settembre, alle 22, 30 al gior- ■ 
naie radio, sentii un appello; il 
signor Barbieri, di Roma, aveva ‘ ■ 
urgente bisogno di siero albu- ; 
mine umane, lo ne avevo solo 
due flaconi-cosa potevo fare, ji; 
Oggi l’ho chiamato per poter- 
gli finalmente offrire le siero al¬ 
bumine che mi arriveranno da 
Grosseto. I familiari mi hanno . 
detto che epa’'un inedico..;è " 
morto, lo mi sento un grande . 
rimorso...» Ci siamo permessi i: 
dì rispondere al signor Rinaldi v . 
che non deve avere lui, che ' 
' non ha responsabilità in mate- ' 
riasanìUria, rimorsi Ma non lo 
abbiamoconvinto. • / ?- 
' Da Milano, infine, Sassatellì 
D'Amico, ci ha pregato di far ' 
sapere che lui ha in casa alcu- ' 
ni flaconi dì siero albumine - 
umane: era la cura della mam- ; 
ma. purtroppo deceduta. Se in ’ 

I Lombardia e a Milano qualche 
• paziente ne ha bisogno può ' 
mettersi in contatto con lui; la- ; 
voraalCorrieredellaSera.ilte- 
lefono è: 02/62827561. 


Buttata, Loretta e Tiziana sono vici- 
> ne con aftetto a Nando e alla sua fa¬ 
miglia per la perdita della sua <mra 
mafnina 

Milano, ISseltembre 1993 ; , , 

Rnuccia Palumbo è fratcmamcnic 
, vicina a Nando c Mahsa nel dolore 
per la morte della mamma . v 

ANTONIETIA 

Milano, 18 settembre 1993 • . 

Pranchina, Fabiana, Olga, Maria, Al» 
do. Valeria, Maristella e Sauro sì 
stringono aifettuosamente a Nando 
e Marisa in questo momento dì do» 
lore per la perdita delia mamma 

jmomEJTAl 

Milano. 18 settembre 1993 ' 


Cristina ed Edda Coglitore sono vici¬ 
ne a Fernando Strambaci nel dolore 
per la morte della mamma 

' ANTONICm ' 

Milano. 18 settembre 1993 ' 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.pJL 
Sede in Rome 00187 • Vie VWorio Veneto. 80 
Capitale sodale L 1 »d73.779.1S6.000 • Trib. di Roma n. 6862/92 

AVVISO AOLI AZIONISTI 
DEI. CRIDITO ITALIANO 

In relazione a quanto recentemente deliberato dairiRl 
' in merito alta dismissione della partecipazione di maggio¬ 
ranza nel Credito Italiano ed in funzione della definizione 
da parta del competenti Organi della Banca della even- 
’ tuall ulteriori modltlche statutarie ette potrebbero render- - 
si necessaria per il conseguimettto del suddetto obiettivo, 

. riRl comunica che non Interverrà all'Assemblea degli • 
Azionisti del Credito Italiano, prevista per 11 22 settembre • 
^ 1993, In prima convocazione, a per il 23 settembre 1993. 
in seconda convocazione, con all'ordine del giorno la mo- . 
difica di alcuni articoli dello Statuto Sociale. 


•« 














Sabato 

18 settembre 1993 


nel Mondo 
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Sono ormai vicine a una positiva conclusione 
le trattative per un «accordo globale» 
tra la Santa Sede e il governo di Gerusalemme 
Risolte le difficoltà di natura giuridica 


Le indiscrezioni alla vigilia dell’incontro 
del Papa con il rabbino capo Israel Lau 
Rimane irrisolto il nodo dei Luoghi santi 
A Milano meeting di 300 leader religiosi 


Vaticano e Israele pronti al disgelo 

Il vento di Washington spinge allo storico riconosdmento 


La S. Sede ed Israele sono ad «uno stadio abbastan¬ 
za avanzato» per un «accordo globale» per stabilire 
al più presto le relazioni diplomatiche. Lo rivelano 
fonti di Tel Aviv mentre la Segreteria di Stato vatica¬ 
na evita ogni commento alla vigilia deH’imminente 
e storico incontro tra il Rabbino capo, Israel Lau, ed 
il Papa. Tutte le «difficoltà giuridiche» sono state ri¬ 
mosse. Rimane la questione dei Luoghi .santi. 


ALCISTB SANTINI 


■i criTÀ DEL VATICANO Se¬ 
condo fonti diplomatiche di 
Tel Aviv. 1 colloqui tra la S. Se¬ 
de ed li governo israeliano sa¬ 
rebbero pervenuti «ad uno sta¬ 
dio abbastanza avanzato* per 
un «accordo globale» da far n- 
tenerc imminente il tanto atte¬ 
so allacciamento delle relazio¬ 
ni diplomatiche. Si sarebbe ar- 
nvati a tale nsultato dopo i la- 
von della Commissione bilate¬ 
rale permanente israeliana-va- 
ticana che, istituita II 29 luglio 
1992 in Vaticano propno per 
spianare la strada al consegui¬ 
mento dell'obiettivo che ora 
sarebbe stato raggiunto, si à 
nunita a Gerusalemme il 13 e 
14 settembre ossia in coinci¬ 
denza dell'accordo firmato a 
Washington tra Israele ed Olp 
c nel clima da esso prodotto 
La delegazione della S Sede 
era guidata da mons. Andrea 
Corderò Lanza di Montezemo- 
lo. Delegato apostolico per Ge¬ 
rusalemme ‘ e la Pelestina. 
mentre la delegazione israelia¬ 
na era diretta da Citan Marga- 
In, allo funzionano del ministe¬ 
ro degli esien israeliano 


Abbiamo, perciò, preso 
contatto len pomcnggio con la 
Segrelena di Stalo vaticana per 
avere qualche conferma, indi¬ 
cando la notizia nportata dal¬ 
l'agenzia Ansa da Tel Aviv, ma 
abbiamo riscontrato un corte¬ 
se ma significativo nserbo Ab¬ 
biamo avuto, intatti, l'impres¬ 
sione che non si volesse tanto 
negare la notizia quanto evita¬ 
re ogni commento, in un mo¬ 
mento assai delicato della trat¬ 
tativa bilaterale c multilaterale 
da entrambe le pare, e perciò 
ritenuto inopportuno, soprat¬ 
tutto, alla vigilia della stonca 
visita in Valicano del Rabbino 
capro di Gerusalemme. Israel 
Lau. Questi, infatti, sarti doma¬ 
ni e lunedi a Milano per parte¬ 
cipare insieme a circa ireccnio 
leaders religiosi mondiali al VII 
Meeting intemazionale «Uomi¬ 
ni c Religioni» promosso dalla 
Comunità di S Egidio sul tema 
•Terra degli uomini, invocazio¬ 
ni a Dio» e solo martedì 22, an¬ 
che se ufficialmenle la data 
non È stata ancora annunciata, 
sarà ncevuto in Vaticano da 
Giovanni Paolo II. Un incontro 
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IPapaGiovanni Paolo II 


storico, dato che ò la prima 
volta che avviene, c che farà 
compiere certamente un vero 
salto di qualità, anche sul pia¬ 
no dipolomatico, ai già buoni 
rapporti tra la S &de e lo Slato 
di Israele 

Abbiamo, intanlo, appreso 
che sono state nmossc tutte le 
•difficoltà giuridiche» che ave¬ 
vano impedito, finora, I allac¬ 
ciamento ufficiale dei rapporti 
diplomatici fra la S Sede e lo 
Stato di Israele Le «difficoltà» 
riguardavano la presenza di 
Israele nei temtori occupali ed 


I rapporti con i palestinesi Si 
trattava inoltre, di dare da par¬ 
te dello Stalo di Israele «garan¬ 
zie» perchò le comunità callo- 
lichc potessero, non solo, svol¬ 
gere pienamente la loro attivila 
religiosa e sociale in un conte¬ 
sto socio-politico in CUI sono 
minontaric. ma avessero an¬ 
che dintto ad alcune impor- 
t.inti agevolazioni fiscali di cui 
la Chiesa cattolica godc-va sin 
dal tempo dell imperoolloma- 
no e del proleltoralo inglese 
Insomma, ciò che por circa 
cinquant'anni non era stato 


possibile lo ò diventalo nel 
nuovo clima che si ò andato 
creando con il processo di pa¬ 
ce avvialo dalla Conferenza di 
Madrid In Valicano però, fan¬ 
no osservare che il negoziato 
tra la S Sede ed il governo di 
Israele che già procedeva con 
gradualità c con qualche im 
passe nel quadro di un miglio¬ 
ramento continuo del dialogo 
interreligioso, ò stato posto sul 
«binano giusto» a partire dal 29 
luglio 1992 quando le due par 
li decisero di creare una Com¬ 
missione mista bilaterale per 


«definire insieme i lenii di reci 
proco interesse e in visia di 
giungere a una normalizzazio¬ 
ne dei rapporti» 1^ visita poi, 
compiuta il 23 ottobre 1992 in 
Valicano dal ministro degli af¬ 
fari esteri. Shimon Peres per 
un colloquio con il Papa fu de¬ 
cisiva perd.i'e una spinta ai la- 
von della Commissione mista 
che, nell'aflrontare i lanli pro¬ 
blemi bilaterali, doveva per il 
momento accantonare la que¬ 
stione dei Luoghi Santi di Ge¬ 
rusalemme al quali sono inte- 
res.sali. non soltanto ebrei e 
cattolici ma i musulmani e le 
altre religioni cristiane Questo 
problema, inialti, ò rimasto 
aperto anche se si sta lavoran¬ 
do per trovare una soluzione 
possibile per tulli gli interessa- 
I' Cosi il 18 novembre 1992 
una delegazione della S Sede 
guidala da mons Claudio Ma 
ria Celli, sottosegretario per i 
rapporti con gli Stali, pani per 
Gerusalemme per colloqui «ad 
alto livello» che fecero poi, di¬ 
re al portavoce vaticano che 
erano stali raggiunti «risultati 
apprezzabili in un clima di ccr- 
d,alilà e buona volontà» Nei 
mesi successivi e. in particola¬ 
re negli ultimi mesi che hanno 
preceduto l'accordo storico di 
Wa.shington del 13 scorso il 
ministro degli esteri del Papa 
mons Jean-Louis Tauran ha 
visitato molte capitali del Me¬ 
dio Oriente Cosicché, anche 
la S Sede ha dato il suo appor¬ 
lo pierchò divenisse possibile 
I accordo storico di Washing 
lon 


DairUnesco 
premio a Rabin 
Arafat e Peres 
«eroi di pace» 


IH 11 premio Houphoucl- 
-Boitjny dell Uncsco per la pa¬ 
ce ù stato attribuito ieri di pre¬ 
mier israeliano Yit^hak Ramn. 
al ministro degli Esteri Shimon 
Peres e al leader delKOIp Ya-s- 
scr Araldi L’annuncio è stato 
dato a Parigi dal presidente 
della giuria 1 ex segretano di 
Stato amencano Heniy Kissin- 
ger Alla premiazione, che si 
svolgerà nei prossimi mesi, 
verrà anche invitato il ministro 
degli Lsten norvegese Hans 
Joorgen Holslr che na svolto il 
ruolo di mediatore nei contatti 
tra Israele e 1 Olp Intanto. 
Sacb Erckat, vice capo della 
delegazione palestinese ed 
esponente di pnmo piano di 
-Ai Patah» il gruppo maggion- 
tario in seno all’Olp annuncia 
-II prossimo mese i Olp aprirà 
una missione ufficiale a Wa¬ 
shington- La mis.sione ha ag- 
ciunto svolgerà le funzioni po¬ 
litiche di un ambasciata senza 
statuto diplomatico Washing¬ 
ton aveva sospeso il dialogo 
con 1 Olp e chiuso il suo ufficio 
di rappresentanza nel 1990, 
dopo che Arafai si era rifiutato 
di condannare un attacco mili¬ 
tare compiuto in Israele da 
una fazione radicale deirorga- 
ni/y.azJone 


A Pisa cerimonia di Stato per i due giovani militari uccisi a Mogadiscio dai cecchini somali 
Contestate le autorità. Spadolini; «La nostra presenza in Somalia va ripensata» 

Ftmerafi dd pam: «Mandateli a casa» 


Funerali di Stato a Pisa, dove ieri è stato proclamato 
il lutto cittadino, per i due paracadutisti ventenni 
morti a Mogadiscio: Giorgio Righetti e Rossano Vi- 
sioli. Presenti Spadolini, Napolitano e il ministro del¬ 
la Difesa Fabbri. Contestazione alla fine della ceri¬ 
monia: «Rimandate a casa i nostri giovani», hanno 
gridato molte mamme. Spadolini: «La nostra pre¬ 
senza in Som.alia va ripensata». 


LUCIANO LUONQO 


WM PISA «Non c’è dubbio, la 
nostra presenza va npensala», 
cosi il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, commen¬ 
ta amaramente, sotto le gnda 
di contestazione della folla, e 
di alcune mamme, partecipan¬ 
ti ai funerali di Rossano Vi.,ioli 
e Giorgio Righetti, len pome¬ 
riggio a Pisa, in Piazza dei Mi¬ 
racoli. Si sono conclusi propno 
tra le gnda c ie lacnme di una 


folla, non particolarmente nu¬ 
merosa. ma che ha partecipa¬ 
to con grande calore, i funerali 
dei due caporali paracadutisti 
della Folgore uccisi a Mogadi¬ 
scio mercoledì sera mentre fa¬ 
cevano jogging nella zona del 
porto della capitale somala La 
contestazione ha concluso m 
maniera amara una cerimonia 
toccante «Rimandateceli a ca¬ 
sa». «basta», «fateli tornare» 


lianno gridalo in tanti soprat¬ 
tutto donne, qualcuno ha an¬ 
che accennalo un «ladri, ladri», 
e gnda tangeniopoliane. tra i 
fischi in direzione delle autori¬ 
tà dopo il lunghissimo applau¬ 
so che ha accollo 1 uscita c la 
partenza delle due bare avvol¬ 
te dalla bandiera italiana «Bi¬ 
sogna comprendere sono gri¬ 
da di dolore» è stato il laconico 
commento del ministro della 
difesa. Fabbri, davanti al Batti¬ 
stero prima di salire sull’auto 
che a tutta velocità lo ha porta 
tovia tra due cordoni di para¬ 
cadutisti 

Pisa aveva reso omaggio 
proprio, un anno addietro ai 
primi di settembre del ’92 ad 
altri figli caduti in divisa i quat¬ 
tro dvidlon abbattuti sui cicli 
della ex Jugoslavia Prima an¬ 
cora tigli aviatori di Kindu Si 
tratta di una città abituata ai fu¬ 


nerali di Stato come poche al¬ 
tre città in Italia, ma mai si ri¬ 
corda una contestazione E un 
segnalo Forse la gente non ca¬ 
pisce Non capisce il significa¬ 
lo di una missione contro tutto 
e contro tutti"^ I^opno il cap¬ 
pellano militare Giovanni Mar¬ 
ra durante l’omelia, iniziala 
puntualmente alle 15 30 nel 
Duomo di Pisa ai piedi della 
Torre pendente, so lo era chie¬ 
sto «Perchè una missione 
umanitaria di solidarietà c di 
pace invece di restituirci grati¬ 
tudine • aveva detto I arcivc 
scovo ci fa pagare un costo 
cosi pesante e insopportabile 
di morti feriti e incomprensio¬ 
ni»’^ Marra, ha tentato una ri¬ 
sposta difendendo il compor¬ 
tamento dogli Italiani «Sono 
stati UCCISI per il clima di in¬ 
comprensione che la stevsa 
missione umanitaria con talu¬ 


ni SUOI discutibili e talvolta 
inaccettabili interventi, ha ali 
mentalo» 

In tremila lo hanno ascolta¬ 
lo in silenzio Come in silenzio 
hanno ascoltato il generale 
Bruno Loi comandante della 
Brigala paracadutisti e grande 
protagonista a Mogadiscio de 
clamare la preghiera del para¬ 
cadutista Un silenzio canco di 
dolore c tensione Prima una 
poliziotta di picchetto davanti 
alla bara di Visioli. poi lo stcs 
so fratello Renzo, di Righelli 
hanno accusato malori Ma il 
momento più toccante è stalo 
sicuramente la consegna, alle 
madri dei due caduti che du¬ 
rante la cerimonia a piu ripre¬ 
se SI tenevano per mano delle 
bandiere che coprivano le ba¬ 
re e dei due baschelti amaran¬ 
to Maria del Carmen madre 



le salme dei due giovani parà uccisi a Mogadiscio 


vedova, di Righetti, vestita di 
azzurro, ha accarezzato c ba 
ciato il baschetlo del figlio che 
per I emozione gli è scivolato 
dalle mani Straziante Davanti 
a loro in silenzio sono sfilate le 
massime autorità dello .Sialo 
Con Spadolini c Fabbri anche 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolil.ino. il capo 
della Polizia Pansi i Capi di 
Stato Maggioa* della Difesa c 


delle tre armi Corcionc Cani¬ 
no Venturone e Piliinini ileo- 
mandante dei Carabinieri Fe¬ 
derighi, 1 gonfaloni di Pisa, Li¬ 
vorno c Cremona città da cui 
proveniva Visioli Presenti an¬ 
che le aulorità locali e regiona¬ 
li \jo salme dei due giovani 
ventenni adesso sono tornate 
nelle loro città Casalmaggiore 
e Manna di Carrara oggi sarà 
la volta dei funerali di famiglia 


Domata la protesta dei militari dopo una settimana di trattative. Un segnale d’allarme tra le file di Pale 

Karadzic piega i rivoltosi serbi di Banja Luka 


È durata una settimana la rivolta dei militan serbo 
bosniaci a Banja Luka. Chiedevano condizioni di vi¬ 
ta migliori e lotta at profittatori di guerra. Hanno ot¬ 
tenuto 10 giorni di licenza e il perdono di Karadzic. 
Un segnale di crisi nell’esercito vincitore che segna 
la distanza tra una parte dei militari e il cuore politi¬ 
co della Repubblica serba. E un rillesso della crisi 
economica di Belgrado. 


MARINA MASTROLUCA 









■■ I cam armati mc!,si di tra¬ 
verso a bloccare le strade se ne 
stanno andando Banja Luka 
non è più la città dei rivoltosi I 
militari serbo bosniaci ammu¬ 
tinati sono nentrati nei ranghi 
Tutti tranne uno. un caporale, 
il più basso m grado tra gli uffi¬ 
ciali c solto-ulliclali scesi nelle 
strade accusando il governo 
serbo bosniaco di curare più 
gli interessi dei profillalon di 
guerra che i suoi soldati. Osto- 
la Zec ù stato arrestato, insie¬ 
me alla moglie e al portavoce 
del movimento che aveva an¬ 
che scelto un nome, Settem- 
bre'93 

Ber quasi una settimana Ra- 
dovan Karadaic ha aspetlato 
alle porte di Banja Luka. nliu- 


landò di parlare con i nvoltosi 
Imo a quando non avcs,soro 
tolto le barricate La più grave 
protesta dei militari serbi dall'i¬ 
nizio della guerra si ò alla fine 
conclusa con dieci giorni di li¬ 
cenza straordinana per tulli e 
la promes.sa che la settimana 
di nvolla sarà perdonala Una 
Commissione di Stato si occu¬ 
perà della lolla ai proliltatori e 
ai corrotti che intestano I auto 
proclamata Repubblica serba 
di Bosnia Quanto alle rivendi 
ca/ioni politiche, sono stale 
confinate nell'opera di •ele¬ 
menti inlillrati. pericolosi per 
lo Stalo e il presidenle Karad 
/ic» 

.Ma la rivolt.i di Bani.i I uka 
non sar.i rliiTientic.it. i [.mio 
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Un soldato 
serbo 

^ seduto 

su un tank 
a Banja Luka 


presto se per rimettere ordine 
nelle file del suo esercito il ge¬ 
neralo Mladic ha speso una 
settimana di tempo a convin¬ 
cere I SUOI graduali e Karadzic 
che mai aveva disertato un ne 
goziato ha delegato il presi 
dente del parlamento a rap 
presentarlo a Ginevra per fir 
mare I accordo forse* pili im 
portante tra i l.inli sigi.iti fiiior i 


I intesa con il presiek nte bo¬ 
sniaco Izctbeguvic sul ptjssibi 
le smembramento dcll.i Bo 
snia in tre shiti separati 

Banjr» Luka è stato un s(>gna- 
le Di fragilità intanto I militari 
insorti hanno cornine iato la lo¬ 
ro rivolta cfiK dendo nulla di 
piu che un migimrameiilo ilei 

II loro condizioni «(oiMjiiello 
e h<‘ p.ig tic* epuMido iniiori 


uno di noi le nostre famiglie 
non riescono nemmeno a co¬ 
prire le spese del funerale» 
una protesta quasi «sindaca¬ 
le» la fame e gli stenti messi su 
un piatto della bilancia sull al 
tro la ricchezza grassa e sfac 
c iat«i di dii della guerra ha fai 
lo un mestiere di mbene e 
mere «ito nero Nell iiKk uj <!cI 
lo st<ito MMggiort* di i.risi 


crealo dagli insorti sono piovu 
ti fax dagli altri corpi d armata 
pieni di «siamo con voi» E la 
protesta 0 diventata politica 
non solo soldi gli ammutinati 
iianno chiesto nuove elezioni 
lo scioglimento dei parlamen¬ 
to dose profittatori e politici 
vanno a braccetto Icdimissio 
ni del governo c della maggior 
parte dei consigli municipali 
La guarnigione di Sokolac a 
pochi chilometri da Pale cuo 
re politico della Repubblica 
serba si è schierata con Banja 
Luka ma le pressioni li arriva 
no piu m fretta e la rivolta si in 
canala in trattative con i politi 
ci 

Karadzic ha rischialo mollo 
1 mililari a Banja Luk<i si jx)rta 
no dietro tutta la città discono 
V ono 1 automa dei capi c di 
un <entro» che non 'iene con 
to della periferia Un segnale 
che I unanimismo serbo bo 
sniaco segnato solo dal confi 
ne tra duri e durivsimi non è 
poi cosi compatto E un awer 
timcnto per i! futuro Banj.i l.u 
ka e la marca ditonfim con la 
Krajina serba (.omdoio nuli 
spensabile per gtirmliri* It 
continuità tra la Serbia nuidf< 


c i lorrilon della repubblica di 
Knin che arrivano fino al mare 
l.a rivolta, propno nei giorni in 
cui SI riaccende il fronte serbo¬ 
croato in Krajina, da la misura 
dell esasperazione Mai prima 
d oni la guerra e la solidarietà 
con I fratelli serbi erano passati 
in sexondo |>iano 

Avvertimenti Pesanti se sta¬ 
volta la nchicsta di un cessate 
il fuoco con 1 musulmani è par¬ 
tito dai sorbi, forse non piu cosi 
sicuri di poter andare avanti 
con la guerra L inverno mi¬ 
naccia I musulmani sfiniti da 
un anno e mez.zo di fame e di 
violenza Ma non sarà clemen¬ 
te con I serbi di Bosnia Belgra¬ 
do travolta dalla crisi econo¬ 
mica e da un inflazione che 
sale dell uno per cento ogni 
or.i che passa ha stretto i cor 
doni della Ixirsa ormai vuota e 
SI fii I conti in tasca sperando 
che I embargo Onu possa atte¬ 
nuare la sua morsa prima che 
cominci .1 far freddo La benzi¬ 
na non è mai stata abbondali 
te ora mancano medicinecci¬ 
bo a Belgrado c nella piccola 
Vrbia bosniaca A Sar.ijevo 
martelli prossimo Karadzic po 
irtbbe arrivare |)iii »tis|)osto .i 
Irattan 
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Mjkhail Gorbactov e la moglie Raissa ad Atene 

Ritorna Gorbaciov 
Viaggio in Italia 
da vecchio amico 


Hi ROMA Ld visita avrebbe 
dovuto svolgersi nell'oltubre 
dell anno scorso ma Mikliail 
Gorbactov pnmo ed ultimo 
presidente dell'Urvs venne 
bloccalo in patria da un divieto 
del governo ElLsin jjerchò non 
volle presentarsi davanti alla 
Corte coslituzionalo che pro¬ 
cessava tl Pcus Dopo quasi un 
anno, riecco Gorbaciov in Ita¬ 
lia nelle vesti di presidente del¬ 
ta fondazione di studi che por¬ 
ta il suo nome per un viaggio 
fitto di appuntamenti e che 
toccherà numerose citta Arri¬ 
verà stamane dalla Grecia al- 
I aeroporto di Milano binate in 
compagnia della moglia Rais¬ 
sa Maximovna e di alcuni col¬ 
laboratori Cda Aloksandr Li- 
kholal a 'v'adim Zagladin Ana- 
tolij Cemaeev, Nikolaj Chetve- 
rikov Viklor Kuvaldin e I.eonid 
Popov) e ripartirà domenica 
26 settembre dojxi aver incon- 
IMIo il Pajja iljjri .idsllle Seal 
laro, il premier Ciampi i presi¬ 
denti delle Camere Napolita¬ 
no e Spadolini, il segretano del 
Pds, cicchetto, gli imprendilon 
Berlusconi Agnelli, ilcardinale 
Martini, sindaci imprendiion 
ed csponenli del mondo acca¬ 
demico La visita non ha un Cd- 
ralterc ulficiale ma per il nu¬ 
mero c l'aulorevolezza delle 
personalità che riceveranno 
l'uomo della perestroika e pre¬ 
mio .Nobel della pace, finirà 
por 1 assumere quasi il valore 
di un incontro di Stato Gorba¬ 
ciov, del resto, in Italia ha avu¬ 
to sempre un trattamento par¬ 
ticolare Basterà ricordare, per 
tutti, l'episodio dell accoglien¬ 
za che gli venne nservi-vta a Mi¬ 
lano nel novembre del 1989 
nel corso delia visita, quella si, 
ufficiale I coniugi Gorbaciov 
vennero quasi travolti in Gallo¬ 
na dalfentusiasmo della folla 
al grido di -Gorby, Gorby» 
damane poco dojx) I amvo 
a binale dove sara ricevuto dal 
sindaco di Modena Beccana 
il primo ad averlo invitato Gor- 
bdciov incontrerà il presidente 
della Fininvcst Berliisconi e vi 
pranzerà insieme Poi nel po¬ 
meriggio gli incontn con il sin¬ 
daco Formenlini ed il presi¬ 
dente della Regione, Fiorella 
Ghilardotli Domani dopo una 


visita-lamjx) a Piacenza la 
partecipazione all incontro or 
ganizzalo dal cardinale .Vlartini 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti di tutte le confessioni reli¬ 
giose Lunedi una t.ippa a Ve 
nczia con divagazioni tunsii 
che ("giro in gondola sulla la¬ 
guna) incontro con il cardina¬ 
le Marco Cù. il presidente delta 
Fiat, Agnelli, una cena di gala 
olferta dal prcsiccnte dell Am¬ 
brosiano-Veneto Bazoli Mar¬ 
tedì Gorbaciov si sposterà in 
Emilia Romagna a Reggio c 
Modena avrà incontri con im¬ 
prenditori, visiterà mostre e ii- 
ceverà il «Premio citta di Mode¬ 
na» A Bologna Gorbaciov sarà 
mercoledì dove inaugurerà un 
monumento ad Alcltsandr 
Dubcck, presente il tiglio dello 
scomparso leader della prima¬ 
vera di Ih-aga riceverà la l,iu 
rea «honoris caus.v» dell uni 
versila pres,so la taccila di 
Scienze puliliclic deJ jjro'cssui 
Gambetta si recherà al Munì 
cipio, al Centro Manzù e alla 
Fiera 

Gorbaciov ed il seguito sa 
ranno a Tonno giovedì 23 set¬ 
tembre ospiti dell avvocalo 
Agnelli e de «La Stampa» In se 
rata, al teatro Carignano un in¬ 
contro pubblico presenti lo 
stesso Agnelli, Bobbio Beltiza, 
Vattimo Mauro Romano o 
Chiesa tl giorno la visita roma¬ 
na dal Quirinale al Valicano e, 
poi. un incontro al teatro Sisti¬ 
na su iniziativa de «Il Messag 
gero» Sabato è prevista la tap¬ 
pa fiorentina con inconlri alla 
Regione, al Comune e la mani 
fe.stazionc- (al Palasjxrrt alle 
17) oiganizzala dal Pds Gor¬ 
baciov ed il segretano, Occtiel- 
10 , risponderanno alle doman 
de di due giornalisti e del pub¬ 
blico Ieri Piero Fassino, re 
sponsabile per i problemi in 
temazionali 1 on Roberto Bar- 
zanli e Leonardo Domenici 
hanno illustralo il senso dell i 
niziativa «Fu Gorbaciov ha ri¬ 
cordato Fa.ssino - a parlare del 
la nc«cessità di costruire itisie 
me una casa comune euro¬ 
pea Si tratta di una strategia 
da rilanciare come progetto 
della sinistra europea per al 
trontarc le tante emergenze di 
Oggi- 


Accuse francesi a Cheddafi 

«Il colonnello libico tentò 
di far uccidere Mitterrand» 


m PARIGI Gheddafi cercò di 
ds'Navsinarc Francois Mitlcr 
rand nel ] 98*1'^ È quanto sostie¬ 
ne il Fi^qro di ieri II tentativo 
sarebbe avvenuto nella Repub 
blica Centrafneana, a BanRui 
dove Mitterrand il 12 c 13 leb 
braio di quell anno incontrò il 
presidente Kolint?ba Avrebbe 
dovuto essere ucciso avsicme 
al suo interlocutore da un mis¬ 
sile anticarro lanciato da un 
kamikaze da breve distanza 
L uomo, repcnlo dai servizi 
francesi avrebbe confessato di 
esser stato reclutato dai libici 
Erano i?li anni del conflitto nel 
Ciad e la tensione tra Tripoli c 
Parigi era altis-sima Non è ca¬ 
suale che l’episodio venga alla 
luce proprio adesso II pnmo 
ottobre prossimo scade infatti 
1 embargo aereo e .nilitare im¬ 
posto al rcg.me di Gheddati 
dal consiglio di sicurez.za del 
1 Onu iniziatori dell embargo 
sono soprattutto Francia, Gran 
Bretagna e btati Uniti Le magi 
stralure dei tre paesi hanno in 
fatti stabilito con sufficiente 
certezza che almeno due at 
tentati - quello contro il 
pKX’ing 717 tiella Pan Am pre 
cipil.tU) a 1 otkerbie in Scozia 


nel 1988 (270 morti) e quello 
contro il DC 10 dell Lta caduto 
I el Sahara nell 89 (170 morti) 
- sono imputabili direttamente 
ai servizi libici Hanno moltipli 
cato in questi anni le richieste 
di estradizione di uomini del 
colonnello Abdel EJaset Ali 
Mohamed al Mograhi (. al 
Amin Klialtfa Iliimah per i! 
Boeing e Abdailah Seiioussi 
(genero di Gheddali e numero 
due dei servizi) e altri tre (H)7 
per il DC 10 Ma Gheddafi ha 
sempre rifiutato di consegnar 
li 11 giudice francese* Jein 
Louis Bruguière non h.^ mai 
potuto recarsi a Iripoli per in 
tcrrogarli come ha chasK.» di 
fare Le* incideste sono nmaste 
dunque lettera morta malgra¬ 
do la forzai dfs?li indizi ra( » olii 
L atteggiamento libico non pa 
re destinalo a passare indenne 
la scadenza d«'I primo ottobre 
Londra Washington e Parigi 
non sembrano intenzionati <i 
chiudere il contenzioso con uu 
nulla di latto 1^ diplomazia 
Iranccso in particolare \or 
reblx* impr.mere all embargo 
un ulteriore giro di vite anche 
sequestMP'io alla Libia lx*ni 
mobili e patrimoni.ili (navi 
conti m b.im a ) 1 G M 
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Impianti obsoleti, niente crediti 
scarse commesse e lavoro a rischio 
Viaggio nei famosi cantieri navali 
da cui partì nell’80 la lotta operaia 


Diminuite drasticamente le adesioni 
al sindacato che minò il regime 
E cosi i simboli della contestazione 
finiscono nel chiosco dei ricordi 


' »*''* i*' f'.*»!'**-. 1. , '' »- i> 

* ’’ •> r’ 't'^V t!*y ’ I ' ' 


S;ih;Uo 

18 si'tumil)ir 11383 


Daimca aspetta ancora miracoli 

La culla di Solidamosc mette Walesa tra i souvenir 


A Danzica, nei cantieri navali culla di Solidamosc, 
la gente non ha voglia di parlare del passato. Soli¬ 
damosc resiste ma. paradosso della situazione, chi 
più si è battuto per il cambiamento tenta oggi di di¬ 
fendere soprattutto le sicurezze del passato contro 
lo spettro della disoccupazione. Il difficile cammino 
verso la privatizzazione. Le prospettive elettorali in 
una città che sembra aver dimenticato Walesa. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI DI MARCHI 


■i DANZICA. Davanti ai can¬ 
celli azzurri del grande cantie¬ 
re navale di Danzica. cuore 
economico della città, ci sono 
due guardiani in divìsa nera. 
•Giornalista? Vuole parlare di 
Walesa». Il volto del più anzia¬ 
no si illumina. Dimentica di 
scrìvere il lasciapassare, i can¬ 
celli del cantiere sì aprono. Ma 
prima mi vuol far vedere qual¬ 
cosa: nella piccola portinerìa, 
in un vecchio armadio quasi 
vuoto, conserva le loto dei pri¬ 
mi scioperi di Solidamosc dcl- 
rottanta, quelle dei carri ar- 
itidti mandali contro gli operai 
dì Danzica nel Settanta. Gli stri¬ 
scioni delle lotte che diedero il 
là a lutto il paese sono ripiegati 
accanto a tre libri di Walesa 
con autografo. «Adesso vada 
pure negli uffici di Solidar- 
nosc». I viali ordinati di questa 
cittadella-fortezza sono tap¬ 
pezzali dai manifesti del Bbwr. 
il Movimento dell'uomo senza 
partilo di appoggio alle rifor¬ 
me. E l'ultima creatura del pre¬ 
sidente Walesa in vista delle 
elezioni del 19 settembre. 
L'annuncio della sua nascita lo 
ha dato proprio qui. nella sua 
città natale, sperando in un ri¬ 
torno dei fasti di Solidamosc. 
Ma ben pochi in Polonia l'han¬ 
no preso sul serio. . 

In una palazzina bianca, al 
piano terra, ci sono gli uffici 
del sindacato di fabbrica di So¬ 
lidamosc. Prima delI’Sl . della 
sua messa fuori legge, il 90 per 
cento delle maestranze era 
iscrìtto a questo sindacato. 
Un'adesionechc non è più sta¬ 
ta la stessa neppure dopo gli 
scioperi delI'SS con il ntomo 
alla legalità. Oggi gli iscrìtti 
oscillano tra il 40 e II SO per 
cento. Mentre nuovi sindacati 
si .sono affermati. Quello del 
•Lavoralorì dei cantieri», uffi¬ 
cialmente indipendente ma, in 
realtà, legato all'Opzz, la cen¬ 
trale sindacale del vecchio re¬ 
gime e che oggi conosce nuo¬ 
ve fortune; quello degli inge¬ 
gneri e dei tecnici, nato nel 90 
sull'onda di una possibile pri¬ 
vatizzazione dei cantieri, non 
ancora avvenuta, e che conta 
poco più di 300 iscrìtti. < 

•Vuole parlare con gli ope¬ 
rai?». Una funzionarla di Soli¬ 
damosc, gemile . e decisa, 
scuote la testa. «Quando parla¬ 
no durante il lavoro non ven¬ 
gono pagati. E poi ci sono 
troppe visite di stranieri. Siamo 
stufi di raccontare degli anni 
Ottanta, la situazione È cam¬ 
biala». Pochi passi più in là, ci 
sono gli uffici dell'amministra¬ 


zione. Al pnmo piano c'è Zbi- 
gniew Lis. Volto cordiale, baffi 
alla Walesa, è stato eletto co¬ 
me rappresentante dei lavora¬ 
tori nel consiglio di ammini¬ 
strazione dei cantieri. Cosi pre¬ 
vede la legge sulle pnvatizza- 
zioni. Ma pnma era stalo presi¬ 
dente del Comitato di fabbrica; 
pnma ancora vicepresidente 
di Solidamosc quando a capo 
c'era Walesa l'elettricista. « 
Walesa continua a considerare 
questa come la sua fabbrica e 
influenza le opinioni dei lavo¬ 
ratori anche attraverso il sinda¬ 
cato. Certo, gli iscrìtti calano 
anche perchè non hanno vo- ■ 
glia di pagare la tessera. E per i 
più giovani c'è il desiderio di rì- 
definirsi rispetto al passato». 

11 passato è anche la sicurez¬ 
za del lavoro nel grande can¬ 
tiere dove negli anni Settanta 
lavoravano in 16.000, oggi in 
9.000. Il futuro è la paura^clla 
chiusura, della messa in liqui¬ 
dazione, se lo Stato o qualche 
privato non deciderà di occu¬ 
parsi di questi cantieri-simbo¬ 
lo. «È difficile privatizzare una 
fabbrica cosi grande. Nè i lavo¬ 
ratori nè le forze pollerìe la vo¬ 
gliono o hanno la forza di im¬ 
porla». Dapprima c'era stato il 
tentativo di scorporare i servizi, 
quelli di trasporto, di pulizia. 
Senza successo, troppe prote¬ 
ste, grande inerzia: «Vogliono 
rimanere nel cantiere perchè è 
un .segno di distinzione in posi¬ 
tivo». Già nell'88 i cantieri era¬ 
no stati posti in liquidazione. 
La misura era poi rientrata ma 
In duemila avevano perso il 
posto di lavoro. «Per loro ab¬ 
biamo ottenuto degli indenniz¬ 
zi», spiega Lis. E se in futuro la 
fabbrica verrà privatizzata, tut¬ 
to è pronto; ai lavoratori andrà 
il 40 per cento delle quote di 
proprietà. Ma non a tutti: sa¬ 
ranno esclusi quelli assunti do¬ 
po il '90. Bugaj. ex consigliere 
economico di Walesa agli al¬ 
bori di Solidamosc e oggi pre¬ 
sidente del partito Unità del 
Lavoro, riferendosi ai cantieri 
di Danzica parla di «una sona 
di corruzione delle maestran¬ 
ze». Di una privatizzazione 
che, se avverrà sarà solo di fac¬ 
ciata. Paradosso di una situa¬ 
zione che a Danzica, culla del¬ 
la protesta operaia, è più visi¬ 
bile che altrove; chi si è mag¬ 
giormente battuto per la nuova 
Polonia, oggi tenta in tutti i mo¬ 
di di difendere le sicurezze del 
passalo. In primo luogo il po¬ 
sto di lavoro, minaccialo dalle 
regole del libero mercato; in 
secondo luogo, i livelli salariali 


che quesUj «ex aristocrazia 
operaia» vede ridursi sempre 
più. «Un tempo i nostri operai 
guadagnavano anche il 60 per 
cento in più della media nazio¬ 
nale, oggi. Il 20, forse il 30 per 
cento calcolando gli straordi¬ 
nari». Nè le prospettive sono 
buone; «Negli anni scorsi non 
ci sono stati investimenti in 
nuove tecnologie perchè i can¬ 
tieri erano in liquidazione. Le 
banche-non ci fanno credito 
perchè il nostro ciclo produtti¬ 
vo è troppo lungo. Nello stesso 
tempo gli impianti sono obso¬ 
leti e le condizioni di lavoro 
peggiori». Per di più, è scom¬ 
parso anche il miglior cliente; 
l'ex Unione Sovietica. Difficile 
che a Danzica si ripeta il mira¬ 
colo di Stettino: i cantieri ac¬ 
quistati da banche pubbliche, 
tagli drastici all'occupazione 
ma buone prospettive per il fu¬ 
turo; il lavoro assicuralo per i 
prossimi due anni anche per¬ 
chè i tempi di consegna delle 
navi si sono ridolti della metà. 

La gente cammina veloce 
lungo I viali del cantiere, «di ri¬ 
cordi non si vive, alla demo¬ 
crazia ci si abitua facilmente, 
all'insicurezza un po' meno, il 


sindacalo non è lutto», dice un 
operaio. I cancelli si richiudo¬ 
no. Un ultimo sguardo al piaz¬ 
zale dove svetta il monumento 
in ricordo degli operai morti 
nel settanta, Di fronte, a ndos- 
so dei cantieri, dipinto dello 
stesso colore azzurro, c'è un 
chiosco con una scritta «souve- 
nirs»; vende medaglie e ma¬ 
gliette di Solidamosc, i poster 
di Walesa, i busti in bronzo del 
maresciallo Pilsudski, l'uomo 
forte deH'avantigucrra, la cui 
avventura autoritaria sembra 
sedurre Walesa. Non a caso, la 
sigla Bbwr - la formazione po¬ 
litica che il presidente si è in¬ 
ventato - è presa in prestilo da 
quella del blocco d'ordine che 
sorresse Pilsudski. 

A pochi i.solati dai cantieri 
c'è la sedo nazionale di Soli¬ 
damosc, quella regionale e il 
comitato elettorale per il di¬ 
stretto di Danzica. Qui Solìdar- 
nosc, alle elezioni, prenderà 
poco più della media naziona¬ 
le: «11 10 per cento rispetto a 
delle previsioni nazionali del 7 
per cento, dice Edward Sciubl- 
dio, vice segretario regionale - 
Solidamosc è in crisi perchè 
tutti l'attaccano, anche il no¬ 


stro presidente». Il tono è dra¬ 
stico. Troppo bruciante la let¬ 
tura dei giornali. In piena cam¬ 
pagna elettorale. Walesa ha 
appena rilasciato una intervi¬ 
sta al settimanale Polityka in 
CUI propone un referendum 
nazionale per togliere a Soli¬ 
damosc il simbolo che è stato 
quellodi lOmilionidipersone. 
«La costmzionc del capitali¬ 
smo sotto i vesllli di Solidar- 
nosc è impossibile. Dopo la 
viitorìa, sotto questa bandiera 
SI può .solo ricostruire il comu¬ 
niSmo; tutti insieme nelle stes¬ 
se uniformi, a tutti le stesse co¬ 
se. Ma io oggi non .sono più So¬ 
lidamosc. Sono stato io a fon¬ 
dare il sindacato, io a promet¬ 
tere di andare ai cantieri per 
ogni anniversario», aveva di¬ 
chiarato Wale.sa. La risposta di 
Sciubidio è altrettanto secca; 
«Di cosa fare del simbolo e del¬ 
la bandiera lo decìderanno so¬ 
lo ì due milioni di iscirtli che 
oggi conta Solidamosc nazio- 
narmente. Anche qui a Danzi¬ 
ca Walesa ha perso «credibili¬ 
tà». Secondo un recente son¬ 
daggio. il 43 per cento dei po¬ 
lacchi non ama più il piesiden- 
te uscito dai cantieri. 


Salta la firma 
dell'accordo 
per 0 ritiro 
dei russi 
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■1 Polonia e Russia non hanno firmato ieri a Varsavia, come 
era invece previsto, l'accordo formale riguardante la conclusione 
del ritiro delle truppe ex-sovietiche dal temtorio polacco, dopo 
48 anni dì presenza. Le ragioni dell'annullamento sono stale 
spiegate dal ministro degli Esteri polacco Krzysztol Skubiszewski, 
che doveva firmare il documento con una delegazione del mini¬ 
stero della Difesa russo (il ministro Graciov ha annullato la visita 
per sottoposi a «terapia medica»). 

Skubiszewski nel corso di una conferenza stampa ha dello 
che per la definizione dell'accordo vi sono dei punti che devono 
ancora essere negoziati ed in particolare questioni finanziarie. 

Questa situazione comunque non altera i piani di partenza 
per la Russia, oggi, degli ultimi dei 60.000 soldati ex-sovietici di¬ 
slocati in Polonia.. 

Intanto il feretro contenente le ceneri del generale Wladysiaw 
Sikorski, capo delle forze annate polacche e del governo in esilio 
a Londra tra il 1939 e il 1943 sono state depositate nella cripta di 
San Leonardo sotto la catledralenel castello Wawel a Cracovia. 


WOJCIECH JARU2ELSKI 

ex presidente della Polonia 


Il generale rintuzza le ultime rivelazioni da Mosca 
«Non mi rallegra Tautodistruzione di Solidamosc 
Oggi sarebbe inutile far entrare la Polonia nella Nato» 


«La legge marziale? Non falsai la Storia» 


DALLA NOSTRA INVJA.TA 


■i VARSAVIA Questa matti¬ 
na all'alba gli ultimi 21 soldati 
russi lasceranno per sempre la 
Polonia; lutti gli altri erano già 
partiti lo scorso ottobre. Ieri 
pomerìggio Walesa li ha salu¬ 
tati stappando una bottiglia dì 
spumante. Il ricordo della 
grande Unione sovietica è or¬ 
mai alle spalle. Ma non per tut¬ 
ti. Ha voglia di parlare il gene¬ 
rale Woiciech Jaruzeiski, l'ex 
presidente della Polonia, l'uo¬ 
mo che il 13 dicembre 1981 di¬ 
chiarò lo stato di emergenza e, 
pochi anni, dopo non ostaco¬ 
lò la Tavola rotonda con Soli¬ 
damosc. Soprattutto, il gene¬ 
rale in pensione ha voglia di ri¬ 
stabilire la sua verità storica su 
quegli anni, ora che dagli ar¬ 
chivi segreti di Mosca escono 
documenti che sembrano 
sconfessare la sua versione dei 
fatti; lo stalo di emergenza co¬ 
me male minore per salvare la 
Polonia dai carri armati sovie¬ 
tici. 

U 25 agosto, il presidente 

Eitsin in visita a Varsavia ha 

consegnato a Walesa del do¬ 


cumenti degli archivi di Mo¬ 
sca In cui risulterebbe che il 
CremllDO, all’unanimità, il 
10 dicembre 1981 decise U 
non Intervento. Anzi, il so¬ 
vietico Suslov, guonllano 
dell'ortodossia, chiuse 11 di¬ 
battito dicendo: «MI sembra 
che Jaruzeiski voglia fare 11 
furbo e che con la sua ri¬ 
chiesta alTUrss di interveni¬ 
re voglia crearsi un alibi». 
Lei inìréce ha sempre soste¬ 
nuto che la decisione di im¬ 
porre lo stato di guerra fu 11 
male minore che preservò 
la Polonia dai carri armati 
sovletlci- 

1 documenti vanno valutati nel 
loro insieme: quelli consegnali 
ora e quelli resi pubblici nel di¬ 
cembre '92. Soprattutto biso¬ 
gna analizzare ciò che manca 
in quelle carte c la realtà dei 
fatti. Ci sono i toni preoccupali 
daH’allora segretario di Stato 
Usa Haig. di Mitterrand, di 
Schmid!, fatte avendo in men¬ 
te le informazioni dei loro ser¬ 
vizi segreti, È difficile pensare 



Il generale Wojciech Jaruzeiski 


che il Patto di Varsavia fosse 
disposto a perdere la Polonia, 
pena la sua dis.soluzioni. Po¬ 
trei ricordare le dichiarazioni 
di Breznev ad una delegazione 
polacca in visita a Mosca il 1 
marzo 1982. due mesi e mez¬ 
zo dopo r imposizione della 
legge marziale. Cito testual¬ 
mente: «Qualora i comunisti 
cedessero la strada alla con¬ 
trorivoluzione, se cadessero 
sotto i furiosi attacchi dei ne¬ 
mici del socialismo, il destino 
dell'Europa e anche la stabili¬ 
ta dell'intero mondo sarebbe¬ 
ro minacciati». Gorbaciov e 
Shevardnadze lo hanno con¬ 
fermato. La gravità della situa¬ 
zione era testimoniata anche 
dai raggruppamenti dell’eser¬ 
cito lungo i confini polacchi. 
Di me. il generale Voikogo- 
nov, attuale consigliere di Elt- 
sin. disse: «Sono profonda¬ 
mente convinto che lui salvò 
la Polonia da noi e noi dal di- 
.sonore, per non parlare delle 
vittime». Certo, non ha giocalo 
solo la minaccia esterna. Do¬ 
vevamo arginare il caos, evita¬ 
re la paralisi economica men¬ 
tre in Solidamosc gli elementi 


più radicali avevano preso il 
soppravento. Forse ci è man¬ 
cala l'immaginazione ma. pa¬ 
radossalmente, la legge mar¬ 
ziale ha permesso che, senza 
passare attraverso la catastro¬ 
fe. SI arrivasse alla Tavola Ro¬ 
tonda, con Gorbaciov al pote¬ 
re, 

II suo aweramio storico, So¬ 
lidamosc, rischia di essere 
U grande sconfitto alle ele¬ 
zioni pollticbe del 19 set¬ 
tembre. Cosa prova? 

Dovrei essere soddisfatto della 
crisi che attraversa Solidar- 
nosc. Invece la cosa non mi 
rallegra perchè sono convinto 
che quel sindacato ha avuto 
una certa funzione storica. Se 
avesse conservalo la sua auto¬ 
rità avrebbe aiutalo il paese ad 
attraversare questa difficile 
transizione. Invece si sta auto¬ 
distruggendo. È un movimen¬ 
to pieno di incocrenze. Ricor¬ 
do che neir87, quando incon¬ 
trai Natta e rappresentanti dei 
sindacati italiani, non mi si vo¬ 
leva del lutto credere che in 
Solidamosc ci fossero dall'e¬ 
strema destra ai nazional po¬ 



Due immagini dei cantieri navali di Danzica che furono culla di Solidamosc 


pulisti uniti solo dall’antico- 
munismo, e senza una propo¬ 
stacomune in positivo. 

Le previsioni elettorali sono 
che vincano gli ex comuni¬ 
sti. Generale, pensa di ritor¬ 
nare alla politica attiva? 

L'SId, l'Alleanza della sinistra - 
democratica, è un gruppo 
completamente diverso dal 
partito di pnma dell'SS, con 
un programma socialdemo¬ 
cratico. Alle elezioni può gua¬ 
dagnare qualche punto in più 
rispetto agli altri partiti il che 
gli consentirebbe un governo 
di coalizione. .Ma, dubito che 
le altre forze politiche accetti¬ 
no la coabitazione. L'SId po¬ 
trebbe rimanere all’opposizio¬ 
ne nonostante la vittoria elet¬ 
torale. Non sarebbe un male. 
Anzi. Quanto a me. non vedo 
un mio ritorno alla politica at¬ 
tiva. Posso dare dei consigli, 
un appoggio caloroso ad ami¬ 
ci come Kwasniewski, Miller, 
Oleksy, Cimoszewicz (mem¬ 
bri dell'Alleanza della sinistra 
democratica n d.r). Tutto qui. 
L'epoca nuova richiede gente 
nuova. 


La Polonia spera e crede 
che la sua entrata nella Nato 
sia ail'ordlne del giorno. 
Per molti la vicina Ucraina 
rappresenta una minaccia. 
La Polonia, almeno nei prossi¬ 
mi cinque anni, nón è minac¬ 
ciala. Al massimo ci potrà es- 
.seie una certa dominazione 
economica tedesca, con nllcs- 
si anche sulla politica I paesi 
dell'ex Urss sono alle prese 
con tali difficolta interne che 
non hanno, nè piotrcbbcro 
avere, tentazioni espansioni¬ 
stiche. Oggi la sicurezza va va¬ 
lutala in una prospettiva più 
lunga. L'eventuale entrata del¬ 
la Polonia nella Nato non ser¬ 
virebbe a nulla perchè anche 
l'Alleanza atlantica è un orga¬ 
nismo vecchio che ha funzio¬ 
nato in uno logica di blocchi e 
oggi deve essere ripensato. Bi¬ 
sogna costruire un nuovo si¬ 
stema di sicurezza colletuva 
fondato sulla Csce, forse con 
un ruolo anche per le Nazioni 
Unite. Non ho nulla in contra¬ 
rio ad entrare nella Nato ma 
questo non risolverebbe nes¬ 
sun problema. UVD.M. 


Elezioni choc in un quartiere degradato dell’East End dove vive la maggioranza degli immigrati asiatici 
Il concorrente skin batte per pochi voti il laburista promettendo di cacciare gli stranieri 

Candidato nazì strappa il seggio a Londra 


Un candidato razzista, uno «skin», ha per la prima 
volta vinto un seggio nel Consiglio comunale di Lon¬ 
dra. L’elezione si è tenuta nelt’East End della capita¬ 
le britannica, il settore più degradato e quello nel 
quale vive la maggioranza degli immigrati asiatici. Il 
fatto ha prodotto grande scalpore nel mondo politi¬ 
co, per condannarlo è intervenuto anche l’arcive¬ 
scovo di Canterbury. 


■i LONDRA Shock in Gran 
Bretagna: i nozi-skìn del Brìtish 
National Party hanno per la 
prima volta vinto un’elezione, 
grazie alla promessa che sbat¬ 
teranno via dal Regno Unito 
tutta la gente dì colore. Il parti¬ 
lo razzista ha fatto breccia a 
Tower Hamlels, una derelitta 
zona di Londra sulla «Isola dei 
Cani», all' ombra dei grattacieli 
sfitti di Canaiy Wharf. Qui po¬ 
chi giorni fa otto teppisti bian¬ 
chi hanno ridotto in fin di vita 
un ragazzo asiatico per puro 
odio di pelle, in una scena da 
«Arancia mectanica». 

In palio c'era soltanto un 
seggio in consiglio comunale e 
il nazi-skin Derek Beacon è 
passato per una manciata di 
voli (1.480 contro i 1.473 del 


candidato laburista) ma la no¬ 
tizia ha egualmente fatto un 
enorme scalpore. Anche l’arci¬ 
vescovo di Canterbury George 
Carey ha subito espre.sso 
«sconcerto» per l’esito delle ur¬ 
ne neU’EasI End londinese; «La 
malefica politica della razza - 
ha avvertito - non risolve nien¬ 
te ma genera soltanto odio, 
conflittualità e paura» . Per il 
British National Party (Bnp) è 
invece incominciala una cru¬ 
ciale riscossa: «I bnlannìci - ha 
dichiarato Beacon - sono stufi 
di essere trattati da cittadini di 
seconda classe nel loro stesso 
paese. Vogliamo riprendere il 
controllo della situazione». 

Il Bnp è stalo fondato undici 
anni la sulle ceneri di altri rab¬ 
biosi movimenti di estrema de¬ 
stra. Il suo leader, John Tyn- 


dall. si balte per il rimpatrio 
forzato di tutte le minoranze di 
colore senza eccezione e ha 
auspicalo l'impiccagione per i 
politici che non difendono i 
«diritti dei bianchi». Nell' Ea.st 
End londinese II sottoproleta¬ 
riato inglese vive a stretto con¬ 
tatto con gli «stranieri» (soprat¬ 
tutto asiatici: a Tower Hamlets 
ce ne sono 40,000 su una po¬ 
polazione di 160.000) e non è 
un caso che quesl'impoverito 
quartiere sull'Isola dei Cani sia 
stalo terreno fertile per gli 
squadristi del Bnp: la tensione 
razziale è alta (l’hanno ina¬ 
sprita tre anni di dura recessio¬ 
ne) e l’underclass bianca cova 
un sordo risentimento nei con¬ 
fronti di un’amministrazione 
comunale che sarebbe stata 
troppo generosa con le mino¬ 
ranza nell'assegnazione delle 
case popolari. 

L'esplosiva miscela di To¬ 
wer Hamlets esiste in molti altri 
ghetti urbani della Gran Breta¬ 
gna e non a caso l'establish¬ 
ment politico ha reagito con 
estremo allarme alla vittoria 
elettorale del nazi-skin. Per il 
ministro dell'ambiente John 
Gummer il Bnp non può diven¬ 
tare a nessun titolo «parte della 
normale vita democratica» e 
ne.ssuna persona -onesta o re¬ 


sponsabile» dovrebbe votarlo. 

«Oggi è una giornata profon¬ 
damente deprimente per la 
democrazia», gli ha fatto pron¬ 
ta eco il labonsta Tony Blair e 
ha lanciato un appellò ai con¬ 
servatori per iniziative con¬ 
giunte a difesa dell'eguaglian¬ 
za di tutti i cittadini senza di¬ 
stinzioni di pelle. In verità un 
certo razzismo strisciante ser¬ 
peggia anche nella destra del 
partito conservatore; negli ulti¬ 
mi mesi il parlamentare «tory» 
Winston Churchill, nipote del- 
l'omonimo statista, è balzalo 
più volte agli onori della cro¬ 
naca con pressanti appelli per¬ 
chè SI chiudano del tutto le 
frontiere e si salvi cosi «lo stile 
di vita britannico». Primo tra i 
paesi europei, la Gran Breta¬ 
gna ha affrontalo il problema 
razziale già negli anni cin¬ 
quanta e se.ssanta quando 
centinaia di migliaia di immi¬ 
grati sono arrivati dalle ex- co¬ 
lonie, ma si è ancora molto 
lontani da una integrazione 
piena. In tutto i cittadini di pel¬ 
le scura .sono il 4,9 per cento 
della popolazione: su un totale 
di 2,7 milioni (circa la metà 
sono originari di India, Paki¬ 
stan c Bangladesh) un milione 
c ducccnlbmila sono nati nel 
Regno Unito. 


Battala nel sobborgo 
dell’ultimo raid 
In un anno 9 •vittime 


Atrio BERNABEI 


LONDRA L’ultimu aggres* 
sionc omicida nei confronli di 
un giovane asiatico ò avvenuto 
lo scorso sabato. È stato un at» 
tacco selvaggio perpetralo da 
nove bianchi, inclusa una don¬ 
na, contro un raga7.zo che ò 
stato ricoverato airospedale in 
fm di vita, il latto ha innescato 
dure manifestd;:ioni dì prote¬ 
sta nel quartiere est della capi¬ 
tale. Per disperdere le centi¬ 
naia di manifestanti la polizia 
ò intervenuta in assetto anti- 
guerriglia, auto c pulmini bian¬ 
chi delta forza pubblica hanno 
tenuto per ore tutta Tarea sotto 
una specie di coprifuoco. Du¬ 
rante gii scontri vcntisei poli¬ 
ziotti c decine di manifestanti 
sono rimasti feriti e le vetrine di 
negozi o pubs sono andate in 
franliimi. Ci sono stati diversi 



Seguaci dei neonazista «British nationa) party»» 


arresti. 

Latlacco razzista contro lo 
studente diciassettenne Quad- 
dus All ò partilo mentre questi 
camminava insieme a tre ami¬ 
ci. anch'essi di origine asiatica, 
lungo la strada principale de) 
quartiere dove sorge una delle 
principali moschee della capi¬ 
tale, I giovani bianchi, fra cui 
alcuni naziskiiiscon la testa ra¬ 
sala, lo hanno colpito ripetuta- 
mente alla testa c quando ò 
caduto a terra gli hanno tirato 
calci allo stomaco e al venire. 
Sotto i colpi e caduto anche un 
altro ragazzo. Gli altri due si 
.sono messi a correre in cerca 
di aiuto. I nove bianchi che la 
|X})izia ha descritto come di 
cU fra i dicìotto ed i trcnl'anni 
.sono riusciti a fuggire. All ò sta¬ 
to |)ortalo al Royal London 1 Io- 


spital dove poco dopo un bol¬ 
lettino ha definito il suo stato 
di .salute "critico». 

Alla notizia delLagguato ò 
stata organizzata una dimo¬ 
strazione dall'Anti-Nazi Lea- 
guc (Lega anti-nazista) e dalla 
locale comunità banglade-shi- 
na che |X)pola 1) quartiere. 11 
raduno ò avvenuto di fronte al¬ 
l'ospedale. Alcuni giovani si 
sono concentrali anche da¬ 
vanti alla locale stazione di po¬ 
lizia. Secondo alcune testimo¬ 
nianze la violenza ò esplosa 
quando alcuni poliziotti hanno ■ 
cercato di arrestare un giovane 
asiatico fra la folla. Uno dei di¬ 
mostranti ha detto: «La p)olizia 
SI ò messa a picchiare alla cie¬ 
ca. Ci ha trattali come cani. Ci 
siamo nbellaii per via del mo¬ 
do come slamo .stati trattati». 

L’attacco contro Alì à simile 
a quello in cui alcuni mesi fa 


ha perso la vita, ucciso a col¬ 
tellate da due bianchi mentre 
aspettava l’autobus, lo studen¬ 
te nero di sedici anni Stephen 
Lawrence e rientra nel feno¬ 
meno del progrc,ssivo aumen¬ 
to di attacchi razzisti in lutto il 
Regno Unito, di pari passo col 
risveglio dell’altività di gruppi 
di estrema destra o di impron¬ 
ta specificatamente nazi-fa.sci- 
std come il Bnp (British Natio¬ 
nal Party). Nel corso degli ulti¬ 
mi dodici mesi nove persone 
sono state uccise in attacchi 
razzisti in Inghilterra e negli ul¬ 
timi cinque anni gli attacchi 
razzisti con violenza denuncia¬ 
ti alla polizia sono saliti a 
7.800, quasi il doppio nspetto 
al quinquennio precedente. Si 
calcola che quelli avvenuti nel¬ 
lo stesso periodo, ma non de¬ 
nunciati. siano all'incirca 
70.000 


La ripresa dcll'attiviià del 
Bnp che ha civuto, con delibe¬ 
rala manovra provocatoria, l’i¬ 
dea di impiantare la propria 
sede ])ropno nel quartiere est 
della capitale dove c’ò la per¬ 
centuale più alta di neri o a.sia- 
tjci, suscita sempre maggiore 
preoccupazione, tanto più che 
li partilo sembra coordinare le 
proprie allivilà con altri gruppi 
neonazisti euroj^ei. inclusi 
quelli tedeschi Uno dei mani¬ 
festi dusinbuiti nei giorni scorsi 
dall’Anti'Nazi U'ague ha ripor¬ 
tato una frase di Richard Ed* 
monds, organizzatore del Bnp. 
che reciUi' «Si. siamo razzisti a) 
cento percento, ù vero» 

L'elezione ler: di un candi¬ 
dato del Bnp al consiglio co¬ 
munale di IxJiidra dimostra 
che SI tratta di minacce che 
non i>ossono es.scre prese sot¬ 
to ganìba 
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Le barricate sulla Jonica da ieri 
non ci sono più, ripresa dopo dodici 
giorni anche la circolazione 
dei treni. La paura è orrnai passata 


Dopo una tesissima assemblea 
gli operai hanno deciso di lasciare 
Molte le riserve sull'accordo 
ma martedì dovrebbe prevalere il sì 


Viali fosforo, è pacc a Crotone 

L’occupazione è finita. Ciampi: il governo non ha ceduto 


Le «barricate al fosforo» non ci sono più, la Jonica è 
libera e il primo treno è transitato ieri da Crotone 
dopo 12 giorni di blocco. La paura è passata. Ieri te¬ 
sissima assemblea in fabbrica. I sindacati hanno 
spigato i contenuti dell'accordo invitando i lavora¬ 
tori a sostenerlo. Martedì si vota a scrutinio segreto, 
il si dovrebbe prevalere. Ciampi dagli Usa: «Il gover¬ 
no non ha ceduto ad una soluzione assistenziale»... 

: DAL NOSTRO INVIATO ^ 

NUCCIO CICONTI . 


H CROTONE. I due muletti ; 
meccanici escono dai cancelli ' 
del'Enichem e puntano decisi ; 
sui cassonetti pieni di fosforo ; 
mefmosoesotufivelidiacqua. 
Alla guida ci sono Pasquale ' 
Messina e Umberto Piccolo.- 
del consiglio di fabbrica. Pochi 
minuti e le prime «bombe» ven- ; 
^no rimosse. Sono le 14,09 di ; 
ieri. Un'ora dopo dieci auto- ' 
mezzi della proiezione civile e ' 
dei vigili del fuoco iniziano i'o- ' 
pera di bonifìca della strada 
per eliminare la sabbia e lo 
zollo secco dall'asfalto, che a i 
contatto dell'aria incendierebe ' 
immediatamente. Poche centi- ; 
naia di metri più avanti ed ec- - 
co gli operai della Pertusola ! 
Sud che smontano un'altra ' 
barricala, il loro muro di zinco, i 
La statale Jonica è liberà. Ora ' 
spetta all'Anas decidere quan- ' 
do riprenderà la circolazione. 
Sulla strada restano,- almeno 
per ora, i posti di blocco delle >■ 
forze dell'ordine. Ma con una - 


presenza molto limitata. Buo- 
' na pa^ dei carabinieri e degli 
agenti di polizia arrivati da fuo¬ 
ri si preparano a lasciare la cit- 

;tà. . 

Per Crotone è la fine di un 
incubo'durato ben 12 giorni. 
La paura è scomparsa. La ten¬ 
sione, che ancora fino all'altro 
^ ieri era molto alta, si è sciolta 
come neve al sole. Non ci sara¬ 
no altre nottate di fuochi, di 
«barricate al fosforo». Ma il <a- 
so Crotone» non è ancora 
chiuso. Tutto dipenderà dalla 
1 realizzazioni degli impepni per 
; la reindustrializzazione deiVa- 
rea deicisa l'altro giorno a Ro¬ 
ma. Solo allora la mina sarà 
davvero disinnescata. La deci¬ 
sione di togliere le barricate 
- dalla strada statale Jonica 106 
è stata presa dai rappresentan¬ 
ti sindacali al termine di una 
tesissima assemblea. Spiega 
Rocco Gaetani, uno dei leader 
' della protesta operaia: «1 lavo¬ 
ratori si pronunceranno marte¬ 


dì. Il volo sull'ipotesi d'accor¬ 
do sarà a scrutinio segreto. So¬ 
lo allora sapremo come si con¬ 
cluderà questa vicenda. Tutta¬ 
via come consigiio di fabbrica 
abbiamo voluto compiere un 

t esto di grande responsabilità, 
e poi dovesse prevalere il no 
noi ci faremmo da parte. E a - 
quel punto saranno altri, even¬ 
tualmente, a scegliere forme e - 
contenuti dell'eventuale lotta». 

Dalle 14 di ieri, la fabbrica 
non è più occupata. Fino a 
martedì rimarrà un preside 
simbolico dei rappresentanti 
sindacali. E il consiglio di fab¬ 
brica invita 1 dirigenti dell'Eni- «- 
chem a riprendere possesso 
dello stabilimento chimico. . 
Tutto concluso dunque? No, - 
l'ultimo nodo verrà sciolto 
martedì dal voto operaio. Tut- ■ 
tavia dopo l'assemblea di ieri . 
sembra difficile che possa pre¬ 
valere la «linea dura» di chi vor¬ 
rebbe rigettare l'accordo r^- 
giunto all'alba deil'altro gior¬ 
no, dopo tre giorni di durobra- 
cio di ferro a palazzo Chigi. 
Perché anche quei lavoratori - 
e sono tanti - che criticano ' 
l'accordo sanno che, a questo 
punto, dicendo no finirebbero .. 
inevitabilmente in un culdesac 
da cui sarebbe difficile uscire. 

Solo fra quattro giorni quin- . 
di sapremo se il primo capitolo 
del «caso Crotone» può consl- 
' derarsi chiuso oppure no. Se si 
potrà cioè passare alla fase 
successiva, la più delicata for- ’ 
se, che é quella dcH'awio della 


relndustrializzazione dell'arca. 
Di Crotone ha parlato a Wa¬ 
shington il presidente del Con¬ 
siglio: «Il governo non ha cedu¬ 
to ad una soluzione assisten¬ 
ziale. Per alcuni lavoratori ci : 
sarà li ncollocamento in altn 
impianti produttivi dell'Em co¬ 
me ad esempio quelli per il ri¬ 
ciclaggio dei nfiuti». Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che ha incontrato 


i',;y ,-r 


rappresentanti dcU'amminì- 
strazione Clinton e del Con¬ 
gresso americano ad una cena 
nella sede del'ambasciata ita¬ 
liana. ha anche sostenuto che 
«bisognerà entrare nell'ordine 
di idee che la finta occupazio¬ 
ne in impianti improduttivi 
crea danno all'economia. E 
meglio avere SO mila disocu- 
pati oggi che 100 mila doma- 



Bloccata ufi’àcdaieria e 1000 operai in libertà 


caos 


L'Interno delle acciaierie Uva Nella foto In alto, un momento dell'assemblea di Ieri all'Enichem di Crotone 


In ribasso 

Mib a 1306 (-0,31%) 



ni». Quando alle 11,15 di ieri 
inizia l'assemblea le agenzie 
non hanno ancora diffuso le 
parole di Ciampi. La grande 
sala mensa dell’Enichem è 
gremita di operai. C'è attesa ! 
per le spiegazioni che i sinda¬ 
cati dovranno dare. L'esito del¬ 
la discussione non è scontato., 
Serpeggia il malcontento, se : 
non la rabbia. Un gmppetio di 


«irriducibili» cerca di rendere il . 
clima incandescente con urla 
e interruzioni. Il difficile com- ' 
pito di parlare ai lavoratori se ' 
lo assume Edoardo Guarino, 
spretarlo nazionale dei chimi- ' 
ci della Cgil. Ricorda e denun¬ 
cia «la lentezza incredibile del ' 
governo e l'attegglamnto irte- ■ 
sponsabile deH'Enichem. Noi 
avevamo presentato le nostre ; 
proposte, avevamo sollevato il ' 
problema Crotone già otto me¬ 
si fa. Ma ci son volute le bombe 
al fosforo per arrivare alla trat¬ 
tativa». Spiega che l'accordo 
raggiunto a Roma, e con il cli¬ 
ma politico ostile che si era 
creato, va visto nel suo com- . 
plesso: gli impegni per Croto- ' 
ne e la sorte deH'tnichem, 

Guarino viene più volte in- . 
terrotto. La sua voce è spiesso 
sommersa da urla. Il dirigente 
della Cgil è costretto a mettere ' 
a dura prova le corde vocali. 
Ma riesce a spiegare perché è ' 
importante Tesser riusciti a far 
dichiarare Crotone «aria dì cri- ' 
si», perché è positivo Taver re¬ 
spinto le 333 lettere di cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. «Chi di¬ 
ce che i contatti dì solidarietà 
equivalgono alla cassa integra¬ 
zione sbaglia. Intanto i 220 la¬ 
voratori continueranno a lavo¬ 
rare, seppur ad orario ridotto, r- 
resteranno per due anni in C 
questa fabbrica. E lo sbocco ’■ 
non sarà la lista di colloca¬ 
mento. A questo serve il Con¬ 
socio che dovrà nascere nei 
prossimi giorni». A parere del 
sindacato il Consocio dovrà . 
essere presieduto dal sindaco ■ 
di Crotone perché «è qui che 
deve nascere, è da qui che bi¬ 
sognerà controllarlo». ■.«. - . 

Al microfono si alternano al- - 
cuni contestatori. ^ L'operaio 
Angelo Vecchio paria di «ac- -, 
coido fasullo, di truffa». l’ino 
Liberotti dice che «è stato par- ■ 
torito il solito topolino». Lui 
non si assumerà la responsabi¬ 
lità di votare: «Me ne lavo le 


QIOVANNI LACCANO 

■N MILANO. Tanuilo, «llHv» «ale la 

teoaloiie. Ieri altri 120 operai sono stali 
«m^ in libertà», in aggiunta ai 600 di. 
giovedì, in seguito alla fermata degli im¬ 
pianti occupati dai 170 addetti delle ditte 
appaltatrici (soprattutto Cantieri siderur- 
^ì, Belleli e Carpentumer^ che respin¬ 
gono le procedure di mobilità, oppure si 
battono contro la conclusione ormai im¬ 
minente della Cig. Bloccano il treno na¬ 
stri 2, due altoforni e la acciaierìa 2, da ie¬ 
ri aiKhe le portinerìe, l'intero stabilimen¬ 
to è pressoché paralizzato, tranne il tubi¬ 
ficio, che l'altra sera stava per essere oc¬ 
cupato a sua volta, ma poi è prevalsa la 
decisione di desistere, almeno per il mo¬ 


mento. Giovedì gli operai Uva «messi in li¬ 
bertà» erano stati 600. ossia 150 per cia¬ 
scun turno. Della protesta, che si è scale- - 
nata quasi d'improvviso assumento da ' 
subito toni molto esasperati, la prefettura 
; ha informato Ciampi e il ministro Manci- ; 
: no. I sindacati chiedono un rapido inter- 
^ vento della presidenza del Consiglio per 
rilanciare l'accordo di programma su Ta¬ 
ranto e gli investimenti previsti per la rein- 
: dustrìalizzazione dell'area jonica. Ma ' 
chiedono anche un autorevole intervento : 
sulle aziende dell'indotto, perché conge- - 
lino il ricorso alla mobilità, la scintilla che 
ha scatenato il putiferìo. In Puglia l'estre¬ 
ma gravità della crisi non risparmia Lee- - 
ce; il presidente della Provìncia. Luigi 


Marcelli, ha chiesto alTon. Gianfranco 
Borghini il riconoscmento di Lecce come 
«areadi crisi». ■ - 

bllecna, «Intervenga Ciompi». La CisI 
sostiene che i posti a rischio in Irìtecna . 
sono circa 20 mila, di cui 3.300 destinati a 
breve alla Cig. Per questo i sindacati chie- ' 
dono l'intervento diretto di Ciampi per re¬ 
vocare le procedure di cassa integrazio¬ 
ne ed aprire un confronto con l'azienda. 
In questa vertenza, Rocco Pascucci (Ri¬ 
ca CisI) vede «non una, ma dieci, cento 
Crotone», e teme «la degenerazione del 
confronto verso livelli di non ritorno». 

La crisi tessile In Lombardia. In un an¬ 
no le aziende tessili che han chiuso sono 
state 61, con 5.051 posti. Altri 5 mila sono : 


a rischio. Sono i dati di un'indagine Rita : 
CisI. Le aziende in crisi sono 668 su circa 
duemila, con 23.157 lavoratori coinvolti 
su circa 50 mila. In un anno inoltre gli ad- 
detti in Cig sono aumentati del 41 per ; 
cento, quelli in Cig speciale del 72 per 
cento. .. 

Trcvitex In liquidazione. I sindacati dì { 
categoria approvano la decisione del co- f. 
mitato ristretto delle banche creditrici 
della Trevitex di consentire alla liquida- > 
zione volontaria del gruppo, ma esprìmo- ■ 
mo «grande preoccupazione per l'inten¬ 
dimento delie stesse banche di bloccare 
le linee di credito». Se confermala, la de- , 
cisione «impedirebbe alla gran parte del- ; 
le 26 aziende, ed in particolare le fabbri¬ 


che Olcese, di acquistare la materia prì- - 
ma» e dunque di svolgere la normale atti¬ 
vità. ■ . ■ ■ 

Costruzioni, 11 colpo più duro. Il setto¬ 
re della costruzioni attraversa la crisi peg-. 
giore degli ultimi venti anni: lo dice una ~, 
ricerca della rivista «Tendenze». Tosserva- •. 
torio del Cresme del settore, che segnala ' 
un calo del 10 p>er cento degli investì- 
menti in un anno. NelT82 era stato del 7,8 ■ 
e del 9 nel 76. Anche i dati sul consumo ; 
di cemento (- 15,556) e sul numero dei ì'; 
bandi di gara (- 22,6^) nei primi cinque ' 
mesi confermano il pe^ioramento. - v 
«Toscana Tabacchi» adopera. Le la-, 
voralrici del gruppo in lotta per ottenere il f. 
pagamento dei salari arretrati e difendere 


In lieve ripresa In netta ripresa 

Marco a quota 967 In Italia 1563 lire 


Carbostdeìs 

Tensione 
nei pozzi 
occupati 


H CAGLIARI. L' occupazione 
dei p>ozzi della Carbosulcis si é 
conclusa dofjo appena una 
notte, ma la tensione nmane 
molto alta nel bacino carboni¬ 
fero sa'do. I sei occupanti i 
pozzi di Nuraxi figus sono risa¬ 
liti ien mattina al termine dell' 
a.s!iemblea generale dei lavo- 
raion. L' occupazione e stata 
sospesa solo dopo avere avuto 
dai vertici sindacali, territoriali ; 
e regionali, la certezza che la • 
vertenza carbone non venrà 
abbandonata, ma sarà ripresa 
al più presto con nuove inizia¬ 
tive di lotta. «Gli incontri con la 
giunta regionale e con il gover¬ 
no per la definizione del pro¬ 
getto per la gassificazione del 
carbone sulcis - hanno detto i 
sei operai ai loro compagni - 
devono riprendere al più pre¬ 
sto». . , 

Subito dopo la conclusione 
dell' assemblea si ò deciso di 
attuare un presidio esterno da- • 
vanti ai pozzi, mentre per do¬ 
podomani è prevista una riu¬ 
nione del consiglio di fabbrica 
per definire nuove e clamoro¬ 
se iniziative p>er sostenere una 
vertenza che va avanti .stanca¬ 
mente da troppi mesi. La so¬ 
spensione dell' occupazione è 
stata decisa anche per non 
ostacolare la nuova visita che 
la multinazionale americana 
Westmoreland efiettuerà la 
settimana prossima nel Sulcis. 
Due giorni dopo 1' arrivo degli 
americani, si terrà a Roma la 
riunione del Cipe che dovreb¬ 
be aggiornare il piano energe¬ 
tico nazionale. La riunione è 
stata più volte rinviata, proprio 
in attesa di risolvere la questio¬ 
ne del carbone sardo. Ades.so 
con la decisione del governo 
di sbloccare ì finartziamenti 
pubblici già stanziali, il perico¬ 
lo è che il piano energetico re¬ 
gionale )>er la Sardegna venga ; 
stralciato, allungando ancora 
di 'me.si la decisione finale sull' 
utilizzo dei carbone Sulcis. «Il ’ 
tempo non gioca a nostro fa- ' 
vote. La messa in liquidazione ' 
della società, decisa dall' Eni, ' 
era forse prevista. Non cosi i la- ' 
vori per mettere in sicurezza la 
miniera in vista di una sua deli- ' 
nitiva chiusura. Contro questa - 
ipotesi - ha detto Giuseppe La 
Rosa, segretario generale terri¬ 
toriale della Cgil - abbiamo 
deciso di richiamare i 600 lavo¬ 
ratori in cassa integrazione al 
lavoro, disubbidendo di fatto 
alle indicazioni della società. 
Loro lavoreranno per consen- , 
tire, nel caso di conclusione 
positiva della trattativa con gli ' 
americani, 1' immediato avvio ; 
della estrazione de! minerale*. ! 

I tempi per una soluzione posi¬ 
tiva della vertenza carbone so¬ 
no ridotti. La liquidazione del¬ 
la Carbosulcis sarà completata 
il 15 novembre. Subito dopo 
verrà nominato il commissario ‘ 
liquidatore e partiranno le 900 , , 
lettere di licenziamento per i • 
minatori e i tecnici. DC.C. 


mani, voglio essere libero di 
poter ]X)I dire: avete sbagliato». 
Ora ecco che prende la parola 
il dottor Sapere, medico dello 
stabilimento. Ricorda i sui tra¬ 
scorsi da sessantottino, infiam¬ 
ma gli animi con un discorso 
da «leghista ^ meridionale di 
estrema sinistra». Dice che «gli 
operai del Sud non hanno 
paura dei venti carri armati 
che avrebbe potuto mandare 
Campi», lancia strali contro il 
sindacato, e in un crescendo 
di applausi conclude soste¬ 
nendo che «i lavoratori del Sud 
devono prendere esempio da¬ 
gli indios delTAmazzonia, resi¬ 
stere come fanno loro». L'as¬ 
semblea sembra rapita dalle 
parole del medico. Se si votas- 
seora... > - 

£ un momento di grande 
sbandamento. E ci vuole tutto 
il carisma e l'abilità di Rocco 
Gaetani per riportare l'assem¬ 
blea a riflettere concretamente 
sui contenuti dell'accordo. Il 
leader sindacale tocca le cor¬ 
de giuste, entra nei dettagli 
dell'intesa, dice che anche luì 
ha «dubbi e riserve sulla parte 
dell'accordo che riguarda la 
nascita del Consorzio e Tawio 
dì nuove attività industriali. Fra 
. un mese dovranno presentarci 
I i primi progetti. E quello sarà il 
momento della verità. Ma fino 
a quel momento non posiamo 
che dire si». E dalia sala parte 
un torte applauso. 

Carmine Talarico. sindaco 
. Pds di Crotone, a fine assem¬ 
blea, ricorda il ruolo civile gio¬ 
cato dalla città durame questa 
dificile vertenza. Poi dice: «An¬ 
ch'io ho delle riserve, ma se 
fossi un operaio voterei si. Cer¬ 
to il perìcolo che il Consorzio 
diventi una scatola vuota esi¬ 
ste. L'esperienza del passato è 
negativa. Ma ora d sono le 
condizioni per non ripetere gli 
errorri e non permettere truf¬ 
fe». , , . 


il posto di lavoro ieri hanno avuto la soli¬ 
darietà del consiglio comunale di Bucine 
(Arezzo). I posti in pericolo sono 400.1 
sindacati confederali di Valdamo rilevato 
che dai confronto con l'azienda «non so¬ 
no emerse prospettiva per una soluzio¬ 
ne», haimo deciso lo sdopero generale in 
Valdrambra p>er martedì 21 settembre. £ 
previsto un grande corteo con l'adesione 
dei sindaci del comprensorio, e le ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Arezzo e Siena e 
delTassessorato regionale alTAgricoltura. 
Lunedi Clt In sdopero. I dipendenti Cit 
di Roma scendono in sdopero lunedi 20 
e martedì 21 per protestare «contro i 178 
licenziamenti» chiesti dalla società di turi¬ 
smo delle ferrovie dello Stato. Durante la 
lotta verrà presidiata la sede della Cit . 


licenziamenti a pioggia: mezza 


morsa 


In Gennania 
laDaimlert^a 
43ini]a posti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLOINt 


H BERLINO. ' Precipita anche ; 
una delle ultime certezze del-. 
l'industria tedesca. La Daim- 
ler-Benz, il Komem che per ■ 
anni é stato il simbolo stesso 
della solidità delia,Repubblica H 
federale, é piombato in una 
brutta crisi. E non solo a causa i 
del comparto auto, che é in 
dilficollà ■ un po'dappertutto, t 
ma anche, e soprattutto, dei : 
settori di nuova tecnologia, t 
l'ingegneria spaziale e ferro¬ 
viaria, le automatizzazioni, la 
distribuzione di energia. - ■ 

Nel primo semestre del 93 i 
profitti sono calati a 168 milio¬ 
ni di marchi, una perdita di . 
852 milioni rispetto all' 1,02 mi- : 
liaidi del periodo conispon- v 
dente delTarmo scorso. Se le : 
cifre non sono aiKOra in rosso : 
é solo grazie a una società di > 
servizi. Tunica che ha tenuto ’ 
mentre tutte le altre registrava-. 
no perdite operative. ? ■ - 

La cronaca del disastro è 
stata illustrata, ieri a Stoccarda. 


dal presidente del gruppo in 
persona. Edzard Reuter ha re¬ 
so note le cifre e indicato la te¬ 
rapìa per far riprendere il 
Grande Malato. Terapia che é 
: sempre la stessa; tagli all'occu¬ 
pazione. Secondo i dirigenti 
i del gruppo, 43mila posti di la- 
t voro (38mila in Germania e 
■ Smila alTeslero) dovranno es- 
; sere «sacrificati» nei prossimi 
due anni. La gran parte, 27 mi¬ 
la, alla Mercedes-Benz, ma 6 
mila anche alla AEG e altri 10 e 
500 alla Dasa-Aerospace. - 

E non sarà che l'inizio: i pia¬ 
ni aziendali prevedono, entro 
il 1997, una riduzione generale 
del 20% della manodopera 
' nelle società del gruppo, che 
attualmente impiegano 305mi- 
la 300 lavoratori in Germania 
: più altri 15-20mlla all'estero, 
t. Entro la stessa data, la produt- 
' tività media per addetto alla 
' Mercedes dotóà salire del 40%. 
E non solo nelle fabbriche in 
Germania ma anche in quelle 
.. all'estero, perché, nonostante 



Una catena di 
montaggio della 
Mercedes-Benz 
dove si produce 
la nuova 
Mercedes «C» 


la grande fuga compiuta in 
passalo verso lidi più acco¬ 
glienti in latto di costo del lavo¬ 
ro. le cose vanno male un 
po'dovunque. Anche negli 
Usa, dove il prossimo 5 otto¬ 
bre, la Daimler si,presenterà, 
primo gruppo tedesco, alla 
Borsa di New York: negli States 
la Mercedes è riuscita a perde¬ 
re ancor più che nella madre 
patria, passando da un utile di 
965 milioni di marchi nel 92 a 
un passivo di 949 nel primo se¬ 
mestre di quest'anno. ■ 

La strategia con cui il grup¬ 
po intende tornare agli antichi 
splendori non è basata solo sui 
licenziamenti c i risparmi, ma 


anche -ha spiegato Reuter, se¬ 
condo il quale le londamcnia 
del gruppo stesso «sono so¬ 
stanzialmente sane»- su una 
•intensificazione delTorganiz- 
zazione strategica», con una 
maggiore concentrazione sui ’ 
settori-chiave, «una conse¬ 
guente internazionalizzazione 
mediante alleanze e sinergie, 
nonché la creazione di nuovi 
impianti produttivi alTeslero». 

Il tutto però può funzionare, ha 
ammesso il capo della Daim¬ 
ler, se c'è un allentamento, in 
Germania e negli altri paesi sui - 
cui mercati il gruppo è presen¬ 
te, della recessione «che ha 
provocato l’attacco di febbre» 


di questi mesi. 

E qui è la vera, grande inco¬ 
gnita che pesa sul futuro im¬ 
mediato di tutta l'industria te¬ 
desca e soprattutto dei grandi 
gruppi che. uno dopo l'altro, 
annunciano difficoltà e tagli al¬ 
l'occupazione, dalia Volkswa¬ 
gen alla Siemens ai grossi no¬ 
mi della chimica. 1 segnali di ri¬ 
presa che erano stali annun¬ 
ciali con troppo ottimismo 
qualche giorno fa erano, quan¬ 
to meno, prematuri: quei poco 
di crescita che c'è nei Lànder 
dell’est è dovu'o quasi esclusi¬ 
vamente alTcdilizia c influisce 
in minima parte rispetto alTan- 
damcnlo negativo nell'ovest. 


H PARICI. Licenziamenti co¬ 
me se piovesse e investimenti 
che, per il terzo anno consecu- : 
tìvo, scendono in picchiata. 
L’industria francese, soprattut¬ 
to quella pubblica, si sta svuo¬ 
tando come una noce. £ il «set¬ 
tembre nero» dell'apparato in- ' 
dustriale nazionale, che rìstiut- ' 
tura brutalmente proprio co- ; 
me i suol omologhi anglosas- i 
soni, in barba ai grandi piani di <1 
rinascita che sbandierava Edi- ' 
Ih Cresson neanche tre anni fa : 
c agli inviti alla pnidenza che : 
vengono oggi da Edouard Bal- 
ladur. 

Il primo ministro,' visibil¬ 
mente, non sa bene che pesci 
pigliare. Ieri ha esortato i pa- . 
Iròn industriali «a evitare, nella 
misura del possibile, il ricorso 
al licenziamento». Per lunedi 
ha inoltre convocato a palazzo l 
Matignon i ministri di tutela dei ' 
grandi - gruppi pubblici che • 
hanno annunciato riduzioni di : 
personale. Tra questi Air Fran- 
ce, il cui deficit galoppa senza 
freni; quasi 4 miliardi di franchi 
nel primo semestre del '93, : 
contro i 3 miliardi dell'intero 
'92. Si propone di sopprìmere 
4mìla posti di lavoro entro il 
'94, oltre ai Smila già annun- ‘ 
ciati nei piani di ristrutturazio¬ 
ne degli anni scorsi. Nei guai ' 
anche il gigante delTelettroni- - 
ca Bull, che negli ultimi quattro 
anni ha diminuito i suoi effetti¬ 
vi di 16mila unità, pari al 35 
percento. Entro il '94 ne climi- 


Il «made in Trance» 
cola a picco 
Balladur in difficoltà 
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nerà altri 6.500. Note tristi an¬ 
che da Peugeot, che annuncia 
la sparizione, di qui a un anno, ; 
di altri 6mila posti di lavoro. 

L'elenco - continua con . 
Thomson, ia fabbrica di moto¬ 
ri d'aviazione Sneema, Giat In- . 
dustries. Per non parlare delle 
piccole industrie, quelle con 
meno di cento dipendenti. Si 
contano a decine i rientri dalle 
ferie con Tamara sorpresa di . 
trovare la fabbrica chiusa. 

In un solo giorno, mercoledì 
scorso, la grande Industria ha 
annuncialo circa 17mila licen¬ 
ziamenti. È vero - come ha 
stigmatizzato Balladur-che in 
molti casi si tratta di soppres¬ 
sione del posto di lavoro, cioè 
di mancato rimpiazzo anziché ' 
di licenziamento brutale. Ma : 
sono notizie destinate a pesare 
sui livelli di disoccupazione, 
quindi sul clima sodale del . 
paese che si sta rapidamente 
degradando. Dopo l'avvento ' 
del governo di destra nelTapri- 
le scorso non solo la tendenza 


non si è invertita ma ha accele¬ 
ralo la sua corsa verso il basso. 
La Francia punta ormai oltre il 
13 per cento di disoccupali. E 
se si tiene conto degli slages 
provvisori e dei periodi di for¬ 
mazione professionale, che 
non necessariamente si con¬ 
cluderanno con un'assunzio¬ 
ne. non si è lontani dal vero se 
si ipotizzeino ben più di quattro 
milioni di disoccupati. La setti¬ 
mana è stata drammaticcunen- 
te rivelatrice, un vero sgambet¬ 
to tra le gambe del primo mini¬ 
stro proprio nel momento in 
cui si appresta a varare il suo 
«piano quinquennale» per l’oc¬ 
cupazione. Con quale credibi¬ 
lità lo presenterà all’imminen-, 
te sessione parlamentare d’au¬ 
tunno? Balladur aveva promes¬ 
so dì arrestare l'emorragia alla 
■ fine dell'anno, per poi invertire 
. la tendenza a partire dalla pri¬ 
mavera prossima. Obiettivi che 
appaiono già illusori, visto il 
ritmo delle ristrutturazioni. Per 
ora il primo ministro, del tutto 


privo di strumenti coercitivi, si 
limita a cortesi inviti a non li¬ 
cenziare, a predicozzi del tipo 
«la produttività non é la sola 
anima dell'impresa» che trova¬ 
no per lo più orecchie da mer¬ 
cante. Né lui né il suo governo 
sembrano sensibili ad una re¬ 
visione dell'approccio al pro¬ 
blema del mercato del lavoro: 
non si parla, a palazzo Mati¬ 
gnon. di riduzione di orari e sa¬ 
lari, di redistribuzione nei ser¬ 
vizi. di nuove -attività», per 
quanto poco remunerate, ncl- 
Tambilo, sociale: assi.stcnza, 
ecologia, quartieri ditlicili. Per 
questo Michel Rocard l'accusa 
di assenza di f.antasia. di gri¬ 
giore. Non è il solo: da un'altra 
.sponda, anche il neogollisla 
Philippe Seguin è alfiere di 
•un'altra politica», benché di 
taglio protezionistico. 

Non si vede ancora la fine 
della spirale. In quindici anni 
Peugeot-Citrocn é passata da 
272mila dipendenti a 148mila, 
Renault da 240niila a 147mila. 
La cura dimagrante, contraria¬ 
mente alle previsioni dei diver- , 
si esecutivi, continua. Una del¬ 
le tre centrali sindacali (Force 
Ouvriére) ha proposto a Balla¬ 
dur una sospensione dei licen¬ 
ziamenti per un periodo di sei 
mesi. La risposta sarà ovvia¬ 
mente negativa, il primo mini¬ 
stro vola ancora in allo nei 
sondaggi, ma nei prossimi me¬ 
si rischia un brusco atterrag¬ 
gio. 
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■ OUVETTI. Accordo nel settore del- 

l’infomiazione telematica: Olivetti e An- - 
sa, rispettivamente leader italiani sul 
mercato del personal computer e delle v ; 
agenzie di stampa, hanno firmato un’in- 
tesa in base alla quale l'agenzia offrirà ai < ;. 
suoi abbonali una soluzione Olivclti ba- ' ' 
sala su «pc» perla ricezione, archiviazio- ,1'; 
ne, consultazione e stampa dei dispacci "■ “ 
d’agenzia, -■ ■- •- ■ -■> .. 

■ MONDADORI-SBE. Si « chiusa con ' 
successo l'offerta pubblica di scambio , 
fra le azioni Mondaidori e quelle della SII- 
vìo Berlusconi Editore. Secondo i dati v 
fomiti dal Consiglio di bona e riferiti al- - 
l'ultimo giorno dell'operazione (merco- " 
ledi IS), quindi molto vicini ai definitivi, 
sono state consegnale in tutto 63,7 milio- - 
ni di azioni ordinarle, pari al 98,72% dei -v 
titoli oggetto dell'ops, oltre a 13,6 milioni : 
di risparmio (96,05% dell’offerta). , 

■ ÈNI. L'Eni laffoiza ulteriormente la ; 
propria presenza in Cina. La Snampro- ' 
getti, società del giuppo, ha filmato un ' 
contralto, del valore di oltre 70 miliardi di : : 


lire, per la fornitura di un impianto di 
urea da 1.76S tonncllale/giomo che sor-. 
gerà a Dongfang, nell'isola di Hainan. 

■ ACRI. Domenico Bacchi, consigliere 
di amministrazione della Sicilcassa, è 
stato eletto per acclamazione alla presi- ' 
deruta della nuova delegazione sindaca¬ 
le dell'Acri (Associazione fra le casse di ; 
risparmio italiane). La delegazione ha 
anche nominalo i due vice presidenti: Al¬ 
fredo Bafdani Guerra, vice presidente 
della Cassa di risparmio di Verona Vi¬ 
cenza Belluno e Ancona e Piero Firance- 
sco Lussignoli, consigliere di ammini¬ 
strazionedelia Cariplo. 

■ nUTEL. Duccio Valori è stato nomi¬ 
nalo giovedì dal consiglio di amministra¬ 
zione deinri; nuovo presidenle di Iritel. Il 
consiglio ha anche provveduto alla costi¬ 
tuzione del consiglio di amminislrazione 
della Soflmpar, che sarà presieduto da 
Fhivio Milano e sarà composto da Vin¬ 
cenzo Milanese e Maurizio Marchetti, 
Gorgio Massone, è stalo inoltre nomina¬ 
lo direttore generale della Spi. : , . 


• 


_ la Borsa; 

Mercato contrastato 
Ancora deboli le Fiat 
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M MILANO. Piazza Affari ac- . 
cenna un recupero dopo il pe- . 
sante scivolone della vigilia. ; 
ma resta ancora una volta sof-.. 
locata dalla <appa> degli au- . 
menti di capitale, ven o pre¬ 
sunti. Il più temuto è quello : 
della Rat. un operazione sulla : 
quale sono ormai fionle mille 
voci, dettagli e ipotesi, nono¬ 
stante il fatto che da Tonno 
non sia mai suuO Cucito alcun - 
riscontro e anzi sia piovuta, al- ì 
cune setiimane fa, qualche > 
smentita. Le,Rat sono state co- ); 
munque nuovamente offerte ,* 
sotto quota 6.000 lire (valeva- . 
no circa 6.600 quando è inizia- ' 
to il tam-tam delle voci sull'au¬ 
mento di capitale) con un ca- ; 
lo dello 0,65% al prezzo medio 
di 5.942 c dopo aver toccato . 
un minimo a 5.87Q. La debo- 


lezza della blue chip industria¬ 
le ha condizionato l’intera se¬ 
duta. L indice Mib che guada¬ 
gnava oltre 11% in apertura ha 
ndotto la crescita allo 0,49 a fi¬ 
ne giornata. Il Mib ha chiuso 
con un lieve calo dello 0,31% a 
quota 1.306. Gli scambi sono 
apparsi in deciso calo rispetto 
ai 625 miliardi della vigilia. In 
vivace controtendenza le Al¬ 
leanza alle prese con un au¬ 
mento di capitale che pare es¬ 
sere l'unico gradito; le azioni 
ordinarie ' sono — salite 
dell'1,80%, il diritto ha fatto un 
balzo del 14,29%. In volo an¬ 
che il diritto Generali 
:(+21,40), mentre le azioni 
hanno ceduto lo -0,58. • ’ 

Nel resto del listino, in evi¬ 
denza le Cirio-Bertolli-Oe Rica 


(+ 1,31%), seguite dalle Ital- 
\ gel (+ Ì2T), mentre le Sme 

- hanno in parte risentito delia 
; notizia delle offerte di acquisto 
; di Gs e Autogrill ritenute «in- 

: soddisfacenti» da parte dell'lri 

- e hanno ceduto l'l,S4. TYa i ti- 
. .'toli guida, le Mediobanca in 

calo dello 0,58, le Olivetti in lie- 

■ ; ve rialzo (+ 0,28), le Stet in 
' flessione dello 0,50. Ancora 

■ mollo pesante la situazione 
delle Ferfin ordinarie che han- 
no lasciato sul terreno un altro 

;!<< 9,93%. In calo anche i titoli ri- 
ì:;sparmio (-1,63), mentre le 

■ Monledison hanno recuperato 
l’l,82. Tra gli altri. In forte cre- 

$ scita le Soia (-•■ 4,23 le ordina- 
rie. +■ 7,58 le risparmio). Le Gi- 
lardini sono scivolate del 14,09 
a 2.500, ma senza segnare 
prezzo nel dopolistino. ■ - , . ■ 


CAMBI 


DOLUflOLtSA _ 

EOJ_ 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERUNAINGL 

RORIHOOIANP. 

PESETASPAQNOLA 

CORONAOANESE 

STERUNAIRL _ 

DRACMAGRECA 
ESCUPO PORTOGHESE 
OOUABOCAHAD. 

YEN GIAPPONESE 

FRANCOSV12. __ 

SCELUNOAUSTR 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
D0LLAU8TBAL 


MERCATO RISTRETTO 


Ttioio 

BOA AOR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POPLODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDR IO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI ■ 
BROGGI r^AR 
CALZ VARESE 


prec. Var. % 
97000 OOO* 
95ÌÒ 

. 13980 . -0.07 
16000 OOÒ 
48200 1.86 

100400 0.00 

10000 -4.00 

8210 -1.95 

13000 0.77 

16560 àoÒ 
5150 -0.78 

12900 . 0.39 
71400 0.14 

7380 -0.95 

- . 4020 -3.48 

WÒ -0.81 

990 1.01 

450 OOÒ’ 


CIBIEMME PL 

83.5 

65 

-1.76 

CONACOROM 

80 

83 

-3.61 

C A BRESCIA 

5271 

5271 

0.00 

CR8ERGAMAS 

12000 

12000 

0.00 

CROMAGNOLO 

12990 ■ 

■ . 12950 

0.31 

VALTELUN. v 

12990 , 

13280 

- -2.18 

CREDIITWEST . 

4850 

4710 

■ 2.97 

FERROVIE NO ... 

3790 . 

3800 

-0.26 

FRETTE ' 

4798 

.. 4799 ' 

. -0.02 


IFISPRIV ■ 
INVEUROP - 
NAPOLETANA 
NED £01849 
NEOEDIFRI . 

I NONisT^rrr 

■ SIFIR PflIV 
80GNANC0 i 
, 2EROWATT < 


MBRtATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


1 FERRARESI 

i 

[ jnncmuTiwi 

i FATAASS 

1 *-‘abeille 

’ I-AFONDASS 
' PREVIDENTE 
! LATINA OR 
I LATINA RNC 
j UOVO ADRIA 
I LLOYDRWC 

I milanoo 

! MILANO RP 
ì 3^JB*LPASS 
l- UNIPOL 
I UNIPOLPR 
I VITTORIA AS 


BCAAQRMI 7711 

BCA LEGNANO 634 

b.fideuram _m 

I PC^MERCANT 830 

I BNAPR _ 12S 

BNARNC _SII 

BNA_3S7 

I bpopberqa leeo 

I BP BRESCIA _^ 

I B. CHIAVAR! 334 

i LARI^^ 

i BSARDEGNR 1206 

1 PNL RI PO-1129 

f CRgDrrOFON _ 463 

CREDIT COMM 243 

CH LOMBARDO 190» 

INTERBANPR - 2160 

CMTAIMBMWTOroUJ 

BUROO _877 

BUROOPR 732 

BUROO RI .780 

FABBRI PRtV 336 

ED LA REPUB _ 386 

L'ESPRESSO _W 

I MONDADORI E 1360 

I MONDEDRNC ‘ 960 
POLIQRAFJCi 480 


22600 0.00 
6070 -0.29 


TEL CAVI RN 
- TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


STANCA 
■ STANDARIP 

ooMumcmoiii 
alitaliaca 
ALITALIAPR 
ALITALRWC 
AUSILIARE 
, AUTO&TRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 
NAINAVITA _ 


ANSALDO 

QEWISS _ 

SAES GETTER 

«migmtw 

AVIRFINANZ 
BASTOQI SPA 
; flONSlELE 
BONStELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

CMISPA 
i CAMFIN 
COFIOERNC 
- COFIOI'aPA 
• COMAUFINAN 
CALMINE 
■ EDITORIALE 
' ERICSSON 
EUROMOBIUA 
EUROMOBRI 
FI AGRRNC 
’ FINAQROIND 
FIN POZZI 
' FIN POZZI R 
FINARTASTE 
. FINARTEPR 
FINARTESPA 


7020 0.00 

9090 4.94 

2580 7.00 


29850 2.72 

11060 3.76 


760 0.00 

580 0.00 

680 2.41 

9230 -O-Zi 
1455 0.34 

0700 0.74 

4032 -1.86 

2150 1.42 


4600 -1.29 

13210 0.54 , 

7000 0.72 


AEPES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAOIRONE 

CALTAQRNC 

COOEFAR-IMP 

COQEF-IMP R 

DEL FAVERO 

FINCASA444 

QABETTIHQL 

QIFIMSPA 

QIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINI INO 
VIANINi LAV 


CEM AUGUSTA 
CEMBARHNC 
CE BARLETTA 
MEBOWERNC 
CEM.MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
; CEMENTIR 
1 UNICEM 
! UNICEM RP 


2675 2.60 

4400 -3.30 

5610 -2.75 

1400 0,00 

2620 16.44 

5305 -2.21 , 

5435 -2.86 ' 

1600 -1.17 

9800 -2.00 

6840 -0.02 


FINARTE Ri 

470 

1.08 

F1NREX 

768 

-0.13 

FINREXRNC 

761 

0.00 

FISCAMBHR 

2930 

0.00 

FISCAMBHOL 

4116 

0.00 

FORNARA 

200 

•0.99 

FORNARAPRI 

299 

•0.68 

FRANCO TOSI 

20990 

0.19 

GAIO 

690 

0.00 


QAICRPCV 
QIM 
OlM RI 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 


AUSCHEM 

AUSCMEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

3AIAQ _ 

3AIAORIPO 
SNIARIPO 
SMA FIBRE 


1070 2.30 

886 0.00 

8650 0.88 

1488 -1.00 

1515 O.X 
3386 1.36 

706.5 2.12 

1600 0.64 

1370 1,86 

1100 -1,72 . 

3075 0.83 

874 -0.01 : 
886 2.05 

426 -0.03 

6260 0.73 

4206 -1.96 

4150 -1.10 

2730 -1.44 : 

4090 0.00 

1296 2.05 

628 3.80 

1220 -2.40 

605 0.00 


ISVIM 

6460 

-2.86 

KERNEL RNC 

633 

0.00 

KERNEL ITAL 

284 

1.43 

MITTEL 

1220 

-0.41 

PARTRNC 

690 

-1.83 

PARTECSPA 

1295 

1.67 

PIRELLI E C 

3425 

0.74 

PIRELÉCR 

1400 

3.63 

PREMAFIN 

1990 

-0.30 

RAGGIO SOLE 

730 

1.30 

RAG SOLER 

820 

0.00 


. AUTOIIOBtUSnCHB 

DANIELI E C _ 10820 -1.19 

DANIELI RI 5740 3.48 

DATACONSVS _ 1500 -6.81 

FAEMASPA _ 3105 0.16 

PIAR SPA _ 7500 0.00 

. FINMECCAN _ 1375 -1.70 

■ FINMECRNC _ 1410 0.00 

FISIA 1130 1.3S 

: FOCHI SPA _ 9900 0.20 

- OILAflOINI _ 2500 -14.09 

QILARORP _ 1816 -13.57 

■ INO: SECCO: ■ _ 1675 ■ 10.92 

I secco RN 1480 3.14 

! MAGNETI RP _ 900 -3.23 

MAGNETI MAR _ 000 -6.63 

. MANOELLl _ 2680 -4.25’ 

MERLONI 3970 1.15 

MERLONI RN _ 1500 0.00 

> NECCHI _ 1066 -0.03 

’ NECCHIRNC_ 1410 0.00 

PININFRPO _ 9000 -0.11 

PININFARINA _ 0260 -0.22 

REJNA _ 6740 -0.15 

REJNARIPO _ 41700 0.00 

’ RODRIOUEZ _ 4100 2.50 

SAFILORISP _ 10400 0.00 

3AFIL0SPA _ 7160 0.58 

SAIPEM _ 3616 -1.17 

. SAIPEMRP _ 2300 -7.26 

• SASIBPR 9000 6.01 

’TECNOSTSPA_ 2665 -0.35 

•’ TEKNECOMP _ 647 0.92 

TEKNECOM RI _ 389 0.26 

WESTINQHOUS 6791 0.09 

;! mWBMHtflITAmjlWICHB 

FALCK _ 3646 0.00 

i FALCK HI PO 4200 0.00 

r MAFFEISPA _ 2550 -l.ao 

MAGONA 4000 1.27 


; RIVA FIN 
' SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
’ SERPI 

SISA _ 

SMI METALLI 


SOPAF 

2870 

-0.62 

SOPAFRt 

1928 

•1.18 

SOQEFt 

2900 

-1.02 

TERME ACQUI 

1485 

-1.01 

ACQUI Ri PO 

670 

5.56 


; BASSETTI 
CANTONI ITC 
I CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
LINIFOOO 
UNIFRP 
ROTONDI 
- MARZOTTONC 
MARZOTTORl 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

stefanel 

TEXMANTOVA ' 

ZUCCHI _ 

; ZUCCHI RNC 


5600 0.00 

3310 0.30 

1980 0.00 

222 2.30 

1140 -6.00 

900 0.56 

698 2.20 

630 0.00 

6050 0.00 

9000 -0.06 

2380 -0.83 

1430 -1.24 

4605 0.77 

1680 0.00 
7855 -0.06 


TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


. DIVIBSB 

DE FERRARI _ 6300 -0.16 

DEFERRRP _ 2150 -1.15 

BAYER _ 283000 1.43 

COMMER2BANK 290000 0.03 


• CQNACQTOR 9970 

ERIOANIA 219000 

JOLLY HOTEL _ 8790 

^ JOLLY H-R P _ 11200 

■ PACCHETTI _ 236 

: VOLKSWAGEN 326000 

MMCATOTBLMiATICO 

ALLEANZA ASS 16639 
.. ALL.ASSRISNC 13886 

;• ASSITALIA _ 9740 

BCA C IT RNC _ 3649 

■' boa COMM.LE IT 4829 
' BCA DI ROMA 1826 

> BCA TOSCANA _ 2729 

BCO AMBRVEN 4427 

BCOAMBVENRP 2797 

s; SCO NAPOLI _ 1863 

’ BNAPRPORTNC 1407 

■ BeNETTONGSPA 24047 

BREDAFIN 283.5 

• CARTSOTT.-aiNOA 388.9 

• CIRRPORTNC 814,3 
' CIR RISPARMIO 1474 

CIR-COMPINOR 1601 

: CIRIO BERT-DE RICA 1238 
' CREO ITALIANO 2643 

; CREDITRISPP 1606 
EDISON _ 6926 

- EDISON RISPPORT 3896 

/'■ EURMETALLI-LMI 666,6 
;■ FERRUZZIFIN 265 

FERRUZ2I FIN R NC 415.5 

FIAT_ 6942 

i; FIATPRIV 3380 

'■V FIATRISP '/ 3298 

FIQIS 3489 

' fondiaria SPA 13033 
GEMINA 1453 

, GEMINARISPPORNO 1246 

■ GENERALI ASS 39747 
COTTAROORUFFONI 1141 

‘ IFIPRIV 16844 

: IFILFRAZ _ 6874 

IFIL RISPPORT PRAZ 3779 
: IMMMETANOPOLt 1391' 

h ITALCABLE _ 9377 

i ITALCABLE RISPORT 7619 
; ITALCEMENTt 10170 

■ ITALCEMENTI RISP 6132 

ITALGAS _ 5032 

;■ ITALQEL_ 1516 

h ITALMOBILIARE 40291 
ITALMOBILIARE RNC 21280 
M AHZOTTO _ 9798 

■ MEOIOBANCA 15666 

MONTEDISON _ 760,3 

' MONTEDISON RIS NC 459,4 
' MONTEDISON RISP CV 900 
NUOVO PIGNONE 5304 

■ OUVETTI ORD _ 1819 

' OLIVETTI PRIV _ 1605 

OLIVETTI RPNC 1411 
> PARMALAT FINAN 1099 

PIRELLI SPA _ 1720 

PIRELLI SPA RISP NC 1224 

V RAS PRAZ _ 28038 

^ RASRISPPORT 16466 

RATTI SPA _ 2691 

■: RINASCENTE _ 9402 

' RINASCENTE PRIV 4364 
. RINASCENTE RISPNC 4823 

- : SA]_ 21946 

• SAI RISP _ 10669 

SAN PAOLO TO 9755 

/ SASIB _ 7931 

• SASIB RISPNC _ 5511 

SIP _ 3456 

% SIP RISPPORT _ 2784 

■ SiRTt _ 9974 

; SME_ 4079 

‘ SNIABPD _ 1256 

SNIABPD RISPNC 793,1 

k: . SONDEL SPA _ 1637 

: SORIN BIOMEDICA 4467 
STET _ 4200 

• - STET RISP PORT 3196 

TORO ASS ORD 31305 
' TORO ASS PRIV 14030 
TORO ASS R PORT 13708 


Titolo 

CASSA OP-CP9710% 
CCTECU30AQ949.8S% 
CCTECU 85/93 8,75% 

‘ CCTECU88/946,9% 

'• CCTECUa6/948.7S% 

; CCTECU87/947.75% 
CCTECU88/938.5% 

: CCTECUa8/ft38.65% 
CCTECU 89/949.9% 

; CCTECU89/949.65% 

■ CCTECU 69/9410,15% 

:• CCTECU 89/95 9.9% 

CCTECU90/9512% 
CCTECU90J1» 11.15% 
CCTECU90i^11.S5% 
CCTECU 91/9811% 
CCTECU 91/9610.6% 

; CCTECUa2/9710.2% 

V CCTeCU92/Q710^% 

' CCTECU93OC8.75% 

■ CCTECU93STe.7S% 
CCT ecu NV9410.7% 

^ CCTECU-90/9S11.9% 
i' CCT-1SMZ94IND 

^ CCT-18FB97 INO _ 

?v CCT-18NV93^IND ~ 
^ CCT-183Ta38.5% 

’ CCT-iaST93CVÌND 
CCT-190C93CVtND 
; ^ CCT-200T93CV1ND 
’ CCT-AQ9SIND 
CCT-AQ90 INO 

^ CCT-AQg7IND _. 

o CCT-AQ9eiND 
CCT-AGOaiNO 
CCT-AP94IND _ 

V CCT-AP95ÌND 

v! CCT-AP98]NO_ 

i- CCT.AP97 INO _ 

i CCT-AP98IND __ 

CCT-AP99IND _ 

J CCT-OC961ND _; 

■ CCT-OC96EM90IND 

*; CCT-DC96IND _ 

CCT-OC9eiND _ 

! CCT-F800INO _ 

: CCT-F894IND _ 

CCT-FB95IND _ 

- CCT-F89eiND _ 

' CCT-FB9e£M91 INO 

: CCT-FB97 INO _ 

CCT-F899 INO _ 

: CCT-GEOOIND _ 

• CCT-GE94IND _ 

CCT-GE94 8H 13.95% 
f: CCT-QE04 USL 13.95% 


var. % • 
■0.59 , 
•0.10 ; 
-2.45 'ii 
-a9S ; • 
0.00 
•1.10 7 
-1.50 
- 0.10 
0.00 . 
2.07 
■0.10 '' 
0.10 ,' 
2.71 ., 
0.28 
■0.09 '• 
0.00 " 
■0.09 ■ ' 
0.09 ■ 
-2.23 
0.00 ’ 
■0,36 
0.14 ■ : 
■0.46 ' 
0.05 
■0.34 ; 
■0.06 .. 
0,00 ' 
0.00 t 
0.00 * 
0.00 r 

0.05 
0.00 
0.25 
■ 0.10 : 
0.10 ,i 
■0.15 
0.06 p, 
0.00 ^ 
0.00 
■0.10 : 
0.00 S: 
■0.10 
■ 0,10 , 
0.00 - 
■0.06 
0.10 
0.25 k 
0.00 
0.10 “ 
0.20 
0.00 ; 
0.05 
0.10 
0.20 i 
0.00 ^ 
0.10 ’ 


• CCT-GE96 INO 

101.8 

0.06 

1-OEVO CrV IND 
*' CCT-aE96EM9tlND 

101.4 

0.00 


j;. CCT-GE97 INO _ 

HÌ CCT-OE99INO 

/- CCT-qN951NO _ 

i- CCT^GN96tND _ 

‘ CCT-GN07IND _ 

CCT-ON98IND _ 

CCT-QN99 INO _ 

CCT-L094AU 700.5% 

CCT-LG95IND _ 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96INO _ 

CCT»LG97 INO _ 

: CCT-LOOeiND _ 

, CCT-MG95IND _ 

■ CCT.M095EM90IND 

CCT-M096IND _ 

f CCT-MG97 INO* 

CCT-M09e IND _ 

CCT^MG99IND _ 

: ; CCT-MZOOIND 

. • CCT-MZ94 IND _ 

CCT»MZ95IND _ 

CCT-MZ95EM90IND 

. CCT-MZ96 INO _ 

> CCT»MZ97 INO _ 

' CCT-MZ96INO _ 

CCT-MZ90ÌNO 


CCT-NV90IND _ 

CCT-NV94 IND . 

CCT.NV9SIND 

CCT^WV9SEM90IND 

CCT.NV96IND 

CCT-NV9eiND 

CCT-NV99 INO 

CCT-OT93IND . _ 

CCT-OT94INP 

CCT-OT951ND _ 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT98IND _ 

CCT-OT98INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST98 IND _ 

CCT-ST96 EM ST90 INO 

CCT-ST9eiND 

CCT-ST97INP 

CCT-ST9eiND _ 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 INO _ 

REDIMIBILE 198012% 

RENDtTA^35S% _ 

BTP-16GN9712.S% 

BTP>t7QE9Q 12% _ 

BTP-17NV0G12.S% 

BTP.18MQ9912% 

BTP-1BST9ei2% 

BTP-10MZ9812.S% 

BTP-1PC9312.5% 

BTP-1FB94112,5% 

BTP-1QE0212% 

BTP-1QE0O12% 

BTP-1QE0412.5% 

, BTP«1QE04EI>I9012,5% 

BTP-1QE96 12% _ 

i BTp.lOEfl8l2.5% 
8TP-10E97 12% 

9TP-1QE9612% _ 

BTP-tOE9612,5% 
BTP-1ON0112% 
BTP-10N9412,5% 
BTPJlON98ia% 
BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LQ9412,6% _ 

BTP-1MQ0212% _ 

BTP.1M094EM9012,6% 

BTP.1M00712% 

BTP-1MZ0112,6% 

BTP-1MZ0311,S% 

BTP-1M2941Z5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1M296 EM9311,5% 

flTP-1MZ9ai1.5% 

BTP-1NV331Z5% 

8TP-1WV90EMa912.5% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP.1NV9612% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-10T9512% _ 

BTP-1ST0112% _ 

BTP.1ST0212% _ 

9TP-1ST9412,5% 

BTP-13T9ei2% _ 

' BTP-13T9712% _ 

BTP-20QN9612% _ 

CT0«16QN98 12,5% 
CTO.ieA09612.6% 
CTO-16MQ9612.5% 
CTO-17AP9712,5% 
CT0-170E9612.5% 
CTO»iaDC9612.5% 
CTO-1BGE9712,5% 
CTO-1BL09512.5% 
CTO-19FE9612.5% 
CTO-19GN9512.5% 
t CT0-190N9712% 
CTO-19MQ9812% 
CTO-19DT9S12,S% ■ 

: CT0.19ST9812.S% 

CTO-193T9712% _ 

■ CTO.20OE9e 12% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO-20NV9612.S% 
CTO-203T9S 12,5% 
CTO-PC9610,25%- 
CTO^GN9512.5%_ 


100,05 

100.9 
101.2 
101,2 

101,35 

100,5 

100,5 

100 

101,3 

101.3 

101,1 

101.35 

100,8 

101 

101.95 

101.25 

101.85 
10i:85 

100.65 
97,75 
97,05 

106 

57,5 

109.7 

109.9 

100.3 

110.25 

109.3 

110.3 

100.25 

100.7 
- 113,25 

113.7 

100.55 

100.5 

105.65 
106.05 

107 

108.7 
110 

111.7 

101.8 

105.5 
■108,8 
101,8 

113.3 

101.4 

107.55 

114.2 
111 
101 

•108,35 

104.75 

107.85 
100,1 
100,1 

103 

108,9. 

109.75 
100 

105.2 
112 

113.25 

102.5 

108.76 

106.4 
109,05 

106.9 

105.35 

107.6 

106.25 

105.8 

104.9 
107,8 

104.55 

108 

104.65 

107.66 
106,65 

107.3 
107,46 

107.95 
106.45 

104.96 

107.5 
105 

102,75 

104.3 
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.fiuiia»i:i.!.j-ì:liai73 

.ia:ii:iT.v.ia:u»f.i i.:.]<n 

353ÌI1R5CIPSH: 

..lajUia.-iiui'uli.uuskiiCII 

HlSElHiIiSZSISiII 

i.Ifl.lHdlL'iùi: 

;i!5S3ìR3!IiE>ir5I 

caEMi'i ii'frl 



.tLa.iaA,I.ML»j:LUiL. 

■»aiiaar=*a.j.'._' _ _ 

MI Hiii Mil HI' ! 


CONVERTIBILI 

C£NTROe-BAOM96e5% 107 109 MEDIOBROM/L04EXW7% 111,5 110 . ME0I06^SNIAFIBC05% 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


I CENTnOB^SAF0e8.75% 98.9 


CENr*$AFR968.75% ' . 06.7 


CENTROB-VALTM10% 118 


EURMET-LMI94C10% 99,85 


IR|.AN8TRAS95CV8% -, 102,4 


rrALQAS>00/06CV10% ' ' 154 


hM0NMAR*9SC06% . 95,7 


MEDIOB-BARL04CV6% : 98.7 09.2 ME0I0B^UNICEMCV7% 104.35 104,95 


ME0t0B<IRRISC07% 


ME0I0B-VETR95CV8.S% ' 98.2 ' 96.5 


' MEDl0B^CtRRISNC7% 106.3 106.5 OPERE BAV-67/83CV6% ' - 120 120 

MeDl0B^FT08l97CV7% '■ 99 99 PACCHEni.90/95C010% . 98,6 


MEDI0B-ITALC£MEXW2% 98,1 : 99.1 . PIR£LLISPA-CV9.75% 109.45 112,5 

M£0I0B4TAL095CV6%-171.5 172 RINASC£NTE'86C06.S% ... . . 99,75 


ME0I0BJ>IR96CV6.S% s 106 ■ 106 .. 8ArTA67/97CVe.5% ' 98,45 96,45 

MEDiOB^SlC9SCVEXW5% 94.6 '. 95.1. SERFI^SSCAT95CV8% 102101 .. - i 


Titolo ' ■' ’ - 
. ENTE FSa5W2A INO 
ENTE PS 90/9613% 
ENEL65W1AIND 
. ENEL 67/94 9.25% ' • 
ENEL87/942A " ' ’ 
ENEL90/961AIND 
ENEL91/20011AIN0 
• MEDIOB. 69/9913,5% 
IRI66/95 IND •- 
IR» 68/95 2AIND 
IRI68/953AIND ’ 
EFIM 66/95 IND ' 

ENI91/95INO 


(Prezzi IMormatIvI) 
PARMALATPRIV 1900-1940 

EVERYFIN _1W 

' riNCOMID _1«0 

i 1FITAUA _ 1470 

BCCAS.PAOIOBRESCIA 2360 
C. RISP, BOIOGNASPA 24200 
: 8S.GeM.S,PROSP. 1650M50000 
. BCA NAZIONALE C^ytUN. 1540 
j CARNICA 3660 


NORDITAUA 

265-260 

ELECTR0LUX 

43200 

WAR PARMALAT 

1560-1700 

WAR TRIPCOVICH A 

125-1» 

WAR TRIPCOVICH B 

125-128 

WAR ITALGAS 

13» 

WARAUTALIA 

15» 

WARQAICRiSP. 

14 



INDICE MIB 

1305 

1310 

•0.31 

AUMENTAR! . 

1006 

1006 

•020 

ASSICURAI. 

1396 

1399 

•021 

BANCARIE 

961 

966 

•0.51 

CART.EDIT. 

1315 

,1287 

2.16' 

CEMENTI 

1321 

1353 

•237 

CHIMICHE 

1128 

1117 

0J6 

COMMERCIO 

1183 

1176 

.0.60 

COMUNICAZ. 

2031 

2038 

•034 

ELET7R0TEC, 

14SD 

1451 

■0.07 

FINANZIARIE 

1297 

13M 

•0.54 

IMMOeiLIARI 

1035 

1043 

•0,77 

MECCANICHE 

1397 

1410 

-0.82 

MINERARIE 

1066 

1066 

0.00 

TESSILI 

1565 

1580 

032 

Or/ERSE 

876 

.678 

•0.23 



OflOnNO(PERGR) 
ARGENTO (PER KQ) 
STERUNAV.C. 
STEHLflC(A.74 

KRUQERRAND 
■ SO PES03 MESSICANI 
20 DOLURI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 


128000/140000 


127000/136000 

545000/590000 

655000/720000 


565000/675000 


101000/112000 




490 - 5.71 
330 ». 0.00 
~3100 -.-3.23 
330 r 0 00 ■ 
980 a 0.00 , 
P490 -0.40 

1148 - 5.92 

235 -4.26 


INTERMOe. _ 

INVESTIRE BILANCIATO ' 
MIPA BILANCIATO 
' MULTIRAS 

. NAGRACAPITAL _ 

NOflOCAPITAL _ 

' PHEWXFUNP _ 

PRIMEREND _ 

Ir! QUADRIFOGLIO BIL. 

t REDOITOSETTE _ 

-. risparmio ITALIA BIL. 

■ ROLOMIX 

- SALVADANAIO BIL. 

SPIGA O ORO _ 

1' SVILUPPO PORTFOUO 
I venetocapital 

'■ VISCONTEO _ 

i'. ARCATE _ 

!: ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
' CRISTOFORO COLOMBO 
'■ FONDO PROF.INTER. 

GEPOWORLD _ 

t GESTICRED1T FINANZA 
' INVESTIRE GLOBALE 

‘ noromix 

■ ROLOiNTERNATtONAL 
•' SVILUPPO EUROPA 


y OMMJQAZtOHARI 

> AQRIFUTURA 

>:■ arcamm 

V BAI GEST MONETARIO 

j;.. BN CASH FONDO _ 

-r CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARICE 
■ ' CARIFONDO LIRE PIU‘ 


> EUROMOS MON. 
r FONDOPORTE 

GENFRCOMIT MONETARIO 
GESTlCREDIT MONETE 
'• GESTI ELL E LIQUIDITÀ* 
GESTIFONDI MONETARIO 
■ IMI POCO 

il INTERBANCARIA RENDITA 
•s INVESTIRE MONETARIO 

ITALMONEY _ 

X' MONETARIO RPMAGEST 

C' personalfondo mon, 

PRIMEMONETARIO 
- quadrifoglio OBBL. 

V RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR. 


n VENETOCÀSH _ 

' AGOS BOND _ 

ARCA RR _ 

AUREO RENDITA 
t AZIMUT GARANZIA 
; AZfMUTGLOB, REDDITO 
V BN RENDIFONDO 

CAPITALGEST RENDITA 

• CARIFONDO ALA _ 

; ' C ENTRALE REDDITO 
•' CISALPINO REDDITO 

' COOPREND _ 

CT RENDITA _ 

EPTABOND_ 


EUROMOB REDDITO 
FQNDERSEL REDDITO 

FQNDICRII _ 

r FONDIMPIEGO _ 

. FONDINVEST 1_ 

i GENERCOMIT RENDITA 

: GEPQREND _ 

? GESTIELLE M _ 

’ gestiras 

' GIARDINO _ 

. ■ GR1FORENP _ 

'’ imirend 

^ MONEY-TIME _ 

• NAGRARENP 

, NORDFONDO _ 

: • PERSONAL LIRA 
PHENIXFUN0 2 

^ PITAGORA _ 

PRIMECASH 

RENDICREDIT _ 

RENDIFIT _ 

1, rologest _ ■ 

r-' ROLOMONEY 

T salvadanaio OBB- 

^ SFORZESCO _ 

SOGESFIT DOMANI _ 

SVILUPPO REDDITO 

? VENETOREND _ 

VERDE _ 

ADRIATIC SONO FUND 
arca BOND 

; ARCOBALENO _ 

I AUREO BOND _ 

CARIFONDO BOND _ 

- CENTHAALE MONEY 
EPTA92 
EUROMONEY 

• imibond 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

. OASI _ 

. PERSONALOOLLARO DQL. 

PERSONALMARCO _ 

' PRIME80ND _ 

■ SOGESFIT 80ND _ 

;; SVILUPPOBOND _ 

" VASCO DE GAMA 

H ZETABOND _ 

FONDO INA 

- fondo INA-VE 

SAI QUOTA_ 


12.996 •; :■ 
25.42 8 
16.737 
13 32 3 ^ 
17.707 
16 732 ; 
15.768 V- 
12.569 ■ 

16.1559 ". V 
13.766 r- 
15.173 'l”. 
13.765 
15 846 4,-- 


14.043 
10.765 
19.855 i':. 
24,6 79 
10.799 ?' ' 
12.392 “r- 
14.374 • 

16,084 
17.914 'V . 
15.961 ' 

17,230 ■ 

15.520 ; 
13.441 
13.506 f-" 

10 794 

13.160 ^ 

19.564 >•;: 
14.166 -i'; 
15.617 
12,263 ìi.;' , 
14,227 
13,977 
20,396 
13,819 

12.703 % 
12.163 

21 568 ’i • 
14 802 

14 338 v'i . 
13.091 

12 792 T: 
18.638 
13.870 *■". 

11.703 . 
11.109 
11.<»7 V 

30.666 
12,517 
14,176 : ' 

15 962 :• 
13,671 ' 
14,272 
16,701 • • 
10,966 li 
17,372 fy 
12.908 . 

13 195 . 

12.450 
13.548 „ 

17.643 

11 643 t' '. 

16.337 . 

13176 

17.666 V 
19.061 t;- 
16.102 
12. 581 
18.761 ' ' . 
13662 
16.149 

11 231 

12 568 
16.364 
14,710 
12310 ; ■ 
16.687 : ■ 
12 762 
10 773 ir 
12.501 

_10 ^ 

N.D. 

16.994 V 
10.539 
19 103 
14,723 

16 .168 : 
3431 

_1,390 , , 

18413 





MARENGOFRAWCESE 96000/111000 
" MARENGO AUSTB 100000/113(W ! 

20OOLLST.aAUDENS 620000/730000 . 




10 DOLLARI INDIANI 375000/510000 
10D.MARCK 131000/148000 

4 DUCATI AUSTRIACI 245000/300000 


a»m-jaMÌtiCT 

j .l.'l.!aiJ:i:iJ:lk^JJ-.l.».l[0 

■liig t cRg —- 

tSlìT 



^ CAPITALITALIA 
• FONDITALIA 
' 1NTERFUND 
:: INT.SECURITIES 
V italfortune a 
r*' ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 
■ MEDIOLANUM 
RASFUND 

ROMINVEST1T. BONI 
R OM. SHORTTERM 
: ROM. UNtVEPSAL 
’• TRER_ 


DQL. 40.45 62.410 

DQL. 63.40 128 702 

DQL. 41,91 64.691 ' 

ECU 29,42 54,163 

OOL. 29.42 74,976 ' 

DQL 11.62 18.229 

PPL. 11.44 17.643 . 

ECU <0.99 20,051 

ECU 20.04 36 81 9 “ 

DQL. 30.62 47.142 : 

I ECU 109.61 201 795 

ECU 164,24 302.371 ■ 

ECU 26.79 49 340 : 

DQ L. 39 .3 2 6 0.602 ‘ 


■f 


j 


f 
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Si scalda il clima in Cgil 

Bertinotti: concesso subito 
Tanti no, ma slitta ancora 
Tassise d’organizzazione 

Toma a scaldarsi il clima in Cgil, e la «vittima» delle 
nuove difficoltà del sindacato di Corso d'Italia sarà 
la px^ra Conferenza di organizzazione; doveva te¬ 
nersi ad aprile, fu rinviata a luglio, a metà settembre, 
ai primi di ottobre, e adesso (forse) si terrà il 18-19 
di ottobre. Ma non è detto: la «riforma» della Cgil po¬ 
trebbe anche essere varata direttamente dal Diretti¬ 
vo confederale entro qualche settimana. 

ROBmrOQIOVANNINI ~ 



H ROMA. La tesi ufficiale 6 
che l'attualil& (Finanziaria, oc¬ 
cupazione. e chi più ne ha più 
ne metta) stravolgerebbe il di¬ 
battito suH'autorìforma Cgil. In 
realta la tempesta piombata 
sulla politica (e anche sul sin¬ 
dacato) dal 5 aprile del '92 In : 
poi ha sconvolto vecchie con- : 
solidate certezze nella vita in¬ 
terna della confederazione: : 
anzi, il terremoto minaccia di 
aggravarsi nelle prossime setti¬ 
mane, aumentando di magni¬ 
tudo con ravvicinarsi della 
scadenza elettorale politica. E 
sulle nuove regole da adottare 
per costruire la Cgil del «dopo- 
partiti» c'è itKertezza. timore, 
se non aperto dissenso. > . 

' La confusione è grande; la 
comportante Pds è frammenta¬ 
ta, sparito il Psi è implosa an¬ 
che quella socialista, c adesso 
sta per saltare anche «Essere 
Sindacato». Come noto, il lea¬ 
der della minoranza Fausto 
Bertinotti a giorni annuncerà il 
suo ingresso in Rilondazione 
Comunista, e prima o poi ab- 
' bandonera anche formalmen¬ 
te la Cgil. E in quell'area le di¬ 
vergenze (politiche e di strate¬ 
gia sindacale) da tempo pre¬ 
senti minacciruio di esplodere. 
Ieri a Napoli (di fronte all'as¬ 
semblea nazionale deH'arca di 
minoranza) Bertinotti ha spie- 

f ato che «la crescita di ‘EsMre 
indacato* deve rimanere del 
tutto indifferente alla colloca¬ 
zione di partito dei suoi mili¬ 
tanti. Il pmralbmo è il nostro 
elemento di base, slamo quelli 
che abbiamo fatto concreta¬ 
mente la riforma della Cgil, so¬ 
stituendo le vecchie correnti 
pitiche con maggioranza c 
minoranza». Insomma, nessun 
•esaurimento» dell'esperienza. 

- BcrtinolU ha infine sollecitato 
un ccitgtcs.so straordmano 
■ .. ~ 


della Cgil per rinnovarne la li- 
nea politica («l'a.ssisedi Rimini 
del 1991 è ormai morta e se- 
, - polla»), e ha accusato Cgil- 
' Clsl-Uil di «non aver alcuna in¬ 
tenzione di costruire le rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie». 
Ma come accennato, nella mi¬ 
noranza non sono tutti dello 
stesso avviso: Giorgio Crema- 
schi, altro <apo storico» di Es- 
.. sere Sindacalo, dichiara all'/tgi 
V che ormai «lo scioglimento è 
' un'ipotesi all'ordine del glor- 
. no, dato che una fase si è esau- 
rita; "Essere Sindacato" non 
' puO diventare una corrente 
che contratta dentro la Cgil po- 
. ' sti e poltrone, non accetterò 
. mai che diventi la corrente co- 
; monista della Cgil». ' » “ 

Tornando rdla richiesta di 
< Congresso straordinario, dure 
repliche dal segretario confe- 
- derale Altiero Grandi c dal nu- 
mero due Cgil Guglielmo Epl- 
fanl. Per Grandi, »i giudizi sul 
congresso di Rimlnl da parte di 
chi non ne ha condiviso le 
; ‘ scelte sono mollo poco atten- 
diblll». Il congresso «ordinario» 
i ■ si farà dopo le elezioni politi- 
; che (e dunque sarà anticipato 
.. rispetto alle scadenze previ- 
ste) : «a quel momento - con- 
;elude Grandi credo che Berti- 
f- notti non sarà più nella Cgil». 

Per Epifani, «meglio sarebbe 
sche Fausto si occupasse dei 
problemi del mondo del lavo- 
: ’ ro che assillano il sindacato: 

occupazione, sanità e pensio- 
t.; ni». Insomma, questioni orga- 
' nizzatlve, avvio della succes- 
. 1 sione a Trentin, lineajxilitìca, 
tempi e modalità del Congrcs- 
; ' so: tanta carne al fuoco e po- 
^ ■chissime certezze. Lunedi la 
, segreteria confederale formu- 
lerà un pacchetto di proposte 
M i di cui il 21 settembre discuterà 
la Direzione. 


Previsto nei prossimi giorni La grave crisi al vertice 
il colloquio chiarificatore dopo la pioggia di critiche 
tra il presidente del Consiglio per il crack della Ferruzzi 
e il professore dimissionario e per lo scandalo Ehimóht 


La crisi aperta al vertice della Consob dalle dimissio¬ 
ni del prof. Roberto Artoni arriverà la settimana pros¬ 
sima sul tavolo del presidente del Consiglio. Ciampi 
vedrà il dimissionario e si troverà di fronte a scelte 
non semplici. Per la Consob. al di là dei rassicuranti 
comunicati, è un’autentica tempesta dopo le critiche 
per il crack Ferruzzi e per lo scandalo delle tangenti 
Enimont che ha coinvolto 2 ex presidenti, . ^ 


OARIOVINnONI 


Enzo Berlanda. 
presidente • 
della Consob, 
la 

Commissione 
per le sotìetà 
e la Borsa 


■■ MILANO. Chiuso nel suo 
ufficio il prof. Roberto Artoni , 
ha rifiutalo di commentare con 
i giornalisti la propria decisio- 
ne di dimettersi da commlssa- ' 
rio della Consob, trincerandosi 
dietro una impenetrabile riser¬ 
vatezza. ■ • ..... - . 

Il clima in via Isonzo a Ro¬ 
ma, dove la Consob ha sede,. 
non è del più tranquilli. L'altra . 
sera i commissari si sono riuni¬ 
ti. al ritorno di Artoni da un . 
viaggio di studio in Russia, e 
hanno discusso della cosa. 
Quello che è uscito dalla riu- : 
nione ò un comunicato di una 
reticenza tale da sfiorare l'im¬ 
pudenza: confermata la noti¬ 
zia deile dimissioni, la Consob 
esprime il «sincero rammarico» 
per la perdita di una <ollabo- 
razione rivelatasi nel. tempo 
sempre più stimolante c pre¬ 
ziosa». Che il gesto di Artoni ’ 
apra una grave crisi al vertice 
dell'organismo . di • controllo 
della Borsa in un periodo per ' 
di più nel quale la stessa Con¬ 
sob è stata sottoposta a un fuo¬ 
co di fila di critiche, il collegio 
non lo ammette. • : 

Eppure questa è l'evidente 
realtà. E non si deve lavorare 
troppo di fantasia'per immagi-. 
nate che il presidente Enzo 


Berlanda avrà dovuto spiegare 
ad Artoni le sue dichiarazioni 
dei giorni scorsi, tutte tese a li- 
^ quidare il caso come una im- 
- provvisa crisi di nostalgia per ' 
rinsegnamenlo che avrebbe • 
colto il dimissionariò. 

Ora il caso arriverà sul tavo¬ 
lo del presidente del Consiglio. 

’ A lui spetta la designazione dei 
commissari Consob, i quali so- 
! no poi nominati con decieto 
dal presidente delia Repubbli- < 
. ca. Quasi certamente Artoni si 
■ Incontrerà con Ciampi e con il 
ministro del Tesoro Barucci la 
prossima settimana. cr < .. - ■ . , 

A quel punto Ciampi avrà di 
fronte a sè-diverse opzioni. Po- ^ 
Uà accettare le dimissioni c 
chiudere rapidamente il caso 
con la contestuale designazio¬ 
ne del sostituto. Potrà accettar- ' 
' le e mostrare di accogliere le 
osservazioni critiche che certa¬ 
mente Artoni muoverà all'opre- 
rato della ' Consob. aprendo 
' una sorta di istruttoria sulla 
, commissiono. Ma non è nep- - 
pure escluso che Ciampi re¬ 
spinga le dimissioni, nel qual 
caso l'esigenza di un chiari¬ 
mento sostanziale della crisi 
della Consobsi imporrebbe. 

In ogni tfa-so sembra ineviui. 



Roberto Artoni, 
consigliere ■ 
della Consob '. 
dimissionano 


bile che il presidente del consi- ' 
glio faccia sentire la sua voce, 
soprattutto dopo che lo scan¬ 
dalo ha investito la commissio¬ 
ne con l'arresto dell'ex presi- ; 
dente Bruno Pazzi c le denun- ’ 
ce delle inregolarità compiute 
dal predecessore di ' questi. 
Franco Piga. Da più pam si so¬ 
no levale richieste di un imla- 


gine interna alla commissione, 
non essendo plausibile che i 
due ex presidenti siano riusciti 
in passato a interferire tanto 
pesantemente nella vicenda 
Enimont senza l'aiuto di alcu¬ 
no. Ma Berlanda ha prcferilo 
opporre un sostanziale rifiuto 
a questa richiesta, nasconden¬ 
dosi dietro fosservazione (in 


sè ovvia) che le responsabilità 
prenali sono personali. 

li primo che ha parlato della 
' necessità di un «azzeramento» 
della Consob dopo le dimissio¬ 
ni di Artoni è stato Vincerrzo 
Visco, in una intervista al no- : 
stro giornale. I repubblicani 
hanno a loro volta segnalato 
l'anomalia del silenzio genera¬ 
le alla notizia della crisi al verri- .; 
ce della commissione, e si che 
•i guasti e le insufficienze di ’ 
questi anni sono sotto gii occhi . 
di tutti» ha aggiunto la Voce re¬ 
pubblicana. , ■ • ■ , : 

Il sindacato Fisac Cgil ha 
chiesto un'inchiesta interna 
che coinvolga anche il diretto¬ 
re generale «in carica da 10 an¬ 
ni». Un dibattito parlamentare : 
sulle ragioni delle dimissioni di - 
Artoni ò stata sollecitata da 
Francesca Santoro, segretaria i 
conlederale della Cgil. La Le¬ 
ga, per parte sua, ha chiesto le " 
• dimissioni dell'intero collegio 
e la nominma di uno nuovo, y-- 
Più predenti le reazioni in . 
casa de. Manfredo Manfredi, ' 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, sogna 
una Consob «airamericana», 
mentre Michele Viscardi, vice- ■ 
presidente dei deputati de. si 
affretta a dire che è «assoluta- i 
mente esagerata l'idea di com- - 
missariare la Consob dopo le 
dimissioni di Artoni, perchè > 
renderebbe eclatante un gesto 
che non intendeva esserlo». 
Squisita delicatezza de; il 
guaio è che la crisi della Con- ' 
. sob, piaccia o non piaccia a 
Viscaidi. è «eclatante» di per 
sè, dopo il crack della Ferruzzi ' 
e lo scandalo dei presidenU 
comvolu nelle mazzette dell'E- 
nimonl. ■ 


La Carive minaccia querele ma sui suoi conti i giudici vogliono vederci chiaro - 

Sotto inchiesta la Cassa di ¥enezia 


ALBSSAHDIIO OAUANI 


H ROMA. All'ombra delle 
due grosse cosse di risparmio 
di Verona e di Padova, quella ? 
di Venezia, la Carive, cerea di 
ritagliarsi un suo spazio vitale % 
alleandosi con la cassa di Tre- ' 
viso. Altri 70 sportelli che an- :: 
drebbero ad affiancarsi i suoi -t 
lOS. Una fusione tranquilla, i, 
messa a repentaglio, in questi 
giorni, da un'inchiesta di Ban- ' 
kitalia e da alcune notizie, tra- 
pelale dopo che anche il magi- 
strato di Venezia, Carlo Nor- m 
dio, si è messo a spulciare tra i ^ 
conti della banca veneziana. , >■, 
Per la Carive la fuga di noti- 
zie anriva come una tegola in - 
testa. E infatti la banca reagì-. ’ 
sce male, minacciando quere- : 
le contro <hi ha diffuso notizie : 
false». Tutto nasce dai bilanci 


: '92 della banca, sul quali Ban- 
kitalia apre un'inchiesta. Le ci¬ 
fre non tornano. Carive denun- 
' eia 60 miliardi di crediti irrecu¬ 
perabili c Via Ntizionale ne ac¬ 
certa invece 112. Stessa cosa 
per le sofferenze e gli incaglia¬ 
menti, cioè tutti quei crediti dif¬ 
ficili da recuperare ma non an¬ 
cora . considerati perduti. Le 
; sofferenze per la Carive am¬ 
montano a 145 miliardi, men¬ 
tre per Bankitalia arrivano a 
300. E gli incagliamenti per la 
Cassa sono di 60 miliardi, 
mentre per la Vigilanza dell'i¬ 
stituto di emissione raggiungo¬ 
no i 792 miliardi. Insomma, le 
discrepanze tra i due istituti ri- 
’ sultano notevoli: circa mille 
miliardi. Un bel buco. L'inchie- 
: sta di Bankitalia, comunque, 
sfocia in sanzioni amministra¬ 


tive, comminate per «inosser- 
- vanza della legge bancaria», ai 
vertici della cassa. . 

Ma non è questo il punto. 

■ «Le multe - dicono alla banca ■ 
' - le abbiamo già pagate». ^ 
' ■ Quello che brucia alla Carive è ' 
' la notizia del buco che, una 
' ' volta trapelata, ha messo in ' 
r agitazione l'esercito dei suoi ri-' 
sparmialori. E a farla circolare,. 
con molta probabilità, è stata 
I ' proprio l'inchiesta deila magi- 
r snatura. Nordio, infatti, che si - 
; era già Interessato della Carive i 
' in occasione deU'arresto del ' 
• suo vice presidente, Carlo Cu- 
. poli, finito in prigione con l'ac- : 
, cusa di concussione per un'in¬ 
chiesta su presunte tangenti al¬ 
l'ospedale di Mirano, chiede ' 
' lumi sui bilanci della banca al-' 
.. l'ispettore superiore di Banki¬ 
talia Giuseppe Bray, il quale 


conferma il buco di mille mi¬ 
liardi. Le deposizioni di Bray. 
che è stato sentito tre volte, : 
-vengono passate'al setaccio 
, dai giudici. E ieri Nordio, prima 
: rassicura I risparmiatori, affer- . 

' mando che «per loro non ci so- , 
no rischi«.'è poi ammette che > 
l'indagine continuerà, pur non 
essendoci 'all'orizzonte avvisi 
di garanzia per nessuno. L'ipo¬ 
tesi è quella di false comunica¬ 
zioni sociali c illegali ripartizio- : 
ni degli utili. E in particolare , 

. pare che Nordio intenda appu- '! 
rare se da parte della Carive vi .' 
sia stata un'eccessiva esposi- 
zione nei confronti di alcune . 
aziende venete in difficoltà (si 
parla del gruppo Delle Carbo¬ 
nare e del gruppo Beggio a cui f" 
sarebbero stati concessi crediti ; 
per I SO e 30 miliardi) e se al- 
cuni clienti abbiano usufruito . . 
dei crediti grazie a interventi di „ 


uomini politici. ■ 

Nel bel mezzo della bufera, 
ieri, la Carive riunisce il suo 
cda. al termine del quale stila 
un comunicalo nel quale mi¬ 
naccia le querele c rende noli i 
dall di bilancio del primo se¬ 
mestre '93. E stavolta le discre¬ 
panze con i dati fatti emergere 
da Bankitalia sono meno cla¬ 
morose. 1 crediti irrecuperabili 
infatti risultano di 118 miliardi, 
ben coperti dal fondo rischi ' 
che ammonta a 154 miliardi.. 
Anche le sofferenze vengono 
ritoccate a quota 225 miliardi. ' 
Mentre degli incagli non .si par¬ 
la. «Probabilmente - ammetto¬ 
no alla banca - Bankitalia ha 
ritenuto che alcuni crediti sia¬ 
no stati concessi a clienti che 
versano in condizioni poco 
tranquille. Ma di questo di può 
discutere». , 


Profondo nasetto all’lri 

Arriva un «se^etario» 
addetto alle privatizzazioni 


M ROMA. FTodi e Micheli ri¬ 
disegnano riri. E stata infatti ' 
avviata la riorganizzazione del- : 
la Spa pubblica. Tra le novità ' 
di rilievo, la creazione di un . 
•Segretariato per le privatizza- ‘ 
zioni e le risUuIturazioni», l'a- 
bolizione di 14 servizi organiz- 
zativi, la diminuzione da 11 a 7 
dei riporti dipendenti diretta- 
mente dalla direzione genera- '' 
le, l'eliminazione di due posi¬ 
zioni direttori centrali. ■{-- 
La ragione di questa riorga- ' 
nizzazionc varata ieri nelle sue ' 
sue linee generali dal direttore ' 
generale deH'lri, Enrico Miche- -, 
li, e che prevede tra l'altro la • 
drastica riduzione del costi di » 
funzionamento generali e lo « 
snellimento delle risorse, «si l 
trova nella necessità di agevo- ' 
lare il rafforzamento, la ristrut- ;( 
tu razione e la privatizzazione f 
dei settori di attività che sono -. 


gli obiettivi prioritari dell'lri in 
questa fase della vita dell'istitu- 
lo». 

. Ecco il nuovo organigram- 
• ma. Al presidente. Romano 
Prodi, faranno capo il direttore 
generale. Enrico Micheli, e il vi¬ 
ce Franco Simeoni. Al di sotto 
dei vertici, troviamo sette diret¬ 
tori centrali responsabili, cia¬ 
scuno. di un settore specifico; 
Ezio Francesco Lepidi (ammi¬ 
nistrazione) .Piero Ciucci (fi¬ 
nanza) . Marcello Bigi (ispetto¬ 
rato) . Alessando Ovi (affari in¬ 
temazionali. istituzionali e del¬ 
la comunicazione), Maurizio 
Prato (pianificazione e con¬ 
trollo). Vincenzo Dettoli (poli¬ 
tiche lavoro e sviluppo risor¬ 
se), Fabrizio Antonini (affari 
generali, legali e relazioni pub¬ 
bliche). , • ■ . ■ > 


Una luce nel buio, 



assume 


È Taltra faccia della crisi 
Mentre molte fabbriche chiudono 
un uomo «che si è fatto da sé» 
ha appena aperto uno stabilimento 
che dà lavoro a duecento persone 


: DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTIROONDI 


■1 BOLOGNA . Cominciò, co- : 
me tanti, in una stanzetta di ca- 
sa, con l'aiuto della fidanzata e i 
del papà. Ora. dopo trent'anni, v 
Gian Pietro Beghelli, classe 
1945, si aggira soddisfatto e or- . 
gogiioso nel proprio modernis¬ 
simo stabilimento di Monleve- ' 
glio, sulle prime alture delle 
colline bolognesi, terra di vini 
vivaci. È qui, e nella montagna -i 
modenese che Beghelli ha ■ 
aprerto i propri stabilimenti e . 
non nella congestionata pia- 
nura. Ed è qui che, nonostante a 
sia un industriale ormai famo- > 
so, quando può si trova con gli r- 
amici di sempre a lare un bri- 
scola. «Non è solo attaccamen- ' 
lo alle origini. Ho sempre pen¬ 


sato che è meglio portare il la¬ 
voro dove c'è la manodopera 
piuttosto che far spostare le 
persone». 

La storia di Gian Pietro Be¬ 
ghelli comincia a 17 anni alla 
Ducati elettromeccanica di Bo¬ 
logna. Sono gli anni del boom 
e l'azienda decentra la produ¬ 
zione. ' Il - ragazzo lavora in 
mensa ma impara subito a fare 
i montai e cosi comincia 
un'attività artigianale che ben 
presto cresce. «La Ducati ci da¬ 
va lavoro e noi assumevamo: 
dieci, venti, trenta dipendenti». 
Ma poi vengono anche gli alti e 
bassi, le crisi. Dipendere da 
una solo committente espone 
l'azienda a tutti i cambiamenti 


di congiuntura. Le cose non 
migliorano molto con la diver- . 
sificazione. Ecco allora la deci- . 
sione: metterei in proprio, lare : 
un prodotto con il marchio Be¬ 
ghelli. «Nel 1981 usciamo con ' 
la prima lampada di emergen¬ 
za, quelle che in gergo si chia¬ 
mano di sicurezza e manteni¬ 
mento». Insomma, le luci che 
segnalano le uscite di emer¬ 
genza nei iocali pubblici. Ci 
sono nuove normative, c'è bi¬ 
sogno di nuovi prodotti e il si¬ 
gnor Beghelli intuisce che 11 si 
possono fare buoni affari. Ma ; 
serve qualcosa in più. «Il de- ' 
sign, il gusto e la creatività tutta 
! italiana: è questo che fa la dif¬ 
ferenza rispetto alla concor¬ 
renza estera. Pensi che fter 
molto tempo non si sono mes¬ 
se le luci di emergenza nei mu¬ 
sei perchè non c'erano prodot¬ 
ti esteticamente adattabili ad 
ambienti architettonicamente 
ricercati». Beghelli «ingaggia» 
l'architetto Eros Bollani, che 
' ' diventa lo «stilista» della ditta, e 
parie alla conquista del merca¬ 
to. E i risultati gli danno ragio¬ 
ne. Il primo anno la Beghelli srl 
fattura 800 milioni. Otto anni 
dopo sono già 33 miliardi. 


L'anno scorso sono stati 120 in 
tutto il gruppo e quest'anno la 
crescita .. sarà di un altro 
15/2036. “. M. ; 

La vera svolta si ha con l'uti¬ 
lizzo deH'clettronica per gli ap¬ 
parati di sicurezza. «Mi chiede¬ 
vo perchè per installare un an¬ 
tifurto in casa o in fabbrica oc- : 
coriessero chilometri di cavi. 
Cosi abbiamo cominciato a la- - 
vorare sui sistemi elettronici». 
Sono nati cosi una serie di pro¬ 
dotti apparentemente sempli¬ 
ci, di facile applicazione e uso ' 
ma dalle prestazioni sempre 
più sonsticate. Lampade che 
non si spengono anche se vie¬ 
ne a mancare la corrente, al¬ 
larmi che segnalano la fuga 
del gas. le perdite d'acqua e i 
rischi di allagamento, la pre¬ 
senza in casa di persone inde¬ 
siderate. Fino airullimo pro¬ 
dotto: il telesalvavita. Un appa- 
recchielto più piccolo di un ac¬ 
cendino che memorizza lino a 
• otto numeri di telefono, per cui 
basta premere un pulsante per 
chiedere soccorso alla perso- 
na desiderata. «Il nostro segre¬ 
to? Attenzione ai bisogni della 
gente, tanta ricerca, prodotti 
sempre nuovi c di alla qualità. 
.Materiali e lavorazioni non in¬ 


quinanti, automazione, un am¬ 
biente di lavoro il più po.ssibile .. 
gradevole». Alla Beghelli non 
c'è mai .stalo bisogno di scio- ' 
peri per firmare un contratto ' 
integrativo. In azienda lavora¬ 
no una cinquantina di tecnici e ; 
ricercatori. «Noi sfruttiamo tut¬ 
te le tecnologie utilizzate in . 
campo spaziale e le applichia¬ 
mo in campo civile, per le esi¬ 
genze della vita quotidiana». E 
poiché i prodotti nuovi biso¬ 
gna farli conoscere, grandi in- . 
vestimenti in comunicazione. 
Sia ai rivenditori che al grande r 
pubblico. «Quest'anno spcn- ^ 
dcremo una decina di miliardi ' 
in pubblicità». . ‘. 

E cosi mentre l'economia è 
nella tempesta, tante fabbri¬ 
che chiudono e centinaia di , 
migliaia di persone perdono il 
lavoro. Gian Retro Beghelli si è : 
concesso il «lusso» di inaugura- 
re il suo nuovo stabilimento 
■ (tenuto a battesimo da Roma- ' 
no Prodi). per il quale non 
manca di ringraziare il sindaco 
pidiessino di Monteveglio che • 
gli ha indicato la strada dei fi- ; 
nan-ziamenti - .-igevolali della' 
Ccc per i Piani integrati medi¬ 
terranei c di un contributo del- 



Gian Pietro Begheili 


la Regione. I dipendenti sono 
260 nelie tre unità produttive di , 
Monleveglio e Savigno nel Bo¬ 
lognese e Pievepelago sull'ap- 
pennino modenese. Alla Be¬ 
ghelli fanno tutto «in casa», 
niente decentramento. «È ii 
modo per avere il ma.ssimo di ; 
garanzia sulla affidabilità e 
qualità dei prodotti». La «nuova 
frontiera» della Beghelli si chia¬ 
ma mercato mondiale. Per ora 
ha società commerciali di Spa¬ 
gna, Stati Uniti, Hong kong. 
■Ma apriremo presto filiali in 
Belgio, Inghilterra, Francia e 
Germania. Oggi esponiamo 
circa il 16'3n della nostra produ¬ 
zione, ma pensiamo di molti¬ 
plicare ra|>idamcnlo queste ci¬ 


fre. Disponiamo di strutture e 
prodotti che ci consentono di 
sfondare all'estero». Anche in 
Giappone sogna il signor Be¬ 
ghelli da Monteveglio. che pro¬ 
prio l'altro giorno ha visto im¬ 
prenditori del Sol Levante mol¬ 
to interessati ai suoi prodotti. 
•Cosi, se tutto andrà bene, po¬ 
tremo fare ancora nuove as¬ 
sunzioni». E il futuro? "Già ora 
due dei miei tre figli lavorano 
in azienda. Abbiamo costituito 
la Finbeghclli, la finanziaria di 
famiglia che controlla le 8 so¬ 
cietà del gruppo. Per crescere 
c'è bisogno di nuovi capitali, di 
rischio. Per questo .stiamo pcn- 
.sando al possibile ingresso in 
Borsa».. . ... . . 



Tasse/l 
Arriva lunedì 
la «minimum tax» 
formula 1994 


EnUo lunedi, o al massimo martedì, il disegno di leggo di 
modifica della minimum tax sarà portato all'approvazione 
del consiglio dei ministri. Lo ha dichiarato il titolare delle fi¬ 
nanze Franco Gallo (nella foto). Il ministro ha sottolineato 
che è sembrato più corretto seguire la strada del disegno di 
legge piuttosto che inserire la normativa nella Finanziaria. 
Gallo, però, ha anche avvertito che solo entro il 1995 si arri¬ 
verà alla elaborazione degli studi di settore per categoria, «in 
base ai quali - ha detto- si poUà fare l'accertamento indutti¬ 
vo invertendo l'onere della prova. Fino ad allora dobbiamo 
tenerci la minimum tax come strumento di accertamento in¬ 
duttivo». Nel prossimo anno verrà pxrrò ammessa la possibi¬ 
lità della «prova contraria» per il contribuente già in sede am¬ 
ministrativa. ■ 


Tass^2 

Slitta di un anno 
l’addizionale Irpef 
peri Comuni 


Il Governo presenterà un 
emendamento che propone 
lo slittamento di un anno per 
r introduzione della addi¬ 
zionale Irpef destinata a fi¬ 
nanziare i bilanci dei comu¬ 
ni. L'annuncio è stalo dato 
dal ministro Gallo ai parla¬ 
mentari della commissione bilancio della Camera. La nuova 
imposta che si sarebbe dovuta applicare dal prossimo anno 
sui redditi del '93 (con un aggravio deiri% dell'Irpef) po¬ 
trebbe quindi slittare di un anno, se la proposta del governo 
troverà il consenso parlamentare. L'emendamento sarà pro¬ 
posto sul disegno di legge per la semplificazione tributaria 
attualmente in discussione alla Camera, disegno di legge 
che. nell'attuale scrittura, propone l'abrogazione dell'addi¬ 
zionale Irpef. Su questo provvedimento, inoltre, il ministro 
chiederà la «corsia preferenziale»; «Non possiamo rimanda¬ 
re oltre il 20-30 novembre il varo del decreto sulla semplifi¬ 
cazione anche perché - ha detto Gallo - i modelli 730 devo¬ 
no essere stampati entro il mese di dicembre, mentre per i 
740 si può attendere Tino a gennaio». • - 


Banche: prime 
sentenze prò 
e contro 
i consumatori 
dell’Ombudsman 


Prime «sentenze» dell'Om- 
budsman sulle controversie 
Ira banche e cittadini. L'or¬ 
ganismo di ' tutela della 
clientela bancaria, in funzio¬ 
ne da 4 mesi, ha esaminato ' 
una novantina di casi emet¬ 
tendo i primi 7 giudizi. Una 
pronuncia ha favorito il reclamante che aveva chiamato in ' 
causa la banca a causa di un assegno falsificato pagato dal- : 
l'istituto. L'Ombudsman, dopo un'attenta verifica dei fatti e : 
dei documenti, ha dato ragione al consumatore. Viceversa, 
un'altra «sentenza» ha penalizzato il cliente che aveva fatto : 
ricorso prer un prelievo Bancomat che sosteneva di non aver 
mai fatto. In questo caso l'Organismo ha dato ragione olla 
banca in quanto dal cedolino dei prelievo risultava che l'o¬ 
perazione era stata compiuta dalla carta originale c non da 
una copia. Altre 5 vertenze si sono chiuse con soddisfazione 
del ricorrente mentre era in corso l'istruttoria. Nella maggior 
parte dei casi i reclami hanno riguardalo le competenze di 
chiusura dei conti e lo smarrimento di assegni. » • . ' : 
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UNA VOCE IN PIU’ 

NELLE CITTA’ IN CUI SI VOTA 

Cinquemila abbonamenti a l'Unità 
destinati alle città nelle quali a 
novembre si rinnovano ler 
amministrazioni locali. Un obiettivo ., 
ambizioso? Forse: Ma il sostegno ; 
sempre maggiore dei nostri lettori ^ 
ci può aiutare a vincere anche 5 
questa scommessa. 




rrm 





In che modo? B asta sottoscrivere 
11 ^=1 per due mesi di y ; 
abbonamento, dal 18 ottobre al 18 
dicembre, e regalarlo ad una città 
in cui si vota. Sarà compito def ' 
l'Unità fare in modo che ogni ^ • 
abbonamento raggiunga un 
obiettivo preciso: il giornale deve 
arrivare in centinaia di case, locali 
pubblici, centri associativi, sedi di 
organizzazioni che attualmente r 
.non lo ricevono.. 

I lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna 
straordinaria possono utilizzare il 


intestato a l'Unità Spa, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il 
comune a cui si vuole destinare 
l'abbonamento. Qui a fianco 
pubblichiamo l'elenco di tutti i 
comuni in cui si vota. ; 

Oppure ci si può rivolgere ai 
unti-sottoscrizione presso la 


Fests Nszionsle de l'Unità 


di Bologna. 

L'Unità: un giornale in progresso 
che parla al progressisti 

Per ulteriori informEizioni 

^NUMEFKWERDEI . 


MOZZOIUHO 
Monto*p)prn : 



fUnutà. 














Montalban 
vince 
il premio 
Boccaccio 


litìì::!-: 'r'-ì* ■ s»s',v 




■■ Manuel Vazquo/. Montalban ha vinto i! 
premio leltcrario Giovanni Boccaccio (sezione 
europea^ con li libro "Gli allegri ragazzi di Alza- 
vara» edito da Frassinelli. Acuto osservatore del- 
Tevoluzionc morale e civile della società spa¬ 
gnola. Montalban è stato insignito di numerosi 
nconoscimcnti tra cui, in Italia, il premio Racal- 
mare assegnatogli a Palermo nel 1989 da una 
giuria presieduta da Leonardo Sciascia. 


In mostra 
a Venezia 
le icone 
greche 


*l t-yy 


■1 Si ò aperta len al Museo Correr di Venezia 
una mostra dedicata alle icone greche. \jq im¬ 
magini religiose, una cinquantina di dipinti su 
legno arricchiti da on e decorazioni argentee, 
sono state scelte tra centinaia di esemplari com¬ 
missionati da credenti sia ortodossi che cattolici 
ad artisti cretesi tra il quindicesimo e il sedicesi¬ 
mo secolo. 




Esce in Italia «Yann Andrea Steiner», libro che la Duras dedica 
al suo attuale compagno. La scrittrice firancese racconta 
il loro incontro e le fantasie che ne scaturiscono. Tra queste 
la storia di Théodora Kats, della quale anticipiamo un brano 

I pallidi fantasmi 


di Marguerite 



Yann Andréa Steiner è il titolo del nuovo libro di Mar¬ 
guerite Duras (edito da Feltrinelli) e il nome del suo 
ultimo amante. Un uomo che per età potrebbe es¬ 
serle figlio. Yann evoca in Marguerite la memoria di 
Théodora Kats, personaggio di un libro mai termi¬ 
nato. Una donna che inspiegabilmente attende in 
una sta 2 Ìoncina ii treno dei deportati. Ecco un bra¬ 
no della storia di Théodora. 


MARQUERITE DURAS 


Sed@ 


M Mi .sono rifugiata ncilc 
tue braccia c abbiamo pianto 
insieme. Di tanto in tanto ride¬ 
vamo. confusi di piangere, e 
poi il pianto ricominciava e n- 
devamo di non poter far niente 
contro quel pianto. - - - 
Hai detto: >Non hai cono¬ 
sciuto Thóodora*. , ' ■ - . 

L'ho conosciuta .si, ma co¬ 
me le donne bellissime che ve¬ 
devo passare per le strade o le 
attrici del cinema, di teatro, co¬ 
me le donne di quel popolo. - 
Donne note, belle o no. ma ce¬ 
lebri c di cui si parlava. SI. lei 
da sola che popolava tutto. Per 
anni l'hanno vista ovunque, 
Théodora Kats. - ■ 

•Qualcuno sapeva che Ici.l.». " 
SI. Betty Femàndez ne aveva - 
sentito parlare. Nc! 1942 qual¬ 
cuno l'avrebbe vista ogni mat¬ 
tina in una stazione tedesca. : 
una specie di nodo di smista¬ 
mento per i convogli degli 
ebrei. U hanno trovalo'disegni 
bellissimi, la figura di Théodo¬ 
ra. Dovevano averla fatta scen¬ 
dere per sbaglio In quella sta¬ 
zione da dove mai erano stati 
deportati degli ebrei per i cam¬ 
pi di Auschwitz. Sola con il ca- ' 
postazione, hanno dello. Han- : 
no detto ' anche-che torse- 
Théodora stessa aveva sbaglia¬ 
to fermata quando era scesa. ' 
0 forse un tedesco le aveva 
detto che era II che doveva . 
scendere, per salvarla dalla 
morte forse, per via del suo vi¬ 
so, cosi dolce, cosi bello e del¬ 
la sua gioventù. Aveva preso la 
valigia ed era scesa senza far 
domande. Tanto decisa dove¬ 
va essere stata a prender quel 
treno, tanto bella, tanto ele¬ 
gante nel suo vestilo immaco¬ 
lato che nessun agente del tre¬ 
no le aveva chiesto il biglietto. I 
disegni a carboncino ritraeva¬ 


no sempre la stessa donna, 
giovane, sempre vestita con gli 
stessi abili bianchi. Cioè sedu¬ 
ta .sotto un albero, sempre lo 
stesso, che si trovava in un an¬ 
golo del giardino, su una pol¬ 
trona bianca sempre davanti 
alla stazione di smistamento. 
Quei disegni non erano bene 
in ordine in un solo punto del- 
■ la stazione. Ce n'erano per ter¬ 
ra nel cortile. Ce n'erano dap- 
. pertutto. Hanno detto: soprat- 
• tutto per terra. Si é pensalo che 
dopo la guema alcune persone 
fossero venute ad abitare nella 
stazione e avessero fatto man 
bassa. Era .sempre pressappo¬ 
co lo stesso disegno di 'l'héo- 
‘ dora Kats: vestita' di'Ufanco, ' 
sempre, mollo inglese, bianca, 
pettinaUi, appena truccata, ' 
con un cappello di paglia, se¬ 
duta su una poltrona di tela, 
sotto lo stesso albero, davanti 
al vassoio della prima colazio¬ 
ne. Pare che sia rimasta a lun¬ 
go il, Théodora. Si alzava pre- 
‘ sto, faceva la doccia sempre 
alla stessa ora, si vestiva c an¬ 
dava in giardino per il break¬ 
fast per poi prendere quel tre¬ 
no che probabilmente doveva 
un giorno farla uscire di II. dal- 
- la Germania, il sorvegliante 
della stazione le portava ogni 
giorno del buon cibo. Diceva 
di aspettare anche lui, ogni 
. giorno, quel treno, che non 
avevano , mai mancato di 
aspettare. Aspettavano ogni 
mattina, lutti i giorni lo stesso 
treno quello degli ebrei. Dopo 
' ogni treno che passava, ogni 
giorno, lei diceva che adesso 
quel treno doveva passare, che 
era impossibile aspettarlo an¬ 
cora. Ho ptensalo molto al pas¬ 
saggio a una data ora di quel 
treno. Credo di aver pensalo 
anche che per Théodora Kats 


■B Marguerite Duras ci ha abituato a un gene- , 
re particolare di ricerca letteraria. Uno scavo 
nella propria autobiografia, capace di trasfigu¬ 
rarla in forma di mito. Una volta, Anne Marie 
Sauzeau scrisse che la forza dei personaggi di 
Duras sta nel fatto che non agiscono ma. come 
quelli del mondo antico, sono agiti da una sto¬ 
ria, da un destino. La cifra stilistica di Yann An- 
ària Steiner, l'ultimo libro che come titolo porta 
il nome del suo attuale compagno, è la stessa. 
Qui diventa romanzo la storia del loro incontro. 
Yann, un uomo che per età potrebbe esserle fi¬ 
glio, conosce Marguerite alla proiezione di uno 
dei suoi film. India Song. Le scrive molle lettere 
che restano .senza risposta finché lei si decide a 
chiamarlo a Roches Noires. Il libro é la storia di 
questo incontro c dei racconti di lei. che nasco¬ 
no dal dialogo con lui. Yann suscita in Margueri¬ 
te la memoria di due storie dimenticale: quella ' 
dell'amore tra una sorvegliante diciottenne e un 
bambino in una colonia estiva; c quella di 
Théodora Kats. il personaggio di un libro mal 
tenninato. Théodora (dalla sua storia è tratta 
l'anticipazione che pubblichiamo qui per genti¬ 
le concessione di Feltrinelli) é una signora in¬ 


glese, bellissima e vestita di bianco, che inspie¬ 
gabilmente attende in una slazioncina tedesca 
il treno dei deportali. 

Questo nuovo libro si colloca sulla scia di altri 
romanzi della scrittrice francese, che é ormai un 
mostro sacro. Testimonia ancora una volta «una 
passione proibita». Come fu per il (ortunaUssmo 
L'amant, che le valse il premio Goncourt e che 
l'ha resa famosa in tutto il mondo. L'amant é 
stato recentemente oggetto di una discutibile 
trasposizione cinematografica (il regista é An- 
naud) e di un remore della stessa scnltrice, che 
ha riscritto la storia di quel suo amore adole¬ 
scenziale per un ricco cinese, vissuto in Indoci¬ 
na negli anni Trenla. Il libro, uscito lo scorso an¬ 
no. era intitolalo L'amante della Cina del nord 
ed è l'ultima rivLsitazionc che la scrittrice ha trat¬ 
to dalla vicenda coloniale della sua famiglia: a 
quel mondo era infatti legalo uno dei suoi primi 
libri, Una diga sul paatìco. Tra gli ultimi lilolì di 
Duras, che é stata anche una raffinala cinea.sla 
e che certamente nutre una sorta di "culto arti¬ 
stico» dello scandalo, ricordiamo anche II dolo- ■ 
ree Occhi blu, capelli neri. - -□,4.C. 





quel treno era il treno della 
speranza di Théodora Kats, 
quello della morte per decapi¬ 
tazione. quello che alimentava 
Auschwitz in carne viva. 

Per tutta la vita ha parlalo 
pochissimo. Théodora. come 
certe inglesi, trovava la parola 


■ rumorosa, menzognera c lei 
aveva scelto II silenzio dello 
scritto. 

Mi hai chiesto in che regione 
della Germania era la stazione. 
Lei credeva che fosse dopo 

■ Cracovia, scendendo verso 
sud, verso la frontiera. In quel¬ 


le regioni maledette. Era ingle¬ 
se di orìgine, ma era cresciuta 
in Belgio. Non conosceva bene 
la geografia deH’Europa. le 
piacevano solo Londra, Parigi 
e gli stati del Golfo, come a 
molti inglesi. 

Mi chiedi se l’uomo che sor¬ 


vegliava la stazione andava a 
raggiungerla quando era im¬ 
mersa nel sonno. Era quello 
che credevo di aver scritto, si, • 
quando dormiva. Non ero si- ’ 
cura che quell'uomo non fosse ' 
il capostazione di quella sta¬ 
zione dove aveva vissuto du¬ 
rante due anni di guerra. Per¬ 
ché no? O che si fossero amati.. ' 
anche questo avevo pensalo e . 
addlrltura che fosse stato per 
quel dispiacere che lei sarebbe 
potuta morire in seguito, • . 

Ho detto che non ho mai 
cercalo di sapere, che non ho * 
mai chiesto niente di simile su , 
Théodora, ma credo che non " 
sia impossibile che fossero di¬ 
ventali amanti. 

Mi hai chiesto cosa ne pen¬ 
savo, io. Ti ho detto che non 
avevo mai chiesto il nome, né 
dell'uomo, né di quella donna 


vestila di bianco, disegnata. 
Ho dello che appena saputa 
questa storia avevo pronuncia¬ 
lo il nome, già sentito, certo, di 
Théodora Kats, Poi alla fine, in 
capo ad alcuni anni, intorno a 
me. tutti hanno chiamalo cosi 
quella donna vestita di bianco 
smarrita nell’Europa . della 
morte. • ' 

T 1 ricordo che so di aver co- 
no.sciuto Théodora ma che mi 
rammento .solo di Betty Fer- 
nàndez che conoscevo bene e 
che, come ti savevo detto, era 
una amica della giovane Théo¬ 
dora Kals. Che sapevo che Bet¬ 
ty le voleva mollo bene e che 
lei l'ammirava. 

Non avevo mai dimenticato 
quel nome, quel tempo, quel 
bianco dei vestili, quell'attesa 
innocente del treno della mor¬ 
te o dell'amore, non si sapeva, 
non si è mai saputo. 


Dici che anche se non cono¬ 
scevo Théodora, se non l’ave¬ 
vo mai avvicinata devo infor¬ 
marti di ciò che, credo, potreb¬ 
be esserne stato di lei. 

Secondo me era tornata in 
Inghilterra prima della fine del¬ 
ia guerra. Prima si era impiega¬ 
ta in una rivista letteraria molto 
conosciuta a Londra, poi si era 
sposata con G.O. lo scrittore 
inglese. Non era allegra, lo l'a- 
vevo conosciuta soprattutto 
dopo il matrimonio con lo 
scrittore inglese, G.O., che ave¬ 
va avuto molto successo in tut¬ 
to il mondo c che io ammiravo 
enormemente. A lei non era 
mai piaciuto molto né lo scrit¬ 
tore, né l’uomo. 

Mi hai domandalo com'era 
Théodora a Londra. Ho detto 
che era ingrassata, che non fa¬ 
ceva più l'amore con suo mari¬ 
to, che non voleva più, diceva: 


Marguerite 
Duras 
e, al centro, 
la scrittrice 
francese 
in un'Immagine 
di molti anni fa 


piuttosto monre. 

I lai detto: «Quella donna, a 
Londra, era la stessa della sta¬ 
zione tedesca?». 

Non ho mai voluto control¬ 
lare. È il massimo che posso 
dire, Ma secondo me non era 
impossibile. Qualcosa ne era 
stalo, anche da morta avrebbe 
avuto un divenire, sarebbe sta¬ 
la rivendicata da una famiglia 
in Inghilterra o altrove. Invece ■ 
no. Nessuno ha rivendicato il 
corpo di Théodora Kats. 

«Alla fine è partita da quella 
stazione però». 

«SI. A meno che non l’aves¬ 
sero coperta nella stazione 
dopo la disfatta della Germa¬ 
nia nazista e che quelli ce l'a¬ 
vessero lasciata, in quella stes¬ 
sa stazione, come avevano fat¬ 
to nei campi con i "prigionieri 
politici", a migliaia. Del suo 
amante, non si è mai saputo. 
Nulla, In quella stazione è sta¬ 
ta. La vedo II con i suoi tailleur 
bianchi stirati di fresco e quel 
giorno cosparsi di macchie del 
suo sangue*. 

Credo che sia ciò che ha 
permesso di non dimenticarla 
mai, tutto quel bianco. È stato 
quel bianco dei vestiti, quella 
cura eccessiva, insolita, che 
aveva per la sua persona che 
ha fatto si che quanti avevano 
sentito parlare di lei non l'ab¬ 
biano mai dimenticata, quei 
berretti di tela, anch'essi bian¬ 
chi, i sandali di tela, tutte que¬ 
ste cose, i guanti. La sua storia 
si è sparsa in tutta l'Europa. 
Non SI sono mai avute certez¬ 
ze. Si continua a non sapete 
cosa era stata prima, e perché 
era rimasta in quella stazione 
perdue anni. 

Si, è stato il bianco dei vesti¬ 
ti, dei tailleur estivi che ha fatto 
diffondere la sua storia m tutto 
il mondo; una signora molto 
inglese con gli abiti di un bian-' 
co immacolato che aspetta il 
treno dei tomi crematon. 

Per tutto il mondo è l’imma¬ 
gine dignitosà’di‘'quel bianco 
che prevale. E per altri é ii riso. 

•SI, forse non ha affatto una 
storia». 

«Forse è cosi. Forse era di¬ 
ventata pazza di una pazzia la¬ 
tente. dolce, che la privava del¬ 
la volontà di vedere, sapere, 
capire. Forse si era impadroni¬ 
ta di lei, della sua mente, del 
suo corpo, una sorta di pazzia 
della normalità. Quanto a me, 
ho fatto del mio meglio pierché 
il fenomeno della stazione si 
ripetesse, E si è ripetuto». ■ 

Mi hai chiesto se era morta. 
Ho detto di si. E che il cerimo¬ 
niale della stazione si era rlire- 
tuto. Non voleva esser vista ' 
con un brutto aspetto, per via • 
del cancro che l'aveva latta di¬ 
magrire molto, che aveva di¬ 
strutto la sua chiara bellezza. 
Allora aveva preso una camera 
in un grande albergo vicino al¬ 
l'ospedale in cui era ricoverata 
e dove aveva chiesto di venir 
trasportata. Aveva chiesto il 
suo vestito più belio e tinche di 
esser truccata. È stalo li che i 
suoi amici l'hanno vista per 
l'ultima volta, morta come vi¬ 
va, morta. 


Quando Èva disse all'uomo sdmmia: «Alzati e cammina» 


S’apre a Ferrara la quinta biennale 
dell’«Umorismo al femminile» 
Mostre, incontri, giochi, libri 
per reinventare in chiave ironica 
ma non troppo l’identità delle donne 


■■ DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


■B FERRARA Sapete prerché 
l'uomo da bruto troglodita in¬ 
curvato, si una specie di scim¬ 
mione, ha raddrizzato la schie¬ 
na. diventando quasi normale? 
Perché gli é comparsa davanti 
una bionda niente male. 

Le donne ridono e si diverto¬ 
no a sovvertire la storia ma¬ 
schile. Da oggi al 3 ottobre. 
Ferrara ospita la quinta bien¬ 
nale deH'umorismo al femmi¬ 
nile. Con una mostra «Ridise¬ 
gna la storia», una serie di in¬ 
contri, di giochi, di presenta¬ 
zioni di libri c un ciclo di film al 
femminile. Dice Luciana Tula- 
ni, una delle organizzatrici: 
«Iniziala per sfatare il pregiudi¬ 
zio che le donne non hanno il 
senso dell’umorismo, la rasse¬ 
gna. giunta al quinto anno, ha 
pienamente raggiunto lo sco¬ 
po. dimostrando non solo 
quante, ma quanto brave sia¬ 
no le donne che hanno scelto 
il fumetto umoristico come 
mezzo di espressione. Dopo 
aver invitalo a riflettere .su due 
dei rapporti più profondi nella 


vita di una donna - madri e fi¬ 
glie e chi trova un'amica - ab- 
• biamo questa volta proposto 
di reinventare una storia meno 
parziale di quella che ci hanno 
insegnata. Giocando sulle di¬ 
verse possibilità di lettura della 
parola “ridisegna", ridi, dise¬ 
gna. segna, ridisegna, abbia¬ 
mo suggerito di disegnare tutte 
quelle che hanno, non hanno, 
avrebbero potuto, potrebbero, 
dovrebbero, potranno, segna¬ 
re la storia. Inventarsi un pas¬ 
salo come avrebbe potuto es¬ 
sere, ridere, più o meno ama¬ 
ramente. per come è stato è un 
modo per augurarsi e incomin¬ 
ciare a costruirsi un futuro di¬ 
verso». 

Ma prima di parlare della 
mostra, accenniamo alle altre 
occasioni di «lesta», come le 
chiama Luciana Tufani, che 
andranno in scena da oggi in 
avanti a Ferrara. 

Intanto, il cinema: la rasse¬ 
gna é già iniziala con «Happy 
birthday detective» di Doris 
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Rispondere per le rime? 
Coi versi «rosa» 
ormai è uno scheiTio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 


Un disegno in mostra alla Biennale delPumorismo al femminile 


Dorrie c «La crisi» di Coline Ser- 
rau e proseguirà il 21 con «Co¬ 
me essere donna senza la¬ 
sciarci la pelle» di Ana Beien, 
•Waiting. Amiche in attesa» di 
Jackie McKimmic, «in compa¬ 
gnia di signore pier bene» di 
Cynthia Scvolt, «Malcolm» di 
Nadia Tass, «Rosa scompiglio» 
di Martha Coolidge e «Antonia 
c Jane» di Becban Kidron. E 
poi gli incontri: si inzia domani 
con il recital della cantautricc 
Alice Redetti e si prosegue sa¬ 
bato 25 con una tavola roton¬ 
da su «I pericoli del mestiere: i 
prò c i contro del lare la fumet¬ 
tista professionista», il 2 ottobre 


con la presentazione del libro 
di Elinor Rigny «Un'americana 
a Parigi», «Giocare al femmini¬ 
smo» sarà invece una gara di 
enigmistica che si terrà il 23 e 
30 settembre c il 1 “ ottobre. 

E adesso la mostra: setlanta- 
sei autrici di tutto il mondo rac¬ 
contano la storia, dalla E di 
Èva in avanti, citando Shake¬ 
speare c Asterix, la Bibbia e il 
Corano, Giovanna d’Arco e la 
rivoluzione france.se, la prei¬ 
storia e la storia. «È dell'uomo 
e solo dell'uomo il privilegio di 
lare la storia» recita la didasca¬ 
lia rii una vignetta; ma la vi¬ 
gnetta ritrae una specie di ma¬ 


schio-tacchino .superbo, sedu¬ 
to in cima ad una montagna di 
donne c di uomini che si affan¬ 
nano a sostenerlo... E in un’al¬ 
tra vignetta il drago e il princi¬ 
pe che stanno lottando alla 
morte per liberare la principes¬ 
sa. restano di sasso quando la 
fanciulla grida: >Non sono ve- 
ginc». Ma la vignetta che più ri¬ 
specchia, in una battuta, la fi¬ 
losofia della biennale é questa. 
Un topio uomo apiostrofa la to- 
. po donna: «Taci, donna' Tu sci 
assente dalla storia!». E lei gli 
rispende: «...E visto come è an¬ 
data a finire non potresti farmi 
un complimento migliore». 


■i BOLOGNA. Ai pxeli in erba 
preferiscono le poetesse in fio¬ 
re. il maschio? «Un pollo spen¬ 
nalo da coccolare in cucina». 
La fantasia? «Se l'immagina¬ 
zione andrà al piotore. le toglie¬ 
rò la sedia e la farò cadere». La 
pjoesia d'evasione? «Ti regalerò 
una torta con dentro una ri¬ 
ma». Il matrimonio? «Ho preso 
una hu.sband-ala. cosi mi son 
sposata». Il sc,sso? «È cattivo, 
ma ben pastorizzato». E cosi 
via. Sono terribili, impietoso 
verso il mondo c sé stesse, pic¬ 
co romanticlie e molto cini¬ 
che. Sono poetesse che agli 
endecasillabi preferiscono i 
versi baciali, che al pubblico 
vogliono «Rispondere prer le ri¬ 
me». Si chiama propno cosi l'i¬ 
niziativa che un novello grup- 
pio letterario, sulla spinta di 
Daniela Rossi e Ales.sandra Bc- 
rardi, sta promuovendo in col¬ 
laborazione con Linus, Noi- 
donne Riso Rosa e Di Versi in 
Versi. É la prima rilevazione/ri- 
vclazione della posia ironica 
femminile; ehi lia la pioesia nel 
sangue c una vena comica 


può fondere le due cose e 
mandare le rime a Linus entro 
il 31 dicembre. Lo scopx) é far 
emergere, dice la 33enne nuo- 
rese Alessandra Bcrardi. autri¬ 
ce di Rime tempestose, «una ve¬ 
na sottenanea forse più diffusa 
di quanto .si pensi». Hanno già 
risposto oltre 50 donne, e i testi 
sono a volle buoni, altre intimi¬ 
sti e piagnoni. «Una ragazza ha 
spedito dei sonetti in romane¬ 
sco - dice la Berardi - il che ci 
ha spinto a prendere in consi¬ 
derazione anche il versante 
dialettale». Per ora, a sfatare il 
luogo comune che le donne 
scrittrici siano più piortate alla 
tragedia che all'ironia ci pien- 
sano la sles,sa Berardi, Ema¬ 
nuela Grimalda, Dodi Conti, 
Claudia Cursi, Valentina Dosal- 
vo. Luisa Sax, Vivian Lainar- 
quo. Pamela Ceccaroni. Poe¬ 
tesse e attrici comiche, dilet¬ 
tanti e maestre, prevalente¬ 
mente emiliane, tutte giovani e 
■Simpatiche fino in fondo. Sul¬ 
l’onda di espiericnze pubbli¬ 
che quali Riso Rosa, stanno 
p>ortando qua e là |x:r l'Italia 
(tra CUI li teatro Puccini di Fi¬ 


renze) uno spettacolo in cui si 
mescolano bene momenti di 
comicità pura a deliziosi inter¬ 
ludi poetici spesso raffinati e di 
sorprendente qualità. Un’esibi¬ 
zione che in forma ridotta è 
stala presentata anche sul pal¬ 
co della Festa nazionale del¬ 
l’Unità a Bologna. 

Un’esperienza divertente, 
ma che non è solo scherzosa. 
Il censimento può permettere 
di riflettere sui modi e i temi 
della scnuttura comica delle 
poetesse, dicono le organizza¬ 
trici, inclusi gli clementi di spe¬ 
cificità c di differenza rispetto 


ai poeti. Un tema sicuramente 
non originale, ma mai affron¬ 
tato in questi termini e con tale 
veemenza, il gusto del para¬ 
dosso. la demenzialità, l'iro¬ 
nia, in fin dei conti possono 
portare una boccata d'aria a 
tutto il mondo della poesia. 
Senza eccessive pretese, collo¬ 
candosi in un campo di mezzo 
tra la comicità pura e l'espres¬ 
sione poetica. Per deludere chi 
p>ensa che «i versi, sprecie quelli 
delle donne, devono far pian¬ 
gere», recita Alessandra Berar¬ 
di mentre sul palco affetta 
un'enorme cipolla. 


CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Gruppo B 

Traduzioni d'autore: 

Tradurre Virginia Woolf 
con Nadia Fusini 


Quattro incontri: 
da mercoledì 29 settembre 
a mercoledì 20 ottobre, ore 20/22 
50 posti, prenotazione obbligatoria. 

Segreteria: 

ore 16/20. Roma via dell'Orso, 36 - Tel. 6896622 
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Italia-Austria 
duello aperto 
per la mummia 
delSimilaun 


Ombre fra Bolzano c Innsbruck sulla futura conservazione 
deU'uomo del Similaun. la mummia neolitica rinvenuta in 
Alto Adige e conservata in Turolo, hanno oscurato le ultime 
battute del congresso intemazionale sulle mummie, che si è 
chiuso nel capoluogo tirolese. Da mercoledì, una trentina di : 
scienzad di tutto il mondo hanno presentato le loro ricerche 
sulle mummie di periodi e continenti diversi: da quelle asia¬ 
tiche a quelle egiziane, da quelle sudamericane a quelle ar- 
tiche. Al problema della futura conservazione della mum- 
mia del Similaun sarà dedicata questa mattina -a congresso 
finito- una riunione a porte chiuse degli scierrziati i quali sa- . 
ranno chiamati a pronunciarsi su dove dovrà riposare nei ? 
prossimi anni la mummia: se Innsbruck. dove si trova, o a : 
Bolzano, come reclamano le autorità altoatesine. Giuridica- 
mente il reperto, rinvenuto esattamente due anni fa sul 
ghiacckio del Similaun in territorio Italiano, è di proprietà ' 
della provirrcia di Bolzano, che ne reclama la restituzione 
dopo che, in base a un accordo col tirolo, gli scienziati di i 
Inrisbruck avranno ultimato le analisi. Intanto, il professor » 
Spindler, uno dei curatori della mummia, ha presentato la ri- \ 
costruzione delle ultime ore di Oelzi: sfinito dalla stanchez- ' 
za e, fbise, dalla lotta, si riparo in una conca per mangiare ' 
l’ultimo pezzo di carne secca. Poi avrebbe tentato di pren- « 
dere la faretra a cinque metri di distanza ma, vinto dallo sfi- : 
nimento, Oetzi si fermò e si girò sul fianco non ferito. Cosi lo 
sorpresero la prima neve e la morte. Ma che ci faceva 11? ^ 
. Spindler ha teorizzato che fosse un fuggiasco, abituato a vi- ; 
vere ad altezze inferiori. Non, quindi, un cacciatore o uno I 
sciamano in cerca di prede o erbe. r -' 

Estinzione dei l P : La teoria secondo cui l'estin- 
«linAcanvi* ’ - - zione dei dinosauri sarebbe k 

HinusaHn. ' \ stata causata dalla caduta di . 

phl 9^0de un -gigantesco meteorite 

ilAlnvMilctA ’ - - ' avrebbe acquisito qualche ' 

' punto in Più. Le ricerche ; 
il meteorite killer condotte da un gruppo di ' 

geologi americani e messi- 

cani nei pressi del villaggio di Chicxulub nella penisola dello ' 
Yucatan, in Messico, descritte nell’ultimo numero della rivi- 
sta Science, hanno concluso infatti che 11 meteorite era mol- ; 
to più grande di quanto non fosse stato stimato in preceden- ^ 
za. n diametro deU’asteroide era infatti di 8-1S chilometri e . 
secondo le stime del Lunar and Planetary Institute a Hou- 
ston in Texas, il suo impatto con la superficie terrestre gene- 
lò energia paragonabile all’esplosione di 200 milioni di me- ' 
gatonl di nitroglicerina. . . ■■i,'.-- i 


_L’informatica e il nostro rapporto con la realtà 

Un libro di David Gelemter, sdenziato a Yale, Usa, svela 
che cosa d attende davvero nel futuro prossimo venturo 


Nuove lampade ' Lampade al sodio a bassa | 

mnlvM . pressione tendenti al giallo, . 

fcWMUW :: , lampade a basso abbaglia- ' 

-1 ilHlUmameiltO . mento con fascio luminoso 
'liimlnACA to una sola direzione che 

■Hllimwsw consentono di risparmiare 

^energia e. infine, apparec- 
chiature che riducono fino . 
al S0% il flusso luminoso. Questi i sistemi che, secando 
Greenpeace e l’unione astrofili bresciani, che per domani ' 
ha indetto la prima giornata nazionale contro l’Inquinamen¬ 
to luminoso, potranno ridare nuova «luce* alle stelle nasco¬ 
ste sotto le lampade cittadine. «Non si tratta di oscurare le 
città -dice Ivan Novelli di Greenpeace - ma di razionalizzare 
rilluminazione pubblica, che cresce con un ritmo del 7% al- : 
l’armo e usa lampade In cui il 30% di luce si disperde lateral- r 
, menteoverao^’alto, perrecuperare la visibilità delcielo not- ' 
turno e risparmlàire energia*, " 

Test obbligatorio Una circolare del ministero 
aaiM.AMc , ' . egiziano del lavoro indiriz- 

anu MHI5 . ' ' zata il 28 luglio al diparti- 

per lavorare memo immigrazione, che 

InEailtO'' ' impone il test dell'Hlv a tutti . 

. gli stranieri che chiedano un ’ 

. permesso di lavoro in Egitto, ' 
sta provocando molta in¬ 
quietudine nelle comunità straniere. La disposizione risale a . 
prima del ISSO, ma finora era stata limitata ai lavoratori afri- : 
cani. Oggi invece il test è obbligatorio anche per quelli dei 
paesi della Cee (con i quali non c’e aicuna reciprocità ), 
non solo, ma il certificato di non sieropositività deve essere 
rilasciato dal laboratorio centrale della Banca del Sangue 
egiziana dipendente dal Ministero della Sanità. Oltre ad an- 
dare contro ai suggerimenti deH'Oms, secondo i quali ncssu- ' 
no può essere forzalo a sottoporsi ad un test del genere, la 
disposizione non prevede alcuna salvaguardia della privacy 
e del segreto medico: il risultato, in caso di sieropositività , ' 
viene comunicato dal laboratorio al ministero del lavoro, 
che ne informa l’ambasciatore del paese da cui proviene l’i-. 
gnaro sieropositivo. Il quale viene in pratica costretto a parti¬ 
re. ■ v-^v ’V.,. ■ 


MARIO PETRONCINI 


Test obbligatorio 
anti-Aids 
per lavorare 
ÌnEgitto< 




Partito 

Democratico : 
della Sinistra ' 


\ LItalia 
da ricostruire 

Video sulla Festa Nazionale de l'Unità 
27 agosto/19 settembre 1993 

Se desideri ricevere a casa il video della Fc.stu 
compila questo coupon c spediscilo in busta 
chiusaa 

Federazione PDS 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

Il costo del video ò di L. 35.000 comprensivo 
delle spese di spedizione postale, pagabili in 
contrassegno 


cognome e nome. 


Desidero ricevere n. video 


H Indossare la tuta sensoat¬ 
tiva, i guanti manipolatori e il - 
casco multimediale e poi parti- ■ 

. re per un viaggio fantastico, 
senza limiti temporali e spazia- 
li, sfuggendo afte regole eie- 
mentan di una realtà troppo 
stretta. Un significato diverso ' 
per la parola viaggiare. Le 
. agenzie di viaggio, se non sa- 
ranno scomparse, non vende- ' 
' ranno più pacchetti tutto inclu¬ 
so per isole tropicali, ma si po- 
trà comprare un tour del siste- 
ma solare, un safari al dlno- . 
sauro (ma solo quelli cattivi, . 

: con le zanne lunghe c l’iride 
malefica), o una nottata di 
' droga, sesso e rock’n’roll, ma- ‘ 

' gari in compagnia della vostra 
popstar preferita. . E ; senza ; 
muovervi da casa. ■ ■ — 

Beh. se queste sono le im¬ 
magini che vi vengono in men- i 
te quando si parla di realtà vir- ‘s 
tuale, avete preso una canto- 
nata. La rivoluzione informati- ' 
. ca alle cui soglie ci troviamo 
avrà effetti giganteschi ma i 
: trucchi da baraccone e i brividi 
' a buon mercato non saranno 
' che una piccola parte di uno 
' sconvolgimento che cambierà 
il modo in cui le persone inte¬ 
ragiscono tra di loro c con la 

natura. ... . 

Bisogna dire che se vi siete 
fatti fuorviare la colpa non è in- 
' teramente vostra. 1 mondi vir¬ 
tuali sono un soggetto dove si 
' perde facilmente la treblson- 
da, dove, scusale il gioco di 
parole, è difficile distinguere il 
reale dal virtuale, il software 
dal vaporware, la letteratura 
. dall’anticipazione. Il soggetto 
, si presta a facili manipolazioni, 
perché le idee più innovative e 
. I cambiamenti-più profondi si 
realizzano ad un livello forte¬ 
mente astratto che é di difficile 
comprensione. I guanti, i ca- 
, schi e tutti gli altri gadgets non 
' sono che delle appenoBci e.for: - 
se neanche le più innovative. : 
Per questo un libro recente¬ 
mente uscito in paperback ne- 
, gli Stati Uniti (0. Gelemter, 
Mirror Worlds, Oxford Univer¬ 
sity Press, New York, $ 12.95) è 
particolarmente benvenuto, ' 
fornendo un punto di vista 
nuovo, originale e più vicino 
allo stalo della ricerca. L’auto¬ 
re, David Gelemter, del diparti¬ 
mento di informatica di Yale, è 
uno dei più originali ricercatori 
. nel campo delrintelligenza ar¬ 
tificiale e della simulazione. A 
lui si deve lo sviluppo di un - 
nuovo tipo di lingua^io, indi- .- 
rizzato più che ad eseguire 
istruzioni a coordinare vari : 
processi o. come li preferisce 
chiamare, Infomacchine. A 
questa evidente capacità tec¬ 
nica unisce un grande carisma 
che ne ha fatto una delle ligure 
più popolari del campus. Pur¬ 
troppo la sua popolarità ha an¬ 
che stimolato un pazzo furioso 
che da alcuni anni spedisce 
lettere-bombe a ricercatori e 
professori universitari. Gelem- . 
ter è stato gravemente ferito 
nella primavera scorsa. 

Il libro è un tentativo di ren¬ 
dere accessibile a un pubblico 
non specializzato la situazione - 
presente e le implicazioni futu¬ 
re della ricerca nel campo del¬ 
le simulazioni della realtà. La 
realtà virtuale é infatti un arci¬ 
pelago di campi di ricerca che 
vanno al di là del semplice 
problema di simulare la realtà 
da un punto di vista sensorio H . 
guanti, i joystick, e i caschi di 
cui si F>arìava prima): é il ten¬ 
tativo di simulare la dinamica 
della realtà, 1 suoi processi, la 
sua evoluzione c le sue intera- ' 
zioni. Esiste ormai una grande 
esperienza per le simulazioni 
di sistemi reali suscettibili di 
una rappresentazione mate¬ 
matica, basti pensare ai mo¬ 
delli di simulazione dell'atmo- 


La realtà virtuale e la sua tecnologia. Non sono un 
insieme di gadget per fornire esotiche sensazioni. 
; Ma un metodo per simulare la realtà nella sua dina¬ 
mica, nella sua evoluzione, nelle sue complesse inr 
terazioni. E da questo punto di vista può segnare 
davvero una svolta nella nostra vita. Come spiega 
David Gelemter, informatico a Yale, nel suo libro 
«Mirror Worlds» pubblicato negli Stati Uniti. 


ANTONIO NAVARRA 


sfera, dell’oceano e di interi 
ecosistemi. Ma il problema ac- ' 
quista delle caratteristiche 
nuove quando il sistema da si- 


che corrispondono alla ruota, 
aliavite, alla leva. 

Il libro percorre quindi que- ' 
sto percorso, dai componenti 


mulare non ha delle descrizio- elementari del pensiero simu- ' 
ni matematiche precise. Per ’ lato, fino a descrivere le ma- • 
esempio quando il sistema da crostrutture della realtà virtua- ; 
simulare è una città, o addirit- le, le Infomacchine e gli agenti, 
tura una nazione. Per farlo oc- . Il lettore è quindi portalo, al-, 
corre inventarsi una serie di traverso una serie di scenari 
strumenti. elementari nuovi sempre più grandiosi e titanici. 


Una rivista ; 
italiana per 
rimma^ario 
elettronico 


alla definizione concettuale di 
una realtà virtuale plausibile e : 
convincente. Il Mirror World di 
Gelemter non si basa necessa- ' 
'riamente su sofisticate tecni¬ 
che di visualizzazione, ma la¬ 
scia intuire una rivoluzione di ' 
' portata assai vasta. Nella sua 
concezione, la realtà virtuale è : 
soprattutto un mezzo per ren¬ 
dere accessibile quantità e 


H Alla flne é accaduto. La realtà virturilc ha una sua rivista. 
Si chiama manco a dirlo «Virtual» (sottotitolo: mensile di real¬ 
tà virtuale e di immagini di sintesi), è edito dalla Wilson e ha 
come direttore Stefania Garassini. Il primo numero si apre 
con una citazione di Isadora Duncan: «Se potessi dire cosa si¬ 
gnifica, non avrei bisogno di danzarlo». Dentro, molte (belle) 
immagini di sintesi e alcuni pareri dei santoni del mondo 'vir¬ 
tuale. Non si tratta della solita rivista tradotta daH'inglese. I te¬ 
sti sono redatti da giovani giornalisti italiani esperti in materia. 
Tanbaugun. V , ^ . ■ .--i •, . 


qualità di informazioni impen¬ 
sabili e F>a^ attraverso l’intro- ' 
; dazione di elementi di softwa- ; 
te intelligenti dappertutto, ani- ' 
vando fino a: prevedere info- ' 
macchine pubbliche e private, ' 
che si muovono nel network. 

Il network è il vero protago- • 
nista del libro. Se la prima rivo- : 
lozione informatica è stata ca¬ 
ratterizzata dallo sviluppo di 


infomacchine sempre più ve¬ 
loci e capienti, la seconda rivo¬ 
luzione informatica, quella 
che porterà allo sviluppo di 
Minor Worlds, si gioca tutta 
sulla capacità delle infomac¬ 
chine di comunicare tra di loro 
attraverso la rete. Gli ultimi ca¬ 
pitoli del libro descrivono in 
detfeglio come la realtà virtua¬ 
le si svilupperà appoggiandosi 


Ecco che arrivano 
i teleocchiali, 
per vivere ogni ora 
inriiretta tv 


H BOLOGNA Guardare la televisione mentre 
viaggiamo sull’autobus, in piscina o mentre su¬ 
diamo sulla -calette»? È. i! sogno dei videodi- - 
pendenti. Ma fino ad oggi, , per chi non può la¬ 
sciare la televisione nemmeno un secondo era- ’■ 
no disponibili solo mini shermi a cristalli liquidi 
troppo piccoli per garantire immagini apprezza- ; 
bili. A trovare la soluzione é stata la Virtual Vi¬ 
sion, un'azienda statunitense - ha sede a Red- ■ 
t^,nd ,nello Stato .di Washington - che ha sapu- ; 
tò'eciniibinare le tecnologie televishecon quelle !.• 
della>realtà virtuale. Il risultato sono i «teleoc-. 
chiali»; un vero e proprio paio di lenti che non ■ 
superano il peso di I SO grammi, ma sono in gra¬ 


do di proiettare nello spazio, a una distanza dal¬ 
lo spettatore che varia da tre a cinque metri, uno 
«schermo virtuale» più grande di un normale te¬ 
levisore sul quale appaiono le immagini. «Vir¬ 
tual Vision Sport» il primo modello di «teleoc- 
chiali» presentato qualche; mese fa alla grande 
fiera dell’elettronica di consumo che si è svolta 
a Los Angeles, ha riscosso grande successo. In ' 
vendita al prezzo di 900 dollari, il pacchetto 
contiene i «teleocchiali» e una cintura cui sono 
collegati un sintonizzatore, una batteria rfeari- : 
cabile e un interfaccia che permette di collegar- : 
si con Tvvìa cavo, videoregistratori, cameorder, . 
videogiochi e perfino karaoke. Vedremo dawe- ^ 
ro i videodipendenti fissare uno spettacolo visi- ' 
bile solo a loro mentre innaffiano il giardino o 
assistono al saggio sportivo dei loro ragazzi? La ^ 
proposta è quella di vivere una doppia realtà, 
effettiva e virtuale, meglio aiKora se riferita allo 
stesso avvenimento. «Cosa c’è di meglio», insi- ' 
nuano i creatori del videotape, biella possibilità ‘ 
di partecipare ad un torneo di golf, seguendo al- ; 
lo stesso tempo la diretta televisiva che ci infor- ' 
ma sulle mosse degli altri giocatori?». . . .. - . 

Mai teleocchiali non sonodestinati a rimane- : 
re solo un gioco. Nel futuro di Virtual Vision ci 


sono minipersonal computer che consentono 
di lavorare in treno o sulla poltrona di casa usu- 
. fruendo di uno schermo «virtuale» più grande di 
quello di un normale «personal». Usati in combi¬ 
nazione con dei riconoscitorì vocali, i «teleoc- 
chiali» consentiranno di leggere in diretta, su 
' uno schermo, la traduzione di un discorso in 
lingua straniera. E potranno aiutare i non uden¬ 
ti, riproducendo per scritto le parole del loro in¬ 
terlocutore. 


Disegno di 
Mitra DIvshall 







a quelia reale, affiancando ad 
ogni processo reale in atto un 
suo aJter ego virtuale, in comu¬ 
nicazione con gli altri. Il soft¬ 
ware diventerà cosi pervasivo. I 
palazzi. le autostrade, le mac¬ 
chine, diventeranno intelligen¬ 
ti, dotati di infomacchine in 
comunicazione tra di loro. Ad 
un colpo d'occhio sarà possi¬ 
bile ridurre un sistema assai 
complesso, come un’intera cit- 
-i tà, ad uno schema, accessibile 
a tutti. Questa visione d'assie¬ 
me {topsight) è. secondo Ge¬ 
lemter, la caratteristica centra¬ 
le della realtà virtuale ed il 
:: contributo più rivoluzionario al 
nostro modo di vivere. Info- 
' macchine e agenti pubblici 
parìeranno con i nostri agenti 
• personali, prenoteranno alber¬ 
ghi, teatri, pagheranno conti, 

.. negozieranno stipendi, ci in- 
formeranno sul traffico c sulle 
:■ notizie dal mondo, forse riusci¬ 
remo addirittura a liberarci del 
; Tg2. L’abolizione del denaro 
contante, sostituto da carte di 
credito - intelligenti, - renderà 
inoltre obsolete le classiche 
mazzette da studio. - < - . . 

Mirror Worlds libera final¬ 
mente i robot dall'ossessione 
antropomorfica che li ha 
schiacciati fin dal loro inizio. Il 
pensiero non ha alcun biso¬ 
gno di avere'una scatola uma¬ 
na che lo racchiuda. Il libro è 
come un processo di distilla¬ 
zione che fx>rta chi legge a li¬ 
berarsi man mano di tutte le 
strutture e i pregiudizi che ci 
portiamo addosso, alla fine l’i¬ 
dea di un robot automobile, di 
un robot palazzo, di oggetti 
cioè diventati intelligenti, tra¬ 
mutati come dal tocco di una 
pietra filosofale, da involucri a 
protagonisti attivi, cioè nelle 
parole di Gelemter a Agenti, 
diventa non solo plausibile, 
ma ragionevole. , 

^ C’è da sperare quindi che 
venga tradotto al più presto, 
einche se il lingut^io scelto 
dalfaulorc, immaginifico e ric¬ 
co di espressioni gcigali, porrà 
dei seri problemi di traduzio¬ 
ne. Il linguaggio della scienza 
è ormai vistosamente infarcito 
di espressioni mutuate da altre 
1 lingue, ma nel caso di «mouse 
over» c’è da inventarsi un voca- 
I bolo fresco fresco. Questo stes¬ 
so linguaggio è forse l'unica 
debolezza, trascinati dal ge¬ 
nuino entusiasmo e dal fasci- 
t no delle possibilità fatte intra¬ 
vedere, si rimane un po' irritati 
dalle metafore necessariamen¬ 
te inad^uatc e si vorrebbero 
avere più dettagli concreti. 

Un cambiamento di queste 
dimensioni porta con sé un cu¬ 
mulo di problemi che vengono 
parzialmente affrontati nel bel¬ 
lissimo dialogo che chiude il li¬ 
bro. Forse tutte le anticipazioni 
della realtà virtuale non saran¬ 
no realizzate o lo saranno in 
modo molto differente, ma è 
chiara la strada che sin d’ora la 
nostra società, o per lo meno 
quelle più avanzate, hanno in¬ 
trapreso. una società forte¬ 
mente pervasa di software e di 
elementi intelligenti. L’abilità 
di interdire con il mondo vir¬ 
tuale diventerà importante, la 
capacità di usarlo in modo effi¬ 
cace sarà Io standard con il 
quale si misurerà refficienza. 
Rendere questa capacità ac¬ 
cessibile a tutti è una doppia 
sfida tecnoiogica e politica, 
tecnologica perché si tratta di 
disegnare un sistema molto 
complesso che richiede un 
tempo di addestramento ac¬ 
cettabile e politica perché assi¬ 
curare l'accessibilità reale di 
queste cognizioni a tutti è una 
grande sfida per una politica ; 
che torse avrà un significato 
molto diverso. Una sfida allo 
.stesso livello di quella posta 
dalle grandi campagne di alfa¬ 
betizzazione. 


Usa, scendono in campo gji amia dell'effetto sena 


Gli amici dell’effetto serra sono in piena attività. E 
premono sulla Casa Bianca perché non dia seguito 
agli accordi di Rio de Janeiro sul clima globale. Lob¬ 
bies di scienziati legati alle industrie estrattive, ma 
non solo toro, si sbracciano sui giornali e sulle pub¬ 
blicazioni specialistiche per affermare che l'effetto 
serra non esiste, è una panzana inventata dai nemi¬ 
ci del libero mercato e dell’Occidente. 


ATTILIO MORO 


■I NEW YORK. Lungi dal cau¬ 
sare bibliche catastrofi, pare 
che il cosiddetto effetto serra - 
il riscaldamento del pianeta a 
causa soprattutto delle emis¬ 
sioni anidride carbonica pro¬ 
dotte da automobili e impianti 
industriali-sia una manna. 

Ne è assolutamente convin¬ 
to Patrick Michaels, un meteo¬ 


rologo della Università della 
Virginia: l’aumento della tem¬ 
peratura - dice Michaels - ha 
toccato i picchi più elevati du¬ 
rante le notti e d’inverno. Con 
conseguenti notevoli risparmi 
sulla bolletta del riscaldamen¬ 
to e un effetto innegabilmente 
positivo sulle piante c sui rac¬ 
colti che crescono co.sl molto 


; più rapidamente. 

Il professore della Virginia è 
soltanto uno dei tanti «amici 
dell’effetto serra», venuti allo 
scoperto a poche settimane 
dal varo del piano che l’ammi¬ 
nistrazione Clinton sta prepa¬ 
rando per il controllo .delle 
emissioni per prevenire i disa¬ 
stri del secolo venturo.il piano 
sembra sia già pronto, e la 
campagna degli amici dell’cf- 
letto serra era per la verità atte¬ 
sa. La loro filosofia è quella 
che Ben Bolch e Robert Me 
Callum illustrano nel libro 
Apocafypse Nour. le Cassandre 
dell’effetto serra sono in effetti 
nemici giurati del libero mer¬ 
cato e vogliono imporre all'e¬ 
conomia un controllo burocra¬ 
tico finora sconosciuto al mon¬ 


do occidentale. Nulla di nuo¬ 
vo. come si vede, era la filoso¬ 
fia spicciola di Dan Quayle. Ma 
ormai non passa giorno che 
non venga reso pubblico il ri¬ 
sultato di qualche studio che 
invariabilmente dimostra che ' 
l’effetto serra è una panzana. 

Il Capo Institute e il Marshall 
Institute, due «think tank» di 
Washington, sono in prima li¬ 
nea: entrambi hanno appena 
pubblicato voluminosi studi, di 
cui si sono occupati alcuni dei 
maggiori giornali americani, - 
che dopo ponderose conside¬ 
razioni concludono che l’effet¬ 
to sena è una psicosi, e che né 
sul piano delle analisi dei 
trend passati né nelle previsio¬ 
ni per il futuro, vi è nulla che 
autorizzi a concludere che il 


nostro pianeta si stia scaldan¬ 
do. E i risultati dei due comitati 
scientifici messi al lavoro dalle 
Nazioni Unite nel '90 e nel '92 
che concordemente prevedo¬ 
no per la fine del prossimo se¬ 
colo un aumento della tempe¬ 
ratura di da 2 a 5 gradi? Carta 
straccia, anche la Conferenza 
di Rio altro non sarebbe stato - 
e qui i critici non hanno poi 
tutti i torti - che una opportuni¬ 
stica pas.serella di capi di Stalo 
alla ricerca di una nuova, faci¬ 
le legittimazione. Le previsioni 
delle Nazioni Unite sono state 
fatte al computer sulla base di 
sofisticate simulazioni da due 
gruppi distinti di ricercatori ed 
entrambi gli studi portavano 
alle stesse conclusioni. Quegli 
studi - condivisi dalla maggior 


parte della comunità scientifi¬ 
ca - sono tra l’altro alla base 
della prolifica ambientale delle 
Nazioni Unite. Ma gli scettici 
dell’effetto serra se la prendo¬ 
no con il metodo di quelle si¬ 
mulazioni, che giudicano 
inaccurate, in barba al fatto 
che invece un’autorevole con¬ 
ferma sia venuta proprio po¬ 
che settimane fa da Martin 
Hoffert della New York Univer¬ 
sity che, sulla base dell’analisi 
di reperti geologici che gli con¬ 
sentivano di risalire alla loro 
temperatura e a calcolare le 
quantità di ossido di carbonio 
presenti nell’atmosfera, sono 
arrivati alla conclusione che 
un raddoppio dei livelli di C02 
provoca un innalzamento del¬ 
la temperatura di circa 2 graili 


Celsius. Certo, i «revisionisti» 
della teoria dell’elfetto serra 
sono in gran parte legati a inte¬ 
ressi precisi, soprattutto della 
potentissima industria del car¬ 
bone (che fornisce il 30 pier 
cento dell’energia che viene 
consumata negli Usa). Ma non 
sono mai stati cosi attivi, e pro¬ 
babilmente qualche posizione 
l’hanno guadagnata nell’opi¬ 
nione pubblica americana. 
Creando cosi qualche proble¬ 
ma supplementare a Clinton e 
Gore, che - certo - si presenta¬ 
no con le carte in regola per 
una coerente prolifica ambien¬ 
talo. ma potrebbero rivedere in 
extremis il loro piano, soprat¬ 
tutto sotto la pres.sione del 
Congre.s.so e nel timore di per¬ 
dere patisti di lavoro. 
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Rondi pentito 
«Mai più in tv 
la serata finale 
della Mostra» ' 


H VENEJ'JA. Basta con le serale tv per la «Notte 
dei Ixjoni*. Si deve tornare alla tradizionale pre¬ 
miazione al Palazzo del cinema al Lido. È Topi- 
nione di Gian Luigi Rondi, presidente della 
Biennale, secondo il quale quella di quest’anno 
ò slata «una serata da dimenticare. Anziché una 
jjremiazionc - ha detto - , si ò voluto fare uno 
spettacolo, ma nonc’cra un vero regista». 


Stasera a Jesi 
la «Bohème» 
per la regia 
di Capolicchio 


IM ANCONA. Bolu^me <S\ Giacomo Pucc" ! 
inaugura stasera a Jesi la stagione lirica del Te •- 
tro Pergolcsi. La regia è deirattore Lino Capo!/ • 
chic. «Pochi sanno - ha detto - che sono un v < 
ro melomane e che vorrei dedicarmi quasi con ■ 
plctamcnto alla lirica». Capolicchio ha ripres- - 
adattandola al palcoscemco /osino, la stes*.. 
produzione con cui aveva dcbuUalo fcliccmrn 
te nella linea nel 1988.^ • . 
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Da oggi conduce «Uno, due, tre... Rai » 
e a novembre ritorna a teatro dopo 23 anni di assenza 
interpretando«Arcobaleno»,storiadidueattorigemelli- 
«Sono un comico che aspetta la sua occasione di^matica»- ^ ^ ^ ^ 

Dr Jekyll e Mr Banfi 


Stasera lo vedremo vestito da bidello, in Uno, due, 
tre... Rai, ma dal 16 novembre Lino Banfi toma, do¬ 
po 23 anni di assenza, sul palcoscenico. Al Sistina 
mette in scena Arcobaleno, una commedia musica¬ 
le dove interpreta due gemelli «che cantano e balla¬ 
no». Ma chiacchierare con lui è una cosa seria: la 
Lega, la tv, gli errori e le speranze di un comico che 
a 57 anni aspetta ancora la grande occasione. 


STEFANIA CHINZARI 


■1 ROMA. Ogni mattina Pa¬ 
squale Zagaria si al 2 a. fa cola- - 
zione e si guarda allo spec¬ 
chio. Un'occhiata veloce, pen- ^ 
sando ai capelli e al figurino di 
quando era uri giovane attore 
di fotoromanzi. Poi esce dal ; 
bagno e diventa Uno Banfi. 
Una specie di strano caso, ca- ' 
sreccio, del dottor Jelqrll. Per • 
carità, niente fascino perverso 
deH'assassinio, ma lo «toppia- ' 
mento, rambiguità, sono quel- ' 
li. E non fanno mollo rìdere, i 
Sarà che a 57 anni si ha voglia . 
di guardarsi indietro e comin¬ 
ciare a fare dei bilanci, sarà 
ché i figli sono grandi e che or- 
mai .oltre a monogamo e mo¬ 
notono sono diventato pure ; 
nonno», ma. questo incontro j 
con PasquaUno Banfi è diven- ' 
tato piano piano una chiac¬ 
chierala sull'onda della since- ' 
rità che assomiglia a un'opera- ' 
zione a cuore aperto. - ^ 
L'occasione è un paio di im¬ 
pegni di lavoro. Adesso, stase¬ 
ra e sabato prossimo, il ritorno ‘ 
a Raiuno, con Uno, due. Ire... ; 
Rai, a Riva del Garda, dove ' 
Banfi-bidello accanto a Miche-. 
le Mirabella-preside presenta e ; 
intrattiene la passerella dei : 
protagonisti tv della prossima i 
stagione. A metà novembre, ; 
nel tempio della commedia j 
musicale all'Italiana, il Sistina ! 
di Roma, un rientro in palco- ; 
scenico in grande stile: diciotto ■ 
ballerini, diciolto orchestrali, i 
sette attori tra cui Gian (della ' 
coppia Rie) e Angiolina Quin- ; 
temo, e un cast ideativo di tut- ; 
lo rispetto, con Gino Landi co- ’• 
reografo c regista e Dino e Gu¬ 
stavo Verde ai testi, insieme al¬ 
lo stesso Banfi. ; ‘ ' 

,.Emozionato? 

Sereno direi, e felicissimo. Lo 
spettacolo mi servirà pure da 
dieta [>erche interpreto due 
ruoli, oltre a cantare c ballare 


un f)o'. Due gemelli diversa¬ 
mente fortunati che fanno l'al- 
lore. Uno. Willy, che va nei vari 
Valle e Quirino. Kaltro, Pasqua¬ 
le. che non schioda dall'Am¬ 
bra Jovinelli. Attraverso di loro, ■ 
raccontiamo anche la storia 
: del varietà dalla fine degli anni 
Cinquanta a oggi. - . ■ :, 

Qnanto c’è di autoblografl- 

co In questo «Arcobaleno»? ' 
Molto, a cominciare dalla pu- 
glicsità che non voglio abban¬ 
donare. Se poi penso alla tour¬ 
née che faremo... Tomo nelle 
città dove ho recitato da giova¬ 
ne. nell'avanspeltacolo pnma 
c poi col cabaret. Allo Smeral- 
. do a Milano dove ho comin¬ 
cialo, all'Alfieri a Torino dove 
noi poveracci di allora sogna¬ 
vamo un giorno di mettere pie¬ 
de. all'Augusteo a Napoli, una 
città che mi ha adottato sin dai 
miei esotdi e dove c'è anche 
un club intitolato a me, a Pa¬ 
squale Zagaria, per la precisio¬ 
ne e non a Banli come invece 
ce ne sono in Canada e a New 
York: si riuniscono c vedono i 
miei film, i miei sketch. Vera¬ 
mente mi hanno detto che an- ; 
che i Bossi sono miei grandi 
ammiratori. Non ho piacere di 
conoiicerli ma non puO non 
' farmi piacere. • 

Cosa pensa della Lega, si 

■ente attaccato? 

Mio fratello che abita ancora a 
Canosa mi dice che anche II 
sta rafforzandosi la Lega. Forse 
è solo un partilo nuovo che 
vuole meno partitocrazia, co¬ 
me tutti. E pure il federalismo è 
un errore, il senatore l'ha capi- 
: to, lui poi sta crescendo, è me¬ 
no irruento. Ma io non mi sono 
mai interes.sato di politica. 

Opportunismo o carattere? 

Per carattere. Ho sempre vola¬ 
to l'uomo. Craxl, per esempio, 
mi stava simpatico c l'ho vota- 


Mazz(xxhettì al Sistina 
«la mia niusica 
pensata cóme un ^ocò» 


H ROMA. Di musiche per II teatro ne ha composte già a dozzi¬ 
ne. di commedie musicali ne ha già firmate due, ma al Sistina è la 
prima volta che vede il suo nome in cartellone. Germano Maz- 
zocchelti e l'autore delle musiche di Arcobaleno la nuova com¬ 
media musicale di e con Lino Banfi, in scena dal prossimo 16 no¬ 
vembre. Da diversi anni collaboratore di Antonio Caicnda e del 
suo Teatro d'arte, poliedrico e colto, Mazzocchetli lavora per il 
teatro perchè solo cosi è riuscito a coniugare le due grandi pas¬ 
sioni della sua vita, la musica, appunto, e la scena. «All'Interno di 
Arcobaleno ci sono due precisi livelli musicali» spiega. «Un primo 
livello è quello della narrazione, del plot, musiche che apparten 
gono alla commedia musicale di oggi; un secondo si rifa invece 


alle musiche dell avanspettacolo e del varietà, con citazioni con¬ 
tinue, giochi, passaggi ù la manière de. macchiette c maiccttc di 
auton per lo più Ignoti». 

Quale dei due processi creativi lo ha impegnato di più? «Sono 
cose diverse, la composizione c la citazione, come lare un gol o 
farlo segnare. Per citare bisogna conoscere mollo bene un gene¬ 
re per evitare le scopiazzature. Bisogna evocare un periodo, il sa¬ 
pore di un periodo». Particolarmenle felice, Mazzocchetli, è poi : 
del fatto che al Sistina c in tournée lo spettacolo avrà la musica ' 
eseguita dal vivo, «una cosa ormai rara nei nostri teatri, ma mollo 
coinvolgente, soprattutto per il pubblico, e stimolante per i can¬ 
tanti. non più costretti a cantare ogni sera su una fredda base 
sempre identica». Mentre sta ultimando le musiche di Arcobale¬ 
no, che'include anche un tema firmalo da Nicola Piovani, Ger¬ 
mano Mazzocchetli sarà quest'anno a teatro con altri tre spetta¬ 
coli diversi tra loro come Danza di morte di Strindberg diretto da 
Calenda, Cosa di bambola di Ibsen con Maddalena Grippa e La 
panchina con Alessandro Haber. -La musica scritta per il lealro è ; 
musica al quadrato, diceva Stravinskij. Si ha davanti un lesto, le : 
indicazioni del regista, si deve sempre riportare il proprio lavoro 
a quelle suggestioni». E il Sistina? •£ un banco di prova, speriamo ■ 
dipartenza». • - GS. Ch, 




Lino Banfi con Michele Mirabella e Melba Rutto - 
• ■ - In «Un, due, tre... Rai» 
in onda stasera da Riva del Garda Accanto >' 
e a sinistra due Immagini del comico 


lo ma ora ho smesso e non mi 
faccio un regalo a dirlo ades-' 
so. . ‘ 

Torniamo al suo spettacolo. 

Ha nostalgie del varietà che- 

racconta? 

Ho nostalgia non del lavoro 
ma deiradetto che c'era tra 
colleghi, un cameratismo, una 
solidarietà che adesso è im¬ 
pensabile. Erano altri tempi, 
avevo i capelli, ero magro..Pe¬ 
rò il titolo. Arcobaleno, che ab¬ 
biamo preferito a tanti altri, ci 
riporta proprio a quegli anni 
perché anche adesso, credo, 
siamo in un perìodo postbelli¬ 
co, difficile, duro. Spero che 
sia augurale, che porti un po' 
di sereno c riporti le famiglie a 


teatro, genitori e figli, nonni e 
nipoti, tutti insieme. 

Lei ha Interpretalo 120 Qlm, 
ha raggiunto la notorietà e il 
successo ma non ha' ancora 
mai dimostrato flno'in foodo 
di saper recitare. Aspetta 
anche lei la sua «Voce della 
. hma», la stt;m chance che 
\ ha avuto Villaggio? 

Voglio troppo bene a Paolo 
per provare inedia per lui. ma 
certo a me tufli mi salutano, 
pure Scalfari e la Archibugi, 1 
ma non mi succede niente di 
quello che vorrei. Fellini, lui 
per primo ùn sacco di volte mi ' 
ha dcltoi "Ma perché non fai 
un film drammatico?". E io; 
"Fammelo fare tu". Ma niente. 



n direttore di Raiuno presenta il palinsesto e avverte il comico genovese: «Mettiamoci d’accordo prima» 
Presente anche il neo direttore del Tgl Demetrio Volcic: «Dal mio notiziario uno sguardo aperto sul mondo» 

Fuscagni: Toma CnHo, con giudizio 


Beppe Grillo a Raiuno ma «senza colpi di testa». Lo 
assicura il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni che, 
presentando il nuovo palinsesto, ha annunciato il ri¬ 
torno del comico genovese con un programma in 
quattro puntate. Tra le novità, la Piovra 7, inchieste 
di Zavoli e Biagi e un futuro viaggio nella tv con Ar¬ 
bore. Il neodirettore del Tgl Demetrio Volcic: «Basta 
con ritalocentrismo, più estero nelle notizie». 


OABRIELLA OALLOZZI 


HROMA' Beppe Grillo su 
Raiuno? Certamente, ma con ■ 
le dovute precauzioni. A pochi , 
giorni dalla censura allo spe- ' 
date di ChiambretU da Vene- ■ 
zia, il direttore di Raiuno Carlo 
Fuscagni è già pronto a mette- • 
re te mani avanti per rassicura¬ 
re il «suo» pubblico sulle even¬ 
tuali sparate del comico geno¬ 
vese, che da novembre sarà su S 
Raiuno con un nuovo pro¬ 
gramma In quattro puntate. , 
•La nostra rete - spiega Fusca-. 
gni, presentando il nuovo pa- . 
linscsio - non ha mai dato in . 
mano a nessuno un microfono 
per dire quello che vuote o 
quello che pensa. Dunque an- ' 
che con Grillo faremo lo stcs-, , 
so; ci chiariremo in anticipo . 
sul da farsi. Perché Raiuno cer- , 
tecosenonpuòpcrmettetsele. . 
Quando ci fu l'uscita di Beni- ■ 
gni con la Carrà, arrivarono 
una valanga di lettere di prote¬ 


sta. Questo perché siamo la 

■ prima rete, cioè la più coeren- 
te», . - 

E Grillo che dice?-Mah guar¬ 
di, l'uscita del direttore si com- 
' menta da sola», sghignazza il 
comico al telefono, «lo Fusca- 

■ gni neanche lo conosco e per 
ora ho trattato con i dirìgenti. 
Bisogna vedere se quando par- 

' lirà il programma Fuscagni sa- 

■ rà ancora al suo posto. Chi ci ^ 
sarà vedrà». Ma anche se «bal¬ 
lerino» sulla sua sedia («questo 
sarà l'ultimo palinsesto che fir¬ 
mo») , e con te dovute cautele, 

' il direttore della prima rete si 
mostra comunque entusiasta 
per l'ingaggio di Grillo, soprat- 
, tutto prerché «il programma 
non ci costerà una lira: il pub- 
. blico p^hcrà un biglietto di 
. SOmila lire c gli incassi andran¬ 
no lutti al comico». E di questi 
tempi si sa che risparmiare è la 
prima regola per chi la tv. 



i - 




Carlo Fuscagni 
A sinistra 
Demetrio Volcic 
e a destra . 
Beppe Grillo 


Quanto alla censura ai danni 
di Chiambretli, Fuscagni preci¬ 
sa che «I tagli sono stali fatti 
semplicemente per eliminare 
te parti meno attinenti alla Mo- ; 
stra. Forse ho sbagliato a non 
discuterne prima con Chiam- 
bretti», ■ , , ■ 

■ Poi vengono le rivendicazio¬ 
ni sul ruolo di Raiuno. «La no¬ 
stra reto - insiste Fuscagni - ha 
avuto da sempre il compito di 


presidiare II prime-lime, di por¬ 
tare il 50% degli introiti pubbli¬ 
citari ed ha superato il 20% di 
share, cosa che Canate 5 anco¬ 
ra tenta di tare. Siamo i centro¬ 
campisti dell'azienda, il nostro 
é un ruolo di dilesa, ma anche 
di attacco. E fatte le debile pro¬ 
porzioni ci possiamo conside¬ 
rare la Scala della Rai c non il 
teatrino off. Non ■ possiamo 
permctlcrci di fare sixirimenla- 


zione. dobbiamo manlcncrc il 
contatto con il pubblico dei 
grandi numeri». Ma non si era ' 
detto che con il nuovo corso • 
rAuditcl sarebbe passato in se- . 
condo piano a favore della 
qualità? •Certamcnle», ricono¬ 
sce Fuscagni. «Quesla è la sta¬ 
gione della svolta: prima i nu- 
merelti erano II punto di riferi¬ 
mento, oggi si possa alla quali¬ 
tà c a questo coniribu irà anche 
Raiuno». Soprattutto con la 
programmazione del martedì, 
il giorno destinalo alla cultura 
«per decreto», dove in prima 
serata si avvicenderanno la 
Lunga marcia di Enzo Biagi. ' 
sulla Cina da Mao ai nostri 
giorni; una inchiesta sulla tv fir¬ 
mata da Sergio Zavoli; A gran¬ 
di cifre di Brando Giordani sul¬ 
le slide tecnologiclie del no¬ 
stro tempo; ancora Biagi con 
una rìflcs.sione sull'Italia di 
Tangentopoli; un nuovo Fede¬ 
rico Fazzuoli con Auuenlura 
natura e, infine, YInferno dan¬ 
tesco letto da Vittorio Gas- 
smon. 

Tra le novità, la lascia quoti¬ 
diana dedicala ai più piccoli, 
un Sanremo rinnovato con ' 
Pippo Baudo e nel segno della 
trasparenza: selezioni più rigo- 
. rose per i cantanti. Poi nel futu¬ 
ro un nuovo programma con ; 
Renzo Arbore sulla tv c la setti¬ 
ma Pioura dedicala "alla ribel¬ 
lione della società civile contro 
la mafia». Sul binario dell'in- 
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Invece io lo aspetto un cambio 
di pelle cinematografico, un 
salto di qualità, c potrebbe un- . 
che essere ad opera di uno di 
questi nostri bravi registi giova¬ 
ni. . 

È un rimpianto generale o 
vuol rinnegare qualcoaa? 

Non mi pento di nessuno di 
quei film ma si potevano fare 
meglio. Invece, so di aver com¬ 
messo un errore i e ancora 
adesso chiedo perdono a Pupi 
Avati perché aveva creduto in ; 
me e io non ho avuto il corag¬ 
gio di seguirlo. Eravamo al ri¬ 
storante. qui a Roma, non me 
lo scorderò mai, e Pupi e suo 
Iratello cercavano di convin¬ 
cermi a entrare nel cast di Re¬ 


galo di Notale, ne! ruolo che 
poi è stato di Abatantuono. Io 
venivo da L'allenatore nel pal¬ 
lone e cose simili, ho avuto 
paura di perdere II mio pubbli-. 
co, di alfronlare un film corate. : 
con attori già affiatati. Mi pento 
ogni giorno, da allora. Ma Za-, 
garia non ha chiuso la partila; 
da Banfi pretende ancora H 
film, insieme a tante altre cose. 
Dopo 23 anni toma in tea¬ 
tro, ma anche alla Rai era as¬ 
sente da un po'. Come mai? 
Chi lo sa? Anche stavolta mi 
hanno chiamato come .salva¬ 
tore deH'ultimo momento, mi 
é già successo altre volle, ma a 
Raiuno non si dice mai di no. 
Confesso, dopo Domenica in. 


dopo Stasera Lino che fece ol¬ 
tre dieci milioni di spetuitori. r 
dopo il Vigile urbano, l'aiiti-Mi 
ke Bongiomo, credevo di esse¬ 
re più consideralo. Fon:.; ho 
sbagliato a fare certe scelte, ti¬ 
po I quiz di Canale 5: non era¬ 
no nelle mie corde, pure s' 
cor. Berlusconi in perso;i,-'. i- 
sono sempre trovalo benissi' 
mo. .. 

ElanuovaRal? . 

C'é una vecchia tv, come il v.i- 
rietà, che è come la mcss-> «li l¬ 
la domenica. La moralizzazii ■- 
ne? Dipende da chi la fa e il.i 
come la si fa. lo intanto ho .1 ■- 
celiato un compenso che .lite. 
che meno venti, é meno s, .. 
santa percento. 


trattenimento tornerà Scom¬ 
mettiamo che?, il nuovo varietà 
di Pippo Baudo, e Domenica in 
con Luca Giurato, don Mazzi e 
Monica Vitti, anche se sulla 
partecipazione dell'attrice cir¬ 
colano voci insistenti che la 
vorrebero in disaccordo con la 
rete per problemi di compensi. 

E l'informazione? «È vero - 
ammette Fuscagni - manca 
una trasmissione di punta sul¬ 
l'attualità. Comunque cerche¬ 
remo di lavorare in stretta col¬ 
laborazione col Tg 1, senza più 
divisioni tra rete e testata». 
D'accordo con Fu.scagni è an¬ 
che Demetrio Volcic, il neodi- 
rellore del Tgl che ieri ha fatto 
la sua prima uscita pubblica. 
•Sono un ragazzo che viene 
dalla provincia - scherza lo 
«storico» corrispondente ■ da 
Mosca - e come tale mi guar¬ 
do intorno con meraviglia. Ora 
si tratta di fare meglio di quan¬ 
to si facesse prima e di raffor¬ 
zare la collaborazione con la ' 
rete per evitare di sforare con 
nani e ballerine, con robbìetti- 
vo di costruire insieme il cana¬ 
le di riferimento dcll'olterta te¬ 
levisiva». A cominciare, per 
esempio, da "un programma 
di mezza sera di approfondi¬ 
mento dello notizie, lo fanno ■ 
in tutta Europa e non vedo per¬ 
ché non potremmo farlo an¬ 
che noi?». Un tg più aperto al¬ 
l'Europa é infatti il pallino del 
ncodirclloro. «Se Robinson 



Allarme per i tagli allo spettacolo 

Bologna chiude 
il Comunale? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


Crusoe volesse avere un’idea 
del mondo, non credo che po¬ 
trebbe averla dalla Rai, mentre 
da una rete tedesca, magari 
più noiosa, sì: dobbiamo esse¬ 
re meno ''ilalianoccntrici” c 
dedicare più spazio al mon¬ 
do». . ' . ■ - 

Volcic ha poi accennato al- 
rintenrogazione parlamentare 
della Lega su una sua presunta 
opera di mediazione tra la Fiat 
e il governo sovietico. «Non sa¬ 
pevo che ci fosse un rappre¬ 
sentante della fondazione 
Agnelli a Mosca almeno che 
non si tratti del corrispondente 
della Stampa: in que.sto caso i 
mici rapporti con lui sono stati 
solo ' di • tipo scacchistico. 
Quanto alla mediazione, se vi 
avessi preso parte non sarei 
qui oggi. Comunque confermo 
la mia stima per le auto Fiat 
che in Russia funzionano‘me¬ 
glio dello Volvo». - ' . V 


■i BOLOGNA. Signore e si¬ 
gnori, si chiude, o meglio non 
si apre nemmeno il sipario ’93- 
'9'!. È questo j’effelto possibile 
che i tagli al fondo unico per lo 
spettacolo avrebbero sul Tea¬ 
tro Comunale di Bologna. La 
Finanziaria prevede cento mi¬ 
liardi in meno complessivi, sei 
in meno per TEmilia Romagna, 
tre miliardi c rotti in meno per 
il Comunale di Bologna. •' 

■11 fondo unico non si tocca. 

11 taglio previsto è inaccettabile 
e, se confermato, farù saltare 
con ogni probabilità il sistema 
dello spettacolo nazionale c 
regionale», ammonisce il so¬ 
vrintende Sergio Escobar. «Con . 
questa previsione economica 
: il Comunale riceverebbe 3 mi¬ 
liardi e 300 milioni in meno e . 
non avreblx? nessuna possibi¬ 
lità di scelta, se non quella del¬ 
la chiusura e del licenziamen¬ 
to di 315 dipendenti. Assurdo, 
veramente assurdo, c ingiusto, 
se si pensa che potrebbe fallire 
un ente .serio e ben gestito. An- 
j che l’anno scorso ebbiamo 
dovuto ridurre le produzioni, 
garantendo, però, spettacolo e 
qualità. Questa volta diventa 
impos.sibÌle». 

Gli fa eco ras.sessore regio¬ 
nale Felicia Bottino. «L’ecce¬ 
zionale severità di questa mi¬ 
sura in un momento in cui ci si 


accinge a trasferire alla Kegi* > 
ne funzioni c compiti sino .''l 
ora as.soIti dal soppresso min » 
stero, è ulteriormente aggra\M- 
ta dal contemporaneo finai - 
ziamento, attraverso leggi sp< 
ciali, di singole strutture ed' 
enti che godono di ra|)poni 
privilegiali». L'assessore Bolli 
no si riferLsce al Rossini 
vai, all'Opera di Roma e .•! 
Teatro di Genova. Poi ricord i 
che dopo il referendum che li.t 
abolito il ministero dello spe; 
taccio, la Regione Emilia Kf» 
magna aveva proposto .il gt? 
verno un tavolo comune pe- 
decidere i! nuovo assetto df’l 
sertore. «Ma la no.sira proj^osi.- 
ò stata ignorata c le competen 
zc in materia sono sfate seni 
plicemente trasferite al .segn- 
tario di gabinetto della ijjesi 
denza de! Con.siglio. ir.avisan 
do del tutto il ruolo delle regi' ■ 
ni e la volontà rcfcrenrlaria». 

Anche il sindaco di l^ologna, 
Walter Vitali, che ò presidente 
del Comunale, interviene. I' 
promette di «a.ssumere tnlle !«■ 
iniziative affinché venga st-on 
giurato ogni rischio». Iniantf 
sono stali programmati* tu 
giornate di mobilitazione ppi 
lo spettacolo c la cultura, due 
regionali, oggi a Kiiiiini e il LI ' 
settembre a Panna, ed una na 
zionalc in data da destinarsi. 
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Gene Gnocchi lascia «Mai dire gol» Vittorio Corona presenta il nuovo notiziario di Italia 1 

flS^nista Nasce il tg della «Strada» 
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■i MILANO. Non si finisce 
mai di soffrire. In una stagione 
che non si annuncia proprio 
entusiasmante, carica carica 
di stravecchie novità, ci era di 
conforto poter sperare nel ri- ‘ 
tomo di Mai dire gol nella sua ' 
versione migliore, cioè con gli 
straordinari inviati interpretati 
da Teo Teocoli e Gene Gnoc¬ 
chi. Invece no: Gene Gnocchi 
ha dato improvvisamente for¬ 
fait. Sembra che non si trovas¬ 
se poi CCS' bene con i ragazzi - 
della Gialappa's Band, autori 
e conduttori invisibili del pro¬ 
gramma. - E di questo vera¬ 
mente non si era accorto nes¬ 
suno. Non se ne era accorto il. 
pubblico, non se ne era ac- ' 
corto Teocoli e non se ne era¬ 
no accorti neppure quelii del¬ 
la Gialappa. I quali, appren¬ 
dendo a mezzo stampa della 
decisione dell’avvocato Gnoc¬ 
chi (nonché della Ninetta e 
deH'imprescindibile ■ Ermes 
Rubagotti) trasecolano e tro¬ 
vano appena la forza di di¬ 
chiarare: «A noi Gene non ha 
detto niente. Aspettiamo che 
si chiarisca, anche se ci abbia¬ 
mo pariato telefonicamente 
dieci giorni fa, progettando 
tranquillamente nuovi perso¬ 
naggi. Lui è da giugno che 
non lo vediamo, perché aveva 
da fare col suo libro, ma era 
tutto tranquillissimo per noi». 

Spiegazioni possibili? Gior¬ 
gio Gherarducci, che insieme 
a Marco Santin e Carlo Taran¬ 
to compone il gialappico trio, - 
azzarda che Gene Gnocchi 
•fondamentalmente non vor¬ 
rebbe mai uscire dalla sua Fi¬ 
denza». , V—-- 

L’avvocato. Gnocchi non 
smentisce. Anzi confessa: «So¬ 
no e rimango un dilettante. 
L’unica spiegazione che so 
dare è che non ne avevo più 


voglia. Non me la sentivo e 
basta. Non ci sono dissidi, so¬ 
lo diversità. È vero, mi piace¬ 
rebbe che gli studi fossero a 
Fidenza. Non ho niente da ri¬ 
dire, mentre voglio proprio 
smentire le stupidaggini che si 
sono dette sulla storia dello 
spot. Ermes Rubagotti ha fatto 
effettivamente uno spot prer il 
taleggio Mauri, che mi sem¬ 
brava proprio il prodotto adat¬ 
to. La campagna durerà solo 
un mese e questo non ha 
niente a che fare con la mia 
decisione di non partecipare 
a Mai dire gol. Decisione, ci 
tengo a dirlo, che mi costa 
economicamente». 

Per addolcire la delusione 
dei fans, Gnocchi promette 
comunque che Ermes Ruba¬ 
gotti rivivrà in qualche altra se¬ 
de. Mentre il resto dei suoi 
progetti professionali e la ac¬ 
coppiata con Teocoli riman¬ 
gono. Con, in più, l’idea di un 
film di cui lo stesso Gnocchi 
ha in testa il soggetto. Mentre 
ha detto di no all’ennesima 
vaccaia comica natalizia in 
celluloide, rinunciando ai re¬ 
lativi esorbitanti emolumenti. 
E giiene siamo infinitamente 
grati. 

Invece, per quel che riguar¬ 
da la prossima edizione di 
Mai dire gol (a partire daU ot- 
tobie), la Gialappa manda a 
dire che il numero dei perso¬ 
naggi in questa stagione 
avrebbe dovuto aumentare, 
comprendendo, oltre a Gene 
e Teo, anche il comico siculo- 
lombardo Antonio Albanese 
(già Alex Drastico in Su la te¬ 
sta) e tutte le sue possibili tra¬ 
sformazioni. Insomma sap¬ 
piamo quello che abbiamo 
perso, ma ancora non sappia¬ 
mo quello in cui possiamo 
sperare. OM.N.O. 


Presentata da Vittorio Corona la nuova linea dell'in- 
formazione di Italia 1. Uno «Studio aperto» a partire 
dalle 11 del mattino con tre appuntamenti fissi col tg 
alle 12,30,17,30 e 19,30. Rassegne stampa, collega- 
menti esterni, giochini e rubriche affidate a collabo¬ 
ratori esterni, tra i quali Vittorio Feltri con un «Faccia 
a faccia» coi politici. Un interessante «esperimento» 
che nasce sotto parecchie incognite. 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO. Finalmenle sve¬ 
lato il mistero di Corona. L’ex 
direttore di Moda e Kina, Vitto¬ 
rio Corona, appunto, da qual¬ 
che mese lavorava a Italia 1 
con l’incarico di ■ridisegnare» 
l’informazione (c Emilio Fede, 
nel suo stile giocoso lo aveva 
infatti definito un «bravo grafi¬ 
co») . Lavorava, non si sa bene 
perché, in una sorta di clande¬ 
stinità. Per non disturbare gli 
equilibri interni, si diceva. So¬ 
stanzialmente per non impen¬ 
sierire proprio Emilio Fede, di¬ 
rettore in carica (tutt’ora) sia 
del TG4 che di Studio aperto, 
la testata giornalistica di Italia 

Ieri mattina Vittorio Corona, 
nel suo stile pacatamente sicu¬ 
lo (voce sommessa, parole 
fermissime) ha guidato final¬ 
mente i giornalisti della carta 
stampala nel suo regno, nuovo 
di zecca, costruito negli studi 
di Cotogno Monzese e cioè 
lontano da Milano 2, dove ha 
sede tutto il resto dell'informa¬ 
zione Fininvest (compresa 
Strisaalanotizid ). E ci ha mo¬ 
strato un grande studio-reda¬ 
zione sobno ed elegante, pen¬ 
sato per dare l’impressione 
della «fabbrica delle notizie». 
Una fabbrica perù come si fa¬ 
cevano una volta, in ferro e 
mattone, con colonnine liberty 
c grandi spazi chiesastici. Og¬ 
gi, che le chiese sembrano fab¬ 
briche e le fabbriche sembra¬ 
no galere, le redazioni sembra¬ 
no ministeri (e qualche volta 


lo sono). Perciò quella voluta 
da Corona è una pura sceno¬ 
grafia. adatta del resto ad ospi¬ 
tare tutto queirin.sieme di atti¬ 
vità (dai tg alle rassegne stam¬ 
pa. dai giochini alle rubriche) 
che sarà compresa sotto la si- 

g la di Studio aperto e che scm- 
ra diventare quasi l'ossatura 
dell’intera Italia 1. Mentre in¬ 
combe un’altra difficoltà non 
da poco e cioè l’arrivo annun¬ 
ciato di Paolo Liguori, ancora 
per pochissimo direttore del 
Giorno, presto in Fininvestcon 
chissà quale ruoto. 

A questo proposito Corona 
è stato fermissimo: «un nuovo 
direttore, se arriva, arriva tra 
due mesi. Per due mesi posso 
e debbo lavorare da .solo. Ma 
se arriva un’altra persona, pre¬ 
ferisco andare via, ritenendo 
esaurito il mio compito, che 
era quello della ideazione e 
realizzazione». 

Posizione più che legittima, 
anzi ferma e dignitosa, alla 
quale perù Emilio Fede, da noi 
sollecitato, risponde sottoli¬ 
neando che «Corona è stato 
assunto come vicedirettore, 
mio o di un altro non fa diffe¬ 
renza. Io continuo a lare il di¬ 
rettore in attesa di una soluzio¬ 
ne. Devo confessare con umil¬ 
tà che non so proprio nulla di 
quello che fa e di quello che 
pensa. E neppure i giornalisti 
che ancora dipendono da me 
mi hanno fatto sapere niente. 
Mi auguro che faccia il meglio. 
Si valuterà dai risultati dei pri- 



Vittorio Corona, vicedirettore delle news di Italia 1 


mi mesi». 

1^ stesso augurio vale per 
noi, che. dopo la tardiva ma 
seria epifania di Corona, non 
possiamo che prendere atto 
delle novità annunciate. Par¬ 
tenza il 4 ottobre alle 11 del 
mattino sotto la testata Si co¬ 
mincia dall ’/ in cui. a fare da fi¬ 
lo conduttore, è una lunga e 
differenziata rassegna stampa, 
realizzata con il controcanto 
del pubblico in studio e delle 
persone intervistate dal vivo e 
dalla strada. 

In studio si farà anche qual¬ 
che giochino, sempre di tema 
giornalistico e con premi per 
cosi dire «in natura» e cioè frutti 
del terreno seminato dalle no¬ 
tizie. Insomma abbonamenti a 


giornali scelti dagli speltatori. 

Gli appuntamenti con i noti¬ 
ziari veri e propri (con tutte le 
possibili incursioni nel caso di 
eventi straordinari) saranno 
fissati alle 12,30. alle 17,30 e al¬ 
le 19.30. Almeno per ora, per¬ 
ché Corona riterrebbe invece 
opportuno spostare tutto più 
in là e cioè cominciare alle 16. 
arrivando lino alla edizione 
tardo-serale del tg (ore 22,30) . 
che dovrebbe diventare quella 
principale. 

Il progetto, almeno sulla car¬ 
ta (pardonisul video) appare 
serio e complesso, non divisti¬ 
co, cioè non pensato come un - 
vestito da cucire addosso al 
Funari di turno. E neppure 
apertamente «politico», o. co¬ 


me si sarebbe detto lino a |X>- 
co tempo fa, spartitorio. La 
scelta di affidare a Vittorio Fel¬ 
tri la rubrica mattuttina dei Fac¬ 
cio a faccia, secondo Corona, 
sarebbe fuori da ogni «linea». E 
cosi vorremmo che fosse, per¬ 
ché tutto questo interessante 
lavoro editoriale, essendo sta¬ 
to ideato e «garantito» dalla au¬ 
torità personale dall’editore, 
non vorremmo che. al di là 
dell’impegno personale di Co¬ 
rona e dei suoi 15 redattori 15, 
rientrasse nei. per ora fumosi, 
disegni politici di Berlusconi o 
nelle sue estemporanee sim¬ 
patie Icghiste. Insomma gli 
esami non finiscono mai e le 
elezioni sono sempre più vici¬ 
ne. 


SERENO VARIABILE (Ruidue, I2J. Osvaldo Bevil.icqua 
apre il programma intervistando il procuratore della Re¬ 
pubblica Pietro Fedenco su un ca.so di inquinamento 
che si preannuncia clamoroso. Segue un v-rt-izio sulla 
Calabria sulle orme dei suoi poeti Fra i documentari, un 
filmato sul fiume Calore, che attraversa il Inarco naluralc 
del Cilento. 

FORUM ESTATE (Canale 5, I3.25J. Una controversia Ir.i 
due musicisti che hanno lavoralo per anni in una band 
per alcuni diritti d'autore negati é il caso sottoposto oggi 
da Rita Dalla Chiesa al giudice Santi Licheri, 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5, 20.30). Undicesimo appun¬ 
tamento con il torneo delle barzellette condotto da Pip¬ 
po Franco e Pamela Prah. Assieme ai comici esordienti, 
anche un gruppo di giovani cabarettisti. 

LA NUOVA FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI (Raidue, 
22.20). Teddy Reno e Rita Pavone presentano la 15« edi¬ 
zione del festival che si propone di scovare e lanciare 
nuovi talenti musicali. In diretta dal Casinò Municipale di 
Campione d’Italia. 

SOTTOTRACCIA (Raiire. 22.45). lù'o.seguono i divertiti e 
divertenti viaggi di Ugo Gregoretti nell'Italia più scono- ' 
sciuta. Stasera inizia parlando con il profes,sor Andreoli. 
divenuto famoso per aver •a.scoltalo sul lettino» molli 
personaggi di Tangentopoli. Il programma prosegue con 
un servizio sull’asta dei muli degli alpini messi in vendila 
la settimana .scorsa perché l'Arma non II utilizza più. con 
la storia di un albergatore di Forte dei Marmi che sommi¬ 
nistra soporifere ninne nanne ai suoi dienti ed, infine, si 
chiude con ie immagini dei Fori Imperiali illuminali da 
un nuovo suggestivo impianto. 

SPECIALETCI (Raiuno, 23.05). Il programma d'inchieste 
a cura di Paolo Giumella presenta stasera Sud. penembre 
nero?. Con Mario Foglietti a Crotone, dove incombe la 
minaccia della cassintegrazione, dei licenziamenti e del¬ 
la disoccupazione; Maria Luisa Busi è scesa in miniera ' 
assieme ai minatori di Carbonia, mentre Procolo .Mira¬ 
bella è andato ai cancelli dell’Alenia a Napoli. Chiudono 
il programma due canzoni, in arabo ed in ebraico, della 
cantautrice ebraica Miriam Meghnagi, 

QUANDO IL TEATRO DIVENTA CINEMA (Radiodue. 

7 Ultimi due appuntamenti con il ciclo che ha fatto 
riascoltare rare edizioni radiofoniche di opere teatrali 
che furono anche tradotte in film di grande successo. 
Questo pomeriggio saranno trasmesse Due m alialena di ■ 
William Gibson e Picnicdi William Inge, 

(Toni De Pascale) 


CRAIUNO 0RAIDUE ^RAITRE 



T.0» coMcnrotuiPOiiico 
74IS MWANMIO, CANI LAOM ■ 
■UOIARoa Film di Robert Sle- 

_ venaon _ 

ajs CAWOTTAOOig Da Milano 
10.30 nnu DO. UWANTE. Inaucu- 
i razione da Bari 


11.88 CHIT—POFA _ 

12.00 MAiUTONAD'nTATB. Raaae- 
gna Intemazionale di danza. Nel 
corso del programma alle 12.30: 
Telegiornale Uno 


'F».M'M!-!.l!MrTirra 


IMS ClCUSIia Giro del Lazio 
1S.SO PAVABOrn HCTnmATIONAL 
’SS. Concorso ippico internazio¬ 
nale. Nei corso del programma al¬ 
le 18. Teleoiornale 


IMO SIQBOX. lo tu il mondo la tv 

10.28 PAROlABVrTA 


BExnnEsnnr 


20.30 TOUWOSPOWfT _ 

30.40 UNO,DUI,TIII..JUL Indiretta 
dal Palameeting di Riva del Gar¬ 
da. Regia di Riccardo Donna 




23.08 SPCCIALITQ1 




0.38 8MBRU> CK MO UIE8; SOLU- 

di Herbert Ross 

TAUMA ~ 


2.30 VA128II SU UNA SUCCU DI 

_B ANANA. Film di Peter Bacsò 

4.00 LA BATTAQUA DI FORT Rl- 
VER. FilmdlWilllamCastle 

8.10 DIVERTIMBNTI 


8.30 VIOBOCOMIC 


7.88 SIMPATIONCCANAOLIB 




HEIOL Cartoni animati 


CARTONI ANIMATI 


PURUL Telefilm 


TAMBURI ATAHITI. FlImdiWil- 
lian Castle; con Dennis O’Keefe. 
Durante il film alle 11 ; TG2 Flash 


TQ2 Telegiornale 


TQ 2 DRIBBLINO 


HO BISOQNO DI TB. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni delTex 
Jugoslavia 


I RAGAZZI DBL MURBnO. Te¬ 
lefilm -Separazioni» con Barbara 
Ricci. Pao Pel Andreoli 


MOMBNTl DI CUORI 


CUORE. Sceneggiato di Luigi 
Comencini; con Johnny Ooreill. 1* 
Duntata 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


RISTORANTEITALIA 


IQIQANTI TOCCANO IL CIELO. 

Film di Gordon Douglas: con Karl 
Malden 


UN CASO PER DUE. Telefilm 




TQ2 LO SPORT 


VENTIEVENTI. Gioco 


TESTIMONE DI MEZZANOTTE. 

Film di Peter Foldy; con Paul 
Johansson 


18* FESTA DEGÙ SCONO¬ 
SCIUTI. Spettacolo con Rita Pa¬ 
vone e Teddy Reno. Durante il 
programma alle 23 1STG2Notte 
TQS NOTTE SPORT. Golf; Open 
d'Italia femminile; Automobili- 
smotRalIvd'Australia 


T02DRIB8UNG 


VALANGAOIALIA. Film 
LA MIA DROGA SI CHIAMA JU- 
Lifc FilmdiFrancoisTruffaut 

L’ALBERO DI ADAMO. Film 


6.30 TQS. Edicola 



TQS Edicola 


STANISLAV BUHIN. Esegue 
Frederic Chopin. In programma 
fantasia in fa minore op. 49 


PERMETTET ROCCO PAPA- 
LEO. Film di Ettore Scola; con 
Marcello MastroiannI 


TQ30RED0DICS 


HOTEL IMPERUL Film di Ro¬ 
bert Fiorey; con Isa Miranda. Ray 
Mlland 


20 ANNI PRIMA 


TELEOIORNAU REQIONAU 


TQS POMERIGGIO 


SCI NAUTICO. Campionato ita¬ 
liano. Da Omegna 


ATLETICA LEGGERA 


RUGBY. Camp. Ital. 


BASEBALL Camp. ital. 


TQS SCUSATE L’ANTICIPO 


TQS Telegiornale _ 


TELEQIONAU REGIONALI 


BLOBCARTOONDI8NEY 


SABRINA. Film di Bllly Wildor; 
con Audrey Hepburn. Humphrey 
Bogart 


TQS VENTIDUE ETRENTA 


SOTTOTRACCIA. ideato e pre¬ 
sentato da Ugo GregorettI 


IL VIAQQIO. Un programma di 

Christopher TucKtield _ 

T03. Nuovo giorno. Edicola 

FUORI ORARIO. Coso mal viste 


PRIMA PAQINA. Attualità 


CNARLirSANQELS. Telefilm 


ANNI FACIU. Film di Luigi Zam¬ 
pa: con Nino Taranto. Giovanna 

Palli _ • 

ANTEPRIMA. Con F. Pierobon 


SIO NO. Gioco a quiz 


TQ6 Telegiornale 


FORUM ESTATE. -U canzone 
rubata- con R. Dalla Chiesa. S. Li¬ 
chen 


IL COMMISSARIO. Film di Luigi 
Comencini; con Alberto Sordi. 
Franca Tamantlnl 


CARTONI ARIMATL Ecco Pip¬ 
po!; 1 Puffi; L'ispettore Gadget; 
Batman 


OK IL PREZZO t Qiusra Quiz 
con IvaZanIcchI 


I ROBINSON. Telefilm -Per un'o¬ 
ra d'amore- con 8. Cosby 


TQS Telegiornale_ 


LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 
Pi ppo Franco, Pamela Prati 


GUARDIE E LADRI. Film di Ste¬ 
no e Mano Monicelli;€on Totò. 
Nett'Intervallo del film alle 24 00: 
TG5 Notte 


I ROBINSON Telefilm 


TQS EDICOLA 


I ROBINSON Telefilm _ 

T05 EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

TQS EDICOLA _ 


18 DEL 5* PIANO. Telefilm 


T05 EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOOAH. Telefilm 

MITICOL Varielà _ 

STRARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO 
CARTONI ANIMATI. Mar/ il 
giardino dei misteri; Principe Val- 
iant; il libro della giungla 


RIPTIDB. Telefilm - 


UN AMORE DI GENIO. Film di 

Michael Marvin; con Paul Le Mat. 
Geoftrey Lewis 


TOPVENTI. Musicale ^ 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
LA FAMIGLIA APPAMS 
MARILENA. Telenovela 

TC4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLBDAP. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 


T04 FLASH 


CELESTE. Telenovela 
SENTIERI. Teleromanzo 
TG4 Telegiornale ' 


SENTtERL Teleromanzo 


NATURALMENTE BELIA 


T.J.HOOKER. Telefilm 


BAYWATCH. Telefilm -La ca¬ 
mera iperbarica- con David Has- 
selhoff 


CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotti _ 

UNA MISSIONE PER DUE. Film 
di Joseph Weln; con Ross Kettle. 
Norman Combos 


RICATTO AL DIPARTIMENTO 
DI STATO. Film di e con Fred 

WluHIamson _ 

STUDIO SPORT _ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

RIPTIDE Telefilm 




TQS EDICOLA 


S.10 T.J.HOOKER. Telefilm 
6.00 IL MIO AMICO RICKY 


TG4FLASN _ 

UNGO. Gioco a quiz _ 

LUI, LEI, L’ALTRO _ 

TC4SERA _ 

C’ERAVAMOTANTO AMATI 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Jeannette Rodnguez 
JACK LO SQUARTATORE. Film 
in 2 parti di David WtcKes; con Mi¬ 
chael Game. 1* parte, nel corso 
del programma alle 23.30: TG 4 
Notte 


RASSEGNA STAMPA 


LA BEUEZZA DI IPPOLITA. 

Film con Gina Lollobrigida 

MURPHYBROWN. Telefilm 


LOUGRANT. Telefilm 


I VITELLONI. Film _ 

MURPHYBROWN, Telefilm 
LOUGRANT. Telefilm 




7.00 BURONEWS. Tg europeo 

6.30 CARTONI _ 

6.00 BATMAN, Telefilm _ 

10.00 QUAUTA ITALIA. _ 

12.15 CBOHO. Tempobimotofi _ 

IStoO SPORT SHOW ESTATE. Roto- 

_ calco Sportivo _ 

1B.48 TMCNEW8. Telegiornale 

16.00 DOCUMENTARIO _ 

20.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Spetta¬ 
colo con Luciano Rispoli e Laura 
_ Lattuada _ 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 HINDENBURa Film di Robert 
Wise; con Anne Bancroft 
0.38 LA citta è salva. Film di 8. 
_ Windust.conH Bogart _ 

2.10 CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30-16 30-17 30- 

18.30 _ 

INDIES. Rubrica di anticipazioni 

musicali con Attilio Grillont _ 

CHRIS ISAAK. Intervista 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIPEO _ 

DANCBCLUB. Video per ballare 
scolti per VOI da Anna Li Vigni 
AFTER HOURS. Le ultimo novità 
discografiche, interviste nelle di¬ 
scoteche al giovane popolo della 

notte _ 

VM GIORNALE _ 

BLACK SABBATH 


NOTTEROCK 


ODEOn 


15.00 BRAVISSIMA. Varietà 


18.00 ODEON SPORT 


18.30 CUORE IN RETE 


16.00 NOTIZIARI REGIONALI 


20.30 IL LUPO DI MAR& Telefilm 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI 


22.45 IL RITORNO DEUE AQUILE. 




4(] 


ASPETTANDO ILDOMANI 


VALERIA. Telenovela 


PROGRAMMAZIONE LOCALE 


SETTE IN ALLEGRIA 


CARTONI ANIMATI 
7 IN AUEQRIA BIZZARRO 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

PADRE BROWN. Telefilm 
A NOI PIACE FLINT. Film di 
Gordon Douglas 

MEN. Telefilm _ 

1675: OCCHI BIANCHI SUL 
PIANETATERRA. Film 



16.00 TELEGIORNALI REGIONALI 




20 

22.30 

2'3^'orwgRN 

0.30 NAPOL. — ..... 

TRIANGOLO DELLA CAMO 

RA. Film 


I ciMiimlIt _ 

12.00 CONCERTO SINFONICO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

17.30 JUKEBOX _ 

16.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 DINASTIA. Film con S Miles 

22.30 INFORMAZIONEREGiONALE 


TEUE 


Programmi codificali 

15.00 GREEN CARD. Film _ 

16.50 MISTER JOHNSON. Film 
20.40 LA FORTUNA BUSSA. Film 

22.30 QUICK. Film _ 

0.30 AMANTI, PRIMEDONNE. Film 


TEIE 


15.00 L'INCORONAZIONE DI POP- 

_ PEA. Lirica 

21.00 CUOREDIVETRO. Film 


RADIO 


ai 


20.00 N EON-LUC I E SUONI_ 

20.30 UNUOMO DA ODIARE. Teleno¬ 
v ela con Gonzales_ 

21^15 R^À^ELVAG'g rATl'eìènovela ' 

2'2.30 MOTOMONDIALE 


RADIOGIORNAU» GRV 6; 7; 8; 10: 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30: 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45: 8.45: 11 45: 13.45: 15.45: 18.45: 
20 45,23 15 

RADIOUNO. Onda verde. 6 06, 6.56, 
7 56. 9 56. 11 57, 12 56 14 57. 16.57. 
16 56, 22.57 8.40 La vita è sogno; 9.00 
Week-end; 10.15 La grande mela; 13.25 
Paolo Conte. 16.00 Week-end. 18.30 
Quando I mondi si incontrano; 20.33 Ci 
siamo anche noi; 22.22 Teatrino, 23.28 
Notturno Italiano 

RADIODUE» Onda verde. 6 27. 7 26, 
826. 9.26. 1023. 11 27. 1326. 15.27, 
16 27. 17 27. 18.15. 19 26. 21 27. 22 37 
8.46 Melodramma Verranno a te sul- 
l'aure, 9.46 Soli e accompagnati. 11.03 
Gazebo. 14.15 Appassulialella, 16.05 
Spot Magazine, 17.32 Invito a teatro, 
19.55 Jazz vocale. 23.28 Notturno italia¬ 
no 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 6 42, 
1142. 18 42 6.00 Preludio. 7.30 Prima 
pagina, 9.00 Radiotre Suite, 14.00 La 
parola o la maschera. 15.50 I documen¬ 
tari di Radiotre; 16.12 In ricordo di Cle¬ 
mente Rebora. 19.00 Scatola sonora; 
19.45 Festival dei Festival, 23.20 Le so¬ 
nate per clavicembalo 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica e 
inlormazioni sul tratlico in MF 
Radiodue 


SCEGLI IL TUO FILM 


ANNI FACILI 

Regia di Luigi Zampa, con Nino Taranto. Alda Mangi¬ 
ai, Giovanna Ralli. Italia (1953). 106 minuti. 

Dopo gli -anni ditlicili», quelli del fascismo e della 
guerra, arrivano quelli «facili-, del dopoguerracdclta 
ricostruzione. Il protagonista 0 un professore sveglio 
e ambizioso che si ritrova, quasi suo malgrado, a tare 
da portaborse a un politico. Finendo coinvolto in un 
sottobosco tatto di beghe o di corruzione Da rivede¬ 
re. se non altro per la stringente attualità dei quadro 
d’insieme. 

CANALE 5 


14.00 IL COMMISSARIO 

Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi, Franca 
Tamantlnl, Alessandro Cutolo. Italia (1962). 102 minu- 
U. 

Altro giro, altra storia. Siamo nei primi anni Sessanta 
e la commedia cede il passo ad una corta passione ci¬ 
vile. Sordi è il commissario Lombardozzi che indaga 
sulla morte di un noto uomo politico (si chiama Di Pie¬ 
tro'). Al termine delle indagini scopro che ad assassi¬ 
narlo è stata una prostituta con la quale aveva una re¬ 
lazione. Ma la sua camera sarà irrimediabilmente 
compromessa da questa scoperta scomoda. 

CANALE 5 


23.00 GUARDIE E LADRI ' 

Regia di Steno, con Totò, Aldo Fabrizi, Ave Nlnchl. Ita¬ 
lia (1951). 100 minuti. 

Commedia amara affidata al duo Totó-Fabnzi. ladro o 
guardia destinata al licenziamento se non riesco ad 
arrestarlo. La stona è quella di un lungo inseguimen¬ 
to nel corso del quale i due imparano a conoscersi e a 
rispettarsi. Fino a studiare insieme un compromesso 
che salvi l'onorabilità deli'uno o il posto del secondo. 
Una parabola sulla solidarietà ira disgraziati, al di 
qua eal di là della legge. 

CANALE 5 


23.40 OCCHI BIANCHI SUL PIANETATERRA 

Regia di Boris Sagal, con Charlton Hoston. Usa 
(1971). 98 minuti. 

Una guerra chimica ha scatenato a Nesv York il dillon- 
de'’si di una gran quantità di esseri mostruosi, incapa¬ 
ce di vivere alla luce del sole. I sopravvissuti, fra i nor¬ 
mali. si organizzano sotto la guida di uno scienziato 
per contrastare l'avanzata degli zombics 
ITALIA 7 


LA CITTA È SALVA 

Regia di Bretalgne WIndust e Raoul Walsh. con Hum¬ 
phrey Bogart, Zero Moslel, Ted do Corsia. Usa (1951 ). 
90 minuti. 

Un nero d'annata basato sulla sfida tra il procuraiore 
Ferguson e una pericolosa banda di criminali guidata 
da tal Mendoza. L'uno e gli altri inscguono una ragaz¬ 
za, scomoda testimone di un delitto, che può incastra¬ 
re Mendoza e giustamente si nasconde temendo per 
la propria vita. Arriverà prima il poliziotto, incastran¬ 
do 1 malviventi e salvando lavila della donna 
TELEMONTECARLO 

SHERLOCK HOLMES: SOLUZIONE 7 PERCENTO 
Regia di Herbert Ross, con Vanessa Rodgrave, Nicol 
Witliamson, Robert Duvali. Gran Bretagna (1976). 90 
minuti. 

La psicanalisi e l’arte dell'investigazione s’mcontra- 
no nelle persone del celebre detective o di Sigmund 
Freud. Il dottor Watson riesce a convincere il suo ami¬ 
co a sottoporsi alta terapia analitica per liberarsi dal¬ 
la dipendenza dalla cocoina é l'avvio dt una vicenda 
che lo vede coinvolto in uno strano caso di sequestro 
RAIUNO 

LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE 
Regia di Francois Truffaut, con Catherine Ocneuvo. 
Jean-Paul Beimondo, Nelly Borceaud. Francia (1969). 
120 minuti. 

Ispirato ad un romanzo di William Irish. un insinuante 
thriller che cresce su una passione travolgente in se¬ 
guito ad una lunga corrispondenza Louis Mahò. che 
vive nell’isola di Réunion, sposa Julie. molto piu bella 
da come appariva nelle fotografie Lei si qiustitica ha 
voluto metterlo alla prova mandandoci* quelle delia 
sorella. E tanto basta per farlo innamo*^cire senza 
scampo 
RAIDUE 
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Apertura tutta americana 
al festival di San Sebastiano 
con «The Firm» di PoUack: 
protagonista Tom Cruise 


Vigilia scossa da un nuovo 
attentato firmato dall’Età 
Tra le novità il nuovo Saura 
e un antipasto di Almodóvar 


L’avvocato e le bombe 


Edizione numero 41 per San Sebastiano, il festival 
basco che tenta di ritornare ai fasti degli anni Settan¬ 
ta ponendosi come una vetrina di tutto il cinema in 
lingua spagnola del mondo. Ma, per l’apertura su¬ 
per-lussuosa, non poteva mancare un filmone hol¬ 
lywoodiano: è stato The Firm di Sydney Pollack, con 
Tom Cruise. Anche la chiusura sarà americana: Nel 
centro del mirino, con Glint Eastwood. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 



■ISAN SEBASTIANO. Volete 
un consiglio? Se decidete di 
venire a San Sebastiano (ne 
vale la pena; è una delle città 
più belle d'Europa anche se 
oggi piove) non usate il treno 
come ha (atto il sottoscritto. 
L'espresso Roma-Irun delle 11 
di mattina è lo stesso che pas¬ 
sa per Lourdes, stracolmo di 
pellegrini che recitano rosan e 
cantano inni alla Vergine Ma¬ 
ria per tutta la notte. Un incubo 
- e anche un'indubbia, effica¬ 
cissima propaganda per l'atei¬ 
smo militante. 

Se decidete di venire a San 
Sebastiano, fate come Sydney 
Pollack: è sbarcato qui pilotan¬ 
do il suo aereo privato, un ge¬ 
sto che sarebbe piaciuto a Wil¬ 
liam Wellman, il regista-aviato¬ 
re cui il festival dedica una re¬ 
trospettiva. Pollack ha aperto 
San Sebastiano con The Firm. 
presentato dall'attrice Cybill 
Shepherd (la bionda deH'Lf/ri- 
mo spettacolo), che per l'oc¬ 
casione ha cantato un blues in 
onore della città dove si svolge 
il film, Memphis. Ha una bella 
voce, Cybill, e anche una bella 
faccia tosta, da vera diva. Ha 
strappato a Pollack, davanti a 
tutti, un'impegnadiva promes¬ 
sa: •Giurami che non farai mai 
più un film senza di me o non 
ti do la parola». Pollack ha giu¬ 
rato, ma vàtti a fidare. - 

E cosi ha preso il via IM1 esi¬ 


mo festival di San Sebastiano, 
o meglio il •Oonostiako Na- 
zioarteko Zinemaldia», secon¬ 
do la dicitura in basco che è, in 
tutti i comunicati ufficiali, la 
prima lingua, seguita dall'in¬ 
glese e, un po' controvoglia, 
dal castigliano. Si ripete quel 
che succedeva alle Olimpiadi 
di Barcellona con il catalano, a 
testimonianza di una Spagna 
che riscopre i propri regionali¬ 
smi partendo dalle lingue loca¬ 
li. Speriamo che non si vada 
molto oltre, ma certo, qui a 
San Sebastiano, tira un'aria 
strana. L'altra .sera, andando 
aU'inaugurazione del festival, 
abbiamo incontrato in piazza 
Cuipuzcoa la consueta mani¬ 
festazione del giovedì, in cui i 
lavoratori della ditta Ikusi pro¬ 
testano periodicamente per 
chiedere la liberazione dell'in¬ 
gegnere Julio Iglesias Zamora, 
rapilo dall'Eia più di due mesi 
fa. E ieri i giornali aprivano con 
la notizia dell'attentato in cui è 
stalo ucciso, nella località ba¬ 
sca di Andoain, il settantaset¬ 
tenne Juvenal Villafane Car¬ 
da, ufficiale in pensione della 
Guardia Civil, saltato per aria 
mentre accendeva il motore 
della sua Renault. La (Irma del¬ 
l'Età appare indiscutibile. 

In questo scenario poco ras¬ 
sicurante, il festival ha aperto 
come ai bei tempi: lusso c kit- 
!>ch, con fanciulle in cosUimc 


E Nicholson fa Hoffa 
Santo o mafioso? 
Forse soltanto noioso 


MICHELE ANSELMI 

HoRa. Santo o mafioso? 

Regia: Danny De Vito. Sceneggiatura; David MameL Interpreti; 
Jack Nicholson, Danny De Vito, Armand Assantc, J.T. Walsh. 
Usa. 1992. 

Roma: Capranica, Gregory, Fiamma 

Milano; Aatra _ 

■i La storia di Jimmy Holfa l'ha già raccontata, e meglio, un 
vecchio film di Norman Jewison con Sylvester Stallone. SI chia¬ 
mava F.I.S. T. (in inglese significa «pugnox oltre a essere la sigla 
del sindacato degli autotrasportatoli) e raccontava, variando i 
nomi, la carriera del celebre boss sindacale, uno dei più famosi e 
temuti d'America negli anni a cavallo ha i Cinquanta e i Sessanta. 
Ci lurono grandi titoli sui giornali quando Hoffa scomparve mi¬ 
steriosamente, eliminato dalla mafia perché sapeva troppo, il 30 
luglio 1975: usci di casa sulla sua Pontiac grigia per andare ad un 
appuntamento nel parcheggio di un ristorante subito fuori De¬ 
troit, non fece mai ritorno, lina storia molto americana. 

Se F.IST. risolveva in chiave hollywoodiana il dilemma «san¬ 
to o mafioso?», mostrando la sofferta corruzione del sindacalista 
onesto costretto ad allearsi con un «padrino» per vincere l'intran¬ 
sigenza armata dei padroni, il film diretto da Danny De Vito e 
scritto da David Mamet vorrebbe essere più verosimile, sottile e 
storicamente preciso. Cosi si spiega il pesante make-up (naso 
squadralo, parrucchino, doppio mento r^giunto) imposto al su- 
pcrdlvo Jack Nicholson per farlo assomigliare al capo della po¬ 
tente Fratellanza intemazionale dei camionisti. Ma non sempre 
la somma dei talenti produce un film buono. Noioso, retorico e 
ipertrofico (dura due ore e mezza), Hoffa. Santo o mafioso?ce\e- 
ora l'apologià del boss prendendone fintamente le distanze. At¬ 
tendibile nel ritratto fisico-comportamentale deH'uomo (un lea¬ 
der spaccone, tirannico e brutale convinto (ino all'ultimo d'esse¬ 
re nel giusto), il film diventa improwisamente evasivo noi pas¬ 
saggi cruciali riguardanti l'arricchimento di Hoffa. i rapporti con 
la mafia e la gestione allegra del lamoso fondo pensioni del sin¬ 
dacato: 200 milioni di dollari all'anno di quote. Getta sul film una 
bnjtta luce l'amicizia tra il produttore esecutivo Joseph Isgro e il 
boss John Gotti provata dal Daily News, e disturba un po' il tono 
•partigiano» con il quale De Vito e Mamet ricostruiscono il con- 
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fronte di Hoffa con il suo grande accusatore Robert Kennedy. Im¬ 
personato da Kevin Anderson con demoni finti da castoro, i'allo- 
ra ministro della Giustizia appare e.sltante e impacciato, incapa¬ 
ce di reagire, se non minacciando di buttarsi dalla cupola del 
Campidoglio, allo show grintoso dell'acerrimo nemico. Che sa¬ 
rebbe finito in carcere più tardi, nel 1967. per restarvi solo lino al 
'71. graziato da Nixon in persona. 

Il film prende avvio proprio dalla fine. Accompagnato dal fe¬ 
dele BobbyCiaro. rexcamioni.sta italiano convertilo al sindacato 
tanti anni prima, l'ormai sesstintaduenne Hoffa è in attesa di un 
capomafia che non arriverà mai. E intanto, in un complicalo in¬ 
treccio di flashback dal sapore espressionista, passano sullo 
schermo trent'anni di picchelli, pestaggi, congressi e processi. La 
magniloquente fotografia di Stephen H. Burum restituisce bene 
gli anni Quaranta specialmente nelle scene di massa, quel misto 
di eroismo e ferocia nel quale maturarono le prime vertenze dei 
teamsters, ovvero gli autoba-sportalori: ma poi il film perde per 
strada i personaggi, sjilta disinvoltamente negli anni, inchioda il 
povero Nicholson (doppiato pigramente da Giancarlo Giannini) 
ad una performance tutta urlata che più monocordo non si può. 




Parla la coreografa Reinhild Hoffmann Premio satira a Forte dei Marmi 


«Ai rancori della mia Germania 
rispondo con la forza del mito» 


Il rapporto tra l’artista e la società, la difficoltà nel 
continuare a farsi portavoce delle tensioni e dei 
drammi della nuova Germania riunificata, sono al¬ 
cuni dei temi che il mondo della danza tedesca, nel¬ 
l’opera dei suoi creatori più impegnati, tenta di af¬ 
frontare. Ne parla Reinhild Hoffmann, famosa pro- 
t^onista del teatrodanza degli anni Ottanta, che in¬ 
vita a riesplorare il mito e la tragedia greca. » 


MARINELLA QUATTERINI 


HE CREMONA Non è facile 
per alcuni artisti tedeschi, spe¬ 
cie 1 più impegnati, vivere nella 
Germania di oggi. Lo spettro di 
un neo-nazismo affiorante, i 
conflitti sociali e razziali, gene¬ 
rano tensioni, incomprensioni 
e fraintendimenti persino in 
quel mondo che si vorrebbe 
sempre roseo e distensivo che 
si chiama danza. . 

In realtà, la danza tedesca, 
in particolare il cosiddetto 
•Tanztheatei», o teatrodanza, 
non é mai stata una zona crea¬ 
tiva avulsa dalla realtà. Nata e 
cresciuta gomito a gomito con 
il cinema neo-espressionista, 
specie quello di Fassbinder, 
questa danza secca e aderente 
alla vita ha fatto emergere con 
una (orza d'urto dirompente i 
turbamenti e i sensi di colpa di 
una generazione di coreografi. 
Tra questi una celebrità del 
settore, la magnetica e riflessi¬ 
va Reinhild Hoffmann che ab¬ 
biamo incontrate a Rovereto. 

Autrice, all'inizio degli anni 
Ottanta, di alcuni tra i più in¬ 
tensi e scioccanti spettacoli di 
quegli anni (5o/o mit sofà, 
Òretter. Steine). Reinhild prova 
una sorta di crescente disagio 
nel suo rapporto con la società 
tedesca di oggi. «Fare arte è 
stalo per me e per molli artisti 
della mia generazione un mo¬ 
do per digerire la nostra storia. 
L'artista ha il compite di non 
dimenticare», spiega. «Ma se 
un tempo le nostre danze cosi 
esplicative del malessere esi¬ 
stenziale e cosi poco accade¬ 
miche potevano inviperire i 
nostalgici ‘del » balletto sulle 
punte, oggi rischiano di venire 
fraintese da un più vaste pub¬ 
blico. Abbiamo infatti conser¬ 
valo una durezza, un segno vo¬ 
litivo; troppo spes.so veniamo 
additati come fomentalon di 
violenza». 

A Bochum. città ai conlini 
del «Rubigebiet», dove Rei¬ 


nhild lavora alacremente con 
un suo gruppo di danzatori, é 
in corso la rilettura in forma 
scenica dei miti e delle più no- 
. te tragedie del teatro greco. Ma 
non tutto il pubblico, che viene 
invitato a sedere in una sugge¬ 
stiva ex-miniera delia città, 
mostra di comprendere il rin¬ 
novato incon'jo con l'antichi¬ 
tà. «Alla visione del sangue, per 
altro inserito con grande cau¬ 
tela e delicatezza nella mia re¬ 
cente Orestea, alcuni spettatori 
mi hanno accusata di perver¬ 
sione» ricorda rartista.«Oggi la 
Germania non é solo assillata 
dal problema di chi propone 
la violenza e il razzismo più 
gratuiti, ma anche da quei cen¬ 
sori improvvisati che vorrebbe¬ 
ro rigettare l'arte in un limbo di 
impossibile serenità. Oggi per¬ 
sino il nostro artista visivo più 
quotato nel mondo, Anselm 
Kiefer,- un uomo da sempre 
impegnate e, credo di sinistra,- 
si sente accusato di fare della 
propaganda pericolosa». 

In realtà persino a Rovereto 
dove Reinhild Holfmann ha 
presentato un severo e mitolo¬ 
gico collage di danze, intitola¬ 
to Bretter, Vier. 1991 e Code 
qualcuno ha facilmente colle¬ 
gato la presenza in scena di 
qualche capo rasato c l'aura 
marziale della pièce con l'at¬ 
tuale rigurgito neonazista. Rei¬ 
nhild Hoffmann ha reagito con 
durezza. «Nella cultura del 
«Tanztheater» è sempre esisto 
un forte collegamento con l'ar¬ 
te visiva. Noi tedeschi abbiamo 
amato l'arte classica, tradotto 
lo spirito mediterraneo e greco 
ancora prima che il regime na¬ 
zista riscoprisse, specie in ar¬ 
chitettura. il gusto imperiale di 
Roma. L'aura marziale, ten¬ 
dente all'assoluto, ci appartie¬ 
ne. Ma solo la mancanza di in¬ 
formazione e di cultura può 
fraintenderne gli orizzonti, lo 
però non mi stupisco più di 
tanto. Anche negli anni in cui il 



Pantere grigie, 
ribelliamoci 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENIMI 


La coreografa Reinhild Hoffmann 


nostro «Tanztheater» era molto 
in auge tra il pubblico giovane 
e contestatore, le semplifica¬ 
zioni erano all'ordine del gior¬ 
no. L'interpretazione del mio 
teatro, in particolare, si é quasi 
.sempre concentrata sull'idea 
che io fossi una femminista 
esasperata, in continua con¬ 
trapposizione con il mondo 
maschile. In realtà, l'uso che 
ho sempre fatto di oggetti sem¬ 
plici e poveri, come assi, pie¬ 
tre, sedie, nasceva dentro di 
me come esigenza di collega¬ 
mento con l'arte visiva. Cioè 
con un aspietto del mio lavoro 
che oggi spero di poter poten¬ 
ziare.» 

Naturalmente la severa Holf¬ 
mann non rinnega il doloroso, 
a tratti rancoroso, assillo delle 
sue danze del passate. «L'arti¬ 
sta vive il suo tempo, ne respira 
l'aria», dice. Ma oggi si sente 
maggiormente in sintonia con 
l'antichità. «Studiando le trage¬ 
die greche con un drammatur¬ 
go e nspolverando le mie co¬ 
noscenze SUI miti mi sono ac¬ 
corta che sono i veicoli più alti 


e completi per parlare dcll'uo- 
mo, dei suoi rapporti col mon¬ 
do e con il resto degli uomini 
senza incappare nel pericolo 
della retorica o dell'esaltazio- 
ne dei particolari. É una forma 
che soddisfa un certo bisogno 
di neutralità, di distacco, non 
dall'uomo ma appunto dai 
particolarismi generazionali, 
che forse ha investito tutto il 
nostro «Tanztheater». Siamo 
tutti alla ricerca di una nuova 
purezza, di una nuova vergini¬ 
tà». 

Reinhild Holfmann, appas¬ 
sionata di musica e teatro ba¬ 
rocco, ma chiamata di recente 
anche al Teatro d'Opera di 
Bonn per mettere in scena H 
Tabarro di Puccini («una bella 
esperienza che mi ha illumina¬ 
to sulle difficolta di far muove¬ 
re in scena i cantanti») sta per 
ultimare Le metamorfosi di 
Ovidio. Per una volta nel tea¬ 
trodanza dell'artista fa capoli¬ 
no l'amore. «Se la dea Atena 
guidava la mia Orestea, oggi è 
Eros, amore, a guidare i miei 
passi». 


H FORTE DEI MARMI. Si Sie¬ 
da, ragionier Fantozzi, che 
stavolta rischia davvero di 
trovarsi steso per terra. E an¬ 
che lei. signor Cazzulati, che 
alla sua età certi shock pos¬ 
sono danneggiare il cuore. 
Chiude oggi alla grande la 
ventunesima edizione del 
premio intemazionale di sa¬ 
tira politica di Forte dei Mar¬ 
mi. che quest'anno ha rac¬ 
colto davvero le maggiori 
penne della satira intemazio- 
naie. Da Steve Bell, con il suo 
primo ministro in improbabi¬ 
li «underpants» a «Speedy» Ti- 
gnous. agli italianissimi Ce- 
mak, Clencetti. Marcenaro, ai 
filosofi Ziche & Minnoggio. 
Un'edizione ricchissima, gra¬ 
zie al Mdnm. fortunato alle¬ 
stimento su Guareschi ('vi¬ 
deotape e vignette). il padre 
di Pepitene e don Camillo; 
alla splendida mostra sui 
maestn della caricatura in¬ 
glese. dall'Impareggiabile 
William Hogarth a Crui- 
sbank. 

Ma un occhio amorevole • 
data l'età - lo si presta volen¬ 
tieri al signor Eritreo Cazzula¬ 
ti. cui spetta il premio per il 
più scenografico geslaccio 
della storia dei tempi. Chi è 
Cazzulati? È la creatura di En¬ 
zo Lunari, il suo segno preci¬ 
so, difficile, sicuro. È tutto 
quello che non vorremmo 
I mai diventare, è tutto quello 
I che invece siamo. È l'esorci¬ 
smo per i tempi duri, per i 
momenti in cui le coronarie 
saranno andate arrosto e il 
sistema arterioso anche. Se 
Cazzulati è diventato un cult. 
Lunari rischia di diventarlo di 
più. Non è irriverente, ma 
j anarchicamente dispettoso. 

Non è amorale, bensì allc- 
! gramente immorale. Fa qucl- 
[ io che gli pare, sostanzial¬ 
mente, cosi come Cazzulati. 
Se tutti i vecchietti come lui si 
comportassero cosi, il mini¬ 
mo che può capitare a chi in¬ 
sulta la vecchiaia è un calcio 
nel sedere. Quindi la mostra 
riserva un occhio di riguardo¬ 
so affetto, per lui. E per Luna¬ 
ri, meritato appiause. 

Altro finto vecchietto, altro 
giro. Ed è per lei. ragioniere, 
che questa volta non potrà 
prendersela con nessuno 


locale e giovanotti che fanno il 
presentat-arm a tutti coloro 
che entrano in teatro. Come 
ogni anno, la direzione è cam¬ 
biata, ma stavolta pare che il 
neo-direttore Manuel ' Perez 
Estremerà e il suo consigliere 
Diego Galan (il critico cinema¬ 
tografico del Pais) siano qui 
per rimanere. La scommes.sa 
di diventare il pomo festival 
«ispanico» al mondo: obiettivo 
non da poco, se pensate che 
mezzo pianeta parla spagnolo. 
Quindi, un occhio di riguardo 
aH'America Latina, una secon¬ 
da retrospettiva poltre a Well¬ 
man) sul cinema chicane, e la 
presenza dei maggiori registi 
spagnoli: Carlos Saura che ci 
mostrerà Marathon, il film sulle 
Olimpiadi, Bigas Luna con il 
nuovo Uova d'oro e Pedro Al¬ 
modóvar con estratti dal su¬ 
per-inedito, attesissimo Kika. 
ancora al montaggio. 

Il paradosso è che questa di¬ 
mensione pan-ispanica può 
essere nvendicata solo se San 
Sebastiano tema al rilievo che 
aveva negli anni Settanta; e 
che tale riliveo va riconquistato 
a suon di film hollywoodiani. 
Ecco dunque l'apertura con 
The Firm. l'unico grande incas¬ 
so della stagione estiva Usa 
che era sfuggito a Venezia 
(probabilmente per scelta del¬ 
la Uip, che al Lido ha nseivaio 
Jurassic Park). Su The Firm. 
tutto .sapete (Pollack è stalo in¬ 


tervistato dalla nostra Alessan¬ 
dra Venezia a Los Angeles) e 
tutto saprete di nuovo Ira po¬ 
chi giorni, quando il regista ap¬ 
proderà a Roma nel corso del 
suo tour promozionale euro¬ 
peo. Si ispira a un best-seller di 
John Cnsham ed è la storia 
lunga e un po' complicata 
(KVI minuti di proiezione) di 
un giovane avvocato neo-lau¬ 
reato a Harvard. Tom Cruise è 
appetito dai pnncipali studi di 
Washington e di New York, ma 
l'offerta migliore viene da 
Memphis. L'accetta, e si trasfe- 
nsce nel Sud. ma noi comin¬ 
ciamo a chiederci ben pnma 
di lui perché quello studio pa¬ 
ga cosi bene, e soprattutto per¬ 
ché si interessa tanto alla vita 
pnvata dei suoi dipendenti, 
trovando loro casa e invitando¬ 
li a una vita familiare «stabile e 
serena», Cmise si sveglia trop¬ 
po tardi; quando l'Fbi lo con¬ 
tatta, gli spiega che i suoi capi 
lavorano per la mafia di Chica¬ 
go, e sono soliti a.ssassinare i 
diptendenu che tentano di 
squagliarsela. 

Non vi riveleremo il cavillo 
•legale» con il quale il giovane 
a'wocato, da'wero abile, nesce 
a smascherare i catUvi senza 
violare la legge e venir meno al 
propno giuramento di fedeltà, 
,'vla possiamo anticipane che il 
film é assai più interessante 
nella prima parte, quando la 


•ditta» (la àrm del titolo) tesse 
intorno al nuovo arrivato una 
rete di controlli subdola e gen¬ 
tile, creando un'angoscia de¬ 
gna di un Kafka in versione su¬ 
dista; mentre lo scioglimento 
scivola sul thrilling più conven¬ 
zionale. 

Resta da chiedersi perché 
un simile film é stato Ira i mag¬ 
giori successi Usa dell'anno. 
Crediamo che non basti la pre¬ 
senza di Cruise (modesto co¬ 
me sempre) o di un bravissi¬ 
mo Gene Hackman. Crediamo 
che The Firm tocchi corde 
sommerse neH'amcricano me¬ 
dio. dal senso di clan al mito 
delia mobilità del lavoro, dal¬ 
l'odio per gli avvocati al forte 
senso della famiglia. 

Vi proponiamo solo un test: 
osservate bene, quando vedre¬ 
te il film, la .scena del barbecue 
che festeggia Tarrivo di Cruise 
a Memphis. Voi vi domandere¬ 
te: ma gli americani si diverto¬ 
no cosi? La risposta è: si, gli 
amencani si dkcrlono cosi, a 
suon di blues e bistecche, am¬ 
mirando il panorama di città 
anonime che non hanno un 
centro, la vera anima di un 
paese dove tutti vengono da 
qualche altra parte, e dove l'i¬ 
dentità SI compra a suon di 
dollari. Anche se il lieto (ine 
del film (diverso da quello del 
libro) vorrebbe affermare esat¬ 
tamente il contrario. - 



Lei, ragionier Fantozzi, che 
tanto dice di avercela con l'e¬ 
tà che passa, quando per lei, 
pare, non passa mai. Incredi¬ 
bile e recidivo, ragioniere. 
Questa volta - e quante altre 
volte - c'è qualcuno che par¬ 
la bene di lei (quindi non di¬ 
ca più bugie), Per Paolo Vil¬ 
laggio - di per sé un mito, or¬ 
mai, alla faccia del ragionier 
Ugo - questo della satira in 
Versilia sarà più che un ap¬ 
plauso, sarà un abbraccio e il 
giusto riconoscimento. Ad¬ 
dolcirà quella «natura da 
gobbo»? Ai posteri toccherà 
dare la risposta. 

La mostra della Satira Poli¬ 
tica ha un pregio. Che va 
avanti per conto suo, senza 
badare a certi argini che - 
magari - qualcuno vorrebbe 
porre. E senza argini, si sa, si 
scorre meglio. Quindi un ap¬ 
plauso va a Enrico Vaime, fi¬ 
ne dicitore, indispensabile 
guida alla rinuncia televisiva, 
uomo capace - per amor no¬ 
stro - di subire un'infinità di 
videoschifezze per salvare le 
nostre anime. Applauso. Ap¬ 
plauso anche per Steve Bell, 
caricaturista del quotidiano 
inglese The Guardian. p>er 
quelle mutande che ha fatto 
indossare a Major, l'attuale 
premier nella terra di sua 
maestà. Mai mutande ma¬ 
schili (quelle di cotone, a co¬ 
stine. che nel dopoguerra si 
chiamavano «Rosetta»), furo¬ 
no più divertenti. Mai La 
Thatcher ebbe bocca più 
carnosa. Ironico, intenzio¬ 
nalmente irriverente, poco 
incline alle nouances (che 
[teraltro non si addicono alla 
vera tradizione inglese). Bell 
ha trovato tutti d'accordo. 

Si potrebbe andare avanti 
fino a oggi pomeriggio, con 
le massime di Giuliano, con 
l'acutezza di Disegni, le 
splendide caricature di Fran¬ 
co Bruna, il segno intelligen¬ 
te di Galantara. Stasera, ore 
18. il premio internazionale 
di Satira Politica tira giù la sa- 
racinsesca, dopo aver deli¬ 
ziato 1 turisti mannari e i ver- 
silicsi nella calda e difficile 
estate '93. con la premiazio¬ 
ne dei migliori. Ma chi saran¬ 
no, poi, I migliori,.. 


Sabato 19 settembre in diretta dalla 
Festa nazionale de l’Unità di Bologna 
il discorso del segretario del Pds 

ACHILLE OCCHETTO 


ABRUZZO 

ì L'Aquila 

2 Teramo 

3 PeKani 

4 Civeil 

5 Vasto 
LAZ)0 

e. utiTM 

7 Civilaveochia 

8 Prosinone 

9 RlOti 
10 Roma 


TOSCANA 

13 Annata 

14 Grosseto 

15 Maremma 

16 Siena 

17 Arezzo 

18 Firenze 

19 Pisa 

20. Massa Carara 

21 Versilia 

22 Luntquina 

23 Pistoia 

24 Vaidamo 

25 Valòicliiana 

26 Livorno 

27 Castellina M 
LOMBARDIA 

28 Sondno 

29 Val Camonica BG 

30 Pavia 

31 Cremona 

32 Atta Padana 

33 Milano 

34 Como 

35 Vescia 

36 Mantova 
MARCHE 

37 Pesaro 

38 As^i Piceno 

39 Macerala 

40 Ancona 

41 U't>ino 
VENETO 

42 Vicenza 

43 Padova 

44 Venezia 

45 Treviso 

46 Rovigo 

47 Belhjno 
UQURU 

48 La Spezia 

49 Genova 

50 Valle Scrlvio 

51 Ttgutto 

52 Sanremo 

53 Savona 

54 impena 

55 Ventimiglia 
PIEMONTE 

56 Novara 
1 57 Tonno 

I 58 Aiessandna 
I 59 Tnvoro-Vercelli 


106 300mhz 
95e00mhz 

106350mnz 
95.200 mhz 

103 500-103 900 mhz 

97 600 mhz 

98 900 mhz 
105 550 mhz 

102 200 mhz 
97 000 mhz 

100 700*91 250- 91 650 mhz 

107 600 mhz 

97 000 mhz 

104 800 mhz 

92 400 mhz 

103 500-94 700 mhz 

99 800 mhz 

105 800 mhz 
105 800 mhz 

105 900*105 850 mhz 

106 650 mhz 
105 650 mhz 

96 800 mhz 
105 900 mhz 

93 800 mhz 

101 200 mhz 

100 eoo mhz 

89 100 mhz 

87 600 mhz 

90 950 mhz 

104 100 mhz 

104 100 mhz 

91 000 mhz 

96 600*96 900*104 100 mhz 
89 200 mhz 

107 300 mhz 

97 800-87 500-96 200 mhz 

105 500 mhz 

102 160 mhz 

106 400 mhz 

100200 mhz 

107 300 mhz 
107 300 mhz 
107 300 mhz 
107 300 mhz 

96650 mhz 

101 550 mhz 

105 200 mhz 

88 650*94 250 mhz 
99 500 mhz 

100 200*105660 mhz 
88 200 mhz 

94 250 mhz 
88 250 mhz 


91 360 mhz 
104 000 mhz 
106 300 mhz 
93 900 mhz 


60 Cuneo 

61 Asti 

62 Vercelli 
EMlUA>fìOMAGNA 

63 Bologna 

64 Parma 
C6 Ferrara 
66 Foni 
07 Ceserà 

68 RimmiecoBta 

69 Reggio Emilia 

70 Modena 

71 Carpi 

72 Suzzare 
CAMPANIA 

73 NaooU 

74 Saierrto 
76 Benevento 

76 Avellino 
MOUSE 

77 Campobasso 

78 isemia 
PUGLIA 

79 Ban 

80 Foggia 

61 Siniscola Lecce 

82 Santa Maria di L 

83 Lecce 

84 Monopoli 

85 bnndisi 

86 Taranto 
SICtUA 

87 Palermo 

88 Catania 

89 Messina 

90 Trapani 

91 Siracusa 
SARDEGNA 

92 Caglian 

93 Onslano 

94 Sassan 

95 Nuoro 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

96 Trorrto 

97 Lavico 

98 Rovereto 
BAStUCATA 

99 Potenza 

100 Picemo 

101 Melerà 

FRIUU VENEZIA-GIUUA 

102 Monfalcone 

103 Conzia 

104 Tneste 

105 Pordenone 

106 Udine 
CALABRIA 

107 Catanzaro 

106 Reggio Calabria 
109 Cingueirondi 
no Luzzi i.i'Osenza 

111 Saracena Cosenza 

112 Roselo CapoBOuiic 

113 Cosenza_ 


105 360 mhz 

105 750 mhz 
104 650 mhz 

87 500*94 500 mhz 
104 200*91 800 mhz 

106 760 mhz 
87 500 mhz 
87 500 mhz 
87S00mhz 
96-200 mhz 
64 500 mhz 

I00 300mnz 

104 900 mhz 

100 900*88 000*94 250 mhz 
98 800-100 900*107 800 mhz 

105 400 mhz 
87 500 mhz 

104 900 mhz 

105 300 mhz 

87 800 mhz 

87 500*90 000-95 750 mhz 
96 800 mhz 
98 000 mhz 

104 300*96250*99 750 mhZ 
92 000 mhz 
94 500-104 400 mhz 
92 100'"hz 

107 750 mhz 
104 300 mhz 

e9 000n7u 
107 750 mhz 

104 300 mhz 

106 800 mhz 

105 500 mhz 
105 900 mhz 
105 500 mhz 

103 000 mhz 
96 800 mhz 
103 300 mhz 

94 350*106 600 mhz 
105 600 mhz 

105 eoo mhz 

92 100 mhz 
105 200 mhz 

103 300-105200 mhz 

104 500 mhz 

105 200 mhz 

104 500-108 000 mhz 
89 000 mhz 

101 800 mhz 

95 300 mr\z 

107 700 mhz 
89 350 mhz 
91 000 mhz 


N.B. - Sono in fase di acquisizione stazioni a Verona, Bergamo. 
Agrtgento. Vare»# e Cremone. 


Lunedì 21 settembre a Bologna - Festa Nazionale de l'Unità: ITALIA R;\DI0>DAY 

Per informazioni: 06 / 67.91.412 - 67.96.539 













Kiis 

N- 





;<i: 


'4 

s/j’" 


i«' 


i'i'’ 

W, 




I' 




I 




!>■ 


fe" 


v/;- 


*]v ' 


3 ' 

s; 


ACADCMYHALL 

ViaStamira 


L&OOO 
Tel. 44237778 


AOMIRAL 

Piazza Vertano. 5 


L. 10.000 
Tei. 8541195 


Stallngra<l di Joseph Vilsmaier, con 
O.HorwItz eT.Kretscman •ST(17.30*20« 
22.30) 


AORIANO 

Piazza Cavour, 22 


L 10.000 
Tel.3211896 


I in America di Richard Benjamin; 
con WhoopI Goidterg. Ted Oanson - 8R 
(16-1810-20.20-22.30) 


«luraaalc pait di Sleven Spielberg • FA 


ALCAZAR 

V)aMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

Un'anima dMia In due di Silvio Soldini- 
- con Fabrizio Bentivopllo, Maria Bakò 
' OR (16-18.10-20.20-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tei. 5406901 

Jurteelc parie di Steven Spielberg • FA 
{15-17.35-20-22.30) 

AMERICA 

VlaN del Grande. 6 

L. 10.000 
Tei. 5616168 

O II Aiggittvo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford -G (15-17.40-20-22.30) 

ARISTON 

VlaClcèfone. 19 

L. 10.000 
Tei. 3212597 

O II fuMMvo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 229 ' 

L 10.000 
Tel. 8176256 

□ Lezioni di plano dIJane Camplon- 
SE (16-22.301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 * 

L 10.000 
Tei. 7810656 

Juraesic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

AUOUSniSUNO 

C.3oV.Emanuèl«203 

L. 10.000 
Tel. 6675455 

Come l'acqua par II doecoMo di Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi - DR 

(18.30-20.30-22.30) 

AUOUSTUSOUE 

C.SOV. Emanuele 203 

L 10.000 
Tel.6A75455 

O nim Wu di K, KleslowskI; con Ju- 
liette Blnoche, Benoit Regent • DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

■ L'alA dell'Inncetnza di Martin Scorse- 
se; con Daniel Day-Lewls. MIchellc 
Pleiler-SE (14.40-17.15-19.50-22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Slallngmd di Joseph Vilsmaier; con 
O.Hoiwitz, T.Krelscman -ST 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 

BARBERWtTRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Voglia di rieooifnciartdl Michael Calon 
- Jones; con Robert OeNIro.EllanBarkIn 
-SE (15.45-18.05-20.15-22.30) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

HoBa samo o aiMIoso? di Oanny Oe Vi¬ 
to; con Jack Nlcholson. Danny De Vile - 
•DR (15-17.30-20-22.30) 

CAPRAMCNETTA 

P.za MontecHorlo. 125 

L 10.000 
Te1.67969S7 

L'amante bilingue di VIcenle Aranda: 
con Imenei Arias, Ornella Muli - E (VM 
18) (17-18.45-20.30-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 592 ' 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

JvraMleperfc di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

COUDIRCNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rlatuo. 58 Tel. 6878303 

Mille bolle blu di Leone Pompucci; con 
Claudio BIgaglI, Nicoletta Boris - BR 

(16.15-18.30-20 30-22301 

DEIPICCOU 

Via della Pineta, 15 

L 7.000 
Tel. 8553485 

Cherlle Selli e dodo Palle ooniro 1 pL 
raHdelcempuler (15-16.30) 

DEIPICCOU SERA 

Via della Pineta, 15 

L 8.000 
Tei. 8553485 

Un'angelo alle mie levola di Jane Cam- 
plon-DR (16-21) 

EDEN V r 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 3812449 

Beiing Helene di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherllyn Fenn - OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY 

ViaStoopanI,? - 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
■ saH-M (15.30-17.50-20.10-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Juraeale park di Sleven Spielberg - FA 
(15-17.35.20-22.30) 

EMPIREI 

V.le dell'Esercito. 44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Jureeele park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 10.000 
Tel.S812S84 

□ Lezioni di plano di Jarte Camplon- 
SE (16-16.10-20.15-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Mado in America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Oanson - BR 
(16-16.10-20 20-22.30) 

CURCINE 

VlaUsztsSa 

L 10.000 
Tel. 5910986 

Falle In cenna di Gene Qulntano; con 
Emilio Eatevez. Samuel L Jackson - BR 
(18.45-18.50-20.40-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 6555736 

ki fuu a quattro zampa di 0. Ounham; 
con Franklin Levy-A 

(15.3O-17.1S-19-20 45-22.30) 

EXCCLSIOR 

Via 6. V. del Carmelo, 2 

L. 6.000 
Tel. 5292296 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrIsonFord-G 

(1530-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori . 

L. 10.000 
Tel. 8884395 

□ ItgrsndococcmerodlF.A'chlbugl: 
con Sergio Castellino - BR(18.50-18.45- 
20.35-22J») 

FIAMMA UNO 

VlaBlssalall.47 

L. 10.000 
Tet. 4827100 

Hoffa tanto o maRofo? di Oanny Oe Vi¬ 
to; con Jack Nlcholson, Danny De Vito • 
OR (17.10-19,50-22,30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

VlaBissola(l.47 

L. 10 000 
Tel. 4827100 

Un'anima dMu In due di Silvio Soldini; 
con Fabrizio Bantivogllo, Maria BakO - 
OR (17.10-19.50-22.301 

GARDEN 

VialeTrastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

In fuga a quattro zampe di 0. Ounham; 
con Franklin Levy -A 

(15 30-17.15'19.20.45-22.30) 

GIOIEUO 

ViaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Come Cacque par II doccolato di Alfon¬ 
so Arau: con Marco Leonardi. Lumi Ca- 
vazos-DR (18.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tei. 70496602 

Jurteelc peik di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20.22.30) 

CnEENWICHUNO 

VlaG.Bodora.57 

L. 10.000 
Tel.574S82S 

O Film bhi di K. Kieslowski; con Ju- 
liette Blnoche, Benoit Rkgent - OR 

(16.30-18.20.20.30.22.30) 

GREENW1CHDUE 

V)aG.Bodoni.57 

L 10.000 
Tel. 5745625 

Bnnut makit di Vllo Zagarrio: con 
Claudio BIgaglI. Felice Andreaal -OR 
(16.30-18.30.20.30-22.30) 

OREENWICNTRE 

ViaG. Bodonl.S7 

L 10,000 
Tel.574582S 

La doppia vita di Veronica di K. Kle¬ 
slowskI-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii, 180 

L 10.000 
Tel. 6384852 

Hotia sento o mefloso? di Danny Oe Vi¬ 
to; con Jack Nlcholson, Oanny De Vito - 
OR (15-17.30-20.22.30) 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L.10 000 
Tel. 8548326 

Benny e Joon di Jeremiah Chechlk; con 
Johnny Depp, Aisan Quinn • SE 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

INDUNO 

ViaG. Induno 

L. 10 000 
Tel. 5612495 

Hot thol 2 di Jlm Abrahams: con Char- 
lle Sheen e Valerla Colino- BR 

(16-18.30-20.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

Bozing Htleni di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherllyn Fenn - DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel 5417923 

□ ItgrandecocomarodIF. Archibugi; 
con Sergio Caalallltto - BR(16.45-18.40- 
20.30-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L 10.000 
Tel 5417920 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton, Amy Madigan • G 
(16 15-18.20-20.25.22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Chi non aalta Manco è di Ron Shellon; 
con Wesley Snipes. Woody Harrelson • 
' 8R (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Gunman di Daran Saralln. con Christo¬ 
pher Lambert. Mario Van Peebles - A 
(17-18.45-20.35-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 178 

L10 000 
Tet.786086 

Palle in canne di Gene Qulntano; con 
Emilio Eslevez. Samuel L Jackson - BR 
(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

LIO 000 
Tel. 766086 

La mati oaeura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan • G 
(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 766086 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
sett-M (15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel. 786086 

Bozing Helene di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherllyn Fenn • DR 

(1515-17 40-20.05-2230) 

MAJESne 

VlaSS.Apostoti.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
(versione originale) (15-17.35-20-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 6 

L 10.000 
Tel 3200933 

Palle In cenna di Gene Quintane; con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 
(16 45-19 05-20 35-22 30) 

MIGNON 

ViaVlterbo.11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

DI questo non il parla di Maria Luisa 
Bemberg: con Marcello Mastrolanni - 
^ SA (16 15-18.15-20.20-22 30) 

NEW YORK 

ViadeiieCave.44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Mede In America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Danson - BR 
(18-1810-20 20-22.30) 

■ 

□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR; Brillante; D.A.; Dis. animati. 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlmenl.; SM: Storlco-MItolog.: ST: Storico: W: Western 


NUOVOSACHEfl 

Largo AsclanghI, 1 

L. 10.000 
Tel 5618116 

Wittgenstein di Derek Jarman, con Karl 
Johnson, Michael Gough ■ DR 

(17-18.50-20 40-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L.10 000 
Tel. 70496568 

L’età dell’Innocenza di Martin Scorse- 
so; con Daniel Day Lewis, Michelle 
Pfelfer-SE (14 40-17.15-19.50-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 7,000 
Tel. 5803822 

Hero(mlingua originale) 

I16-18.15-20.3D-22.40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L. 10.000 
Tel. 4882653 

Hot ehol 2 d) Jlm Abrahams; con Char- 
Ile Sheen, Valeria Golino • BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINEnA 

Via M. Mlnghetti, 5 

L. 10.000 
Tei. 6790012 

El marlacbl di Robert Rodriguez: con 
Canoa Goliardo, Consuelo Gomoz - A 
(17-18.50-20 40-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

JurtMlc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Chi non salta Manco è di Ron Shellon, 
con Wesley Snipes, Woody Harrelson • 
8R (16.10-18.15-20.20-22.30) 

RITZ 

VlaleSomatla,109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford -G (15-17.40-20-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 6.000 
Tel. 4880883 

O nim Mu di K. Kieslowski; con Ju- 
liette Sinoche, Benoit Règent • DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford-G (1&-17 40-20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 8794753 

La proaalma voHi II hiocd di Fabio Car¬ 
pi; con Jean Rochelord. Marie C. Bar- 
rault-DR (17.15-19-20.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L10 000 
Tel 44231216 

Dregon. La etorta di Bnioe Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 
Holly-BR (15.30-16.05-20.15-22.30) 


VtP-SOA • L. 10.000 

VtaGallaeSidama.20 Tel. 86206806 


La meli oaeura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan «G 
_ (17.30-20-22.20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redl1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

VlaPalslallo.24/B 

L. 7.000 
Tal. 6554210 

Qualcuno da amare 

(16-18.10-20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L 7.000 
Tel. 44236021 

Propoeta Indecente 

(16-18.10-20.20-22.30) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

rmuR 

Via degli Etruschi. 40 

L.5.00(M.OOO 
Tel. 495776 

Caia Howard (16.3922.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 3236588 

Pomodori verdi IrKII alla (armati dal 
inno (18.3918.3920.30-22.30): GII 
iganahtronl (20.1922 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCmONI 

VladejllSclplonl84 


Tel. 3701094 


SALA LUMIERE: Simon dal doMflo 

(18.30) ; Don Cliltlione (20): Roma (22) 
SALA CHARLIN; Il graggo (18.30); Ma¬ 
gnificai (20.30): Caccia alle farfalle 

(22.30) _ 


AZZURRO MEUES 

Via fti DI Bruno 8 Tel 3721840 


Chiusura estiva 


QRAUCO L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 


Il boulevard del crAmena di Marcel 
Carnè_(21) 


IL LABIRINTO . L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel 488S485 


SALA A: Cuore In Inverno di Claude 
Saulel (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA B: ■ Samba Traorè di Idrissa 
Ouvedraogo (17-18.50-20.40-22.3fl) 


TI ricordi di Dolly Boll? di Emir Kuslurl- 
ca (18.30) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 6.000 
Tel. 9321339 


L'altra metà 


(15.30-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGIUO. L 10.000 

ViaS.Negret1l.44 Tel. 9987996 


Jurosslcperfc (15.30-17.50-20.10-22.30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


Lezioni di pieno (16-18-20-2145) 


COLLEFERRO 

ARI8TONUNO L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700568 


SALA CORBUCCI: Tina (15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA' Robocop3(15 45-18-20- 
22 ) 

SALA LEONE: Il fuggitivo 

(15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Chi non aalta bian¬ 
co è (15.45-18-20-22) 

SALA TOGNAZZI'Jurauic porfc 

. ■ (15.45-18-20-22} 

SALA VISCONTI: Mede In Americs 
_(15.45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 


L. 10.000 
Tel.9781015 


SALA UNO; BoxingHelene 

(18-20-22.15) 

SALA DUE; StalIngred (18-20-22.15) 
SALA TRE: Hot ahot 2 (18-20-22.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 


L 10.000 
Tel. 9420479 


SALA UNO; Juraaaic pari 

(15.50-17.50-20.10-22.30) 
SAU DUE; Il fuggitivo 

{16.30-17.60-20 10-22.30) 
SALA TRE; Mede In America 
_ (16-16.10-20.20-22.30) 


SUPERCINEMA 

P.zadei Gesù, 9 


L. 10.000 
Tel 9420193 


, llhiggitivo ^ (15.30-17.50-20.10-22.30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


L. 6.000 
Tel 9364484 


Hot 111012 


(15.30-22) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L. 10.000 

Viale V Maggio. 86 Tel.9411301 


Jurawicpark (15.30-17.50-20.10-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 10.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 


Jurasskpark (1535-17.40-19.45-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 


L 10.000 
Tel 5603186 


JureasIcperk (15 15-17.35-20-22.30) 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L. 10.000 
Tel. 5610750 


JurBBalc Dirk 

_^ (15.1S-17.35-20-22 3CKW.301 


SUPERGA 

V.le della Marina.4 


L 6.000 
Tei, 5672528 


Il fuggitivo (15.30-17.50-20-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

PzzaNicodemi.S 


L 10.000 
Tel. 0774/20087 


Juratakparfc 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 Biade runner 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 


( 20 - 22 ) 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L.6 000 

ViaG.Matleottt.2 Tel. 9590523 


Oragon. La storia di Bruca Lee 


(18-20-22) 


I CINEMA ALL’APERTO 1 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 


Tel 3204515 


Casa Howard (21); Belle epoque (24) 


TOANO 

Via Rem. 2 


Tel. 392777 


Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (16.30-18 30-20.30-22.30); Gli 
agangheroni {20.15-22.30)_ 


■ LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel,7594951, Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel,4880285, Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel, 4880285, Moulln Rouge, Via M, Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycal. via 
Cairoll, 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel. 4827557. 


I PROSA I 


ABACO {Lungotevere Melilni 33/A • 
Tel 3204705) 

Alle 21. Caro Gioacchino... di Giu¬ 
seppe Gioacchino Selli, con Gian¬ 
ni Scnagura. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Iti 
4/E-Tel. 4468889) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 
ARCOBALENO (Via F. Radi, 1/A - 
Tel. 4402719) 

Riposo 

AROBNTtNA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 > Tel. 
6880^1-2) 

Campagna abb^tamami. Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT {Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5898111) 

Abbonamento unico per otto spet¬ 
tacoli e sconti per Stage L. 
100.000. Dai 25 settembre al 14 ot¬ 
tobre atte 21. La luna a l’aataroMa 
di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea; regia di Luciano 
Curreli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
'PS-’SA. Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. 

Dal 3C settembre al 30 ottobre alle 
21. Bruciati di Angelo Longoni; 
con Amanda Sandrelii e Blas Ro¬ 
ca Rey. Regia di Angelo Longoni. 
ATENEO {Viale delle Scienze, 3 - 
Tei. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per Impostazione della voce, mi¬ 
mo, tecnica del movimento in pal¬ 
coscenico, recitazione, analisi del 
testo. Informazioni dalle 15 alle 
20 . 

AVILA (Corso d‘ltalia. 37 - Tel. 
8443415} 

Riposo 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor Bella Mo¬ 
naca. Vili Circoscrizione - Tel. 
7004932) 

RipMO * 

8ELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tei. 5694875) 

Dal 24 settembre la Compagnia 
dei teatro Beili presenta Bella di 
giorno di E. AntonallLcon F. Bian¬ 
co; regia di C E. Lerici. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo ' 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celaa, 6 • Tel. 
6797270-6765879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no, 1 - Piazza Aciiia • Tel. 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004^) 

Alle 21. Lontano da! cuore di Luca 
Oe Bei; con F. Albanese, P Sas- 
aaneili, O. Ferratola. Regia di Ma- 
rlneilaAnacterio. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A • Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 68 - Tel. 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta. 
19-Tel. 85300956) 

Si vagiiano proposte di Compa¬ 
gnie porta Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove conte- 
renzeeconvegni. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Gronapinta. 19-Tel. 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784360) 

Alle 21. L'Aletler di Jean Calude 
Grumberg: con Claudia della Se¬ 
ta. Giannina Saivettl. Barbara 
Porta. Regia di PatricK Rossi Ga¬ 
staldi. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti 1993-94. Boneghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10aile13. 

OEUE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4618598) 

Campagna abbonamenti 1993-94. 
Beppe Barra, Renato Campese, 
CoUettivc tsabella Mora. Dalia 
FredianI, Gruppo Della Rocca, Lu¬ 
crezia Lente delia Rovere, Leo¬ 
poldo Masteiloni, Alessandra Pa¬ 
nelli. Grazia Scuccimarra. infor¬ 
mazioni e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9.30-18. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 4818598) . 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori}. 43 • Tel, 
44231300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
19^-94. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
[lia. 42-Tel. 5780480-5772479) 


DE’ SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tet. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria. 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
19^94. Orari del botteghino 10- 
13 e 14 30-19. Sabato dalie 10 alle 
13. domenica chiuso 
EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a • Tei. 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespsccata. 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via $. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiUO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7867721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 -Tel. 3202678) 
Riposo 

GHIGNE (Via deile Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

OROPIUS (Via San Teiesforo, 7 -Tel. 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel. 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 6416057-6548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tel. 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 


SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel 6555936) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A.Tel. 4873164) 

Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 199^94 Orarlo 
boneghino ore 1013 e dalle 15.30- 
20 . 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio, 5 
■Tel. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783146) 

Sono aperte le iscrizioni agli esa¬ 
mi di ammissione per la scuola di 
teatro_ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) 

Riposo ' 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel .3223634) 

Da venerdì 24 senembre alle 21. 
La vedova allegra di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tariclottl. Re¬ 
gia di David Aprile. Il teatro 6 do¬ 
tato di di aria condizionata. Per In¬ 
formazioni telefonare al 3223630. 
META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5695607) 

Alle 21 15. Lady Macbeth di W 


SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper.3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERrTA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10 - Tel. 66604551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, MassImInl, Banfi, Mon- 
tetano, Doreltl. Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5696974} 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871 -Tel. 30311076-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala, 
25-Tel. 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel. 5415521) 

Alle 21. Giulietta e Romeo spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia 



AI Tendastnsce arriua GioNetta e Romeo, raffìnata coret^mfìa che 
Fabrizio Monleverde ho creato per H Balletto di Toscana, 
trasponendo ìo storia shakespeariana in un Sud immaginario intorno 
agli anni 50. Un piccolo capolauoro 


Shakespeare, con Uavinio Grizi, 
adattamento e regia di Pippo di > 
Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Botteghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 

Dal 25 ai 30 senembre Medlaaoe- 
na Europa presenta Italia Arie 93 
danza e balletto, prevendita al 
botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16alle19 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) 

Riposo ' 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel 68308735) 

SALA caffè'; Martedì alle 21.15. 
PRIMA. Proeduttp e castigo di e 
con Vittorio VIvianI; al pianoforte 
Silvestro PontanI, 

SALA GRANDE: Martedì alle 21. 
PRIMA. Eclissi di Francesco Ven- 
timlglia, con G. Colangeli, S. Co¬ 
lombari, C. Cornelio, D. Romano 
Regia di F. Ventimiglia e P. Bar- 
bierl 

SALA ORFEO; Riposo t 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro- 
Tel 8861455-8662009) - • 

Riposo . . ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 4665465) 
Riposo 

PARIOL) (Via Glosue Borsi, 20 - Tel. 
6063523) 

Sono In vendita abbonamenti sta¬ 
gione 1993-94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In «Pop • 
e rebelot» che si terrà presso l’O¬ 
limpico. Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria. 14-Tel. 7856953) 

Tutte le sere alle 22. Provagene¬ 
rale dai racconti di Edgar Allan 
Poe. testo e regia di Alberto Mac-. 
chi, con Massimiliano Carrisi e 
Alessandro Fabbri. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. TIepolo. 
13/A-Tel.3611501) 

Martedì 21 alle 21.15. PRIMA. Ce- * 
sa di bambola di H. Ibsen; con Te¬ 
resa Pascarelll. Marco Maltauro, 
Mimma Mercurio. Regia di Marco 
Maltauro. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tei. 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1993-94 dal 1* ai 21 settembre ora¬ 
rlo 10-19 esclusa la domenica 
ROSSINI (PiazzaS. Chiara, 14-Tel. 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di 6 con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 - Tel. 
2071867) 

Riposo 


PER RAGAZZI I 


FESTA DE UUNITA 

XViai CIRCOSCRIZIONE 


Oggi 18 settembre 

alle ore 21.00 la Festa sarà 
animata dal gruppo 

con musiche di ballo liscio 



MONTESPACCATO 

Via Cornelia 
dal IO al 19 settembre 


5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Riposo 




del «Balletto di Toscana* 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo- 
dlo-Tel. 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
U.16-Tet.68a05890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 - 
7880985) 

,, Riposo . 

ULFIANO(vlaL Calamatta. 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal¬ 
le 10 alle 19 

VASCELLO (Via Giacinti Carini. 
72n’8-Tel.5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trlciani, tei. 6867810) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-tel. 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice,8-Te). 5740598-5740170) 
Campagne abbonamenti per la 
stagiona 1993-94, Orario botteghi¬ 
no 10-13 e 16-19^ da) lunedi al 
sabato. Domenica chiuso. 


ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi. 6) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per informazioni tei. 
3972005 dalle 10alle16. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tet. 3234890) 

Sono aperte le Iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 
toslav RIehIer. La segreteria é 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle I6alle 19. 
ACCADEMIA MUSICALE C.8.M. 
(Via G. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia delia musica, pia¬ 
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto Urico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 ai 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILU (Via Vittoria. 6 • Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300786) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
fore. chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta¬ 
stiere, computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19. 

ARCUM (Via Stura, 1 • Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) - Monte¬ 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici • 0 Vecchi. Anflpar- 
naso. - 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - 
Tel. 68601350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia¬ 
noforte. violino, flauto e materie 
teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURA P. CHO- 

FM (Palazzo Altieri, Oriolo Roma¬ 
no tei. 5073889) 

Alle 21. Concerto dei partecipanti 
ai corsi Internazionali «Etruria» 
Maestro Andrea TurinI eGianluca 
Passerotti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE FtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tal. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
cnltarra. flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis -Tel. 5618607) 
Riposo 

CENTRO ATTTVTTA MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di vigna Rigaeci. 13 
-Tel. 582033971 ^ 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro; bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di 
' strumento e solfeggio Per iscrl- • 
zloni tei. 58203397 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA 8IFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica, Dalcroze. 
Danze popolar), pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- . 
19. 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
637 ^) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 


(via del Teatro Marcello) 

Alleai TuttoChopln: Valzer, Po¬ 
lacche e improwlso-fantaelacon- 
certo di Adriano Paolini (pianofor¬ 
te) in programma musiche di F 
Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RLAR- 

MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3226590-3614354) 

Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dal le ore 16alle 19 30. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Glgli-Tel.4ai7003-481601} 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

(Via 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Jamie 
and Band.Segue discoteca con 
Daniele Franzon 

Sala Momotombo Alle 22. Con¬ 
certo dei Salsabor. Segue disco¬ 
teca con Edson Santos 
Sala Red River. Alle 22 Cabaret i 
con «Mamma mia che impressio- 1 
ne*dl Enzoe Manano. 

BKà MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ U'nNO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora, 28-Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via LIbetta, 7 • Tel 
5745989} 

Riposo 

DEJA VU (Soro. Via L. Settembrini - 
tei. 0778/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel. 6879908) 

Alte 22. Tutta l'America latina con 
I ritmi del gruppo Cruz del Stir. 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel.4e71063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

Tel. 6896302) 

Alle 22. Swing con la band di Lia¬ 
na MIMI. 

JAKE A ELWOOD VtLLAGE (Via G 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Alle 22. Concerto dei gruppo Mad 


MAMBO (Via del Fienaroii, 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo 

MUSIC WN (L go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 66804934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tei 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Riposo 

PLAY wnrM ME (Via E. Checchl39-46 
•Tel.41731382) 

Alle 22. Concerto dei gruppo 
Evergreens ttaliani e Stranieri 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti28-Tel.6786188) 

Riposo 

SAfNT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello 13/a -Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 • Tel. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 • Tei 
7840278) 

Riposo 

TENDA A STRtSCE (Via C. Colom- 
bo.393-Tei 5415521) 

Riposo 


ANFITRIONE (via S. Saba, 24 • tei. 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
•Tel. 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
5896201) . 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005288) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Udispoll) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo, 12 
•Tel. 6817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 - Tel 5662034- 
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fo/oli ^LANCIA 


Lancia 6^ 

« ^uaùià nttl ttnpo 



n subcommissario al patrimonio 
ta^a il megacontratto 

Óra il censimento 
lo fa il Comune 
liquidato Gensus 



mm 




' Sotto, il commissario 
AiessandroVoet 
neila foto grande ai contro 
uno spettatore d'un dibattito : 

ai Campo Hobbit, 
piccola In basso un'immagine 
simbolo d'un naziskin 


**■' if 


i;! 


■■ Il Campidoglio volta pagina suir<iaffai<c« Census, U con¬ 
sorzio prwato scelto dalla giunta Cairaro per censite U patri¬ 
monio immobiliare capitolino. A partire da novembre toc¬ 
cherà ai dipendenti comunali raccogliere informazioni su ca¬ 
se e.stabili dei Comune. Il Campidoglio non ha fondi e il bi- 
laiicio '94 dovrà necessariamente fate una drastica «ura di- 
imagrante». Cosi, il sub.commissano al patrimonio, Angelo 
Canale, ha deciso di tagliare anche una parte dei 90 miliardi 
destinati al censimento immobiliare. " 

•Il sub commissario Canale - si legge in una nota diffusa ie¬ 
ri dal.Comuiw - esprimendo,appiezzamento. per.la.yslidità 
del lavoro srólto dal Census, ritiene tuttavia che sussistano 
ora le condizioni oggettive, anche sulla base delle esperienze 
sin qui maturate e tenendo conto della necessità di contenere 
nel 1994 le spese per la fornitura del servizi, per proseguire 
nelle operazioni di censimento del patrimonio comunale con 
il'pecsonale capitolino, fornendolo dei necessari mezzi e pre¬ 
vie intese con le organizzazioni sindacali». Il Census, cosi, 
porterà a compimento solo la prima fase del censimento. Sal¬ 
tano le altre due fasi del lavoro! per le quali era neceùàrio il. 
beneplacito del Campidoglio a seguito di una verifica. Nei. 
giorni scorsi non erano mancale polemiche sulla decisione di i 
prorogare la scadenza per la chiusura del primo lotto dei la¬ 
vori, fissata in precedenza al 31 luglio, . / ' 

Si conclude cosi r>alfare» Census. da sempre osteggiato in ’ 
consiglio comunale dalle opposizioni e finito anche sotto in¬ 
chiesta. Si cominciò a parlare della necessità di un censlmen- ' 
to del patrimonio comunale quando Antonio Cerace, ex as¬ 
sessore airUrbanistica; era responsabile deirùffìcio speciale 
casa, fi contratto col CCnsus fu però firmato dalla giunta Car-. 
raro I, sul finire del 1990, e l'assessore al Patrimonio era Ge¬ 
rardo Labellarte. ' -, ' . ' ' 

Proprio In quei giorni un'inchiesta dell'l/n/rd rivelò che una 
parte del censimento eragià stàto Jaltadai dipendenti capito- 
iini. Ma, nonostante ciò, il Campidoglio decise ugualmente di 
spendere 90 miliardi per fare un lavoro già comincialo da al¬ 
tri. Un'aspra battaglia delle opposizioni - Verdi e Pds - osteg¬ 
giò invano l'approvazione della delibera. I partili di opposi¬ 
zione presentarono un esposto alla magistratura e il pubblico 
ministero Gloria Attanasio apri un'inchiesta. Il magistrato ha 
lavorato per più di un anno all'inchiesta, ma poco prima del¬ 
l'estate il giudice per le irxiagini preliminari ha respinto la sua 
I richiesta di'rinvio a giudizio per sindaco, assessori, consiglieri 
i di maggioranza e 5 tecnici capitoli, concludendo cosi l'In¬ 
chiesta, almeno per il momento. Il pm Attanasio ha infatti im¬ 
pugnato la decisione presentando un ricorso alla Cotte d'ap¬ 
pello che non l'ha ancora esaminato. - ^ 




■■ In sette all'assalto della baracca di bulgari, in mano sassi c 
spranghe, in bocca il grido di «Heil Hitler, fuori gii stranieri dall'I¬ 
talia». Ua^ressione razzista del gruppo di giovani con tanto di 
svastica doro al collo, è avvenuta gio^l notte a Tormarancia. ' 
Colti in flagrante dalla polb.ia, che sorveglia la zona, due degli 
assalitori sono stati fermati. Ora Andrea Pavone, 18 anni, è in ar¬ 
resto per violenza privata, violazione di domkrilio. possesso di 
arma impropria e lesioni, con l'aggravante del razzismo. M.C., 

- 16 anni, e stato denudato a piedelibero per gli stessi reati. Tra 
gli aggrediti c'è, per fortuna, solo un contuso. .... ... 

Poche ore prima a Castel Sant'Angelo, i missini organizzatori 
dell'Hobbit '93 davano la loro spi^azione «anticonformista» del 
fenomeno naziskin: «Sono giovani che fanno parie di una moda 
trasgressiva, lanciano i segnali che potevano landare i punk. 
qualche anno fa». Gli faceva eco il verde Stefano Apuzzo.che ha 
nnunciato a partecipare a un dibattito dell'Hobbit per «non ac¬ 
centuare attriti a sinistra» é lamentando il «malinteso antifasci¬ 
smo» di quanti hanno protestato conbo la manifestazione, indù-. 
so il verde Paolo Cento che si è rivolto sia ad Apuzzo che al de¬ 
putato di Rifondazione, Guglielmo Lento, sottolineando come la 
loro pariecipazione al raduno sarebbe stata «utilizzata dai pro- 
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Da Rifondazione a Nero e non solo, dal gruppo Buber 
alla Sinistra'giovanile, tutti chiedono a Mancino 
l^<immediata sòsper^ione» del campo neofascista '93 
che domani prevede un incontro con il teorico di Pen 


«Ministro sospei 
Campo Hobinb) 


WM ■ Nero e non solo. Sinistra giovanile. Rifondazione comu¬ 
nista, il gruppo Martin Buber «borei per la pace», l'Ard, l'Anpl 
Senza confine ed un'altra ventina ai associazioni antirazziste 
hanno ribadito ieri i motivi per cui sono contro l'«Hobbit '93» . 
nel corso di una conferenza stampa in cui Valerio Marchi del- 
l'Eurìspes, ha fatto una relazione sull'area di destra ispiratrice ^ 
dell’iniziativa. La varie associazioni hanno poi chiesto, in un . 
incontro in questura e con messaggi al ministro degli Interni, ; 
Nicola Mancino, al prefetto Sergio Vitiello e al commissario i 
comunale Alessandro Voci, l'immediata sospensione dei ' 


:i.’ì||ITEftVEMTO 


La deste teorica 
e i naziskin 

; . VALERIO MARCHr 


campo Hobbit, preoccupati soprattutto per l'assemblea della 
base prevista domattina. Rauti intanto si diceva «sbalorìdito 
della levata di scudi», parlando di uno «sforzo sincero incom¬ 
preso», fatto in tutti i campi Hobbit per «dialogare di là degli - 
steccati». Per favorire questo dialorò, tra gli invitati di domani 
c'è Pierre Vial del Front nazional di Le Pen. Storico revisioni-, 

- sta, insegna all'univcsitaà di Lione ed è un esponenet di spic¬ 
co del Grece, «gruppo di ricetca c studio della civiltà europea» 

- che da vent’anni, guidato da Alain de Venoisl promuove la 

•cultura delia differenza» e la «separatezza razziale». . 


H Per comprendere la reale 
natura di quel che sta awenen- . 
do a Castel Sant'Angelo si de¬ 
vono ripercorrere più di quin- i 
dici anni di storia dell'esttema , 
destra giovanile in Italia. I ra- : 
duni di Campo Hobbit vengo- - 
no Ideati dai rautiani del Fron¬ 
te della gioventù alla fine degli 
anni 70: il pnmo si .svolge nel 
giugno del 1977 a Montesar- ’ 
chio (Benevento). Ad anima¬ 
re i campi non sono soltanto i. 
rautiani di-stretta os.seivanza, 
ma tutta un’area giovanile, in- -. 
tema ed esterna al Msi, che ri¬ 
getta la politica di Giorgio Al-, 
mirante per richiamarsi da un i 
lato al pensiero di Julius Svola, 
dall’altro a quella terza via tra '• 
capitalismo e comuniSmo che, 
basandosi sul mito della «Co- ' 
munilà di popolo», finisce per 
rìapprodare alle tesi «nazional- . 
popolari» già espresse alla line ’ 
degli anni 60 da Franco Freda, 
dal fondatore di Ordine nuovo < 
Pino Rauti c dai «nazional-boi- ^ 
scevichi» di Lotta di popolo. 1 - 
raduni del Campo Hobbit si in- : 
icrrompono per tutti gli anni 


80, ma l’area che li anima non 
scompare con essi: in parte 
dentro il Msi, in parie fuon, i 
«nazional-rìvoluzionari», o «na¬ 
zional-popolari». finiscono an¬ 
zi per egemonizzare l'intera 
destra radicale, tornando a far. 
parlare di sé alla fine del de¬ 
cennio grazie alle imprese di 
una delle componenti di que¬ 
st’area: quella dei cosiddetti 
«naziskin». , . . . 

E sono proprio i «naziskin»., 
ad organizzare, (ra ii '90 e il 
'92, quei raduni di Ritorno a 
Camelot che tanto somigliano 
a quelli di Campo Hobbit: la 
'. stessa commistione tra temi lu- 
; dici e temi politici la stessa at- 
, tcnzione per la «pop culture»,, 
la stessa predilezione per i 
simboli nazisteggianti e per le 
località sperdute: nell'agosto 
dei 1990 a Foce di Montemo- 
naco, vicino Axoli Piceno, un 
anno dopo nel pressi dì Bassa- 
no del Grappa. Nel corso di 
questo secondo raduno si regi¬ 
strano la nascita di «Base Auto¬ 
noma» e la presenza del rautia- 
no Lello Ragni, dirigente del 


Msi di Caserta. Il terzo raduno 
si doveva svolgere neH'agosto 
del '92 ai Fratom dei Vivaio, ' 
ma viene vietato dalle autorità. '. 

Nel frattempo è però risorto . 
il vecchio Campo Kobbic la • 
quarta edizione si svolge nel r 
luglio del 1991 a Santa Severa, : 
ma ad organizzarla è un nuovo ì 
soggetto politico, una nuova - 
sigia tra le innumerevoli che 
l'estrema destra utilizza: il Mo- - 
vimenlo comunità. Superata la i 
dimensione gi(3vanìle, elimina- " 
. ta ogni filiazione partitica di- 
retta, il nuovo (2ampo Hobbit si ■> 
propone come espenenza ri- 
. volta verso l'intera area. L'aver 
scelto percomun denominato- . 
re r«esperìenza comunitaria», - 
- patrimonio dell'intera galassia ' 
nera, equivale infatti ad^una to 
tale apertura nei confronti di 
ogni componente dell'estrema ' 
destra, compresa > quella 
: skinhead. ■ ■ . 

Questo quinto Campo Hob¬ 
bit, il primo in un contesto me- 
■ tropolitano.' si pone'.'dùnque' 
come punto d’incontro.dell in- ' 
. tela destra radicale, un'area in 
> cui convivono ed interagisco i 
. no le riflessioni sul molo della < 
. donna elaborate dal Centro i 
studi futura di Isabella Rauti e ' 
sii spelli alla guerra razziale ; 
del Fronte nazionale di FiaiKO i 
' Preda, i convegni della Fonda -1 
' zione Julius Evola, che divide ' 
’ la sede con la contente missina ; 
; di «Iniziativa Militante», e le at- ; 
' tività dei giovani del Fronte ì 
. della gioventù della sezione 
’ romana dì via Acca Larentia, : 
' apertamente legati al Movi- : 
: mento Politico. I^po la messa ■ 


al bando dell'organìrzazione 
di Boccacci è II che formo base 
gii autori delie aggressioni nel 
quartiere dell'Albcronc, e scm- 7 -' 
pie da li proviene il grappo di ■' 
skinhead che. nel settembre ■ 
del '92. aggredisce dei giovani t 
dipassagsio» 

Ma Poiganizzazione che 
esemplifica meglio lecaratten- 
stiche dell'alea nazionol-po- > 

, polare è forse la romana Co- ■ 
munìtà di Meridiano Zero, gui- ' 
data dal figlio di Clemente Gra- : 

' zianl Rainaldo. Poliiormico e - ' 
trasformista, questo groppo 
utilizza una lunga serie di '; , 
pseudonirm, tra CUI «Il Muschio ' - 
selvaggio» e «La Vandea». La 
sua rigida apparienenza sil'a- i 
reanazìonaT-nvoluzionanatra- ■ ' 
spiare dalle riflessioni della ve- i 
ra <asa-madre» dell'oiganiz- ■ 
zazione, il Centro studi «One- 
namenb e Ricerca»: «Oggi più 
aiKora di ien», si legge siri boi- • 
lettino omonimo, «c tempo di 
una Terza pioslzione». Ma se la 
-«Casanwire».!! limita ■•l■riisqui-1. 
sire. Meridiano 2:eio siè'invece • 

' prima reso prorarcriista'di una ?■ 

I lunga serie di violenze e di ag-, 
gressioni, culminale con l'at- / 
tentato esplosivo contro la se- ? ■ 
zione del Fds di Montesacio, 

' quindi ha annunciato il prò- - 
: prìo scioglimento, evitando ili- :r : 
: gori della legge Mancino e 
continuando ^ agire sotto al- '. 

■ tro nome. Ebbene. Meridiano ! 
zero e Orientamenti e ricerca 
. rappresentano i due volti della 
destra radicale: indivisìbiii, co- .< 
me nel Ciano bifronte dì latina 
' memoria. . ..... 

. ' Direttore OssewalorìoEurispes 
• suite CuirureCìOuaniii '■ 


Ladì^ioli 
nPds 
si appella 
al Inetto 


Lotta al racket Ostia senza 
n governo depuratore 
rinvia la le^ge Scarichi f 
rionale v nel Tevere 


' .(M LADISFOU. Chiesto dal Pds di Ladi- 
s|>oli rinteiyentb dei Prefetto sull’ope¬ 
rato del commissario. Un commissario 
«podestà» che ha ignorato del tutto le 
forze economiche e sociali espressione 
della città, ha pienalbzalo'i servizi so¬ 
ciali e si è dato invece molto da fare per 
approvare piani di lottizazione. Questo 
. in sostanza l'atto d’accusa contenuto 
' nella lettera che l'ex capograppio in 
. consiglio comunale Crescenzo raliotta 
ha inviato al Prefetto Vitiello in qualità 
di garante di questa fase della vita am- 
. ministratìva , del , comune ' litoraneo. 
«Non si sono prese decisioni di grande 
importanza economica e sociale - scri- 
' ve il Pds - come i soggiorni estivi comu- 
. naii nonostante l’attesa di molti genitori 
e la disponibilità di un finanziamento 
. regionale, e Tallaccio all'energia elettri- 
. ca del primo lotto dell'impianto di de¬ 
purazione causando cosi il blocco del¬ 
le licenze edilizie». Molto più attivo e 
sensibile invece il commissario prefetti¬ 
zio, ora sostituito, si è mostrato sui fron- 
te delle grandi lottizzazioni, stilando 
una delibera con cui si permetteva l’e- 
1 dilicazione di novantamila metri cubi 
dicemento. ...v,.• » 


■■ Rinviata dai Governo a nuovòesa- 
mc la legge adottata Io scorso luglio 
dall’assemblea regionale p>er la «tutela 
del libero e sicuro esercizio» di attività 
economiche e professionali. In pratica 
una legge a sostegno degli operatori 
economici che sì associano p>er oppior- 
si alle estorsioni. Un rinvio criticato da 
Angiolo Marroni presidente della com¬ 
missione criminalità della Pisana. A p>a- 
rere di Marroni la decisione governativa 
appare pretestuosa. «Come può interfe¬ 
rire - ha commentato - in materia di 
pubblica sicurezza una legge che si 
propone di promuovere una coscienza 
di resistenza e di denuncia delle azioni 
malavitose, di concedere agevolazioni 
sugli oneri di primo Impianto associati¬ 
vo..di realizzare un osservatorio sulle 
attività del crimine orgtmizzato, di alle-,' 
stire convegni seminari studi e ricerche 
sul tema della devianza? Sembrerebbe 
proprio un tentativo, pxtrdipiù malde¬ 
stro. del Potere centrale di frenare il 
processo in atto per la realizzazione in 
Italia di uno Stato di tipo regionale». 
Marroni, cheha parlato «di un colpo di 
coda estivo del Governo», ha annuncia¬ 
to che avrebbe investito del caso il Mi¬ 
nistro. .a.-;.- 


H ' Ora, solo dopo l’incidente morta¬ 
le, si scopre il depuratore è insicuro c 
va chiuso. A una settimana esatta dal¬ 
l'esplosione di un serbatoio del depu¬ 
ratore di Ostia - che è costata la vita al¬ 
l'operaio metalmeccanico Giovanni 
Venale - ieri la direzione dell’Acca ha 
deciso la chiusura temporanea dell'in¬ 
tero impianto. Le conseguenze del 
blocco si annunciano pesanti: da ieri, ì 
liquami delle zone servite dal depura¬ 
tore (Ostia, Fiumicino, Acìlia) vengo¬ 
no scaricati direttamente nel Tevere. 
Per questo motivo, il presidente della 
Xllf Circoscrizione. Angelo Bonelli, ha 
già preanminciato una denuncia alla 
Procura della Repubblica, per.violazio 
ne della legge Merli. Il provvedimento è 
stato preso.dopo un'ispezione del ser¬ 
vizio sicurezza dell’azienda comunale, 
che gimredl scorso aveva accertato nu¬ 
merose Irregolarità àlllntemo del com¬ 
plesso dì via di ChiaraluceV nei pressi 
dello svincolo per Fiumicino. Nel loro. 
rapporto, gii ispettori dell’Acca hanno 
segnalato cabine realizzate fuori dalle 
norme di sicurezza, scavi pericolosi, 
pozzetti e motori non in regola. ■ 

. . DM.DÌC. 




ìtsdìaNostm 
Un appello 
per la Casina 
delle Rose 

WM Un appello di Italia Nostra per 
chiedere die l'Ente autonomo Fiera di 
Roma rinunci al diritto di concessione 
ventennale sulla Casina delle Rose, a 
beneficio del Circolo Ufficiali che po¬ 
trebbe «finalmente avere la sua colloca¬ 
zione ideale, con il consenso di tutti». 
•Bisogna che il commissario prefettizio 
Voci approfitti subito de! miracolo che 
si è verificato a Roma - ha detto il vice 
presidente della sezione romana di Ita¬ 
lia Nostra. Oreste Rutigllano - perché 
non era mai successo che ci fosse un 
accordo unanime come questa volta su 
una vicenda che coinvolge tante perso¬ 
ne, tra cui politici, esponenti dei beni 
culturali e ambientalisti. Voci deve 
sbrogliare questa matassa perchè una 
qualunque altra ipotesi di destinazione, 
per la sede del Circolo e tra queste ri¬ 
cordo villa Mazzantl villa Carpegna o il 
Villino Algaidi, scatenerebbe una ba- 

t ane». Dal canto suo l'Ente Fiera ha ri¬ 
adito l'intenzione di portare avanti i 
progetti cui sta lavorando da tre anni 
«tra molte difficoltà procedurali», e sot¬ 
tolineato come, nonostante una con¬ 
cessione firmata sin dal 1989 dall'allora 
commissario Barbato, nessuno si lesse 
preso la briga di comunicare ufficial¬ 
mente l'esistenza di una trattativa che 
riguardasse la Casina delle Rose. 


Ancora _^olenza xenofoba ' 
Un grupix) di razzistica ' 
assalta alcuni immigrati 


ALESSANDRA BADUBL ! 

motori per accreditarsi una piena legittimità politica». Ma Apuz- 
. zo è convinto: «£ l'antifascismo malinteso» a dare adito alla vio¬ 
lenza e quelli dell'Hobbit sono «r 2 ^azzi che si possono convin¬ 
cere». Poco imporla, poi, se proprio in alcune sedi missine, co¬ 
me quella di Acca Larentia gravitano gli ex militanti del disciollo 
Movimento politico. Che scrivevano chiaramente, nei loro volan¬ 
tini, articolati ragionamenti contro rimmigrazione, poi costati 
condanne per odio razziale. Teodoro Buontempo li ha più volte 


difesi. Quello stesso Buontempo che giovedì dibatteva all’Hobbit 
(di cui peraltro è stato uno dei primi animatori sin dagli anni Set- 
. tanta) e che l'hanno scorso, ad esempio, guidava la campagna 
per «ripulire» il villaggio Olìmpico dai transessuali Senza pic¬ 
chiarli. certo. Ma. superata la giusta differenza da fare nell'ambi¬ 
to del codice penale, resta l'ovvio inteirogatìvo, ripetuto anche 
ieri alla conferenza stampa contro il raduno da Giampiero Ciof- 
fredi: «Qual’è il contine politico che sct>ara il razzismo verbale 

dal passare alle vie dì fatto contro ogni riiperso?». -.- 

. Mentre su alcuni giornali e all’Hobbit si discuteva di «vetero» 
e «nuovo», comunque. Andrea Pavone e i suoi amici si annoiava¬ 
no in una vuota serata a Tormarancia. La decisone è stata im¬ 
provvisa. «Andiamo a cacciare gli stranieri dalle baracche». Ar- 
, ' mali di bastoni, ì ragazzi sono arrivati al F^to dove è rifugiato un 
gruppo dì profughi dell'esl Era l'una di notte. Nella baracca i 
/ bulgari dormivano. Sono stati svegliati da una scarica dì sassate 
e da quel grido: «Heil Hitler». Un passante ha visto ed è corso ad 
avvisare una volante parcheggiata 11 vicino. Per Andrea Pavone e 
V M.G. sono scattete le manette. Qi altri cinque sono riusciti a fug- 
' gire, ma sono in corso le indagini della Oigos per indentiticarii. ,. : 


Le code da furiosi di Juras^ 


M «Tuna colpa della pubbli¬ 
cità». il lancio di «Jura.ssic 
park», l’ultimo film di Steven 
Spielberg sui dinosauri, ha col¬ 
lo nel segno. Ragazzi e fami¬ 
glie curiose si sono presentate 
ieri ai bolleghini dei nove cine¬ 
ma romani che hanno in pro¬ 
grammazione . l'ultima fatica 
del regista americano. «SI sono ■ 
qui perchè i mass media non 
parlano d'altro - dice una ra- ' 
gazza - Ne ho sentito cosi tan- ; 
to parlare che non ho voluto i 
mancare la prima. Devo dire 
che mi aspettavo di più», i—.. .j, 
‘ Alcuni giovani fan dei dino¬ 
sauri di Spielberg sono entrati 
in sala per capire le battute del : 
film già visto durante le vacan¬ 
ze in America. «Ho visto Juras- ^ 
sic park negli Stati Uniti - rac- : 
coma un ragazzo in attesa da¬ 
vanti al Reale - ma non ho ca¬ 
pito un gran che. Trovo molto 
belli gli elfettì spaiali, sono ve- 
ramenti impressionanti. I dino¬ 
sauri sembrano veri*. C'è chi è 
stalo trascinato in saia da un 
amico curioso. «Ha scelto lui - 
dice una ragazza puntano l'in¬ 
dice contro un ragazzo alto - 
comunque il film mi è piacuto 
mollo». 


Arriva «Jurassic park», l’ultìmo film sui dinosauri firma¬ 
to da Steven Spielberg. Tanti i curiosi che ieri sono an¬ 
dati a vedere la prima. Tra gli spettatori non mancano i 
: delusi, entrati in sala suggestionati dalla grande cam¬ 
pagna pubblicitaria che ha lanciato il film. Gadget in 
; vendita anche nei cinema. C'è di tutto: libri, tatuaggi, 
poster, album da colorare, adesivi. E fra pochi giorni la 
(mostra, in esclusiva da New York, c*- 


TERESA nill 


Sono soprattutto ragazzi tra i 
quindici e i venti anni gli spct- • 
tatori che ieri hanno comprato 
il biglietto per le proiezioni po- 
mendiane. «£ venuta tanta v 
gente - spiega la cassiera del 
Reale-ma non abbiamo riem- f 
pilo la sala, anche se ci sono ^ 
molti più spettatori del solito ; 
per la programmazione del >[ 
■ pomeriggio. Lo spettacolo dei- ■ 
le IO e 30 è quello che solita- 
mente attira più persone». Alla ( 
proiezione delle 20 arrivano - 
alla spicciolata diverse fami¬ 
glie con bambini al seguito. < 
•Ho portato mio tiglio - dice : 

. una signora - È talmente cu¬ 
rioso, non parlava d'altro e co- ■ 
si ho deciso dì portarlo al cine¬ 
ma al più presto». -, 


Cèchi ha aspettato la prima 
; con ansia e non ha perso l'ap- 
. puntamento. «Sono stato in va¬ 
canza in Inghilterra - racconta 
' un ragazzo - e li non si parlava 
d'altro. La campagna pubblici- 
j: tarla era ancora più incalzante 
- che qui. Mi ha incusiorito mol- 
I to, ma ho preferito vedere il 
■''film qui a Roma perché non 
" capisco bene l’inglese. Non mi 
( è piaciuto molto, anche se gli 
effetti speciali sono davvero 
spettacolari». Alla fine sono in 
tanti a rimanere un po' delusi 
dai dinosauri di ^ Spielbeig. 

: Suggestionati dalla pubblicità, 
gli spiettatori arrivano in sala 
'. pieni di aspiettative. «£ una sto¬ 
na un po cosi - tenta di spiga¬ 
re una ragazza - non mi ha 


. convinto molto, lo credevo di¬ 
verso». E proprio il gran batta¬ 
ge pubblicitario ha convinto i 
. gestori dei cinema ad aprire un . 
angolo dedicato ai gadget Pal¬ 
loni istoriati, tatuaggi, txister 
; tridimensionali, album da co¬ 
lorare per i più piccoli: c'è di 
■ tutto nello stand allestito all'in- 
temo del Reale. «Cosa compra- ( 
no? - ripete la ragazza addetta 
alle vendite -1 r^azzi scelgo- 
no soprattutto gli adesivi o co- ( 
munque una cosa poco costo¬ 
sa». Sugli scaffali in leno non ' 
manca il libro dal quale è stato “ 
tratto il film, un best seller che 
n^li Stati Uniti ha venduto mi- 
: gliaia di copie. La versione ita- : 
liana costa 24 mila lire. «Que- ' 
sto pomeriggio non stati molti i 
; quelli interessati ai libro - ag¬ 
ii- giunge la ragazza - per il mo- i 
mento non ne ho ancora ven- i 
" duti molti». Non mancano nep- £ 
' ; pure le mostre sui dinosauri. A 
partire dal 22 - settembre, 
ì pubbicizza un volantino distri- 
buìlo davanti al cinema, nello 
' spazio Esplorando, a piazza 
dei cinquecento, ci sarà la 
. «mostra ufficiale I dinosauri di 
Jurassic - park». . Un’&sclusiva 
. europea, arriva direttamente 
daNewYork. . . , 
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Balletti di cifre al Provveditorato 
L'organico '93-'94 rimane in alto mare 
Nel caos dei numeri un dato sembra certo: 
le superiori saranno le più «tagliate» ' 


Futuro in forse per i docenti in esubero 
per loro solo le promesse di Pasquale Capo: 
progetti didattici, sostegno ai distili 
attività di laboratorio e supplenzé : 




Sabato 
18 settembre 1993 




La scuola ancora in m^zo al #iado 

Aquattm gkM classi 


«L’anno scolastico inizia regolannente». L'ha detto il 
provveditore Pasquale Capo. Eppure, a quattro gior¬ 
ni dall’apertura delle aule non si conosce ancora il 
numero esatto di classi <ancellate» dall’ultimo de¬ 
creto ministeriale. Intanto le organizzazioni sinda¬ 
cali annurKiano una serie di scioperi a catena, che 
si protrarranno fino alla fine di ottobre. Ma per il 
■ provveditore la situazione è sotto controllo. -... ■ 


LAURA Onri. BUNCADIOIOVANNI 


■■ •L'annoKolasUcosiapre 
regolarmente». Parola di Prov¬ 
veditore. E bisogna credere 
ciecamente a Pasquale Capo, 
visto che il caos e la confusio¬ 
ne si ripetono come ogni an¬ 
no. A quattro giorni dali'apen 
tura delle aule, per gli studenti 
si registra un balletto di cifre 
paradossale: tre dati diversi sul 
numero di classi tagliate daì- 
l'ultimo decreto ministeriale. E 
. intanto i sindacati cominciano 
la battaglia contro il decreto 
«tagliaclassi»: ieri mattina 300 
insegnanti dell'Unicobas han¬ 
no tenuto un’assemblea per¬ 
manente che, partita dall'lti 
’ «Galilei», si è trasferita nella se¬ 
de del Provveditorato. I confe¬ 
derali di Roma invitano gli in- 
. segnanti a partecipare ad as¬ 
semblee che si terranno, a par- 
■ dte dal primo giorno di scuola, 
durante la prima e l'ultima ora 
di lezione. Restano le date di 
sciopero nazionale; 8,9,19,29 
e 30 ottobre; mentre il 27 e il 28 


. di settembre i docenti si aster- 
ranno dai lavoro nella prima e 
nell’ultima ora di lezione. 

Materae. £ l’unico settore 
della scuola di Roma e provìn- 
r.; eia in.cui la situazione rimane 
invariata rispetto all’anno scor- 
so: 35.121 Irambini (di cui 436 
V' sono portatori di handicap) 
divisi in 1.527 sezioni. U segui- 
ranno 2.268 docenti. 

. EleiiwDtarl. Gli allievi 
i. iscritti nelle scuole di Roma e 
provincia sono 137.306 e si re- 
gistra una diminuzione «fisio¬ 
logica» dovuta al calo demo- 
'‘ìi grafico, che ha fatto diminuire 
di 126 unità il numero delle 
tV classi (7.948) e quello degli 
!'■; insegnanti (-149) che am- 
’ montanoa 14.572. - 

Me^e Infeiiorl. 247 classi 
in meno, per un totale di 4.757: 
secondo il Provveditorato, il 
:ii calo demografico Inciderà in 
V questa quantità sul nuovo an- 
no accademico delle scuole 
medie di Roma e provincia. La 
; egli scuola di Roma, invece, 


r ' parla'di 320 classi in meno. Gli 
: alunni che martedì entreranno ' 
. : nelle aule sono 113.059, 1.682 y; 
' in meno rispetto allo scorso ’ 
anno. I docenti saranno 1.806. «k 
Medie auperiori. É qui 
che il calo delle nascite e i t^li 
, del decreto ministeriale del 9 
agosto ■ hanno ■> comportato 
•soppressioni» più vistose. SI «■ 
partirà con 578 classi in meno. ' ; 
di cui, secondo gli uffici del 
Provveditorato. 170 sono la 
conseguenza delle direttive . 

: . estive Jervollno e 408 derivano i 
. dal calo fisiologico della popo¬ 
lazione. Ma ecco il balletto dei 
■ numeri. ■' Il . Provveditore Pa¬ 
squale Capo ha dichiarato in ' 

;, un'intervista rilasciata al Cor- i i 
; nere della serache nelle scuole • 
" superiori sono stale tagliate ' 
200 classi. Tra Provveditore e - 
Provveditorato c’è una diffe¬ 
renza di trenta classi! La Cgil : 
scuola si avvicina di più c dice > 
che è 197 la differenza tra le . 
classi previste per il nuovo an- - 
. no (cianico di diritto) c quel-' 
le effettive (organico dei fatti). 

, Tutto questo a quattro giorni .v 
.’daH’apertura della scuola. Per .. 
y quanto riguarda gli studenti i ; 
dati sembrano «quasi» (ormai ■ 
parola d’obbligo) • certi: ?' 

' 171.529 (di cui 602 sono por- ■' 
' latori di handicap), 5.055 in 
- meno rispetto allo scorso an- à 
no. Ci saranno 1.719 professori 
in meno, di cui 1.445 sono pe- , 
rò andati in pensione, perciò il 
.. numero degli esuberi diminui- 
■ rebbe. , . , 


U hitnro dei docenti in 
sovranniuncro. Il Provvedito¬ 
re di Roma ha indicato una se¬ 
rie di attività in cui verranno ; 
coinvolti gli insegnanti in esu- ' 
bero..Ma si tratta di vere «indi-. 
cazioa^, visto che molti pro¬ 
fessori che hanno perso ii po¬ 
sto non sanno ancora quale ; 
sarà il loro destino. Ecco le 
aree del futuro impiego; pro¬ 
getti didattici, sostegno a disa¬ 


bili. corsi per gli extra-comuni¬ 
tari, attività tecnologica nei la¬ 
boratori. supplenze per sosti¬ 
tuire docenti <omandati» 
presso i sindacati o segreterie ' 
di ministeri. «Non si pieìédono 
doppi turni - ha' detto Pasqua¬ 
le Capo -. Inoltre, per i docenti 
in esubero si verìficheianno • 
probabilmente anche casi di 
mobilità che saranno concor¬ 
dati coni sindacati». 










D hok dell’istruzione 
minora in prówida 


■. -x 



M Tutto a posto ma niente 
è in ordine. Cosi appare a po¬ 
chi giorni dali’inizio delie le¬ 
zioni, quella consistente parie 
del pianeta scuola affidata al- 
laPTOvincia. f ■ 

Visti nel loro insieme, i 230 
complessi spmi tra la Capita- : 
le e il suo hinterland e che 
ospitano istituti commerciali, 
tecnici e licei scientifici mo¬ 
strano un discreto stato di fun- V 
zionalità, sufficiente a garanti¬ 
re comunque ai centodiecimi- 
la studenti che li frequentano , 
un inizio d’anno senza grandi - 
sussulti. Mancano aH’appello. ; 
perb.i frutti dei sette miliardi ; 
stanziati per i lavori di raanu- - 
tenzione e che non sono stati ; 
spesf a causa di intoppi'buro-- 
cratici. L’ombra del disagio 
dunque resta pesante e aggra¬ 
vala dalla cronica carenza di 


, LUCABINIQNI 

personale - mancano cinque¬ 
cento bidelli e duecento am¬ 
ministrativi - e dal persistere, 
anche se in misura limitala. ^ 
dei doppi turni. Per i prossimi 
due mesi questa sarà la sorte 
degli studenti deU’lstituto cine 
tv «Rossellini». Occorre rifare 
l’impianto elettrico dell’edifi- 
cio che deve ospitare la scuo- 
. la. «La somma necessaria, cir¬ 
ca 40 milioni e’ disponibile - 
dicono all’assessorato pubbli¬ 
ca istruzione della Provincia - 
, ma bloccata da ricorsi presen¬ 
tati da alcune ditte escluse 
dalla gara per l’àggiudicazio- 
ne dei lotti per la manutuen- 
zione ordinaria». ' 

Doppi turni sicuri anche 
- per i millecinquecento stu- 
: denti deH’islituto d’arte «Silvio 
. D’Amico» che è di competen- 
; za comunale. Mentre sono 


canditati quasi certi alla stessa 
sorte i quattrocento giovani ■ 
del Istituto tecnico «Ventotte- 
. simo» alla Garbatella. - , 
y - «La situazione delle scuole 
* in città - spiega l’assessore 
Sergio Zigrossi - è sempre più • 
! difficile da risolvere, perché 
: non possiamo intervenire con ; 

' la costruzione di nuovi edifici, > 
ed è difficoltoso accedere a 
complessi scolastici del Co¬ 
mune pur se inutilizzati. Pro¬ 
prio per questo ntengo neces¬ 
sario insistere affinché si dia 
: ■ vita ad un tavolo permanente 
di coordinamento tra Provve¬ 
ditorato, Comune e Provincia, 
y Per far fronte. comunque ai 
: problemi causati dalle caren- 
"zo del personale, invece, uti-■ 
lizzeremo trecentodieci ope- ; 
rai in cassaintegrazione che 
rifaranno il "look" alle scuole ■ 


t'.- 




provinciali con lavori di ma¬ 
nutenzione interni ed esterni». 

• Più tranquille le prospettive 
per i giovani che fréquéntano 
gli istituti superiori costruiti 
dalla Provincia nel corso d^li 
’ ultimi dieci anni nella perife¬ 
ria romana e nei comuni del- 
- l’hintcriand. il rischio dei dop¬ 
pi turni non esiste e le struttu¬ 
re sono mediamente efficien¬ 
ti. il programma di edilizia 


scolastica fornirà per la' fine 
dell’anno in corso le scuole di 
: Acilia, Ciampino, Casal Boc¬ 
coni e Guidonia. Entro il '94 
, invece saranno consegnate 
I quelle di Civitavecchia, di via 
f^nestinà; di Pomezia, Cen- 
zano. Bracciano- e, Rignano 
- Flaminio c il Lombroro. Istituti 
pensati come piccoli <am- 
pus». Che sia in provincia il fu¬ 
turo della scuola?. . • ■ . - ' 


s -e» j 



■ Nella foto 
grande a sinistia 
ungnippodi 
.!■ studenti;a 
destra, dall’alto 
In basso, la zona 
del Piatone delle 
Valli cosi come è 



del progetto e il. 

plastico del 
• . progetto;;?- 


VEftSQ IL VOTO" 


Campagna elettorale ancora in alto mare. À Marino una liste di casalinghe 


urne 


DRUA VACCARILLO 


■■ ' Non uno solo, ma tanti ' 
sindaci. Le elezioni del 2l 
novembre non si terranno 
solo nella capitale: 22 comu- y 
ni andranno alle urne per ' 
eleggere il primo cittadino. A y 
parte Roma, nella provincia y 
della capitale saranno in 12 
ad indire le consultazioni, i; 
Seguono Latina e Formia, al- ; 
tri tre centri in provincia di y: 
Flrosinone e quattro in prò- y 
vitKia di Viterbo, 's; 

Ma a differenza di quanto - 
succede nella capitale, dove ; 
di candidati ufficiali e non se ; 
ne contano già una decina, ^ 
nei comuni della regione te ’ 
forze in campo non sembra- - 


' • no avere fretta. Cosi, soltanto 
.. Tivoli e Formia vantano già 
■■ alcune candidature, mentre 
y per Marino c’è già una novi- 
' tà: il Movimento, italiano ca- : 
ysalinghe (Moica) nel corso , 
y di un’assemblea tenutasi due < 
;'■? sere fa ha annunciato la pre- ; 
i sentazione di una propria li¬ 
sta. «£ il primo ca.so in Italia - : 
': ha dichiarato Maria Clara 
y Mussa, vicepresidentes.sa del 
V. Moica - in cui ci troviamo 
: sollecitate dai cittadini, an-. 
; che quelli non legati alla no- 
; stra associazione, a concor- 
rete alle elezioni. A Marino, 
quindi, i veterani della politi- 
? ca dovranno fare i conti non 





solo con un nuovo soggetto 
politico, ma anche con la no- ■ 
ta capaÀietà delle donne». 

Per il resto, tutto tace. La 
partenza è in ritardo, ma in 
fondo il tempo per recupera- r 
re non è strettissimo. Le liste - 
elettorali si possono presen- ' 
tare dalle ore otto del trente¬ 
simo giorno prima delle ele¬ 
zioni alle ore I2 del ventino- 
vesimo. Ancora, quindi, c'è 
poco più di un mese. ' • 

Una buona parte dei co¬ 
muni si trova nella provincia 
delta capitale. : Si voterà a 
Rocca di Papa, Marino, La- ' 
nuvio. Ariccia, Valmontone, , 
Artena, Tivoli, Mentana, La- 
dispoli. Allumiere, Formello 
e Roiate. E gli aspiranti? «An¬ 


cora non c’è nulla di definito, 
stiamo discutendo - dicono ■ 
alia federazione dei Castelli : 
del Pds-Stiamo partendo in - 
ritardo ma la colpa è delle fe¬ 
rie. tutti sono rientrati a set- ■. 
tembre. Per adesso ci sono • 
alcuni accordi di program- / 
ma». A Tivoli , invece c’è già 
un candidato; Alcibiade ■• 
ratto, senatore indipendente 
eletto nelle liste del Pds, è so- j 
stenuto da «Alleanza pter la ■ : 
città», il gruppo in cui milita, '■ 
dal Pds. dai Verdi, dalla Rete 
edaRifondazionc. 

Anche Formia, che vota in-'?■ 
sieme a Latina, ha già qual- ' 
che nome • sicuro. Sandro i 
Bartolomeo del Pds, neuro- 
psichiatra presso la Usi Lt4, è 


sostenuto dal Pds, dai Verdi, 
da Alleanza'democratica e 
dai socialisti. In corsa per la 
' poltrona di primo cittadino 
■non è solo. In lizza c’è Do¬ 
menico Paone, imprenditore 
nèlsettore alimentare, candì- ■ 
dato della Democrazia Cri¬ 
stiana; A Latina invece per 
adesso c’è' solo fermento. Il 
comune è stato sciolto dal 
! Presidente della Repubblica 
illS setterribre, e ci vorrà an¬ 
cora qualche giorno p>er ave¬ 
re dati certi. - r ' ■ 

In provincia di Prosinone 
le urne verranno allestite in 
tre 'Comuni: : isola del Liti; 
Cam poli Appennino e Cerva- 
ro. «Ancora non.^cjè nulla di 
definito - diconoalla federa¬ 


zione locale del Pds - In , 
campo ci sono soltanto ipo- . : 
tesi. A Cervaro, dove c’è una _ 

■ De fortissima, • potremmo 
presentare una lista civica. 

y Ma è ancora tutto da veder-. 
y sii. 

. • ■ In alto mare anche i comu- ': 
« ni della provincia di Viterbo. * 

: Le elezioni si terranno a Cor- . 

; chiano. ■ Capranica. Ronci- 
glione e Soriano nel Cimino. 

■ «Ancora non c’è nessun no-1 
me preciso - dicono alla fe-, 

■ derazione del Pds - Stiamo 
facendo assemblee e consul- 'k 

: tazionì. Lavoriamo per cerca¬ 
rie di costruire liste di diverse 
' aggregazioni, dove compaia- • 
no forze politiche ma anche 
singoli cittadini». ■ -, 


limila firme per fermare la colata 
di 220mila metri cubi di cemento 
Ma ora l’Erev lancia un referendum 

Parco 0 mattoni? 
Polemiche sul futuro 
delPratone 


UUANAROSI 

■■ Per il momento è una 
■©f; vasta distesa di sterpaglie, 
qualche albero, viottoli e 
chiazze di prato che stenta¬ 
no a farsi spazio tra le er¬ 
bacce e le ampie zone ster¬ 
rate che con la pioggia di¬ 
ventano enormi pozzanghe¬ 
re di fango. Da tempo quei 
venti ettari del Piatone delle 
Valli fanno gola sia agli abi¬ 
tanti del quartiere che vor¬ 
rebbero realizzarvi un par¬ 
co. sia alla società Erev co¬ 
municazione che vorrebbe 
innalzarci 220 mila ■ metri 
cubi di cemento suddivisi in 
160 mila per le abitazioni e 
60 mila per negozi e uffici. ■,?; 

Chi la spunterà? Certo, la 
battaglia sarà dura per en¬ 
trambi i contendenti. Da 
una parte c’è il comitato di 
quartiere che ha raccolto 
11 mila firme (primo firma¬ 
tario Achille cicchetto) ed 
ha presentato alla Regione 
. una proposta di legge di ini- 

K ziativa popolare per l'istitu¬ 
zione del Parco urbano re¬ 
gionale delle Valli. Proposta ' 
che dall’altro ieri ha avuto il 
via libera della commissio¬ 
ne Ambiente della regione 
per essere messa all’ordine 
del giorno dell'aula. DaU'al- 
tra parte c’è l’Erev che dopo 
aver accusato il colpo delle 
limila firme è passata al ' 
contrattacco con una «cam¬ 
pagna di informazione» ri- : 

i»,% > tiere, e in cui rivede il prò- ; 

\ ' getto di utilizzo dell’area in- 
\ serendovi un'ampia zona di : 
\ verde. Una sorta di compro- ■ 
X messo con i cittadini per 
! cercare di salvare capra e 

L’iniziativa della Erev co- 
rtturticazione prevede, oltre ' 
Uj. ’ alla informazione, anc'he la 

. consultazione degli abitanti ; 

:• y ' di Montesacro. Nella zona, • 

s,; i .. / • ' dal 15 settembre, sono stati ; 

affissi manifesti di grande 
formalo che segnalano la 
presenza della nuova pro¬ 
posta; I3 mila famiglie del ; 
quartiere riceveranno a ca¬ 
sa del matenale illustrativo, ‘ 
mentre nelle vìe sarà allesti¬ 
ta una mostra con i plastici ‘ 
del progetto: infine, verrà di¬ 
stribuito un audiovisivo di 
sintesi della questione. A 
completamento della cam¬ 
pagna ristituto Rur-Censis 
svolgerà un sondaggio tra la 
popolazione per verificare il 
gradimento della proposta i 
cui risultati saranno succes¬ 
sivamente pubblicati sulla 
stampa, c .-r-■ “v' nK 
Ma in cosa consiste il pro¬ 
getto della Erev? Innanzitut¬ 
to ampliamento ' dell'area 
da 20 ettari a 31 con l’acqui¬ 
sizione di terreni limitrofi; 
realizzazione e gestione per 
tre anni, a spese della socie- 
tà. e cessione gratuita all’u- 
^ so pubblico di un parco at- 

trezzato di 23 ettari: concen- ■ 
trazione delle costruzioni ‘ 
, consentite su 3 ettari; realiz¬ 

zazione di 'parcheggi in esubero rispetto alle esigenze dei j 
nuovi residenti. Messa in questi termini la proposta sembra- y 
rebbe avere tutte le carte in r^ola fier ottenere il massimo ' 
dei consènsi da;parte degli abitanti del quartiere. In realtà, il . 
presidente del comitato per il Parco delle Valli, Athos Guidi, 
non è,di questo parere. «È un’operazione per imbrogliare la ' ; 
gente, è da criminali - esordisce - e noi faremo tutto il pos- : 
sibile per contrastare il progetto della Erev. Pensi che sui 
manifesti informativi, come li chiamano loro, c’è scritto a ■ 
caratteri cubitali “Parco delle Valli” mentre in basso, picco- , 
lo piccolo, si legge "Erev comunicazione". Si tratta di un im¬ 
broglio, hanno usato il nostro logo per far credere alla gente ■ 
che si tratta di un'iniziativa del comitato. E poi l’amplia- ; 
mento dell’area. Quegli ettari in più che vogliono destinare ' 
a verde pubblico non sono altro che gli argini dell’Aniene e ’ 
le parti limitrofe alla ferrovia e al fiume: una beffa, sia per- ' 
ché sono impraticabili, sia perché con le piene quelle parti , 
finirebbero sott'acqua». Athos Guidi è inarrestabile, è arrab- ; 
biato nero. «Costmendo 220 mila metri cubi tra abitazioni e 
centro commerciale che fine faranno le nuove auto? Già ; 
ora la centralina della vicina Piazza Condar è la prima della i 
città a dare l’allarme inquinamento, figuriamoci dopo». Cer- ; 
to. 220 mila metri cubi di cemento sono tanti. In realtà nel : 
1981 una variante circoscrizionale prevedeva l’abbattimen- : 
to a 80.000 metri cubi, ma nel luglio del '9l nel corso di una s 
memorabile seduta del consiglio comunale, la variante di ; 
salvaguardia deH'assessore Gerace escluse il Pratone dalle i 
aree protette riportando a 220 mila la cubatura edificabile ‘ 
nella zona, cosi come prevedeva il piano regolatore del 
1962. Ma ora saranno gli abitanti di Montesacro, risponden¬ 
do al sondaggio della Erev, a dire quale soluzione preferi¬ 
scono per il loro Pratone. . . V- , , - 








Centro Scolastico 
«ITALICA» 


Roma-ViadeiOurantini, 320/a-Tel. (06)4S058ll : 
Metro Monti Tiburtini - Atac: 509 - 111 - 2l I . ,. . 

Roma - Via F. dì Benedetto. 302/304 - Tel. (06) 7233322 
Metro Anagnina - Atac: 502 - 504 - 56I. 


Sono aperte le iscrizioni per: ■ 

— Corsi di informatica ■ 

— Corsi regolari e di recupero ' 

personalizzati per ogni tipo di 
scuola ' . ; . 

— Corsi di lingua italiana per 
stranieri 


Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 
della Facoltà 

(Per informazioni) 

Tel. 06 / 7233322 


CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 

Corsi pratici teonci di OREFICERIA & GIOIELLERIA - 
Disegno; progetto e costruzione del gioiello. - 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia,. ■ ■ • - . v it * - , . 

In uno dei più attreùati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri'Orafi Romani. . . ; 


00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 


Festa deirUnità 

Castel Madama -18/19 settembre 


' Domenica 19 settembre 

ore 17.00 -BELLI E SENNI gruppo teatrale; "Dialogo sui 
" - minimi sistemi". ; 
ore 19.00 - Incontro con l’Onorevole Angelo Fredda 
oro 20.00 - MAD DOGS - Rock anni sessanta 
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Kostantin AIexe«vic Souktiowetsky 


Giovane pianista 
dalla Russiai 
con nrodtóio 


Stasera al Palladium il primo di tre appuntamenti musicali con gli Acid Folk Alleanza 
Assieme alle altre due formazioni rappresentano Tultimo grido in fatto di sound in scena 

D niK^ a esprime 
cm di pesce» 


DANIILAAMniTA 


■■ Arriva dalla Russia, domenica, un enfant-prodige: Ko-. 
stantin Alexeevic Soukhowctslg', pianista. Nato a Mosca nel 
1381, il giovanissimo Kostantin ha vinto quest'anno il primo 
premio al Concorso pianistico di tutte le Russie e il primo pie- ' 
mio al Concorso intemazionale Ibla, svoltosi a Ragusa, In col- ; 
laborazione con Università e Accademie musicali americane. ] 
Qui lo ha scoperto Sandro Gindro, ugualmente illustre in 
campo prsicanaiitico che musicale. Tant'è, ha affidato a que¬ 
sto fanciullo prodigio il cortcerto che solennizzerà domani, 
nell’Aula Magna della Sapienza, alle 18,30, l'inaugurazionee 
del secondo Congresso mondiale di Medicina Perinatale. Alla 
cerimonia di apertura e al concerto assisterà il Presidente del¬ 
la Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. tv ■ ■ >'à ; ■ ;ì,:, • • > - 

: Il giovane'Pianista, che ha tenuto il primo concerto all'età ’ 
di sette anni, si presenta per la prima volta in Italia con un par¬ 
ticolare programma. Il concerto, avviato dà un «Lied» di Schu- 
mann, trascritto da UszL comprende pagine di Rachmaninov 
(il «Momento musicale» op.l6 n.3. «F^ilcinella» op.3 n.4), 
Chopin (il secondo Studio dell'op.2S) e si conclude con la 
«Patetica» di Beethoven. Quest'ultima sarà preceduta dalla 
prima esecuzione assoluta di «Cinque ninne nanne per i bam¬ 
bini uccisi dalle guerre», composte da Sandro Gindro. . . «"ti vr 


Sacrofeno^^^ ; Mountain bike 

Caccia al tesoro II ciclismo 
con sella tra storia 

e puledro e tecnica 


■i Stasera al Palladium v 
(piazza Bartolomeo Roma-. 
no 81 triplo appuntamento 
con il «nuovo» rock. In scena ' 
saranno, infatti, tre formazio- 
ni che - ognuna a proprio ?• 

; modo - rappresentano l’at- ?■ 
tuale corso degli eventi della (v 
scena sonora. Primi a salire , , 
sul palco gli Afa, di Correg- ■ 
gio. Ex «En Manque D'Autre», ■ 

' gli Acid Folk Alleanza (que- 
sto il significato del loro no- 
me per esteso) si caratteriz- 
zano per il gusto di unire a te-, v 
' sti surreali un sound versati- % 
le. particolarissimo. County- 
hip>-hop, grunge di provincia, 

' mazurk-funk... e chi più ne v 
ha ne metta. Il gioco delle : 
mescolanze armoniche, del- 
, le etichette stilistiche sovrap- 
; poste potrebbe ; non finire , 
mai ascoltando quest'orche- ■‘” 
; strina interstellare che, nelle 
i sue canzoni, ci racconta le fi 
: gesta , della saponificatrice '' 
f Leonarda Cianciulli, trasfor- V 
mata per l'occasione in un>l 
: serial IdUer, o descrive la bas- 
: sa Padana, donne, un territo- 
‘'rio fosforescente ad est di : 

■ Twin Peaks. L'Emiiia Roma- 
' gna degli Afa nort è più la pa- ’f 
tria «rossa», il Luna-Park d’Ita- ' ■ 
ila, il simbolo dei tortellini e 
; del lambrusco ma un luogo 
' inquietante, popolato da.biz- 
zarri personaggi che si muo- . : 
vono a scatti come in un in- ' 
cubo grottesco. Ironici, pun- : 


genti, mai 'demenziali, gli , 
esponenti dell’Acid Folk Al¬ 
leanza hanno all'attivo un al- " 
bum delizioso, ricchissimo di <. 
citazioni melodiche, tecnica- - 
mente ineccepibile. -, 

A seguire i Mighty Mighty 
Bossiones, americani di Bo-.. 
ston. Un'altra . formazione r- 
esilarante, che, quest’estate. 
al festival londinese di Rea-.... 
ding, ha definitivamente con- 
sacrato la propria fama di 
cult-band. Si descrivono co- 
me un ibrido tra gli «Angelic . 
Upstairs» e i «Beat». Vantano ' 
tre dischi assurdi e parados- 
sali in cui mescolano punk e - 
ska. In otto, vestiti con giac- y 
chette a quadri, propongono . ' 
uno show super veloce ed 
eccitante. Arrivano a Roma 
per la prima-volta e ne sono 1 
uno dei gruppi emergenti più 
acclamati del «new' sound» - 

Usa. . 

Ma i veri ospiti spedali di 
questa maratona al Palla- ' 
dium sono i Fishbone. Pro- ;. 
vengono da Los Angeles, so- . 
no neri, bravissimi. (3ii U ha .v 
visti dai vivo, giura che la . ■ 
combriccola della «Lisca di ;. 
Pesce» abbia tutte le carte in 
regola per affermarsi come 
una deile migliori band degli 
anni '90. Sono stati tra i primi 
a sperimentare «lo zapping 
sonoro», il <ross-over tra sti¬ 
li», come ha senno il mensile .-v 
Rumore. Estremi, «piolitically 
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Il gruppo rock Acid Folk Alleanza 


conect», audaci e coraggiosi 
i sei artisti californiani non 
conoscono i limiti delle parti¬ 
ture. . 

E dunque il loro micidiale 
cocktail prevede - l’assem¬ 
blaggio dì quaisivodia gene¬ 
re. Hardcore e funk, soprat- • 
tuno. Una miscela corrosiva, ' - 
anfetaminica, violenta. • Un ' 
muro di suoni contro cui i 
scontrarsi, una parete di echi 
ntmici che spacca i timpani e 
sconcerta. Qualcuno li ha 


. patronali ai Living Colour 
pia i Fishbone tengono a pre- 
' cisare che il loro è un sound 
più globale ed esaspierato di 
quello realizzato dalfensem- 
; ble newyorchese capitanata 
' da Vemon Reid. Il loro ulti¬ 
mo Lp. «Give a Monkey a 
brain and he’ll swear he’s thè 
center of thè universe» è un 
'delirio alchemico, una po¬ 
zione medica che contempla 
tutto CIÒ che il rock è stato e 
che potrebbe essere. Nei sol- 


' chi di questo disco magnifico 
• e solenne e - naturalmente, 

: più in generaie, nel suono ' 
;; tutto delle Lische di Pesce. - 
\ troverete la passionalità spot- i 
ca della migliore black-mu- j 
sic, il sudore acido dell'hard- i. 
core più intenso e, perfino, •: 
' citazioni pop, dub, reggae, ' 
' jazz, soul. Il futuro è adesso, ‘ 
sembrano dire questi «fiori 
Vrr nen» che galleggiano sicun 
nelle vorticose acque della : 
contaminazione. Imperdibili. 


Inizia staserà con il Balletto di Toscana la rassegna «sulle punte» di Platea Estate ^ 

Poker di daim cil Tendastrisce 


AGENDA 

- © minima 17 

0 massima 27 

Oooi il sole sorge alle 6,53 . 

e tramonta alle 19,14 -, 



■ APPUNTAMENTI 

Quel Mattatoio di dttà. Oggi alle 20 dibattito su «La Pale¬ 
stina» dopo raccordo Israele-Olp con ia partecipazione di 
esponenti deli'Olp del Fdlp e del Fronte del Rifiuto. . 
Aniigfamastica. Ultimi giorni utili per iscriversi ai gruppi di ‘ 
antiginnastica con il metodo BertheraL Si tratta dì una tecni¬ 
ca psicocoiporea che attraverso semplici movimenti non ri¬ 
petitivi aiuta a ritrovare una perfetta forma fisica. Per infor- 
mazionieiscrizionitelefonareal484147. • 

Festa concerto al C.S.O.A. BHtz. L'appuntamento à per 
stasera alle 21 con i Reconquista e gli Isei Suoi Ex (Video¬ 
mostra) inviaRuini45 (bus309-450. metròS.M.Soccorso. - 
EMate al Foro. Stasera saranno ospiti di riguardo dello 
spettacolo di Rodolfo Laganà i bambini, tutti di età compre- ' 
sa tra i 3 e i 12 anni, che vivono nella casa famiglia ge^ta : 
dairistituto pubblico di assistenza e beneficenza per i mino¬ 
ri «Sacra famiglia». - , », 

Consulenza psicologica per donne. L’Arcidonna di Ro- ' 
ma promuove un centro di consulenza prsicologica per le , 
donne con incontri individuali e gruppi centrati su temati¬ 
che specifiche: divorzio, rapporto con il cibo, relazione d’a¬ 
more, maternità, aborto. Prima consulenza gratuita. Per in¬ 
formazioni tel.47701021. ■ . ■ • . .. V 

Salsa e merengne. Presso la Palestra Rores-di 'via Monte- ; 
verde 122 dal mese di ottobre Roberta Cervini terrà corsi di - 
salsa e merengue per principianti e intermedi. Per informa¬ 
zioni telefonare al 536119 dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 21. 
Sos arte. «Salviamo l’arte, facciamolo tutti»; è l'appello con- . 
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni ' 
culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, abusi e de¬ 
nunce al telefono 06/88.41.552. 

■ vn^ DI ÌÌh 

FEDERAZIONEROMANA^i'' ’-/'^,' 

Festa de l’Unità Casal del Pazzi: ore 19.30 dibattito (F. ; 
Rutelli). - ■ 

Avviso: martedì 21 ore 18.00 c/o sezione Enti locali (via . 
> Sant'Angelo in Pescheria, 35/a) riunione cittadina dell'area 
comunista 

Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c/o IV piano Direzione riunione 
della Direzione federale. Odg: «Programma per la campa¬ 
gna elettorale» 

UWONEREaONAli : - ^ ' 

Federazione Castelli: Festa de l'Unità di Nem: Uiiude (Di 
Paolo) ePavona. V 

FederazioneTIvoU: Festa de l’Unità di Montcrotondo Sca¬ 
lo ore 19dìbattìto (Fredda) e Castel Madama ore ISdibatti- 
to (Paladini) ; Palombara Sabina ore 11 manifestazione per ' 
l'anniversano della motte di Mano Pochetti (Fredda. Ga- ' 
. sbarri). • y. ■ 

TIvollc/oAziendaTunsmoeSpettacolooreISConferenza ' 
Stampa di presentazione candidato a sindaco. - 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■■ 

Nozze. Questa sera, in Campidoglio, circondati dall'affetto 
di parenti e amici, diranno si Isabella Santi e Stefano Ceeda- 
relli. Alla felice coppia le congratulazioni vivissime del- 
rUnità. 


■i Un puledro, tre mountain 
bike, una sella, e tanti accesso¬ 
ri per l'equitazione c per il ci¬ 
cloturismo. Sono quesU i pre¬ 
mi in palio per i vinciton della 
originale caccia a! tesoro che, 
domani, animerà i quattrocen¬ 
to ettari di bosco di proprietà 
deirUniveisità possidenti di 
bestiame, a SaciDlano.-«Morse 
and Bike» 6 il nome dell'inizia¬ 
tiva e, riuniti in squadre o co¬ 
me single, vi si partecipa esclu¬ 
sivamente in sella ad un caval¬ 
lo o a una bicicletta. Tra gli 
splendidi percorsi del parco, i 
cacciatori troveranno (se le 
troveranno) le indicazioni sul¬ 
le prove da superare e i pul¬ 
siti da risolvere, tutti attinenti 
con la natura e le tematiche 
ambientali. Organizzata dai 
comune e dalla prò loco di Sa- 
crofano e patnxinata dal Wwf, 
la caccia ò definita «ecologi- 
ca», al divertimento e al piace¬ 
re di una giornata trascorsa 
lontana dal traffico e dall'in¬ 
quinamento, coniuga lo scopo 
di sensibilizzare al rispetto dei 
«verde». Certo si contrappone 
alla caccia, quella vera, che 
proprio domani si apre a colpi 
di doppiette. «Morse and bike» 
' avrà inizio alle 9 a Saciofano, 
. località Fontana Nuova; qui, 
chi non ò munito di «mezzi» 
propri potrà noleggiarli. Iscri¬ 
zioni e " informazioni al 
90.86.553. Il costo per parteci¬ 
pare òdi 20mila lire.. 


■1 Mountain bikcis; basta 
con l'improvvisazione. A parti¬ 
re dal mese prossimo, apnrà a 
Roma una palestra tutta riser¬ 
vata agli amanti della bicicletia 
che, per due volte a settimana, 
potranno dedicarsi ad esercizi 
di muscolazione, a corpo libe¬ 
ro, per. la flessibilità e per la 
coordinazione e misureranno 
la propria resistenza con attivi¬ 
tà alternative e stietching. In- 
somma, in sella si, ma prepa¬ 
rati. L'iniziativa, ospitata dal | 
centro sportivo «Oceania», è I 
promossa ' dall’associazione i 
1 «SheiwDod bike», da tre anni i 
impegnata a diffoiidere le virtù 
I dell’uso delle due-ruote tanto 
I in città quanto a contatto con 
la natura. Oltre alla palestra, 
nei programmi dì Sheiwood 
per la prossima stagione sono 
previsU corsi, di mountain bike 
e di cicloturismo, per conosce¬ 
re meglio la bici, la sua storia, ' 

' per imparare le tecniche an¬ 
che di manutenzione, per at¬ 
trezzarsi a ripararla in caso di 
guasu. E ancora alimentazio¬ 
ne, dietologia, salute e pronto 
soccorso, metereologia, carto¬ 
grafia e abbigliamento. Infine 
le escursioni, per parchi, mon¬ 
ti, fiumi c laghi, pensate per 
soddisfare sia i ciclisti più 
esperti, sia i meno allenati. Ul- 
tenon informazioni chiaman¬ 
do il 30.81.80.83, oppure 
36.30.20.77. „ . . 


ROSSIUABAmSTI 
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H Nel calderone d’arti mi¬ 
ste di Platea Estate bollono an¬ 
che quattro saporosi ingre- 
dienti di danza, dal nostrano 
Balletto di Toscana alla com¬ 
pagnia spagnola di Victor Ulla- 
te. Quattro spettacoli, tra stase- .. 
ra e il 27 settembre, che sono 
staU scelti con cura dal pano- . - 
rama della passata stagione e 'y. 

3 uesto fa perdonare la scelta - \ 
el palcoscenico, il Tendastri- ’ 
sce per l'appunto. Ci siamo ve- .. 
nuti a noia da soli per quante , 
volte abbiamo npetuto come .. 
questo luogo sia assolutamen- 
le inadegualo a spettacoli di 
danza - per l'adiacenza con la 
rumorosissima Cristoforo Co- '• 
lombo, per gli spifferi, per il '/ 
palcoscenico piatto che defor- : - 
ma la prospettiva di un balletto 
e impedisce allesllmenti accu- i 
raU, eccelera eccelera...Ma ■ 
tant’è. Platea Estate insiste ad 
annidare qui il suo cartellone ; 
(e ci sorprende che cerchi di 
spacciarlo per una novità - il . 
famigeralo «decentramento : 
culturale» -, visto che da anni . 
utilizza li Tendastrisce). Di . 
nuovo c’ò la noiganizzazione , 
interna dello spazio: eliminati 
gli orrendi gradoni da circo, ci 
sono ora ospitali tavollnetti 
con sedie e un nstorantino che ’ > 
funziona da dopo-teatro. E poi 
la danza. Questa si di notevole 
calibro e davvero con nomi - 
nuovi o azzeccati, grazie an- ^ 
che all’Interessamento di Vit- v 


tona Ottolenghi che ha scelto i 
quattro titoli. 

Si comincia stasera con il 
Balletto di Toscana in uno dei 
suoi balletti migliori, quel Ciu- 
netta e Romeo creata da Fabri-, 
zio Monteverde nel 1989. Una 
versione raffinata, originale nei ' 
ribaltare la prospettiva della vi- ; 
cenda dalla parte di Giulietta e ; 
nel trasporre la vicenda in un '■ 
Sud Immaginario eppure tanto 
intensamente credibile nel suo 
dramma sanguigno e cupo. La 
serata, inoltre, si tinge di soli¬ 
darietà essendo dedicata in fa¬ 
vore della Comunità di S.Egl- 
dio, che opera contro l’emargi¬ 
nazione e il razzismo. • ; • .r _ 

Non mancate l'appunta-' 
mento del 21 settembre con la 
compagnia Unga Lausanne 
Danse Projet, fondata da una 
straordinaria . ex-bàjartiana, 
Katarzyna Gdaniec. Interprete 
particolarissima che fonde una 
tecnica algida con un tempe¬ 
ramento surriscaldato, le sue 
performarKes bruciano come 
il ghiaccio e colpiscono come 
stilettale per la sua grafia (Ka- 
taizyna firma le creazioni pro¬ 
poste) aguzza e senza moine. ' 

Del Galà del 25 settembre, al 
quale parteciperanno Maximi- 
liano Guerra, Vladimir Dere- 
vianko, Denys Ganio, Luciana 
Savignano e aitn. segnaliamo 
la struttura «a stelle c strisce»: 
stelle per star del firmamento 



Katarzyna Gdaniec 


.. di danza e stnsce per le crca- 
: zioni ispirate ai fumetti che 
■. ogni interprete ha crealo per 
C, l'occasione. Infine sarà il Baìiet 
Victor Ullate di Madrid a con- 
. eludere il poker di danze il 27 
■! settembre. Anche lui. come la 
' Gdaniec, ò per la prima volta a 
' Roma, dopo aver già ottenuto 
■' altrove un enorme consenso 
per l'alta qualità della sua 


compagnia. Integrano le quat¬ 
tro serate gli incontn «dopotea- 
, tro» con alcuni coreografi che ! 

si presterarmo ad animare se- 
■r rate di danza dal vivo con il. 

. ' pubblico. Che dire: il posto è 
. quello che è, ma le offerte so- ' 
• ' no imperdibili. «Sacrificatevi» 
sull’ara del Tendastnsce per¬ 
ché ne vale la pena, in senso 
'.letterale. .. 


Inaugurata alla Biblioteca Nazionale la mostra sui manifesti dei film 

Cinema e memorie di carta 


PAOLA DI LUCA 


PINA MChlCtlLLLI 


Un manifesto In mostra alla Biblioteca 


■■ La fanciulla é riversa su 
una panchina, mentre alle sue 
spialle appare un uomo eie- - 
gantemente vestito. Un’imma¬ 
gine di commovente abbando- : 
no sulla quale campeggia la ; 
scotta li buon samaritano. Si 
tratta della locandina pubblici- : 
tana di un film del 1919 diretto : 
da Guido Bngnonc. Le idee 
originali e fantasiose, la grafica 
ricercata, fanno di questi anti- ,• 
chi stmmenti di propaganda i' 
dei veri pezzi da collezione.. 
Proprio per nvalonzzarc que¬ 
ste stampe dimenticate e offri- • 
re al pubblico l'occasione di - 
conoscerle, l'Associazione ila- , 
liana per le ncerche di storia 
del cinema ha organizzato i 
presso la Biblioteca nazionale 
centrale una ricca e interes- h 
sante mostra. «La memoria del 
cinema - Italia 1905-1950: - 
programmi di sala» da ieri è 
aperta al pubblico, tutti 1 giorni 


tranne la domenica dalie 9 alle 
18 mentre il sabato chiude alle 
13 (l’ingresso è libero), il ma¬ 
teriale esposto è molto varie¬ 
gato e include ogni sorta di 
: supporto cartaceo destinato 
/ alla promozione delle produ- 
zioni cinematografiche; dai li- 
' bretti alle brochure, dalle car¬ 
toline ai supplementi, dalle 
' schede ai manifesti. ' ■ ■- 

Un percorso a ritroso nel 
■■ tempo che ripropone cìnquan- 
t'anni di storia del cinema ita¬ 
liano con i volti di grandi divi 
come Francesca Berlini, le ce- 
V lebrì illustrazioni realizzate da 
- Guttuso e Omiccioli accanto 
/ ad alcuni titoli minori ormai di¬ 
menticati, che ben restituisco- 
. no il clima e i costumi dell'e¬ 
poca. La mostra si articola in 
’ quaranta pannelli che raccol- 
' gono i diversi pezzi secondo 
:? un ordine cronologico. 11 mate¬ 


riale esposto appartiene in 
gran parte a due collezionisti 
, privali; Vittorio Martinelli e Ar- 
mando Giuffrida. Solo alcuni 
. amatori sono riusciti infatti a 
salvare alcuni esemplari di 
. questa diffusa produzione dc- 
i. stinata a perire molto rapida¬ 
mente. come anche la gran 
parte delle pellicole che recla- 
mizzavano. 

È impossìbile stabilire chi fu 
il primo a stampare uno di 
questi programmi, ma è corto 
. che i fratelli Lumière se ne ser- 
' virono per ia loro prima proie- 
• zione pubblica del 28 dicem- 
bre 1895. Si trattava di una 
; nuova scoperta ed era ìndi- 

- spensabile fornire al pubblico 
. alcune informazioni sullo spet¬ 
tacolo. Inoltre .questi piccoli 

‘ cataloghi assomigliavano mol- 
; to ai programmi teatrali e servi- 
, vano a promuovere il film co- 
me prodotto culturale. «Se il 

- film racconta della passione di 
un pittore - spiega Vittorio 
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Tor De' Cenci - Spinacelo 1993 
Largo Bertani f ' 

Oggi19 settembre 

"un nuovo Governo a Roma: 
cambiamo la periferìa 
per cambiare la città" 


Nello spazio della festa ' 

BAR E GASTRONOMIA - MOSTRE - 
DIBATTITI - BALLO - SPETTACOLI - 
GIOCHI - LIBRL ; ^ 


Martinelli -, ecco che il prò- : 

: gramma assume la forma di • 

: una tavolozza. Se la vicenda è 
.■ incentrata sulla cupidigia p>er il 
‘ denaro, si adotta la forma delle,.; ;■ 
mitiche mille lire. Se è il gioco ■ 
d'azzardo a trascinare i prota- 

■ gonisti alla perdizione, i perso- ■ 
naggi verranno raffigurati co- 

■ me nelle carte da gioco». Idee \ 
ingegnose che dovevano subi- 
to suggerire . allo spettatore : 
l'ambicntazione e il genere a ' 
cui il film apparteneva. Dagli 

. anni venti in poi i film più pre- ’ 
stigiosi hanno ormai la stes.sa ’y 
y. dignità artistica dei grandi alle- ' 
y stimenti teatrali e la striminzita . 
locandina su carta di riso la- - 
scia il posto a un elegante fa- ' 

. scicolo con copertina rigida e 
: , carta patinata. La fine dogli an- ' 
ni Cinquanta segna il declino ' 
di queste belle illustrazioni, 
che vengono sostituite dai gad- ', 
get promozionali destinati ad > 
invadere il mercato come i di- 

■ nosauri di Spielberg. ■ 


Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "lottuié"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con TAbbonamento alla 

SIMCECARD 

usiifruirete di un pool di specialisti in 
PRONTO INTERVENTO DI: 


IDRAULICA 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TELEFONIA CITO FONI A 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI LAVATRICE 


con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cma delle Vòstre "rotture" 



























Lxx:atelli: 

«Fino a dicembre 
Evangelisti 
direttore Tgs» 


IH Udirei;.iredolld’l'gs (Tesi,ila gjorndlistjca 
sportiva). Gill>*rtu Kv.tngflislj, ha dato la sua di- 
s|x)nibin!a. su richiesta del direttore generale • 
della R;u, a in.intcnere rincarico fino al 30 no* 
vembre in attesa della nomina del nuovo re¬ 
sponsabile della testala 11 mandalo di Evangeli¬ 
sti SI sareblx.* doviiio concludere oggi con il ’ • 
compimento del sessantacinquesimò anno di > 
età. 


Schillaci out 
Pancev titolare 
Ma lìnter vuole 
cederlo al Siviglia 


MILANO Totò Schiltaci. blix:cato da una 
contrattura alla coscia sinistra, salta la parlila 
con la Lazio. Bagnoli Io avrebbe sostiluito con 
Pancev, ma la società ha trovato un accordo 
con il Siviclia per la .sua ccs-s'one li macedone 
però non è d’accordo. Se la società non nlerrà 
opportuna la sua presenza in campo alTOlimpi- 
co, al posto di SchilIdCJ dovrebbe giocare Fonio- 
lan. 




È il momento magico del Torino, che in punta di piedi 
si è installato al vertice del campionato con il Milan 
Un piccolo capolavoro di Mondonico che, privo di Aguilera 
e Francescoli, ha costruito una squadra dovane e operaia 

Tori scatenati 


l< Tre ragazzi il segreto di un boom 
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MICHELE RUaaiERO 


H TORINO. La favola continua 
per II ToroMondo. Ed è una favola 
a più strati c con una trama che ha 
rinnovalo entusiasmi sopiti attorno 
al blocco squadra-societa, il cui se¬ 
condo elemento è però condizio¬ 
nato da una cosi spessa coltre di 
preconcetti (non soltanto di origi¬ 
ne giudiziaria) da essere scambia¬ 
ta per malattia endemica. Un desti¬ 
no che segna la storia granata co¬ 


me una ferita mai dei tutto cicatriz' 
zata. Di chi ò la colpa? Ah, saperlo. 
Forse della Leggenda che la appa 
nre sempre cosi tutto vacuo il prc' 
sente e che rende o onesti compri 
mari o lestofanti fittizi protagonisti 
coloro che il Torino dicono di 
amare. £ la storia dei «si, ma...> che 
si ripete, del dubbio speculare alla 
positività. Morale: la nuova pro¬ 
prietà sta alla magistratura come il 


primo posto in classifica al deferi¬ 
mento alla disciplinare. Storie pa¬ 
rallele che seguono con una corte 
di sospetti e diffidenze anche le più 
lodevoli intenzioni. 

Ipercriticismo? Ma ò ipercritico il 
guardare con occhio disincantato 
n progetto verbale fil centesimo) 
dello stadio Filadelfia ammannite 
dal presidente Goveani? Forse, ò 
soltanto ingiuste, se si cade nella 
prevenzione, che fa nma con pre¬ 
scrizione (per le promesse non 


mantenute,..). "Un sogno per tren¬ 
tamila», recita Mondonico con la 
tonalità di chi recita un titolo da 
terza pagina. -Gosterà venti miliar¬ 
di», annuncia Goveani. Intanto, ieri 
mattina al Filadelfia semideserto, si 
6 presentato un garbato architetto, 
precedute da uno che aveva l'aria 
di un anchorman. In assenza dei 
dirigenti l'architetto ha chiesto lu¬ 
mi ad uno dei magazzinieri c non 
sembrava scoccialo. FToprio come 
nelle favole. 


■I Rocrt Jami, croate di Cakovec, paesino ri¬ 
sparmialo dalla guerra, ha un viso ossuto che 
un italiano fluente ingentilisce d'acchito. Mer¬ 
coledì sera, il croate, con il gol di coppa segnate 
al Lillestrocm, ha regolato definitivamente i 
conti con il passalo recente, con una stagione 
(la seconda) anonima vissuta a Bari tra inci¬ 
denti (frattura del perone) e crisi esistenziali di 
una squadra sulla carta fortissima e accredita 
per la A dai pronostici. .Riprendere a giocare al¬ 
la grande in serie B, dopo tre mesi di assenza 
dai campi, è estremamente difficile», confida. 

Il Jami attuale è frutto di che cosa? «Di un otti¬ 
ma preparazione e di una conoscenza con i ra¬ 
gazzi in crescita. £ un collettivo cui mancano 
ancora due o tre partite per muoversi ad occhi 
chiusi». ... 

L'orologio del tempo corre in avanti, al mo¬ 
mento magico',<W .Torino. Ma Jami, forse me¬ 
more della contraddittoria esperienza barese, 
getta gavettoni d'acqua sul fuoco dcll’ottlmi-' 
smo. Quasi un gesto di estrema moderazione ri¬ 
volto ai tifosi che ieri sono accorsi numerosissi¬ 
mi -al campo d'allenamento. Sentiamolo: 
•Aspettiamo a misurarci con avversari di grossa 
caratura». Ed aggiunge, toccando II tasto della 
•realpolitik»: «Fino adesso abbiamo incontrato 
avversari da metà classifica, com'era il Torino lo 
scorso anno. Soltanto dopo avete incontrato le 
squadre più forti del campionato, potremo 
esprimere un valido giudizio su questo Toro». 


M Reggina (positivo l'impatto con il pub¬ 
blico. meno col gioco), Casertana (stimato 
da Cerantola, ignorato da Malerazzi) ed 
Ascoli (buon rapporto con Cacciatori) le 
tappe del suo noviziato. Torino, il punto di 
partenza per un'inattesa esplosione. 

La saga di «Carboncino», alias Benito Car¬ 
bone, centosettanta centimetri per sessanta- 
due chilogrammi per gli annuari (sessanta 
scarsi ad occhio) comincia a Piacenza. Mon¬ 
donico, che fesso non è, si pregusta una neo¬ 
promossa con la giusta dose di timidezza 
ideale per non intimidire un esordiente. Mon- 
dopensiero da Oscar della strategia. E Carbo¬ 
ne. dei suo. ci mette il massimo dell'impe¬ 
gno. Un impegno vincente, «senza esaltarmi, 
com'è nel mio carattere», puntualizza II ra¬ 
gazzo di Bagnara Calabra, per il quale II futu¬ 
ro «non sarà tutto rose e fuori». 

Fuori dai luoghi comuni, appartata in un 
segreto cantuccio, rimane per la ventidueen- 
ne mezz'ala la consapevolezza di sapersi pe¬ 
dina importantissima di un telaio che, se non 
ha i crismi di una Williams, assomiglia di par¬ 
tita in partita a quello di una Ferrari da podio. 
Anche, se il tecnico granata ha preferito non 
utilizzarlo ad Oslo e sul suo impiego a Parma 
pende un interrogativo. Carbone rappresenta 
ormai il futuro certo del novismo granata. La 
garanzia? Se Mondonico lo usa per far pretat¬ 
tica... 


Gli azzurri per l’Estonia 

Sacchi conta i reduci 
cerca soluzioni in difesa 
e richiama anche Lombardo 


Nessuna novità nella lista dei convocati diramata 
ieri da Arrigo Sacchi. Tra i 18 che formano la rosa 
nazionale per la trasferta di mercoledì prossimo 
in Estonia, toma Lombardo. Conferme per Mani¬ 
cone, Ganz e Carnasciali. Qualora dovesse gioca¬ 
re, quest'ultimo sarebbe - dopo 13 anni - il primo 
atleta di B schierato in Nazionale. Assenti per 
scelta tattica Lanna e Melli. 


■■ ROMA Con un pizzico 
di apprensione perché la 
quinta giornata di campiona¬ 
to non metta ko altri azzurri, 
dopo la serie di infortuni che 
ha bloccato tanta gente del 
greppo (Maldini, Fuser, Pa¬ 
nucci, Lentini, Dino Baggio 
che pure è squalificate. Si- 
mone. Bianchi e Berti), il et 
Arrigo Sacchi ha mobilitalo i 
18 con cui assemblare la na¬ 
zionale perTallinn. , , 
Nessuna novità nella trup¬ 
pa, anche se si promano de¬ 
butti: piuttosto qualche pic¬ 
cola sorpresa: il ritorno di 
Lombardo e l'esclusione di 
l-anna e Melli. Il tornante blu- 
cerchiato, trascurate da un 
anno (nella squadra di Sac¬ 
chi ha Ire presenze part-time 
nella tournee in Usa dell'e¬ 
state 92) e nel raduno-stage 
di inizio stagione a Covercia- 
no, rientra pervia dell'assen¬ 
za di Fuser e ingrossa la rap¬ 
presentanza - sampdoriana 
(cinque elementi - oltre a 
Lombardo, P^liuca, Vier- 
chowod, Evani e Mancini - 
contro i quattro del Milan - 
Baresi. Costacurta. Albertini 
ed Eran'io - c i tre delia Lazio 
- Matchcglani, Casiraghi e Si¬ 
gnori). Difficile, comunque, 
che trovi un f)osto di titolare 
contro gli estoni. Quanto alle 
esclusioni di Lanna e Melli, il 


romanista paga forse il mo¬ 
mento difficile del suo club e 
il parmigiano la concorrenza 
del capocannoniere Ganz 
come vice di Casiraghi. 

L'infortunio di Maldini co¬ 
stringe Sacchi a rivedere la 
difesa e ad orientarsi verso 
una coppia esordiente di ter¬ 
zini: Carnasciali-Fortunato 
con Benarrivo pronte all'uso 
e al debutto se lo juventino 
non desse garanzie essendo 
fresco reduce da infortunio. 
Per Carnasciali l'esordio sa¬ 
rebbe da incorniciate essen¬ 
do da 13 anni che un calcia¬ 
tore di serie B non gioca in 
nazionale (dall'impiego del 
milanista Coliovati nella 
squadra di Bearzol 80-81 ) e il 
viola diventerebbe il nono 
nella storia azzurra a com¬ 
piere il salto. Più vaghe le 
possibilità di esordio di Mani¬ 
cone. unico inlensla del 
greppo. Dipendono dalla 
scelta lattica che il et Sacchi 
farà In assenza dei punto fis¬ 
so Dino Baggio: 4-3-3 o 4-4-2. 
Nei primo caso a centrocam¬ 
po giocherebbero Eranio a 
destra, Albertini centrale ed 
Evani a sinistra; nel secondo 
Manicone affiancherebbe Al¬ 
bertini al centro con Eranio a 
destra e Signori arretrato sul¬ 
la sinistra. 





PORTIERI: Paglluca 

(Sampdoria), Marcheglani 
(Lazio). 

DIFENSORI: Baresi, Co¬ 
stacurta (Milan), Benarrl- 
vo (Parma), Carnasciali 
(Fiorentina), Fortunato 
(Juve), Vierchowod 

(Sampdoria). 

CENTROCAMPISTI: Alber¬ 
tini, Eranio (Milan), Evani, 
Lombardo, Mancini 

(Sampdoria), Manicone 
(Inter). 

ATTACCANTI; Signori, 
Casiraghi (Lazio), R.Bag¬ 
gio (Juve), Ganz (Alai.). 


L'Italia anIi-Estonla più 
probabile pare comunque 
questa (la 16“ in 16 partite 
della gestionc-Sacchi) : Pa- 
gliuca. Camosciali, Fortuna¬ 
to, Eranio, Costacurta, Baresi, 
Evani, Albertini, Casiraghi, R. 
Baggio. Signori. Le alternati¬ 
ve, come detto, sono nume¬ 
rose. compresa quella della 
coppia centrale di dilesa 
Viercliowod-Baresi per dare 
esperienza ad un settore con 
due esordienti. Ma gli estoni 
non pos.sono preoccupare 
più di tanto: sulla rotta azzur¬ 
ra verso Usa 94 gli ostacoli 
più duri sono Scozia c Porto¬ 
gallo, 


H Nel mereoledì di coppa, dal mazzo dei ta¬ 
rocchi è uscita p>er Andrea Silenzi la catta della 
sfortuna; la Torre diroccata. Una distorsione al 
metatarso ha infatti bloccate il felice momento 
della torre terinista. apparsa in questo scorcio 
di stagione letteralmente trasformala. La lettura 
che ne dà il lungo attaccante é disarmante nel¬ 
la sua modestia; «Quando una squadra gioca 
bene, i primi a giovarsene so¬ 
no gli attaccanti». Ma ci sarà 
qualcosa di mutate nelle sue 
prestazioni? «Non è cambiato 
niente. Soltanto che ora gioco 
in modo continuo e in una po¬ 
sizione a me congeniale». 

Qualcuno poteva pensarci pri¬ 
ma. «Evidenlemente, c'erano 
altre esigenze». Quali? «È un ' 

lungo discorso». In sintesi. 

•C'erano altri giocatóri ed il mi¬ 
ster aveva gli uomini giusti per 
applicare lo schema che appli- , , 

chiamo ora». 

In quei mesi ha mai patito 
una fase di crisi o di scarsa si- '. 

curezza nei suoi mezzi? «Ogni 
periodo ti serve d'esperienza. 

Positivo o meno che sia, basta 
affrontarlo con il giusto stalo 
d'animo». 



SU’ 







Andrea Silenzi, 27 anni, stella del 
Tonno, rivelazione del 
campionato. A sinistra Maurizio 
Ganz. cannoniere del campionato ■ 
• convocato ria Sacchi - 


La Guardia di finanza ha sentito 
come teste il procuratore Caliendo 

Cessione MuUer 
H giudice scopre 
la via straniera 


M TORINO. Nuovo cambio di marcia neH'inchiesta sui 
contratti di compravendita del Torino calcio (gestione 
Borsano) condotta dal sostituto procuratore di Torino, 
Gian Giacomo Sandrelli. Il mercante dei piedi d'oro, ai 
secolo Antonio Caliendo, è stato sentito per circa tre ore 
dall'ufficiale della Guardia di Finanza, cui il magistrato 
torinese ha delegato la parte investigativa dell'inchiesta. 
Caliendo ha risposto alle domande in qualità di teste, 
ma alcuni temi «pericolosi» sono stati accuratamente 
evitati per non trasformare la sua posizione in quella di 
imputato, secondo quanto filtrato dalla Procura. 

E Antonio Caliendo (sospeso per due anni dall'attivi¬ 
tà di procuratore il 15 luglio del 1991, circa due mesi do¬ 
po il suo arresto) di cose ne avrebbe da dire, in dieci an¬ 
ni. infatti, aveva edificato un impero nella gestione dei 
calciatori, sino a diventare il «re» dei procuratori. Un'a¬ 
scesa resa resistibilissima il 24 maggio del 1991, giorno 
del suo arresto ordinato dal procuratore capo di Mode¬ 
na Walter Boni. Un evento che scosse dalle fondamenta 
il mondo del calcio. Irregolarità nei bilanci, false fattura¬ 
zioni. falsità sui registri, distruzioni di documenti, questi i 
principali capi di accusa contestati nella primavera due 
anni fa dalla magistratura all'allora pro¬ 
curatore di Roby Baggio e Totò Schillaci, 
titolare di una società con un giro d'affari 
da oltre 100 miliardi di lire, secondo una 
ricerca della rivista «Fortune Italia». 

Un impero, una costellazione di calcia¬ 
tori strapagati. Tra questi il brasiliano 
Correa Da Costa Luis Antonio, meglio no¬ 
to come Muller, acquistato dal Tonno nel 
1988 e rivenduto nel febbraio del 1991 al 
San Paolo per circa due miliardi di lire. Su 
questa transazione su estero si .sarebbe 
orientato l'interesse degli gli inquirenti. 
La data di cessione riptorta nuovamente 
in prima fila anche il ruolo di Luciano 
Moggi, l'ex direttore generale della socie¬ 
tà granata, la cui posizione sarebbe at¬ 
tentamente valutata dai magistrati, che 
nel frattempo attendono l'esito della ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere inoltrata alla 
Camera dei deputati per il 
deputato socialista Gian 
Mauro Borsano, l'ex presi¬ 
dente del Torino accusato 
di falso in bilancio per i ca¬ 
si Palestro, Vogna e Pasto¬ 
rini, i tre giocatori fanta¬ 
sma ceduti per aggirare le 
norme federali, truccare i 
bilanci e forse, frodare il fi¬ 
sco. OMi./f. 


Domenica ì granata a Parma 

In attacco i dubbi di Scala 
E c'è il «sindaco» Osio 
che cova la sua vendetta 


M PARMA. C'è una strana 
curiosità attorno al Parma. Ti¬ 
fosi c cronisti scrutano Scala 
per capire come risolverà il di¬ 
lemma dell'attacco. Melli o 
Asprilla? Chi starà fuon? O gio¬ 
cheranno entrambi a scapito 
di qualcuno altro? Ieri non è 
venula nessuna novità. Scala è 
rimasto sulle posizioni già 
espresse: di tridente per ora 
non se ne parla. Un altro che 
sta zitto è Melli; «Scusate ma 
anche oggi preferisco non di¬ 
chiarare niente» ha detto laco¬ 
nicamente. 

Domenica arriva il Torino, 
l'unica squadra che il Parma 
non sia nuscito a battere nei 
tre anni trascorsi in A. Fra i gra¬ 
nala si presenterà Marco Osio, 
i tifosi stanno preparando 
un'accoglienza speciale ai 
■Sindaco» che ha vestite per sei 
anni la maglia gialloblù. Oslo 
se ne è andate col dente avve¬ 
lenato nei confronti di Scala. 
Un po' quel che sta capitando 
a Marco Ballotta. Ieri il portiere 
si ù incontrato con Tanzi, «ab¬ 
biamo parlate di diverse cose, 
ma ci dobbiamo rivedere per 
chiarire le questioni fonda- 
mentali» ha commentato Bal- 


Atalanta-Cremonese 


lotta precisando: -Temo che la 
situazione stia peggiorando». 

A tormentare Scala comun¬ 
que è l'idea di dover stravolge¬ 
re il meccanismo che ha porta¬ 
to tanti successi al Parma. Il fal¬ 
lo è che Melli e Asprilla, da so¬ 
li, sono preda della dile.sa av¬ 
versaria e Zola non nesce a 
fungere da spalla, prediligen¬ 
do una zona del campo più ar¬ 
retrala. A questo punto al tec¬ 
nico non rimane che sacrifica¬ 
re Zoratto o Brolin oppure nve- 
dere lo shieramento difensivo 
passando da cinque a quattro 
uomini. 

A sorridere in vista di dome¬ 
nica c'è Luigi Apolloni che 
contro il Tonno spegnerà la 
candelina della sua centesima 
presenza in A e la duecentesi- 
ma nel Parma. -Mi appresto ad 
afrontare la partita con la tran¬ 
quillità di sempre. Si è un mat¬ 
ch di alta classifica, ma è anco¬ 
ra presto per stabilire i valori 
del campionato». Infine una 
promessa: «All'amico Osio as¬ 
sicuro che per lui avremo un 
trattamente di riguardo... basta 
che non si avvicini all'area di 
rigore». 


Foaaia-Caaiiari 

1 X 

Genoa-Naooli 

1X2 

Juventus-Reqqiana 

1 

Lazio-! nter 

1 X 

Milan-Roma 

1X2 

Parma-Torino 

X 

Piacenza-Lecce 

1 

Udinese-Samodoria 

X 

Brescla-Lucchese 

X 

Modena-Venezia 

1 X 

Mantova-Soal 

X2 

Chieti-Reqqina 

1X2 




Prima corsa 


11 
X2 


Seconda corsa 

221 

1X2 

Terza corsa 

21 


1 X 

Quarta corsa 

XX 


X2 

Quinta corsa 

XX 


1 2 

Sesta corsa 

1 1 X 


1X2 


^ Palazzolo, squadra di CI 

Quei simpatici calciatori di paese 
per un giorno protagonisti in tv 


Se battessero il Bologna, oggi nell’anticipo (pay 
tv ore 14,30), i calciatori del Palazzolo si divide¬ 
rebbero cinque milioni in tutto. La squadra del 
Bresciano (200 abbonati, impiegati di banca e 
studenti fra i calciatori) entra oggi al Dall'Ara 
«con la pelle d'oca, e con la voglia di non molla¬ 
re». Nelle sporte ci saranno, come sempre, le galli¬ 
ne farcite, da mangiare nei grill al ritorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


IH PALAZZOt.O eccolo qua. 
«lo squadrone che tremare Bo* 
legna fa». 1 calciatori sgambet* 
tano nel campo, fanno i piega* 
menti, tirano in porta. A guar* 
darli, durante l’allenamento, cj ' 
sono due pensionati, che nem¬ 
meno scendono dalla biciclet¬ 
ta. •A.c. Palazzolo, cla.ssc 
1913», ò scriUo negli almanac¬ 
chi del calcio. Per la prima vol¬ 
ta il Palazzolo, terzo anno m 
Cl, entra oggi alio stadio Dal- 
TAra, <10.000 posti, per affron¬ 
tare il lk>logna F.c.. classe 
1909, sette scudetti in serie A. 

«Cercheremo dì vendere ca- • 
ra la pelle», dice il presidente 
Giuliano Mori, 43 anni c Mer¬ 
cedes Scc da 160 milioni par¬ 
cheggiala davanti ai due uffici 
incassati sotto la Inbunelta del¬ 
lo stadio, sede dcll’A.c. Palaz¬ 
zolo. «Ci verrà la pelle d’oca - 
racconta ralicnalore Luciano 
Zanchini - come quando sia¬ 
mo entrati nello stadio della 
Spai, a Ferrara. C’erano venti¬ 
mila persone, che impressio¬ 
ne. Ma un punto labbiaino 
portato a casa». 

Palazzolo, 16.000 abitanti, ò 
diviso in due dal fiume Oglio, e 
nel centro del paese ì ragazzi 
con la canna da pesca in ma¬ 
no cercano di tirare su qualche 
cefalo. «Vieni a cena con la 1.0- 
ga». annuncia un cartello in 
piazza Poma. Con 40.000 lire, 
«SI mangia al ristorante La 
Sciora, e si incontrano i parla¬ 
mentari bresciani». 

Sono un po' arrabbiali, (lui a 


Palazzolo. L’anticipo del saba¬ 
to, per le esigenze della «pay 
tv», proprio non ci voleva. «Se 
avessimo giocalo domenica - 
dice il segretario della società, 
Pierangelo Rossi - saremmo 
scesi a Bologna con due pull¬ 
man. Ma il sabato tanti lavora¬ 
no, riusciremo a riempire un 
pullman in tutto. Beh, le nostre 
trasferte non sono certo me¬ 
morabili. Se la partila è impor¬ 
tante, si fa un pullman. Altn- 
menti ci sono i soliti irriducibi¬ 
li: dieci o dodici persone che ci 
seguono oviinque». «Gli ullras? 
Qui non ci sono», racconta il 
presidente. «Sul nostro pull¬ 
man Telà media è sui cin* 
quant’ anni, Prima della partita 
SI va al risioranle, ed alla sera, 
.sulla via del ritorno, ci si ferma 
in un grill. Dalle sporte saltano 
fuori le galline ripiene ed i ca- 
soncelli, i nostri ravioli, e si 
mangia tulli assieme. Tutto 
qui»'. 

«Cercheremo di vendere ca¬ 
ra la pelle», ripete il presidente, 
«un liberale di destra - cosi si 
definisce - che vota Lega». Ma 
in paese non ci sono certo agi- 
ttizione o frenesia. Vada come 
vada al Dall’Ara. Timportante 6 
la partita di ritorno. «Il maggior 
incasso ~ ricorda soddisfatto il 
presidente Mori - lo abbiamo 
fatto con la Spai. Trentanove 
milioni nelle nostre casse. Era¬ 
no arrivali ventmove pullamn. 
Che giornata. Qui invece, ogni 
-giorno, SI fa una fatica.. Ho 
mosso rabbonamento a 


35.000 lire, per i giovani che 
non hanno ancora diciotio an¬ 
ni. Ma i ragazzi che hanno ac¬ 
cettato sono 25 in tutto. Del re¬ 
sto, gli abbonati alia Palazzolo 
sono duecento, mica di più. È 
vero che ì) Bologna ha già set¬ 
temila abbonati?». 

Qui. a vedere la partila, arri¬ 
vano di solito mille persone. I 
posti a sedere sono poco più 
di duemila, ma altre tremila 
persone possono stare in piedi 
dietro la recinzione. È finito 
l'allenamento, i calciatori pas¬ 
sano dall’ufficio. 1! capitano à 
Roberto Crotti, 35 pnmavere, 
che al mattino lavora come im¬ 
piegato in banca. Alcuni dei 
giocatori sono ancora studen¬ 
ti. Fra questi c’è Giamluca Sa- 
voldi, figlio di «Beppe - gol», 
che compirà diciotto anni lu¬ 
nedi. «In media i mieìcalciaion 
- spiega il presidente che è an¬ 
che direttore sportivo - guada¬ 
gnano poco più di tre milioni 
al mese. Non sono certo le ci¬ 
fre che girano a Bologna. Ma 
tanti vorrebbero venire a gio¬ 
care qui. perchè gli siiF)endi ar¬ 
rivano davvero». C'è anche 


Edoardo Bortolotli in squadra, 
arrivato dal Brescia, dopo la 
squalifica p>er doping. C'è an¬ 
che Gianluca Sovoldi, figlio del 
grande Beppe, un figlio d’arte 
in cerca di gloria. 

Il presidente (sua moglie è 
responsabile dell’ammini.sira- 
zione e fra i dipendenti a sti¬ 
pendio c’è solo un «generai 
manager», fra l’altro pensiona¬ 
to) un po' SI lamenta. «Ho 
comprato il Palazzolo e qui mi 
guardano un po’ male, perchè 
vengo da fuon. da Lumezzane. 
Però ade.sso possono vedere il 
Bologna, la Triestina, il Co¬ 
mo...». 

Se vincessero a Bologna : 
giocatori potrebbero dividersi, 
fra lutti, un «jolly» da cinque 
milioni. Ed in caso di sconfitta? 
«Se si deve es«sere elettroscioc- 
cati - cosi si spiega il presiden¬ 
te - meglio subito che dopo- 
Nessun dramma. C’è sempre 
la gallina farcita, sulla vìa del 
ritorno, E si jxitra aspettare il 
Bologna a Palazzolo. con tanti 
pullman che escono dall’auto¬ 
strada e tanti soldi, finalmente, 
in cassa. 


Gaudenzi e Nargiso semifinalisti 
nei tornei di Bucarest e Bordeaux 


Due italiemi In semifinale nei due tornei più importanti in 
corso di svolgimento in questa settimana. A Bucarest (montepre¬ 
mi di 500.000 doll^lri). Andrea Gaudenzi n.lOl della classifica 
Atp, dopo aver eliminato Cedrik Pioline - recente finalista di FIu- 
shing Meadows e undicesimo tennista al mondo - negli oliavi, ie¬ 
ri ha superato lo spagnolo Francisco Clavct con il punteggio di 
6/3,4/6, 7/5. In semifinale oggi affronterà tl russo Cherkasov (8'’ 
testa di serie) mentre dall'altra parte del tabellone si troveranno 
di fronte il croato Goran Ivaniscvic e l’argentino Guillcrmo Perez- 
Roldan. 

Nel torneo di Bordeaux (355.000 dollari), l’azzurro di Coppa 
Davis, Diego Nargiso è approdato tn semifinale dopo aver balluto 
lo spagnolo Javicr Sanchez, testa di sene n.4. per 6/4. 7/6 (7-4) 
Altn qualificati per le semifinali del torneo francese :«ono lo sviz¬ 
zero Rossct (6/, 6/3 al ceko Ncmecck) cd il beniamino di cas,i, 
Boetsch, impostosi in tre set suH'argentino Frana 
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Si corre il Giro del Lazio, classica di fine 
estate. Al via Chiappucci, Argentin e Bugno 
Ma i corridori sono stanchi e senza stimoli 
Sospesa la squalifica: in gara anche Volpi 

Ultime pedalate 
per volenterosi 



Basket violento Sci in lutto 

Presidenti maneschi È morto annegato 
n derby di Bologna Rok Retrovie 
finisce in rissa ex re dello slalom 


Alberto Volpi, il corridore squalificato alla vigilia dei 
mondiali di Oslo, riprende a correre in attesa che 
rUci discuta il suo ricorso. Oggi sarà al via della 
53esima edizione del Giro del Lazio (arrivo su Raiu- 
no ore 15,15). Presenti anche Argentin, Bugno e 
Chiappucci. Bugno ancora depresso; «Devo ritrova¬ 
re la voglia di correre». Chiappucci euforico per la 
nascita della figlia Samantha.. . 


■i ROMA. Prima riabilitazio¬ 
ne per Albcrio Volpi, il corrido¬ 
re lombardo squalificato per 
doping alla vigilia dei mondiali 
di Oslo. Poggi, al S9csimo Giro - 
del Lazio, Volpi sarà regolar¬ 
mente al via insieme al .suo ca¬ 
pitano Moreno Argentin. Il cor¬ 
ridore della Mccair ha ripreso 
l'alUvìtà agonistica in attesa ' 
che rUnionc ciclistica intema¬ 
zionale (Dei) discuta il suo n- 


• corso contro il metodo utiliz¬ 
zato per il controllo antidoping 
nella Lccds International. 

La notizia sull'accoglimento 
del ricorso di Volpi è stata resa 
nota dalla Federazione ciclisti¬ 
ca a cui il presidente del colle¬ 
gio d’appello deirUnione cicli¬ 
stica ha Ieri comunicato l'esito. 
Volpi era nsultalo positivo 
(.gonadotropina) nei controlli 
eseguiti dopo la sua vitlona 


nella Leeds International del 
15 agosto. Escluso dalla squa¬ 
dra azzurra ai mondiali, era 
stato quindi squalificato perse! 
mesi daU'Uci. Rischia comun¬ 
que di star (ermo per due anni. 
-Sono soddisfatto - ha detto 
Volpi - : questo è un primo 
passo verso la giustizia». 

Tutto pronto per il Giro del, 
Lazio. Alla partenza, a parte 
Maurizio Fondriest (impegna¬ 
to domani a Badcn Baden nel¬ 
la crono di 67 km in coppia 
con Bugno), saranno presenti 
quasi tutti i big italiani, com¬ 
presi Chiappucci, Argentin e lo • 
stesso Bugno. Discreta anche 
la partecipazione straniera. Al 
via di Piazza Matteotti si segna¬ 
la il colombiano Meiia. prota¬ 
gonista al Tour de France e re¬ 
cente vincitore del Giro di Ca¬ 
talogna dove ha preceduto 
Fondriest e Indurain. ■ . 

Il percorso della corsa 6 sta¬ 


to rinnovato soprattutto nella ^ 
prima parie. Il finale invece e ’ 
quello tradizionale nelle sug¬ 
gestive strade del centro stori- • 
co con lo striscione del tra- • 
guardo ai piedi dell'Arco di ' 
Costantino. L'arrivo e previsto 
per le 16. La diretta (su Raiu- 
no) dalle 15.15. Stati d'animo 
assai differenti per Bugno e 
Chiappucci. L'ex campione 
del mondo, reduce da una 
breve trasferta in Giappone ^ 
(primo in una cronosquadra e 
secondo in una corsa in li¬ 
nea), 6 apparso ancora de¬ 
presso per i deludenti risultati 
di questa stagione. Correrà fi¬ 
no al Giro di Lombardia, ma se 
fosse per lui avrebbe già ab¬ 
bassato la saracinesca. 'La 
prossima stagione? Vedrò più 
avanti, ci deve pensare Stanga, 
lo devo invece ritrovare shmoli 
e voglia di correre che ora mi 
sorreggono poco». ,. ■ 



■i BOLOGNA Durante II derby di Coppa Ita¬ 
lia tra i campioni d'Italia della Buckler e i «cu¬ 
gini» della Fortitudo (101-60 il finale), una 
questione di presunti biglietti falsi è stata ri¬ 
solta a spintoni dai due presidenti. Secondo 
la versione di Palumbi (Fortitudo), Cazzola 
(Buckler) lo avrebbe travolto al termine di un 
violento alterco con un tifoso della sua stessa 
squadra. Questi lamentava di essere sottopo¬ 
sto ^>llc vessazioni degli ultrà della Fortitudo 
per colpa del presidente, «reo» di aver con¬ 
cesso circa 200 tagliandi in luogo dei 35 pre¬ 
visti. Ieri Cazzola ha confermato solo di aver 
insultato Palumbi: «I biglietti falsi ci sono e lo 
dimostrerò». ■ - ■ 


■i LUBIANA Rok Retrovie, lo sciatore sloveno 
che vinse nel 1985-86 la coppa del mondo di 
slalom, è morto giovedì annegato mentre con 
la telecamera stava effettuando nprcse subac¬ 
quee in apnea lungo la costa dell'isola croata 
di Korcula. Stando a quanto ha riferito dalle 
agenzie. Retrovie, 27 anni, sarebbe rimasto in¬ 
castrato tra le rocce, ma il vice capo della poli¬ 
zia dell'isola ha rilento che i primi esami ne¬ 
croscopici lasciano supporre che l’ex campio¬ 
ne potrebbe essere morto di infarto. Retrovie 
studiava «Scienza dello sport» all'Università di 
Lubiana il campione sloveno si era ritirato dal¬ 
l'attività agonistica nel 1989, dopo uno slalom 
giapponese di Coppa del Mondo che lo aveva 
visto piazzarsi quindicesimo. . 
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ì y M ii t ^ L’italiano a un passo dal titolo nelle 250 

Ma domenica in Spagna nessuno lo aiuterà contro il giapponese Harada 

La bandiera non tifa Capirossi 


Chiappucci cercherà il successo da regalare alla neonata Samantha 

I Giochi della discordia 

Major contro Pechino 2000 
La Cina attacca gK Usa 
«Boicotteremo Atianta ’96» 


Parla la Orfei, il volto femminile del «Processo» 

E nel circo cii Biscardi 
entrò Ambra la domatrice 


Dal circo al circo di Biscardi. Ambra Orfei, 26 anni, 
figlia di Nando e Anita, parla del suo ruolo al fian¬ 
co dell’Aldo nazionale. «Uno che si diverte in tra¬ 
smissione». Una donna in un programma sporti¬ 
vo? «Serve, altrimenti anche il Processo sarebbe 
come un telegiornale». Ma di modelli Ambra non 
ne vuol sentir parlare. Per ora vuole essere solo se . 
stessa. «Non un'oca o una ragazza copertina». 


LUCACAIOLI 


Loris Capirossi à a un passo dal suo terzo titolo 
mondiale, il primo nella 250. Ma domenica 26 in 
Spagna sarà di nuovo solo contro tutti; «Non penso 
proprio che gli altri italiani mi daranno una mano 
con Harada». Dicci punti di vantaggio e vigilia tran¬ 
quilla, in montagna con gli amici; «Tanto vince sem¬ 
pre il migliore». «Non sono un fortunello. Solo che 
quando dice male a me nessuno se ne accorge». 


CARLO BRACCINI 


M Nessuna solidarietà na¬ 
zionale secondo Loris Capiros- 
sl. Gli altri italiani non lo aiute¬ 
ranno domenica 26 settembre 
a Jarama, pochi chilometri da 
Madrid, dove si chiude uflicjal- 
mente il Motomondialc 1993. 
In palio c'ò il titolo della 250, 
l'unico che probabilmente re¬ 
sterà in casa Italia del due con¬ 
quistati lo scorso anno (125 
con Gramigni, 250 con Cada- 
lora) c Capirossi parte comun¬ 
que favonto: «No, non credo 
proprio che qualcuno mi darà 
una mano. Ho dieci punti di' 
vantaggio su Testuya Harada, 
dieci punti che vogliono dire 
molto o niente, tutto dipende 
da come si mettono le cose, 
anche perchò tutti gli altri van¬ 
no fortisimo. Comunque mi 
dovrò basare soprattutto su 
questo». Strano però, perche 
sia Doriano Rombonl che Max 
Biaggi corrono con una Hon¬ 
da, la stessa moto che guida 
Capirossi. Rossibile che il più 
grosso costruttore di molo del 
mondo non serri i ranghi con¬ 
tro la Yamaha di Harada? ■■ 

Per Capirossi non e la prima 


vigilia di una gara decisiva e i 
due titoli già conquistati con la 
. Honda 125 nel 1990 e nel 1991 
, 11 ha vinti in extremis nell'ulti¬ 
mo scorcio di campionato: 
•Sarà perche io imparo a gui- 
, dare bene la mia moto solo a 
stagione inoltrata - si schemi i- 
sce il ragazzo prodigio di Ca- 

* stei San Hctro, a due passi da 
’’ Bologna È un po’ come per i 

. ' cavalli di razza. Escono fuori 
alla distanza». Vent'anni com¬ 
piuti il quattro apnie, Capirossl 
non se ne sta ccrtq rpitanato 
' tra quattro mura a-rtmugiriare 
, sulla battaglia che lo attende. 

, •Preoccupalo do? E perché 
mai? - la voce di Loris è solo 
un po' distorta dal suo telefono 
cellulare - Il bello delle corse ò 
( questo, alla line vince sempre 
■ il migliore». -- 

Capirossl e supcriore a qua- 

- iunque altro pilota italiano og¬ 
gi in attività. Perche é più gìo- 

• • vane di Reggiani e Cadalorc, 

- perche ha vinto molto più di 
. Bloggi, Romboni c Chili, pcr- 

- che non ha fatto le scelte sba¬ 
gliate di Gramigni c Gianola. E 



il suo sogno nel cassetto po¬ 
trebbe diventare presto realtà, 
■ Che vinca il terzo titolo oppure 
. no, non rimarrà molto in 250; 
•Nel mio futuro probabilmente 
c’e la classe regina, la 500. ma 
non posso dirlo con certezza. 
Non prima del 1995 in ogni ca¬ 
so. perche il mondiale della 
250 rimarrà il mio obicttivo an¬ 
che per il prossimo anno e 
questa e l'unica cosa sicura». 

•Ho fatto tredici punti In 
quattro gare all'Inizio di stagio¬ 
ne e nessuno mi è venuto a 
compiangere dicendo che ero 
proprio un pilota sfortunato. 
Quindi sarebbe ora di piantar¬ 
la con la storia che mi va sem¬ 
pre tutto per il verso giusto». 


Loris Capirossl 
domenica puù 
laurearsi campione 
mondiale nelle 
250, ma non dovrà 
aspettarsi l'aiuto 
dei suol 
connazionali 


Capirossi non si sente protetto 
dalla dea bendata ma molti 
suoi colleghi giurano di si c 
non sopportano l'incredibile 
facilità con cui Loris raggiunge 
risultati che per altri sono il so¬ 
gno di tutta una camera. Come 
quando, agli inizi del 1990. un 
ragazzino sconosciuto viene 
affiancato alla primaguida del 
team Rileri per fare esperienza 
nel Campionato del mondo 
della 125. Non solo balte il suo 
compagno di squadra Fausto 
Crcsini, ma vince il titolo, il più 
giovane nella storia del moto- 
ciclLsmo da corsa, ripetendo 
entrambe le cose la stagione 
successiva. Ci sarebbe di che 
restare antipatici a mezzo Mo¬ 
lomondiale ma nessuno se la 
prende mai apiertamente con 
Capirossl, salvo invece croci¬ 
figgere Max Biaggi (il solo pilo¬ 
ta romano di primo piano m 
una disciplina per tradizione 
dominata dagli assi del Nord) 
quando un mese fa a Bmo 
manda fuori pista proprio Ca¬ 
pirossi e consegna (cosi sem¬ 
brava) il titolo nelle mani di 
Harada. 


■■ Attacca la Gran Bretagna, 
che si dichiara decisamente 
contro l’assegnazione alla Ci¬ 
na delle Olimpiadi del 2000. 
Replica la Cina, minacciando 
di boicottare i Giochi di Atlanta 
del 1996 se Rechino non sarà 
designala come sede dei Gio¬ 
chi del 2000. A giudizio del go¬ 
verno Major la Cina non si me- ' 
rita affatto quest' onore |)en:he 
; continua in una sistematica rc- 
' pressione dei diritti civili. 'Una 
vittoria di Pechino sarebbe una 
, brutta notizia, una cattiva scel¬ 
ta per una serie di grossi moti¬ 
vi. Basta leggere ogni mattina i 
giornali per capire quali siano 
questi motivi» ha dichiaralo il 
ministro degli esteri Douglas 
Hurd. • 

Pochi giorni fa. in un’ inlervi- 
sta a una televisione australia¬ 
na, il direttore del comitato per . 
la candidatura cinese, Zhang 
Baifa. parlando a titolo perso¬ 
nale. aveva accusato il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti di fare 
pressioni per impedire che Re- '• 
chino ottenga l'organizzazione 
dei Giochi, che verrà decisa , 
giovedì prossimo a Montecarlo 
(oltre a Pechino e Sydney, fa¬ 
vorite, sono candidate Berlino, 
Istanbul, Manchester). »Sc 
perderemo - ha aggiunto - po- ■ 
tre! scrivere alla camera dei . 
rappresentanti americana una 
lettera di protesta» c i cinesi 
«potrebbero boicottare i Gio¬ 
chi di Atlanta*. -- 

Il governo Major ha sponso¬ 
rizzalo al massimo la candida¬ 
tura di Manchester, che però 


non sembra avere grosse pro¬ 
babilità di successo. I rapporti 
tra Londra e Pechino stanno 
attraversando una fase partico¬ 
larmente gelida a causa dei 
difficili lOegoziab per il,passag¬ 
gio di Hong Kong alla Cananei - 
1997: la Gran Bretagna insiste ' 
perche la sua colonia ritorni al¬ 
la madrepatria dopo un pro¬ 
cesso di rapida democratizza¬ 
zione delle strutture piolitiche. i 
dmgenti comunisti dell' ex-im¬ 
pero celeste non vogliono as¬ 
solutamente saperne. 

Più che della Gran Bretagna, 
i cinesi sono preoccupati del¬ 
l'atteggiamento amencano. E., 
nel fuoco della polemica, non ' 
pesano troppo le parole. Se¬ 
condo Zhang, inlalti, a opporsi . 
alla candidatura cinese non è 
solo il Congresso, «che è stupi¬ 
do* . ma anche «il popolo ame¬ 
ricano» . A Pechino, invece, il 
direttore delta comunicazione 
del comitato organizzatore di ' 
Pechino 2000, He Zhensen, ha 
. affermalo che la Cina e contra¬ 
ria al boicottaggio. . . . 

A Montecarlo, dove le dele¬ 
gazioni fono già amvale in vi¬ 
sta della votazione di giovedì 
prossimo, Zhang Baifa ha con- ' 
fermalo il contenuto del'inter- 
vista. E ha aggiunto che la pos¬ 
sibilità di un boicottaggio di At¬ 
lanta, come nlorsione alle in¬ 
gerenze Usa nella scelta della ‘ 
città, è stata inizialmente sug¬ 
gerita da un gruppo di uomini 
d’affari statunitensi, con inte¬ 
ressi commerciali in Cina <he ’ 
hanno a cuore il movimento e 
lo spirito olimpico». ■ ^ 


■1 MILANO. Vai c doma le 
bestie feroa del Circo di Bi¬ 
scardi. Cosi lè hanno detto e 
lei ha obbedito. Si è presenta¬ 
ta nell'arena televisiva, per 
scoprire che l’unico leone ri¬ 
masto in circolazione è Aldo 
Biscardi. Brutta situazione an¬ 
che per chi Ira le bestie feroci 
ci è cresciuta. «Ma no, l'ag¬ 
gressività di Aldo e quella di 
una persona che vuole che 
tutto vada per il meglio. E poi 
con me si comporla come un 
papà». Ambra Orfei, 27 anni, 
Scorpione, volto femminile ' 
del Processo, somde, lascia 
da parte le battute e inizia a 
parlare del suo lavoro fianco 
a mister-sgub. «Fa tulio lui. è 
incredibile, decide i collega- 
menti, gli argomenti, contatta 
gli ospiti. Non e solo un bravo 
giornalista ma anche un tec¬ 
nico che sa orchestrare i tem¬ 
pi del suo programma. Il lu¬ 
nedi c’è la riunione. Sì arrab¬ 
bia se qualcuno arriva in ritar¬ 
do anche di un minuto. Ci 
racconta come sarà la punta¬ 
ta e poi mi fa fare il riassunto 
( di quello che ha detto.» Un 
esercizio che serve a poco 
perché a quanto racconta la 
figlia di Nando e Anila Orfei , 
nipote di Moira e Liana, «Aldo 
crea-la trasmissione in tra¬ 
smissione a seconda di quel¬ 
lo che succcede. Tutto ciò 
che era stato pensalo due ore 
prima non serve più a niente. 
Bisogna essere bravi a seguir¬ 
lo, a non rimanere spiazzati. 
Anche nell’ulUma puntata. - 
quella in collegamento con 
Maurizio Costanzo, ha cam¬ 
biato tutto, tanti servizi che 
dovevano , andare in onda 
non sono passati perché lui 
ha assecondato la forma che ' 
prendeva la trasmissione*. -• 
Okey Ado è un mago, ma • 


lei come ci è capitala nel suo 
circo? «Mi aveva conosciuto ai 
Processo, ero stata sua ospite, 
mi aveva dello che avremmo 
dovuto lavorare insieme. Beh 
è successo davvero. Si 6 ricor¬ 
dalo dì me. mi ha chiamalo e 
mi ha fatto questa proposta. 
Come l'ha giustificaia? Dicen¬ 
domi che ero un volto nuovo, 
che ho fatto sport che ho una 
bella presenza che ho fatto 
televisione insomm potevo 
andar bene». 

E va bene davvero? «All’ini¬ 
zio ero molto nervosa perché 
il Processo è una ttasmissionc 
chìaccherata perché i giorna¬ 
listi aspettano una mossa 
sbagliata per darti addosso, 
ad esempio mi hanno dipinto . 
come una ragazza poco fine, 
grezza. Una cattivena che mi 
ha fatto male, ma Ado mi ha 
ttanquillazzato mi fatto senti¬ 
re a mio agio. E io ho cercato 
di essere me stessa». 

Nessun modello nessuno 
stile dunque... «No, non vo¬ 
glio crearmi un immagine 
che non è la mia. Non voglio 
vincolarmi a un ruolo. Vedi 
Carmen Russo 0 nata fome 
oca. anche se oca non é, e 
ora in tv non la vuole nessu¬ 
no. Prendi la Elia (spalla di 
Raimondo Vianello a Pres¬ 
sing n.d.r) lei ha scelto un 
ruolo difficilissimo, quello 
della svampita, dell'oca. Si 
vede che si sentiva di farlo, lo 
invece voglio essere solo Am¬ 
bra Orici una ragazza di .spet¬ 
tacolo.» 

E dì spettacolo Ambra Orfei 
ne ha già fatto parecchio. A 8 
anni ha debuttalo nel circo 
paterno prima un numero 
acrobatico poi addestratrice 
di colombe e di cavalli, a 17 
in televisione con Sereno va¬ 
riabile e poi via con Festival 



Ambra Orfei 


delia Canzone, Dnve in, Circo 
in Tv. A piccolo schemio era 
abituata, ma le differenze ci 
sono c pesano «nel varietà fai 
più volte la stessa cosa.... il re¬ 
gista ti da la battuta, sai come 
entrare in scena, provi e ri¬ 
provi fino a quando' tutto va 
bene, qui al Processo sei in 
diretta. Non puoi sbagliare. £ 
poi, a differenza del circo, 
scopri se tutto è andato bene 
solo dopo essere andata in 
onda. Sotto il tendone non 
c’è il pubblico che ti dà im¬ 
mediatamente la misura di 
cosa stai facendo». 

Ambra Orfei, direttrice arti¬ 
stica del circo di papà che 
non vuol mancare, la settima¬ 
na prossima, ai debutto del 
nuovo spettacolo, in quel di 
Siena, pare proprio felicissi¬ 
ma di starsene con l'Ado. 
«Perché e uno che si diverte, 
fa una cosa che gli piace, lo 
vedo che la fa con il cuore». 

Un ultima cosa, ma quanto 
e importante lei. donna, al 
Processo di BiscardP "Senza 
una ragazza il Processo sa¬ 
rebbe come un telegiornale. 
Guardi tutte le trasmissioni, 
da Pressing alla Domenica 
Sportiva la formula è sempre 
la stessa: presentatore, vailet¬ 
ta, pubblico, ospiti. Insomma 
una donna ci vuole, é una no¬ 
ta canna. E poi è sempre me¬ 
glio vedere una bella ragazza 
che un giornalista. Anche 
l’occhio vuole la sua parte». 
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